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DA 
) 
fonte 


DENUNCE 


Eper Bettino 
arrivò 
Ilgiorno 
della rivincita 


ROMA — Nonostan- 
te tutte le disgrazie 
Biudiziarie e. politi- 
e, Bettino Craxi 

la grande capacità 
Non l'ha ancora per- 
-Sa: la scelta dei tem- 
Dì giusti. Lo si è vi- 
Sto ieri a Montecito- 
Tio, quando ha fatto 
“apolino pochiminu- 
l dopo la notizia del 
Soinvolgimento di 
assimo D'Alema 
lell'inchiesta che 
Suifimanziamentriil- 
lbviti al Pci-Pds. Per 
Naxi è stato il gior- 
0 della rivincita: 
odiati nemici di 
Otteghe Oscure era- 
No. finalmente alle 
Sorde e proprio gra- 
Zie ai suoi dossier, 
Con cui ha invaso le 
Drocure italiane. Ma 
a guerra che ora si 
trasferisce nelle au- 
le gi tribunale ha ra- 
Rioni antiche e politi- 
©he, per non dire cul- | 
glie psicologi- 
o E comincia nel- 
fa Usbbie della peri- 
tia milanese, dove 
Beora sconosciuto 
€ttino Craxi fa le 
Time prove sul cam- 
9 del suo fiero anti- 
‘0munismo come se- 
Stetario della federa- 
lone socialista di 
®sto San Giovanni. 


A pagina 3 


DAD 


— MOSTAR 
28 gennaio 1994 


REPORTAGE 


ROMA — «Ho denuncia- 
to Craxi per calunnia». 
Massimo D'Alema reagi- 
sce a testa alta nel gior- 
no in cui viene travolto 
dalla bufera Tagentopo- 
li. Il numero due del Pds 
sarebbe iscritto nel regi- 
stro degli indagati, con il 
tesoriere Stefanini e al- 
tre cinque persone. Non 
solo per le denunce di 
Craxi, ma anche per un 
rapporto della Finanza 
su violazioni al finanzia- 
mento ai partiti nei rap- 
porti fra cooperative ros- 
se e Pci-Pds. 

D'Alema ha tuonato 
contro Craxi che per ven- 
detta «denuncia i suoi 
avversari sulla base di 


Sped inabb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


«NUMERO 2» D’ALEMA SAREBBE INDAGATO, MA NON C’E'CONFERMA | DOPOL'ACCORDO SEGNI-MARTINAZZOLI 


Le tangenti stringono il Pds 


ren Le denunce dell’ex segretario del Psi e un rapporto della Finanza sui finanziamenti ai partiti 


«Se non ricevo 
un ‘avviso’ 
non mi ritengo 
sotto accusa» 


sito». Ma D'Alema è in- 
dagato? Il suo legale am- 
mette che l'iscrizione in 
quel registro scatta in 
presenza di una denun- 
cia. Ma Botteghe Oscure 
precisa che non è ancora 


indagato. Le accuse di, 


nulla». Continuerà la Craxinonsononuove:ri- 
campagna elettorale? lardano le indagini sul- 
«Certo. Se i magistrati la metropolitana milane- 
non mi inviano un ‘avvi- se e il ruolo di Luigi Car- 
so’ non mi ritengo inqui-. nevale, vicepresidente 


della MM e, secondo Cra- 
xi, ‘longa manus' del 
Pci-Pds nel consiglio del- 
l'azienda. 

Tutto il Pds fa quadra- 
to intorno a D'Alema, E 
Occhetto replica: «Non è 
accettabile che un perso- 
naggio come Bettino Cra- 
xi, plurindiziato per gra- 
vi reati pubblici, si per- 
metta di fare il giro delle 
procure per scagliare 
contro il Pds e i suoi diri- 
genti accuse calunniose 
ed infondate». Il Pds, nel 
confermare piena fidu- 
cia nella magistratura, 
si appella agli organi di 
informazione affinché di- 
vulghino notizie accerta- 
te. În serata uno «sfogo» 
di D'Alema nella trasmis- 
sione tv di Funari: «Se 
continua così questo Pae- 
se va a rotoli». 
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IL PICCOLO 


Gionalgdi Trieste 


Pubblicità: SPE, Piazza Unit dtalia7, tel. 040-366565 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Giovedì 17 febbraio 1994 


De Mita non ricandida 
Ma Irpinia è in rivolta 


contro piazza del Gesù 


su BRANI FEAR Da 


TANGENTI FIAT: NON CREDIBILE PER DI PIETRO LA TESI DI MORANDINA 


Indagato anche il «compagno M» 


E una raffica di avvisi di garanzia, dieci, si abbatte sulla Quercia nel Veneto 


MILANO — Di Pietro non crede al 
«Compagno M». Non è certo che i 200 
milioni usciti dalle casse Fiat e transi- 
tati su due conti svizzeri appartenga- 
no proprio a lui. La storia ricalca trop- 


po quella del «Compagno 


Greganti. E intende andare a fondo 
nell'inchiesta. Così ieri Renato Moran- 
dina, ex consigliere regionale Veneto 
ed ex componente della segreteria ve- 
neta del Pds, è finito nel registro degli 
indagati; subito dopo ha deciso di agi- 
tosospendersi dal partito. L'ipotesi di 


reato è di violazione della 1 
nanziamento dei partiti, Il 


i.duecento milioni siano una tangente 
pagata da Corso Marconi al Pds, e in 


particolare alla corrente 
Massimo D'Alema, rimane. 
re i motivi per cui furono 


G», Primo 


egge sul fi- 
dubbio che 


veneta di 
Per scopri- 


fatti i due » SOlegate. 


pagamenti estero su estero a favore 


OMENICA IN EDICOLA | 
Latragedia di Mostar 

Un libro del «Piccolo» 
Per non dimenticare 


oe 


IL PICCOLO 


a 


m 


jontat, 


Tor, 
bi, 


Pe Eni 


ti ton dimenticare, 


al prolume sarà nelle edicole da domenica || 
ig zzo di duemila lire. Nella sola giornata | 


Wi storia di Marco Luchetta, Alessandro Ota 
AMO D'Angelo,.i tre inviati della Rai uccisi | 
Ù Ostar il 28 gennaio scorso, è stato uno dei || 
spenti più tragici della / 
l'— & vicenda che ha colpito profondamente 
a e Trieste. Ora quella storia viene rac- 

Sta ta in un libro, «L'ultimo reportage», un | 
mi book cla gi i er | 
Lo quelle tragiche giornate con l'ap- 

to di esperti del Qua balcanico, le 

Biografie dei tre inviati, le testimonianze di |l 

Ro qualisti direttamente impegnati sul cam-'| 
la gt Attestazioni di solidarietà pervenute 


lerra nei Balcani 


arte, ma soprattutto dai bambini. È 


D N 


trà Omenica, chi acquisterà «Il Piccolo» po- | 


x 


Vere il libro a 700 lire anziché duemila. 


APERTA LA CACCIA AIRESPONSABILI 
Allarme violenza a Roma: 
due stupri in poche ore 


ROMA — Due. stupri, 
uno dopo l'altro, per 
Martedì grasso. Mentre 
proseguono le indagini 
sul caso di violenza ses- 
suale che martedì matti- 
na ha visto nei panni del- 
la vittima una studentes- 
sa diciottenne aggredita 
mentre si avviava a 
scuola, ieri mattina al 
pronto soccorso del- 
l'ospedale San Giovanni 
è arrivata un'altra don- 
na, in stato confusiona- 
le, con i segni inequivo- 
cabili della violenza su- 
bita. La.capoverdiana L. 
F.N., 21 anni, ha raccon- 
tato la sua brutta avven- 
tura alla polizia: dopo 


. aver trascorso la serata 


in discoteca, intorno alle 
5 del mattino, la donna 
ha accettato un passag- 
gio în auto da tre giova- 
ni di colore, che l'hanno 
portata a Ostia e violen- 


dell'esponente della Quercia gli inqui- 
tenti hanno deciso di mettere a con- 
fronto, oggi pomeriggio, i due manager 
Fiat Mosconi e Montevecchi. 

Ma una nuova tegola cade infatti 
sul Pds Partito democratico della sini- 
stra. Questa volta da parte della magi- 
stratura veneta che ha emesso 10 avvi- 
si di garanzia nell'ambito di un'inchie- 
sta su irregolarità nell'uso dei rimbor- 
si spese dei parlamentari Pds. | — 

Tra i destinatari degli avvisi di ga- 
ranzia figurano l'ex segretario ammini- 
strativo nazionale del partito, Marcel- 
lo Stefanini, gli onorevoli Guido Albor- 
ghetti e l'ex deputato Renato Grilli, 
cinque segretari delle federazioni pro- 
vinciali venete del Pds e il responsabi- 
le delle associazioni culturali ad esse 
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tata. 

Due brutte storie, in- 
somma. E quella di M. 
G.,.8 SU martedì al- 
le 8 di mattino e violen- 
tata da due giovani nei 
giardinetti, ha lasciato 
tanta amarezza e preoc- 
cupazione. La polizia sta 
lavorando sulle descri- 
zioni fornite dalla giova- 
ne, che ha parlato di due 
coetanei dai capelli cor- 
tissimi. A sottolineare 
«la gravità dell'episodio 
el'impegno a individuar- 
ne i responsabili» è il 
questore di Roma, che 
lanciato «un appello agli 
operatori  dell'informa- 
zione perchè non si vada 
alla ricerca frenetica del- 
l'identità della ragazza, 

er non compromettere 
le indagini e per evitare 
altri traumi alla giova- 
ne), 
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Crepe nella camorra 


Una cosca di Salerno 
consegna le proprie armi 
* 


Mafia profonda 


Gridava contro i clan 
e intanto chiedeva il pizzo 


Giallo 

dei Nobel: 
nuovi 
protagonisti 


CRC 
Ylenia: 
Romina 


senza 
speranze 


Azzurri k.0., SuperStefanel in coppa 


Mal’impresa più bella di ieri è loro olimpico della Weissensteiner nella specialità dello slittino 


TRIESTE — Luci ed ombre ieri per lo sport azzurro, 
Allo spledido oro conquistato in mattinata dalla ven- 
ticinquenne bolzanina Gerda Weissensteiner nella 
specialità dello slittino alle olimpiadi invernali di 
Lillehammer ha fatto da contraltare ieri sera la delu- 
dente prova dei calciatori di Sacchi. Baresi e compa- 
gni infatti, impegnati in amichevole di preparazione 
ai prossimi mondiali estivi di Usa ‘94, sono stati pie- 
Cu per 1-0 dalla Francia a Napoli. Una rete subita 

lurante uno sbandamento della difesa ancora nel 
primo tempo e che la squadra, apparsa sfasata e pri- 
va di idee, non è più riuscita a recuperare. 

Note oltremodo positive invece per gli appassiona- 
ti triestini di basket. La Stefanel infatti, nella gara 
d'andata delle semifinali di Coppa Korac, dopo la 
sconcertante sconfitta in campionato di sabato scor- 
so a Treviso, ieri ha travolto la titolatissima Recoaro 
Milano per 96-79 DOnEnzo ‘una seria ipoteca sull'ac- 
cesso alla finale del prestigioso trofeo. Grande prota- 
gonista Bodiroga con 32 punti. 


InSport 


e ipotesi 
di disimpegno 
a decine 


ROMA — Ciriaco De Mi- 
ta accetta la decisione di 
Martinazzoli di non can- 
didarlo - come chiesto 
da Segni - alle prossime 
politiche, ma in Irpinia è 
rivolta. Sindaci e vertici 
di partito che minaccia- 
no di dimettersi o di 
marciare tutti insieme 
su piazza del Gesù. Deci- 
ne e decine di fax, lette- 
re e telegrammi che ieri, 
fino a tarda sera, sono 
continuati ad arrivare al- 
la sede provinciale del 
Partito popolare di Avel- 
lino. Accanto a «Re Ciria- 
co» si sono schierati Or- 
tensio Zecchino, coordi- 
natore regionale del Ppi 
che si è dimesso e c'è an- 
che la minaccia da parte 
del ministro degli Inter- 
ni, Nicola Mancino, del- 
l'ex sottosegretario alla 
Giustizia Gargani di non 
accettare le candidature. 
Gli irpini sono indignati, 
soprattutto perchè la di- 
rezione nazionale, che 
aveva accettato le desi- 
gnazioni dei candidati 
tramite elezioni «prima- 
rie), ha poi messo in di- 
scussione la presentazio- 
ne delle persone votate 
dagli aderenti al partito. 
In Campania, tra i '‘popo- 
lari' c'è sconforto, anche 
perchè il tempo per pre- 
sentare i candidati è ri- 
dotto al minimo. Per il 
momento c'è solo il ca- 


|| Dimissioni | INVITOALLAMODERAZIONE 


\Da Scalfaro un basta 
allarissa elettorale 
‘gestita dai canali tv 


| ROMA — Al Quirinale c'è tensione e preoccupa- 
| zione. Questa volta nel mirino c'è la televisione: 
quella pubblica come quella privata, le reti Rai 
come quelle Fininvest. Il rischio insomma è che ‘ 
arrivati ad un certo punto, questa gigantesca ris- 
sa elettòrale degeneri a tal punto da turbare e fi- 
| nanco condizionare la stessa libera espressione 
del voto. Scalfaro dunque ha fatto propri gli ap- 
pelli che si sono susseguiti in questi gia gior- 
ni perchè alla rissa e alla volgarità si sostitui- 
sca, come dovrebbe essere, il dialogo e il con- 
fronto civile tra gli opposti schieramenti in cam- 
| po: appelli caduti nel vuoto e che solo l'autore- 
volezza della massima istituzione dello Stato po- 
| trebbe finalmente, a questo punto, rendere ope- 
rativi. E intanto Berlusconi ha deciso la sua pri- 
ma uscita sui canali Rai: la farà lunedì in un fac- 


CRA 
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Un'immagine dell'F-16 americano precipitato a Portorose (foto Sterle). 


IL TUO VECCHIO TV 
VALE L. 200.000 


SONY 


ANCHE CON MICRORATE 
DA L. 12.500 MENSILI 
SENZA FORMALITA' BANCARIE 


MOTOROLA MICROTAC 


sconto 20% 
L. 48.000 mensili 


| 
| cia a faccia con Minoli a ‘Mixer’. 
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NESSUN RINVIO DELL’ULTIMATUM CHE SCADE DOMENICA 


Bosnia, la Nato è decisa 


Secondo l’ Unprofori serbo-bosniaci accetterebbero le condizioni 


F-16 americano 
precipita 
a Portorose: 
salvo il pilota 


BRUXELLES —. Nono- 
stante la contrarietà rus- 
sa, nessun rinvio dell'ul- 
timatum Nato a serbi e 
musulmani-bosniaci e 
determinazione a colpi- 
re se le condizioni poste 
non verranno rispettate 
entro l'una del 21 febbra- 
io. La linea della fermez- 
za della Nato è stata con- 
fermata dal Consiglio at- 
lantico riunito a Bruxel- 
les. E, secondo i vertici 
militari dell'Unprofor, i 
serbobosniaci si sarebbe- 
ro dichiarati disponibili 
ad accettere le condizio- 
ni poste dalla Nato nel- 
l'ultimatum. Il generale 
Cot ha detto che «sono 
stati presi impegni per 
mettere le armi sotto il 
nostro controllo entro il 
20 febbraio». 

Intanto ieri (ne riferia- 
mo-in Regione) un cac- 
cia F-16 Usa, decollato 
da Aviano, è precipitato 
in Slovenia dopo aver 
tentato un atterraggio di 
fortuna. Con l'aereo in 
avaria il pilota ha punta- 
to sull'aeroporto di Por- 
torose, ma la pista è cor- 
ta eil pilota si è lanciato 
fuori, salvandosi. L'ae- 
reo è finito su un terre- 
no fangoso delle saline 
di Sicciole. 
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[2] Il Piccolo 


RAGGIUNTO L'ACCORDO SU QUASI TUTTII NOMI CHE SARANNOIN LIZZA- NON SI RICANDIDA IL SEGRETARIO MARTINAZZOLI | 


Segni-P 


ROMA — «Non mi candido. Cosa volete che faccia?» 
Così Ciriaco De Mita accoglie i suoi amici, nella casa 
romana in via in Arcione. Una riunione di due ore, in 
mattinata, un'altra altrettanto lunga, nel pomeriggio, 
con molte telefonate, presenti Nicola Mancino, Ange- 
lo Sanza, Giuseppe Gargani, Renzo Lusetti, Bruno Ta- 
bacci, Biagio Agnes, Salverino De Vito e Ortensio Zec- 
chino. Ma De Mita, nonostante la sollevazione dei 
suoi fedelissimi, ad Avellino e a Nusco, ha riflettuto. 
Non si candiderà autonomamente. Per il momento 
starà zitto. 

Poi si vedrà. Anche se non sarà più parlamentare 
intende svolgere un ruolo di primo piano nel Ppi. Ver- 
so Martinazzoli, con il quale martedì sera ha parlato 
a lungo al telefono, ci sono parole amare. Avrebbe po- 
tuto comportarsi meglio, dice. «Ciriaco ha preso atto, 
dice in serata Salverino De Vito, della decisione di 
piazza del Gesù. Una sua lista? Ma non è mai esistita 
una cosa simile. Certo, posso assicurare una cosa. Po- 
tete stare certi che comunque Ciriaco non lascerà la 
politica». Con De Mita solidarizza Maria Eletta Marti- 
ni che lo definisce «punto di rifrerimento di cui abbia- 
mo bisogno. La dimensione e la capacità di incidenza 
politica delle persone viene prima e va oltre il seggio 
parlamentare», dice. E lamenta che ciò che si è letto 
intorno alla contestata candidatura «è un'ulteriore 


prova di quanto si stia riducendo a immagine la poli- - 


tica». Intanto, mentre a largo del Nazareno, Segni 
continua a esaminare, regione per regione, assieme ai 
coordinatori del Patto e ai rappresentanti del Ppi, i 
nomi dei candidati nei collegi uninominali per la Ca- 
mera e nei collegi senatoriali, in piazza del Gesù Mar- 
tinazzoli cerca di dare una qualche soddisfazione a 
De Mita. Introducendo una nuova «regola». Che stabi- 
lisce la «parità» tra gli ex segretari della Dc, tra cui 
lui stesso. Non si candida De Mita, non si candida 
Forlani, non si candida neppure lui, Martinazzoli. Lo 
aveva già detto lo stesso segretario del Ppi, ma era 
sembrata una battuta. Lo conferma Pierluigi Casta- 
gnetti, capo della segreteria e, martedì, coautore del 
compromesso che ha permesso di evitare la rottura. 
L'esclusione di De Mita dalle liste, dice «non è un 
prezzo pagato» al leader pattista. Il «Ppi rifiuta con 
sdegno una simile interpretazione. A iniziare da Mar- 
tinazzoli nessuno degli ex segretari della Dc è stato ri- 
presentato. E' un sacrificio pesante compiuto con l’in- 
tenzione di rendere ancora più credibile la scelta ope- 
rata dal Ppi di favorire un concreto rinnovamento del. 
personale politico a partire da quello parlamentare. 
Comprendo le tensioni e condivido le amarezze di 
queste ore. Siamo nel momento più aspro della nostra 
scommessa di cambiamento. Fin qui l'abbiamo porta- 
ta avanti con De Mita. E mi auguro che continueremo 
a farlo insieme». Dunque per il Ppi il capitolo De Mita 
è chiuso. Con sofferenza, ma chiuso. Ma nella perife- 
ria del partito le «imposizioni» di Segni sono digerite 
molto male. A Taranto il coordinatore dei popolari, 
Tanio Tondo, definisce un vero «suicidio politico» la 
candidature in provincia di Lecce del pattista ex Psi 
Gennaro Acquaviva e del repubblicano Gaetano Gor- 
goni. E' il sintomo di una tensione, di un'avversione 
dei popolari verso i nuovi compagni di strada, impo- 
sti loro da un ex de come Mariotto Segni. 

E da largo del Nazareno vengono i primi «via libe- 
ra». Per Mancino, nel collegio senatoriale di Avellino 
città, per Gargani in quello uninominale di Salerno, 
per Mattarella in un collegio uninominale di Palermo 
centro, in alternativa con Vito Riggio, che potrebbe 
optare per un collegio senatoriale. Leopoldo Elia sarà 
candidato nel collegio di Romal1. L'ex segretario libe- 
rale Zanone a Torino per il Senato, l'ex socialista Co- 
vatta, a Ischia, sempre per il Senato. Baldassarre Mo- 
lossi, ex direttore della Gazzetta di Parma, in due col- 
legi uninominali dell'Emilia. E Vittorio Prodi, fratello 
di Romano, sarà candidato a Bologna. 

Neri Paoloni 
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Politic 


De Mita silurato, ma Avellino insiste 


Mario Segni e Mino Martinazzoli: intesa sofferta. 


polis 


AVELLINO — Sindaci e 
vertici di partito che mi- 
nacciano di dimettersi 
o di marciare tutti insie- 
me su Roma, e precisa- 
mente su piazza del Ge- 
sù. Decine e decine di 
fax, lettere e telegram- 
mi che ieri, fino a tarda 
sera, sono continuati 
ad arrivare alla sede 
provinciale del Partito 
popolare di Avellino. E' 
la protesta irpina per la 
decisione di Martinaz- 
zoli di non candidare 
«Re Ciriaco De Mita». 
Accanto a lui si sono 
schierati tanti amici. 
Ortensio Zecchino, co- 
ordinatore regionale 
del Ppi, si è dimesso e 
c'è anche la minaccia 
da parte del ministro 


preso 
INTO ren VONTI 


dai” 


degli Interni, Nicola 
Mancino, dell'ex sotto- 
segretario alla Giusti- 
zia, Giuseppe Gargani, 
di non accettare le can- 
didature. Gli irpini so- 
no indignati, soprattut- 
to perchè la direzione 
nazionale, che aveva ac- 
cettato le ‘designazioni 
dei. candidati tramite 
elezioni «primarie», ha 
poi messo in discussio- 
ne la presentazione del- 
le persone votate dagli 
aderenti al partito. Ein 
particolar modo quella 
del loro Ciriaco che ave- 
va riscosso un consenso 
plebiscitario (il 96% dei 
consensi). 

E poi c'è la riflessione 
politica. De Mita dareb- 
be — secondo il Ppi di 
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Avellino — fastidio a Se- 
gni che vorrebbe sposta- 
re a destra il partito. In- 
somma gli «amici» non 
ci stanno ‘a consegnare 
il Ppi ai pattisti. 

Proteste inutili, dato 
che, indiscrezioni dico- 
no che l'alleanza non 
corre alcun pericolo vi- 
sto che alcuni computer 
in dotazione alla sede 
di piazza del Gesù sta- 
rebbero passando a lar- 
go Nazzareno. 

Lì, sotto il costante 
controllo di Mariotto, 
saranno «battute» le li- 
ste ufficiali. 

Ma in Campania c'è 
sconforto, dettato an- 
che dal fatto che il tem- 
po per presentare i can- 
didati è ridotto al mini- 


NON GRADITE IN SARDEGNA LE CANDIDATURE DI PARLAMENTARI PSI E PSDI 


Acque agitate tra i progressisti 


In Toscana il polo di sinistra ricandida 23 della precedente legislatura 


ROMA — Nel «polo pro- 
gressista» le turbolenze 


innescate dal contrastato . 


processo di designazione 
delle candidature non si 
sono ancora acquietate. 
In Sardegna le tensioni 
sono esplose clamorosa- 
mente: Verdi e Alleanza 
democratica hanno sim- 
bolicamente occupato il 
«tavolo» del confronto 
per costringere gli altri 
cinque partiti e i Cristia- 
no sociali a riaprire il 
«dossier» candidature. 
All'origine dei contra- 
sti le aspirazioni dei par- 
lamentari uscenti Emi- 
dio Casula e Paolo Fogu, 
socialisti, e Giorgio Car- 
ta, socialdemocratico. A 
Sassari la bufera si è ad- 
densata all'interno del 
Pds. L'ex segretario citta- 
dino della Quercia, Gra- 
ziano Tidore, e due ex as- 


DE MICHELIS, PRANDINI, LECCISI: SIPROCEDE 
Di Donato, slitta il voto 
sulla richiesta di arresto 


ROMA—E' slittato il vo- 
to della Camera sull'arre- 


ieri al gip istanza per la 
sto dell'ex vicesegretario 


revoca di custodia caute- 


legali hanno presentato . 


| del 16 febbralo 1994 


del Psi, Giulio Di Donato. 
A far rinviare la decisio- 
ne è stata la scarsa pre- 
senza dei deputati: per 
ben tre volte è mancato 
il numero legale. Se ne ri- 
parlerà mercoledì: la Ca- 
mera dovrà decidere an- 
che su una seconda ri- 
chiesta di arresto per Di 
Donato presentata dalla 
magistratura napoletana 
e già accolta dalla giunta 
per le autorizzazioni a 
procedere. In questa se- 
conda inchiesta l'ex vice- 
segretario socialista è ac- 
cusato di aver incassato 
una tangente di 500 mi- 
lioni di lire per la priva- 
tizzazione del sistema 
della nettezza urbana a 
Napoli. 

Giulio Di Donato (i cui 


IL 


lare) continua a sostene- 
re di essere vittima di un 
errore giudiziario e si 
sente perseguitato. Sin 
dall'inizio della seduta a 
Montecitorio si era intui- 
to che la votazione sul- 
l'arresto di Di Donato, 
prevista per la tarda mat- 
tinata, quasi certamente 
sarebbe stata rinviata ad 
altra data. Molti i banchi 
deserti, soprattutto nei 
settori dei partiti della 
vecchia maggioranza 
(Dc, Psi, Psdi, Pli), ma an- 
che in quelli delle opposi- 
zioni. In molte votazioni 
il numero legale è stato 
raggiunto per una man- 
ciata di voti. Verso mez- 
zogiorno la «fuga» dei de- 
putati ha toccato punte 
più elevate ed è mancato 
per la prima volta il nu- 
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mero legale mentre si sta- 
va votando il decreto sul- 
la fimanza pubblica. Alla 
ripresa della seduta è 
mancato per la seconda 
volta il numero legale sul 
decreto per i farmaci. E 
un'ora dopo è andato a 
vuoto un terzo tentativo. 
La seduta è stata quindi 
tolta e rinviata a mercole- 
dì 23 febbraio. Queste le 
percentuali delle presen- 
ze registrati dei principa- 
li gruppi parlamentari: 
Dc 36,3 %; Lega Nord 
29,6; Psi 27,4; Pli 25 %; 
Psdi 13,3; Msi 17,6; Pds 
60,9. 

La vicenda per cui la 
Camera ieri mattina do- 
veva votare sulla richie- 
sta di arresto di Di Dona- 
to è la stessa che a Napo- 
li ha portato all'arresto 
dell'amministratore dele- 
gato della Sip, Vito Gam- 
berale, L'ex vice segreta- 
rio del Psi è accusato di 
aver tentato di far assu- 
mere alcune persone da 
una società napoletana. 
in cambio della promessa 
di appalti per lavori della 
Sip. 

Teri la Camera ha an- 
che concesso l'autorizza- 
zione a procedere contro 
gli ex ministri De Miche- 
lis e Prandini e contro 
l'ex sottosegretario Pino 
Leccisi. De Michelis e 
Leccisi sono accusati di 
concorso in concussione 
per 370 milioni incassati 
per la vendita di tre im- 
mobili Enasarco. 

A Prandini invece il tri- 
bunale dei ministri geno- 
vese contesta il concorso 
in concussione per 299 
milioni lucrati su appalti 
per costruzioni stradali 
relative alle Colombiade. 

Elvio Sarrocco 


sessori comunali, 
avevano dato vita a un 
congresso parallelo a 
quello del Comitato citta- 
dino, hanno depositato al 
ministero dell'Interno un 
proprio simbolo e presen- 
teranno candidati 
esponenti del Pds, sardi- 
sti, ambientalisti in con- 
correnza con i «progressi- 
sti», In Alto Adige il tavo- 
lo dei progressisti è stato 
disertato da Rifondazio- 
ne. L'intesa elettorale è 
sostenuta da Ad, Cristia- 
no sociali, Pds, Rete, Ro- 
sa socialista e Verdi. I 
Verdi sono rimasti fuori 
del tavolo progressista in 
Lombardia. È 

In Piemonte i progres- 
sisti scenderanno in lizza 
nei collegi uninominali 
per la Camera con Diego 
Novelli, Marco Rizzo, 
Fausto Bertinotti, Gino 


-T_ GF I A N 
VERTICE AL QUIRINALE DEL CAPO DELLO STATO CON SPADOLINI E NAPOLITANO 


Scalfaro: «La tv sia obiettiva» 


che. 


con: 


Giugni, Massimo Salvado- 
Ti, Sergio Chiamparino, 
Mimmo Luca e Luciano 
Violante. Per le liste pro- 
porzionali si sono candi- 
dati Luciano Violante e 
Livia Turco per il Pds, 
Carlo Ripa di Meana e 
Gianni Mattioli per i Ver- 
di, Marco Rizzo e Angelo 
Muzio per Rifondazione, 
Diego Novelli e Angelo 
Tartaglia per la Rete, Mi- 
Tiam. Mafai\e Roberto 
Guala per Ad. 

In Toscana continuano 
le polemiche sulla percen- 
tuale di facce nuove tra i, 
candidati alle prossime 
elezioni. Il «Patto per 
l'Italia» di Segni e Marti- 
nazzoli si presenta con 
soli 6. parlamentari 
uscenti su 43 aspiranti a 
un seggio di deputato. 
Nel Polo progressista gli 
«uscenti» sono 23. A Ro- 
ma l'antagonista di Gian- 


franco Fini per i progres- 
sisti sarà Eduardo Misso- 
ni, nipote di Ottavio «re 
della maglieria», trenta- 
nove anni, sposato con 
una nipote del leader cile- 
no Allende, A Bologna 
contro Occhetto si sono 
scherati Pierferdinando 
Casini per il Ccd, Vittoria 
Gualando, per il Patto, 
Elena Grottarella per la 
Lega e Nino Ruocco. con- 
duttore di una seguitissi- 
ma rubrica radiofonica, 
per Alleanza nazionale. 

I repubblicani sono in- 
vece alle prese con il 
«giallo» dell'appello pub- 
blicato su «Repubblica» a 
pagamento e sottoscrit- 
to, tra gli altri, da Gual- 
tieri, Ferrara, Covi, Sbar- 
bati, Ayala, Bianchi, Bo- 
gi. Nell'appello si sostie- 
ne che «il posto dei re- 
pubblicani è nel polo pro- 


RESSE La segreteria 
lel Pri riferisce però che 
molte firme sarebbero 
false». 

Sullo sfondo c'è il nodo 
D'Alema. L'iscrizione nel 
registro degli indagati 
comporterà la sua rinun- 
cia a candidarsi a deputa- 
to nelle prossime elezio- 
ni? Willer Bordon, espo- 
nente di spicco di Allean- 
za democratica, ha ricor- 
dato ieri ché «il tavolo 
dei progressisti ha posto 
delle regole riguardo a 
chiha un avviso di garan- 
zia e queste regole D'Ale- 
ma ha sempre detto di vo- 
lerle rispettare. Qui però 
siamo solo a una indagi- 
ne sul suo conto e non ci 
sono avvisi di garanzia». 
Ma su questi temi, ha 
concluso Bordon, «sareb- 
be più giusto decidere 
sempre caso per caso). 

Salvatore Arcella 


mo, la direzione nazio- 
nale potrebbe non giun- 
gere a un accordo, e al- 
lora il Partito popolare 
în Campania potrebbe 
non poter concorrere al- 
le prossime eelezioni po- 
litiche. Tutto si saprà 
nelle prossime ore. Per 
il momento c'è solo il 
caos. 

I sindaci e i vertici 
del Ppi irpino, intanto, 
ieri, in tarda serata, si 
sono riuniti per decide- 
re il da farsi in un luo- 
go «segreto» per sfuggi- 
re ai giornalisti a cac- 
cia di notizie. 

Ieri non hanno volu- 
torilasciaredichiarazio- 
ni, nè decisioni. Tutto è 
rimandato a oggi, nella 
speranza di un ravvedi- 


L'AQUILA 
Eccoilclub 
di Lombardi, 
senatore 
incatenato 


L'AQUILA — Ha formato 
un proprio club il senato- 
re Enzo Lombardi, il par- 
lamentareeletto all'Aqui- 
la nelle liste della Dec, 
che lunedì scorso si è in- 
catenato per cinque ore 
e mezzo al cancello del 
palazzo di giustizia del- 
l'Aquila per protestare 
contro i comportamenti 
di alcuni magistrati che 
lo hanno più volte: inqui- 
sito per vicende legate al 
periodo in cui è stato sin- 
daco dell'Aquila, Il «Club 
Lombardi», questo il no- 
me del movimento, è na- 
to per appoggiare la can- 
didatura del parlamenta- 
re il quale, però, non ha 
ancora deciso se sarà 
candidato con una lista 
autonoma oppure in uno 
degli schieramenti nazio- 
nali. Lombardi deciderà 
nelle prossime ore. 
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Incontro con Conso sui magistrati che si candidano (sono 31) e sulla «giustizia a orologeri® 


poli. 


Ad Arcore ultime ore per mettere a 
punto definitivamente le candidature 
che saranno presentate oggi, con 24 
ore di ritardo rispetto a Lega e Allean- 
za nazionale che ieri a Milano hanno 
sciolto gli ultimi veli. In una conferen- 
za stampa Fini ha ribadito che l'accor- 
do con Forza Italia al sud è puramen- 
te elettorale e «non c'è un documento 
‘programmatico comune che vincoli le 
azioni delle singole forze». Ancora 
più evidente la presa di distanza con 
la Lega. «Al nord presenteremo candi- 
dati di vaglia in ogni collegio e sono 
sicuro di ottenere risultati di rilievo. 
La Lega pagherà in termini di voti la 
responsabilità che si è assunta divi- 
dendo la Destra nel nord». 

Se non ci saranno alleanze al nord 
con il Carroccio infatti, a giudizio del 
leader di Alleanza nazionale, è perchè 
il movimento di Bossi «non ha saputo 
dare risposte positive a questioni co- 
me l'unità nazionale e la solidarietà 
sia tra diverse regioni sia tra cittadi- 
ni). Diversa la situazione con Forza 


LA PRIMA USCITA SOTTO RIFLETTORI RAI 
Berlusconi va a Mixer, 
faccia a faccia con Minoli 


ROMA — Alla fine il Cavaliere accet- 
ta il confronto. E per fare la prima ap- 
parizione pubblica sotto i riflettori 
della Rai sceglie Mixer, e dice sì a un 
faccia a faccia con Giovanni Minoli. 
Se non ci saranno contrattempi o di- 
sdette dell'ultima ora Silvio Berlusco- 
ni sarà ospite della puntata di lunedì, 
quando programmi e candidature do- 
vrebbero essere ormai definite. Salta 
invece il previsto tour al Sud di Forza 
Italia. Slittano i previsti incontri di 
sabato a Catania e di domenica a Na- 


chiaramente 


Tg4. Al 


Italia. «Non siamo d'accordo su tutto 
— ha spiegato Fini — ma abbiamo 
concordato sulle ricette per il risana- 
mento economico e sulla necessità di 
ridare dignità alla nazione. E soprat- 
tutto siamo d'accordo sul fatto che si 
deve formare un cartello elettorale 


‘stra». Il programma di Forza Italia, 

che dovrebbe essere pronto entro la 

prossima settimana, è stato breve- 

mente illustrato in alcuni punti dallo 

stesso Berlusconi in un intervento al 

centro ci sono intreventi in fa- 
vore di imprese e lavoratori, riduzio- 
ne della spesa pubblica e riorganizza- 
zione della macchina fiscale. 

Ultimi fuochi anche sulle candida- 
ture e sugli schieramenti. I Verdi han- 
no definito ‘pura invenzione’ il possi- 
bile esodo di 80 delegati del ‘Sole che 
ride' verso Forza Italia (ma questi ul- 
timi ribadiscono che Lele Rizzo e 80 
delegati sono con noi), mentre a Bolo- 
gna Pier Ferdinando Casini annuncia 
che sarà lui a sfidare Occhetto. «Vo- 
glio rapprresentare l'alternativa de- 
mocratica al Pds in alcuni dei quartie- 
ri popolari di Bologna». A rovinare la 
festa a entrambi potrebbe essere però 

. Oliviero Toscani discusso pubblicita- 
rio legato all'immagine Benetton. Se- 
condo le ultime indiscrezioni si pre- 
senterà nello stesso collegio di Occhet- 
to e Casini sotto il simbolo della lista 
Pannella. A Milano intanto la Lega ha 
presentato le candidature lombarde, 
AJ Carroccio è riservato il 70% dei col- 
legi pari a 74 candidati su 109. 


alternativo, alla sini- 


pit. 


ROMA — Al Quirinale c'è 
tensione e preoccupazio- 
ne. Ma questa volta non 
sono le rivelazioni di que- 
sto o quello 007 a turba- 
re il capo dello Stato, ma 
piuttosto il clima da ris- 
sa che sta contrappuntan- 
do giorno dopo giorno, si 
potrebbe dire ora dopo 
ora, la campagna eletto- 
rale. 

E nel mirino c'è la tele- 
visione: quella pubblica 
come quella privata, le 
reti Rai come quelle Fi- 
ninvest. Il rischio insom- 
ma è quello che arrivati 
a un certo punto questa 
gigantesca rissa elettora- 


le degeneri a tal punto da : 


turbare e financo condi- 
zionare la stessa libera 
espressione del voto. 

Scalfaro dunque ha fat- 
to propri gli appelli che 
si sono susseguiti in que- 
sti ultimi giorni perchè 
alla rissa e alla volgarità 
si sostituisca, come do- 
vrebbe essere, il dialogo 
e il confronto civile tra 
gli opposti schieramenti 
in campo: appelli caduti 
nel vuoto e che solo l’au- 
torevolezza della massi- 
ma istituzione dello Sta- 
to potrebbe finalmente, a 
questo punto, rendere 
operativi. 

E proprio alla vigilia 
della sua partenza per la 
visita ufficiale in Cina, 
Scalfaro ha chiamato al 
Quirinale i presidenti del- 
le Camere, Spadolini e 
Napolitano; insieme, si 
legge in una nota ufficia- 
le diffusa dopo l'incon- 
tro, «hanno compiuto un 
esame dei problemi con- 
nessi alla campagna elet- 
torale che sta per avere 
inizio e hanno espresso 


l'auspicio di un, corretto 
e sereno svolgimento del- 
la competizione, conilre- 
sponsabile concorso di 
tutti gli organi dello Sta- 
to, anche in relazione al- 
l'esigenza di garantire 
l'obiettività dell'informa- 
zione radiotelevisiva». 

E si torna così alla no- 
ta dolente: l'uso strumen- 
tale per fini di questa o 
quella parte politica che 
si può fare o si rischia di 
fare, della televisione. 

D'altra parte sia Spado- 
lini sia Napolitano nei 
giorni scorsi. avevano 
chiesto regole e codici di 
comportamento chiari su 
questo fronte e della que- 
stione avevano investito 
il garante per l'editoria 
Santaniello. Ora è lo stes- 
so Scalfaro a farsi avanti 
e a invitare tutti, politici 
e conduttori televisivi, al- 
la ragione. 

Ma probabilmente al 
Quirinale si agitano altre 
preoccupazioni: solo così 
infatti. si può spiegare 
l'incontro che lo stesso 
Scalfaro ha avuto ‘con il 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia, Conso. Sul tavolo 
infatti ci sono altre que- 
stioni delicate: le polemi- 
che sui numerosi magi- 
strati (sono diventati 31) 
che hanno deciso di can- 
didarsi, quelle altrettan- 
to feroci sulla «giustizia 
a orologeria» che qualcu- 
no vorrebbe riconoscere 
negli arresti e negli avvi- 
si di garanzia che sono 
partiti in questi ultimi 
giorni e la polemica tra 
la Corte dei Conti e la ma- 
gistratura romana per 
l'inchiesta aperta sui giu- 
dici amministrativi. È 

r.b. 


FININVEST | 
«Ci dispiace 
perla Rete, . 
nonsono call 
inostri spoî 


MILANO — La Fini!” 
vest ha espresso rall” 
marico «perla decis!0' 
ne della Rete di no! 
apparire sulle reti f° 
ninvest con il prop! 
spot elettorale». 2° 
decisione è dovuta 29” 
che, secondo la Fini!” 
vest, «a un'errata Di 
terpretazione de 
condizioni offerte in 
Publitalia ‘80, 
quanto la dichiarazi, 
ne congiunta che n 
Rete avrebbe dovr, 
sottoscrivere per o 
quisto del ‘modi n 
elettorale avrebbe in 
testato un finan?.; 
mento della Fininvi, 
alpartito di 164 mili 5 
ni e non di 500 MI, 
ni e 30 mila lire. DI, 
ale valore di eros ta 
del modulo eletto!“ 
è di 264 milioni, 08%] | 
il valore scontato cs. | 
56% del listino, 119°) 
to in 600 milioni dt 
mila. Questo V2'.; 
di mercato è stato 
dotto con un ultero% 
re sconto del Di 
(totale 83,33%; PÎ cp 
164 milioni che Pio al 
il valore del modi 

100 milioni». 
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Seggio parlamentare. 


Ma che fa nel frattempo Occhetto? 
l'attuale segretario del Pds non è, in 
È li anni, sconosciuto ‘a Craxi: si 
he conosciuti nell'Unuri, l'associa- 
Tong degli studenti universitari e 
dino già avuto modo di litigare, In- 
‘Pendente e focoso Craxi, un pò bu- 
murate e «palloso quando parla», di- 
Proprio Bettino, il giovane Occhet- 

9 che intanto fa carriera nel Pci co- 
© «giovane di studio» di Pietro In- 
à ao. Insomma fin dall'inizio tra i 
Ue non c'è e non ci sarà mai feeling. 
Abruciare le tappe è proprio Craxi 


t 


UNA LUNGA GUERRA 
Bettino è ritornato 
(dopo la vendetta 


i ROMA - Sarà pure un «cinghialone» 

I ferito, come sostengono in molti, pe- 
{| T0 nonostante tutte le disgrazie giu- 
|| iziarie e politiche che gli sono capi- 
late adosso, Bettino Craxi una gran- 
“e capacità non l'ha ancora persa: la 
Scelta dei tempi giusti rimane intat- 
ta. E lo si è visto ieri mattina a Mon- 

|| tecitorio quando con perfetto tempi- 
| | Smo l’ex segretario del Psi ha fatto 

|| apolino pochi minuti dopo la noti- 
| Zia del coinvolgimento di Massimo 
l| D'Alema nell'inchiesta che i magi- 
Strati romani stanno conducendo sui 

anziamentri illeciti al Pci-Pds. 

.Per Craxi è stato il giorno della ri- 
Vincita: gli odiati nemici di Botteghe 

Scure erano finalmente alle corde e 
Proprio grazie ai suoi dossier, dos- 
Sler di cui ha invaso le procure italia- 
Ne, da quella di Milano a quella di 

Orino per finire a quella romana. 
L'unica che, almeno fino ad oggi, ha 
ato udienza e credito alle sue accu- 


Ma la guerra che ora si trasferisce 
Nelle aule di tribunale, ha ragioni an- 
Iche e politiche, per non dire cultu- 
e psicologiche. E comincia nelle 
Uebbie della periferia milanese dove 
‘ora sconosciuto Bettino Craxi fa 
Prime prove sul campo del suo fie- 
0 anticomunismo, come segretario 
della federazione socialista di Sesto 
van Giovanni. In quel comune del- 
l terland milanese tutto nebbia e 
©omunismo, dove le immagini di Sta- 
sopravvivono alle denunce di 
| Rrusciov e persino alla morte, Craxi 
Sl guadagna i galloni di vero autono- 
Mista e un posto nel consiglio comu- 
Nale di Milano; nonchè nel 1972 il 


che nel 1976 diventa segretario del 
partito grazie ai voti dell'allora radi- 
calautonomista Giacomo Mancini e, 
ironia della storia, del filocomunista 
Enrico Manca. Due anni dopo:al con- 
gresso di Torino Craxi diventa il pa- 
drone assoluto del Psi e grazie all'al- 
leanza con Glaudio Signorile, riesce 
a «far fuori» proprio Manca. .Comin- 
cia l'era di Bettino, del Bettino fero- 
ce nemico di Botteghe Oscure. 

Il Pci comincia a veder calati, do- 
po l'exploit del 1975, i suoi consensi 
elettorali e Craxi decide di sfruttare 
la congiuntura favorevole. 

A Botteghe Oscure sentono puzza 
di bruciato: a tal punto che Berlin- 
guer dopo mesi e mesi di dura pole- 
mica in un comizio a Grosseto nel- 
l'inverno del 1988 arriverà a definire 
Craxi «un vero pericolo per la demo- 
crazia italiana». Il segretario sociali- 
sta è convinto di avere la ragione dal- 
la sua parte e insieme, quell'onda 
lunga elettorale che farà del Psi il 
partito fondamentale per qualsivo- 
glia governo del paese. I fatti, alme- 
no all'inizio, lo confermano in que- 
sta tesi: proprio pochi mesi dopo l'al- 
larme lanciato da Berlinguer Craxi 
diventa il primo socialista della sto- 
ria repubblicana che conquista la 
‘presidenza del Consiglio. 

Parte la seconda fase: il tentativo 
di erodere voti a sinistra. Un'illusio- 
ne che dura poche stagioni: è vero 
che il Pci continuerà a perdere con- 
sensi elettorali, ma è altrettanto ve- 
rò che il Psi non sarà in grado, se 
non in minima parte, di intercettare 
quei voti. E arriviamo al crollo, al 
grande sfacelo di tangentopoli. 

Se per gli ex comunisti sembrano 
confermate le profezie di Berlinguer, 
per Craxi che si sente accerchiato 
dai giudici e dai suoi nemici, si trat- 
ta di un vero e proprio complotto. 
Non perchè le tangenti e i finanzia- 
menti illeciti non ci siano stati, ma 
per l'esatto contrario: c'erano ma va- 
levano per tutti. 

Lo dice alla Camera, ma soprattut- 
to lo scrive nei memoriali: quattro al 
giudice Di Pietro, uno al giudice tori- 
nese Maddalena e uno al procurato- 
Te capo di Roma Mele: l’unico che fi- 


no ad oggi sembra aver dato credito 
alle sue accuse. 


ROMA - «Ho denunciato 
Craxi per calunnia». Il 
suo debutto nelle procu- 
te Massimo D'Alema 
l'ha voluto fare a testa 
alta nel giorno in cui ve- 
niva travolto dalla bufe- 
ra di Tagentopoli. Il nu- 
mero due di Botteghe 
Oscure infatti sarebbe 
stato iscritto nel registro 
degli indagati assieme al 
tesoriere del Pds Marcel- 
lo Stefanini e altre cin- 
que persone già coinvol- 
te nella «pista rossa». 
Non solo sulla base delle 
dichiarazioni dell'ex se- 
gretario socialista, ma 
soprattutto di un rappor- 
to della guardia di Finan- 
za che avrebbe ravvisa- 
to violazioni alle norme 
sul finanziamento ai par- 
titi, nei rapporti fra le 
cooperative rosse e il 
pci-pds. 


Mai chiamato in causa . 


nelle inchieste di tangen- 
topoli, neanche interpel- 
lato come teste, il leader 
pidiessino ha preferito 
giocare d'attacco. E anzi- 
chè aspettare di essere 


convocato per difendersi 
dalle accuse di Bettino 
Craxi, formalizzate in 
una specifica denuncia 
presentata sabato scorso 
ai magistrati 
D'Alema ha firmato ieri 
una denuncia per calun- 
nia. In modo che la sua 
eventuale iscrizione nel 
registro degli indagati 
passasse in secondo pia- 
no. Prima che chiunque 
gli potesse contestare 
comportamenti coerenti. 
alla linea del suo partito 
e chiedergli di farsi da 
parte D'Alema ha tuona- 
to contro Craxi che per 
spirito di vendetta «de- 
nuncia i suoi avversari 
sulla base di nulla». Dun- 
que continuerà la campa- 
gna elettorale? Gli è sta- 
to. chiesto. «Certo che 
continuo» ha risposto! il 
numero due di Botteghe 
Oscure dopo aver spiega- 
to che le accuse di Craxi 
costituiscono un dossier 
voluminoso. «Qualora ne 
sia accertata la fondatez- 
za i magistrati mi invie- 
ranno un avviso di ga- 
ranzia. Se questo non av- 


romani, © 


viene ovviamente non 
mi ritengo inquisito o 
sottoposto a provvedi- 
mento giudiziario». 

Ma D'Alema è già inda- 
gato? Per tutto il giorno 
il quesito è rimbalzato 
da palazzo di giustizia a 
Botteghe Oscure. In pro- 
cura, in mattinata, filtra- 
va la notizia che D'Ale- 
ma era già stato iscritto 
nel registro degli indaga- 


- to assieme ad altre sei 


persone, fra gli altri ci 
sarebbe anche il tesorie- 
re del Pds Marcello Ste- 
fanini, ma non Achille 
Occhetto. Lo stesso lega- 
le del leader pidiessino, 
l'avvocato Guido Calvi, 
ammetteva chel'iscrizio- 
ne in quel registro scatta 
automaticamente in pre- 
senza di una denuncia. 
Ma alle 16 da Botteghe 
Oscure si stilava un co- 
municato apposta per 
precisare che D'Alema 
non era ancora indaga- 
to. Più tardi, dopo una 
riunione; i magistrati ti- 
tolari delle indagini ri- 
vendicavano la riserva- 


tezza di una simile noti- 
zia in un momento così 
delicato. Tutto ciò, va 
precisato, interessa solo 
dal punto di vista politi- 
co. 

Giuridicamente que- 
sto atto è una garanzia 
per gli indagati. Ma alcu- 
ni esponenti della sini- 
stra ne hanno fatto un 
miope strumento di bat- 
taglia elettorale. Per que- 
sto Craxi tenta di pren- 
dersi una rivincita su 
questo terreno. 

Le accuse non sono 
nuove. Craxi le ha ripe- 
tute ai magistrati roma- 
ni, dopo essere stato 
snobbato dalla. procura 
milanese. Stavolta però 
ha voluto strutturarle in 
tredici punti e proporle 
ai magistrati romani sot- 
to forma di denuncia. Ie- 
ri, forse travolto dall'en- 
tusiasmo, ha voluto anti- 
ciparne uno stralcio, pur 
avendo annunciato per 
oggi un'apposita confe- 
renza stampa. 

L'episodio riguarda il 
filone di indagine sulla 
metropolitana milanese, 


e il ruolo svolto da Luigi 
Carnevale, vicepresiden- 
te della MM e, secondo 
Craxi 'longa manus' del 
Pci-Pds nel consiglio 
d'amministrazione del- 
l'azienda. Ai magistrati 
romani Craxi ha riferito 
un suo colloquio avuto 
con l'avvocato di Carne- 
vale, Argento Pezzi, che 
gli avrebbe comunicato 
l'intenzione del suo 
cliente di confermare di 
aver versato tangenti al 
partito. Pezzi avrebbe 
aggiunto che Occhetto e 
D'Alema erano «perfetta- 
mente al corrente» dei 
fatti. E alla domanda: 
«ha dato a loro, insom- 
ma?» l'avvocato di Car- 
nevale avrebbe risposto 
«sì, D'Alema in modo 
particolare». L'ex leader 
socialista. ha spiegato 
poi che fu lo stesso Pezzi 
a contattarlo per «una ri- 
cerca politico-legislativa 
di condono». L'Unità in 
serata ha provveduto a 
una smentita, diffonden- 
do uno stralcio di un'in- 
tervista pubblicata al- 
l'avvocato. 


Massimo D'Alema 


IL PDS FA QUADRATO ATTORNO AL NUMERO DUE DI BOTTEGHE OSCURE 


Occhetto respinge tutte le accuse 


Il leader indagato decide di contrattaccare denunciando Craxi per calunnia 


ROMA - Achille Occhet- 
to e tutti i dirigenti del 
Pds fanno quadrato in- 
torno a Massimo D'Ale- 
ma. Respingono le accu- 
se «calunniose ed infon- 
date» di Craxi. 

E ribadiscono di non 
avere nulla a che fare 
con Tangentopoli. 

Alle Botteghe Oscure, 
al termine dell'incontro 
di D'Alema con i magi- 
strati romani, si sono 
riuniti i vertici del Pds 
ed è stato approvato un 
documento in cui si af- 
ferma che «la posizione 
di tuttii compagni ogget- 
to della calunnia di Cra- 
xi, da Occhetto, a D'Ale- 
ma, a Stefanini e agli al- 
tri, è la stessa». 

E' cioè la posizione «di 
chi proclama la propria 
innocenza e la propria 


estraneità rispetto al si-. 


stema di Tangentopoli, 
quel sistema di cui Betti- 
no Craxi non è stato al- 
tro che il massimo artefi- 
ce e la massima espres- 
sione». 

Il Pds ha vissuto una 
giornata piena di tensio- 
ne, comunciata con l’'ar- 
rivo al palazzo di giusti- 
zia di Roma del presiden- 
te dei deputati pidiessini 
Massimo D'Alema e con 
la diffusione della noti- 
zia, -poi smentita dalle 
Botteghe Oscure, del- 
l'iscrizione del suo nome 
o registro degli indaga- 
i 


. Alle Botteghe Oscure 
il ritorno di D'Alema è 
stato atteso con molto 
nervosismo. Vi erano an- 
che il presidente della 
commissione antimafia 
Luciano Violante. D'Ale- 


REAZIONI CONTRASTANTI FRA LE FORZE POLITICHE 


Craxi: «E perché Achille no?» 


L’ex leader socialista trionfante, prudenza della Lega, Pannella solidarizza 


Nom - Le facce tirate 
mei amici e dei compa- 
Tama risolini, gli ammic- 
© Centi, le frecciate de- 
Margo versari. Il Transa- 
N Qtico di Montecitorio 
dieno come nei giorni 
tra © grandi occasioni e 
Vena colonna e un di- 
Yo9 la notizia del coin- 
tf mento di D'Alema 
5 SRI Tomana 
fu .\angenti si propaga 
iminea, tra la malcela- 
Suforia di chi da sem- 
Ver ostiene che la «‘di- 
das Ità dei compagni del 
dere Una cosa che fa ri- 
ha Qula si discute di 
te orizzazioni a procede- 
N ma l'attenzione è tut- 
SS Transatlantico, do- 
È Sttino Graxi, passeg- 
lor lunghe falcate at- 
dai lato dai tronisti e 
i Colleghi. Erano mesi 


amano - Interrogato 
Pubblico ministero 

iS tonio Di Pietro, Pao- 
q erlusconi, stando a 
att, Che si è appreso 
sa averso la sua dife- 
» Na confermato di 


Ver fatto ricorso a fal- 
Gi atturazioni poichè 
seppe Clerici, inter- 
ave atore Cariplo, gli 
e chiesto una me- 
Zione del 5 p.c.. 
LOST . volevo dargli 
ha Più del 2,5 p.c. - 
Ben dichiarato Paolo 
Usconi al magistra- 


LE MAZZETTE CARIPLO 
Paolo Berlusconi ammette: 
«Ho fatto false fatturazioni» 


- fingendo 


che non si faceva vedere 


in Parlamento, era an- * 


che di più che non ri- 
scuoteva l'attenzione ge- 
nerale. Passeggia e sorri- 
de, ma non commenta la 
svolta giudiziaria provo- 
cata dalla sua denuncia. 
«Quello che c'è da ag- 
giungere lo farò in una 
conferenza stampa», Si 
allontana ma. si lascia 
sfuggire: «D'Alema sì e 
perchè Occhetto no ?». E 
più tardi in una dichiara- 
zione scritta 
assicura:«tutte le accuse 
sono documentate». 
Passa Pannella, che ha 
fatto due ‘vasche’ con 
l'ex leader socialista e 
tutti si attendono parole 
di fuoco contro il Pds. E 
invece... «quando si ri- 
schia di essere stritolati 
dalla certezza dell'ingiu- 
stizia in base a un siste- 
ma assolutamente folle 


to - che a me sarebbe 
costato il 4 p.c. conta- 
bilizzato. Lui voleva il 
5 p.c. tutto in nero e 
mi fornì i nomi di due 
ditte (fratelli Parigi per 
i primi due immobili 
venduti e società Vi- 
gnola per «I faggi») che 
operazioni: 
inesistenti mi forniro- 
no le fatture da scarica- 
re contabilmente». Do- 
po aver fatto questa di- 
chiarazione il dott. Ber- 
lusconi ha ottenuto la 
remissione in libertà. 


e perverso, la mia solida- 
rietà non è di mero stile, 
ma è piena e assoluta». 
Ma non si deve fargran 
fatica per trovare depu- 
tati che non hanno nes- 
suna voglia di solidariz- 
zare. Giulio Di Donato 
su un divano attende di 
sapere se anche l'aula 
autorizzerà il suo arre- 
sto ed. è lapidario: «Chi 
la fa, l'aspetti». Il missi- 
no Maurizio Gasparri in- 
vece esulta: «Sono fiero 
di aver contribuito a 
«smascherare il Pds pre- 
sentando nell'agosto 
scorso in procura un 
esposto per sollecitare 
indagini sulle tangenti 
rosse. Ora D'Alema si ri- 
tiri e la smetta di dire in 
giro che Fiat, Montedi- 
son, e altri facevano re- 
gali ai cittadini privati. 
E' una cosa che fa un po' 


ridere». E da Milano rin- 
cara la dose il coordina- 
tore di Alleanza Naziona- 
le Gianfranco Fini secon- 
do cui «la foglia di fico 
adesso è caduta e nessu- 
no a Botteghe oscure po- 
trà più parlare di casi 
singoli e isolati dopo 
l'iscrizione sul registro 
degli indagati di D'Ale- 
ma oggi e domani di Oc- 
chetto». 

La Lega non si stupi- 
sce, ma non infierisce. Il 
capogruppo alla Camera 
Bobo Maroni, scantona. 
«Nessun commento sul 
caso D'Alema, devono 
parlare i magistrati». 
Quello che però Maroni 
denuncia è «il rischio di 
una turbativa della cam- 
pagna elettorale causata 
non dai giudici ma da 
chi fornisce loro indica- 
zioni per prendere prov- 
vedimenti che in circo- 


stanze diverse da una 
campagna elettorale non 
sarebbero presi». Anche 
Gianfranco Miglio non si 
scompone ma nota che 
«ormai l'avviso di garan- 
zia fa parte della lotta 
politica: una volta si 
mandavano i sicari, oggi 
il concorrente viene tra- 
scinato davanti ai giudi- 
ci». Per Francesco Spero- 
ni invece era abbastanza 
inevitabile che il Pds fi- 
Nisse coinvolto.«Ormai 
succede quasia tutti. An- 
che D'Alema avrà le sue 
magagne e ciò dimostra 
che il Pds non è fuori. 
Non voglio però specula- 
re e da buon garantista 
aspetto di saperne di 
più». 

Gaustici verso il Pds 
sono Roberto Formigoni 
e Ombretta Fumagalli 
Garulli, ex democristiani 
ora su sponde diverse. 


ma ha confermato che 
non rinuncerà a candi- 
darsi nonostante le accu- 
se mossegli da Craxi, An- 
zi, proprio perchè ritie- 
ne che la denuncia di 
Craxi sia «un gesto di 
barbarie politica». E fin- 
chè non riceverà un av- 
viso di garanzia non si ri- 
terrà inquisito, bensì og- 
getto di un attacco con 
cui si intende colpire tut- 
to il partito. 

Nel pomeriggio l'uffi- 
cio stampa ha diramato 
‘un comunicato per preci- 
sare che fino a quel mo- 
mento non risultava che 
il nome di D'Alema fosse 
iscritto nel registro degli 
indagati. In serata alla 
Procura ci sarebbe stata 
‘una riunione per decide- 
Te in proposito. d 

A rispondere con di- 
chiarazioni di fuoco alle 


accuse di Craxi è stato 
poi Achille Occhetto. 
«Non è accettabile da al- 
cuno - ha affermato che 
un personaggio come 
Bettino Craxi, plurindi- 
ziato per gravi reati pub- 
blici, si permetta di fare 
il giro delle Procure ita- 
liane per scagliare nei 
confronti del Pds e dei 
suoi dirigenti accuse ca- 
lunniose ed infondate». 
Poco dopo a «sparare» 
contro l'ex segretario so- 
cialista è stata la segrete- 
ria del Pds. In un comu- 
nicato si precisava che il 
partito non era affatto 
preoccupato per even- 
tuali conseguenze giudi- 
ziarie. A preoccupare so- 
no invece «gli effetti de- 
leteri» che ne possono 
scaturire sulla campa- 
gna elettorale in corso. 
Perciò il Pds rivolge 


un appello agli organi di 
informazione affinchè di- 
vulghino notizie rigoro- 
samente accertate. E nel- 
lo stesso tempo comnfer- 
ma la piena fiducia nella 
magistratura. Ai magi- 
strati, però, è stato rivol- 
to l'invito ad evitare fu- 
ghe di notizie sugli svi- 
luppi dell'inchiesta. I 
magistrati, si legge nel 
comunicato, «particolar- 
mente quelli impegnati 
nelleinchieste più delica- 
te», devono mantenere 
«il pieno controllo e la 
piena responsabilità sul- 
le informazioni attinenti 
al proprio lavoro e alle 
proprie decisioni, in mo- 
do che nonsi aprano spa- 
zi di incertezza nei quali 
siinsinuino mestatori in- 
teressati a inquinare irri- 
mediabilmentela campa- 
gna elettorale». 


In serata uno «sfogo» 
di Massimo D'Alema è 
stato ospitato da Gian- 
franco Funari nella sua 
trasmissione televisiva. 

«Ho sporto una denun- 
cia per calunnia nei con- 
fronti di Craxi - ha affer- 
mato l'esponente pidies- 
sino - e devo dire che 
questa vicenda mi avvili- 
sce, anche perchè trovo 
avvilente che un uomo 
come. Craxi, che è stato 
così importante, nel be- 
ne e nel male, a seconda 
dei punti di vista, si ridu- 
caagiraretutte le procu- 
Te per lanciare accuse 
agli avversari politici». 
«Se continua così - ha 
concluso D'Alema - que- 
sto paese va a rotoli. Se 
avremo una campagna 
elettorale condotta a col- 
pi di' denunce ho paura 
che il clima si avveleni». 


LA MAGISTRA 


TURA NON CREDE A MORANDINA 
Il «compagno M» non convince 


Quei soldi forse non erano suoi 


MILANO - Di Pietro non 
crede al «Compagno Mp. 
Non è certo che i 200 mi- 
lioni usciti dalle casse 
Fiat e transitati su due 
conti svizzeri apparten- 
gano proprio a lui. La 
storia ricalca troppo 
quella del «Compagno 
G», Primo Greganti. E in- 
tende andare a fondo 
nell'inchiesta. 

Tant'è che ieri Renato 
Morandina, ex consiglie- 
Te regionale Veneto ed 
ex componente della se- 
greteria veneta del Pds, 
è finito nel registro See 
indagati. Subito dopo ha 
deciso di autosospende- 
re dal partito. L'ipotesi 
di reato presa in conside- 
razione dai magistrati di 
Mani Pulite è quella di 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. Il dub- 
bio che i duecento milio- 


ni siano una tangente pa- 
gata da Corso Marconi 
al Pds, e in particolare 
alla corrente veneta di 
Massimo D'Alema, rima- 
ne, Forse il racconto di 
Montevecchi, secondo il 
quale Mosconi gli aveva 
illustrato come fosse op- 
portuno finanziare pri- 
ma nel Pci e poi nel Pds 
la corrente di D'Alema 
(attraverso l'on. 

Cesare De Piccoli), do- 
veva essere più convin- 
cente. Per scoprire i mo- 
tivi per cui furono fatti i 
due pagamenti estero su 
estero a favore dell'espo- 
nente della Quercia gli 
inquirenti hanno deciso 
di mettere a confronto, 
oggi pomeriggio, i due 
manager Fiat Mosconi e 
Montevecchi. 

Due giorni fa il solerte 
burocrate del partito del- 
la Quercia si era presen- 


ALBORGHETTI, GRILLI E STEFANINI COINVOLTI NEI RIMBORSI SPESE TRUCCATI 


La Quercia trema anche a Venezia: dieci gli avvisi di garanzia 


VENEZIA - Nuova tego- 
la sul Pds Partito demo- 
cratico della sinistra. 
Questa volta da parte 
della Magistratura vene- 
ta.Il Sostituto procurato- 
re di Venezia Carlo Nor- 
dio ha emesso dodici av- 
visi di garanzia nell'am- 
bito di un'inchiesta su ir- 
regolarità nell'uso dei 
rimborsi spese dei parla- 
mentari del Pds, dal 
1988 al:1992. 

Secondo il giudice Nor- 
dio le federazioni sareb- 
bero state finanziate ille- 
citamente dai gruppi 
parlamentari del partito 
che avrebbero «girato» 


loro - attraverso associa- 
zioni culturali - le quote 
aggiuntive previste per 
legge per le spese di se- 
greteria di ciascun parla- 
mentare (i cosiddetti por- 
taborse). I rimborsi spe- 
se sarebbero stati versa- 
ti all'associazione per 
consulenze mai fatte ma 
regolarmente fatturate, 
Tra i destinatari degli 
avvisi di garanzia figura- 
no l'ex segretario ammi- 
nistrativo nazionale del 
partito, Marcello Stefani- 
ni, gli onorevoli Guido 
Alborghettie l'ex deputa- 


to Renato Grilli, i sette * 


segretari delle federazio- 
ni provinciali venete del 


\cettazione. 


Pds e il responsabile del- 
le associazioni culturali 
ad esse collegate. Per 
Stefanini, Alborghetti e 
Grilli è ipotizzata la truf- 
fa aggravata ai danni 
dello Stato in: concorso 
con il responsabile delle 
associazioni culturali, 
mentre ai sette segretari 
veneti è contestata la ri- 
Per tutti, 
inoltre, vi è l'accusa di 
violazione della legge 
sul finziamento pubbli- 
co ai partiti. 

Tra i segretari provin- 
ciali delle federazioni ve- 
nete del Pds, risultano 
indagati Angelo Zennaro 
per Venezia, Milvia Bo- 


selli per Padova (e anche 
ilresponsabile della loca- 
le associazione cultura- 
le), Silvano Stellini per 
Verona, Nicola Muraro 
per Vicenza e Luciano 
De Bianchi per Treviso. 
Per il magistrato vene- 
ziano, il sistema di finan- 
ziamento illecito alle fe- 
derazioni del Pds sareb- 
be stato utilizzato non 
solo nel Veneto, ma an- 
che a livello nazionale e 


«per questo sarebbe già 


stato contattato il Procu- 
ratore della Repubblica 
di Roma Antonio Mele 
che la prossima settima- 
na dovrebbe incontrare i 


‘ora l'indagine 


colleghi veneziani, Per 
iguarda 
solo il gruppo della Ca- 
mera del Pds ma il magi- 
strato intenderebbe sten- 
derla anche al Senato e 
ai gruppi del Parlamento 
europeo. In base ad un 
calcolo degli investigato- 
ri, in questo modo alle 
circa 100 federazioni 
provinciali italiane del 
Pds sarebbero giunti cir- 
ca 4 miliardi l'anno. 
L'inchiesta del giudice 
Nordio avrebbe accerta- 
to che i rimborsi, fino ad 
un massimo di 3 milioni 
al mese per ciascun par- 
lamentare, sarebbero 
stati versati alle associa- 


tato in procura a Mila- 
no. Aveva voluto chiari- 
Te che i conti Carassi e 
Accademia 3066 

della Banca di credito 
e commercio di Lugano, 
sui quali il manager del- 
la Fiat Engineering Ugo 
Montevecchi aveva de- 
positato la mazzetta in 
due tranches (il 22 mag- 
gio ‘90 

e il 17 marzo ‘'92), ap- 
partenevano a lui. Suoi i 
conti, suoi i soldi. Il-par- 
tito di Occhetto non ave- 
va nulla a che vedere 
con quelle somme. 

Perchè mai l'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat Impresit Antonio 


- Mosconi avrebbe dovuto 


dare quell'incarico al- 
l'ing. Montevecchi? Per- 
chè bisognava pagare 
proprio lui, un maestro 
elementare in pensione? 

Per «prestazioni pro- 


zioni culturali in cambio 
di servizi mai effettuta- 
ti, ma regolarmente fat- 
turati. In particolare 
l'ex cassiere del Pds Mar- 
cello Stefanini, convoca- 
to in Procura a Venezia 
per la prossima settima- 
na, sarebbe stato, secon- 
do il giudice a conoscen- 
za del meccanismo, men- 
tre Alborghetti e Grilli ri- 
sulterebbero i destinata- 
ri delle fatture. Il magi- 
strato, inoltre, avrebbe 
accertato l'esistenza di 
una direttiva interna, fir- 
mata alla fine del 1987 
da Alborghetti, in base 
alla quale i gruppi parla- 
mentari del Pds doveva- 


fessionali), aveva detto 
martedì scorso l'avvoca- 
to di Morandina, Giam- 
paolo Fortunati. E si era 
affrettato ad aggiunge- 
re: «abbiamo documenta- 
to tutto ai giudici», Poi 
ieri sono usciti i verbali 
dell'interrogatorio di Mo- 
randina. E si è saputo 
che Mosconi gli aveva 
consigliato di rivolgersi 
a Montevecchi. Lui lo fe- 


ce e «gli spiegò la sua . 


possibilità di ben presen- 
tarel'immagine del grup- 
po Fiat agli organi istitu- 
zionali del Veneto in 
cambio di un mio com- 
penso». Più oltre chiari- 
va che: «il mio lavoro è 
consistito nell'aver mes- 
so in contatto il gruppo 
Fiat Engineering con la 
società Regazzoni per lo 
sviluppo di un comples- 
so termale in Galzigna- 
no (Pd)». 


no versare alle associa- 
zioni culturali il 60 per 
cento dei 3 milioni di 
rimborso spese. 

Gli ultimi sviluppi del- 
l'inchiesta di Nordio do- 
po che, nei giorni scorsi, 
a Milano è stato indaga- 
to l'europarlamentare 
veneziano Cesare De Pic- 
coli e l'ex consigliere re- 
gionale pidiessino Rena- 
to Morandina ha confes- 
sato a Di Pietro l'esisten- 
za di due conti in Svizze- 
ra - sono legati anche al- 
l'interrogatorio del re- 
sponsabile dell'associa- 
zione culturale bellune- 
se «Ascopea», Ilario Ven- 
turoli. 
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La storia di Marco Luchetta, 
Alessandro Ota e Dario D’ Angelo, 
1 tre inviati della RAI uccisi a Mostar 
il 28 gennaio scorso, è uno dei 
momenti più tragici della guerra 
nei Balcani e una vicenda che. 

ha colpito profondamente l’Italia 

e Trieste. Ora quella storia viene 
raccontata in un libro, L’ultimo 
reportage un instant-book che 
ricostruisce momento per momento 


quelle tragiche giornate. 
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. ROMANZI: TABUCCHI 


Pereira, il giornale 
ela finta calma 


Antonio Tabucchi ha firmato con «Sostiene Pereira» un libro ‘di notevole 
fascino, in cui l’esperienza del singolo si misura coni drammi della storia. 


Recensione di : 
A. Mezzena Lona 


pantomima è durata 
ani, Rispettando un co- 
Rione ben preciso. A ogni 
To nuovo, pubblicato 
Antonio Tabucchi do- 
Ro gli splendidi «Piazza 
Uttalia», «Il gioco del ro- 
*scioy, «Notturno india- 
to, grandinavano pun- 
Îtali le lodi dei critici. Ai 
pifori, invece, restava in 
cca quel certo gusto 
Mato stimolato:dalla de- 
Usione. Osannanti gli 
, perplessi gli altri. 
Adesso, il gioco delle par- 
D. potrebbe terminare. 
‘avantia «Sostiene Perei- 
Ta» (pagg. 207, lire 27 mi- 
la), îl romanzo del cin- 
Quantunenne scrittore 
Nato a Pisa che Feltrinel- 
li ha distribuito da poco, 
La bravura di Tabuc- 
\Shi non è mai stata in di- 
sione. Eppure qual- 
PURO vedeva negli ultimi 
Ti, soprattutto in «Re- 
Temp, nell'«Angelo ne- 
ne ma anche nel «Filo 
l'orizzonte», nei «Dia- 
Shi mancati», eccessi di 
Virtuosismo. Un sovrac- 
co di finezza inventi- 
Ni 8 narrativa che porta- 
fe storie a La A 
sorire, come rigogliose 
Dante | soffocate da 
co Verdose d'acqua e 
Oncime. E poi, quella 
t tonia letteraria, spiri- 
e, umana, con Fer- 
va ndo Pessoa comincia- 
va a pesare, A diventare 
‘Vadente. 
Gi voleva un bel libro 
Sr spazzare via tanti 
t bi. Tabucchi, dall'al- 
0 della sua bravura, de- 
© aver pensato: «Basta 
ledere». Sì, perchè que- 
0 «Sostiene Pereira» 
Sembra il romanzo che 
Molti lettori hanno atte- 
1a a lungo. Intendiamoci:, 
Scrittore non rinnega 
tua Virgola di quanto ha 
sTitto in passato. La sto- 
pi Va in scena a Lisbona, 
APitale dell'amato Porto- 
0. Pessoa, di quando 
ci Quando, fa capolino: 
Dito di sfuggita, o sem- 
fino mente evocato. Per- 
0 il titolo assomiglia a 
0 sberleffo, costruito 
a citazione di un in- 
ap Salare colloquiale che 
GEIE e chiude tutti i 25 
APitoli. E inframmezza, 
esso, il fluire della nar- 
Azione, 
sy Ebucchi tesse la sua 
Oria come fosse una ra- 
îa @tela. Si muove in pun- 
Sotti Penna su una trama 
sì tile, lieve, a tratti qua- 
ch impalpabile. Lascia 
© il romanzo serpeggi 


ci 


MOSTRA: ROMA 


VOM - Poeta, ma non 
E » Salvatore Quasimo- 
do anche pittore. Per 
to dare questo aspet- 
sta eno noto dell'arti- 
dov IN quarto di secolo 
a la sua morte, il 23 
ti, alo aprirà i batten- 
@4y è mostra dal titolo 
Sa di conto con la poe- 
iS ‘Quasimodo, la pittu- 
+ Pittori). 

Nei Tassegna, allestita 

locali del «Centro 
c e europeo dei 
apeulenti del duna 
na Roe a cura di Rossa- 
de ‘Ossaglia e del figlio 
Sarà Poeta, Alessandro, 

Civisa in quattro se- 


secondo il ritmo della vi- 
ta di ogni giorno. Con 
lunghe sequenze statiche 
seguite da un'avanzare a 
passo di cavalleria di av- 
venimenti a grappolo. Lo 
scrittore non forza mai 
la mano. Preferisce fer- 
marsi ad ascoltare il si- 
lenzio piuttosto che am- 
plificare il rumore. Segue 
con piacere maggiore il 
fil di fumo dei pensieri 
nascosti invece di mega- 
fonare colloqui privi di 
senso, 

Eppure, dietro il lin- 
guaggio pacato, venato 
da un'ironia bonaria, ri- 
bolle il magma incande- 
scente di una storia tragi- 
‘ca. Quel ripetere a ritmo 
continuo «sostiene Perei- 
ra», come se lo scrittore 
attingesse alla trascrizio- 
ne di un interrogatorio o 
a una confessione, fa 
drizzare le antenne al let- 
tore. Capitolo dopo capi- 
tolo la tensione cresce, 
anche se il narratore in 
apparenza sembra non 
scomporsi. Quasi fosse 
un entomologo. 

Perno della storia è il 
Pereira deltitolo. Untem- 
po ottimo cronista di me- 
Ta), s'è ridotto a curare 
la snobbata pagina cultu- 
rale per il «Lisboa», un 
quotidiano del pomerig- 


POESIA 


Dalla voce 
degli autori 


PORDENONE - Per 
il terzo anno conse- 
cutivo Cinemazero 
organizza una serie 
di incontri che si in- 
titola «La voce della 
poesia», e che invita 
gli autori a leggere e 
spiegare la. propria 
opera. Dopo Andrea 
Zanzotto, Giovanni 
Giudici, Franco For- 
tini, Luciano Erba, 
Maurizio Cucchi, 
quest'anno arrivano 
Valerio Magrelli (og- 
gi), Giuseppe Pontig- 
gia (25 febbraio), 
Amedeo . Giacomini 
(3 marzo) e Attilio 
Bertolucci (2 giu- 
gno). 

Gli incontri si ter- 
ranno nell'aula ma- 
gna del Centro Studi 
di Pordenone, alle 
18. Gli autori, pre- 
sentando le proprie 
pagine, rievocheran- 
no tempi e luoghi 
della creazione lette- 
raria. 


zioni. Nella prima figu- 
rerà una serie di ritratti 
del poeta eseguiti da 
scultori e pittori suoi 
amici, come Giacomo 
Manzù, Renato Guttu- 
so, Renato Birolli, Aligi 
Sassu e Francesco Mes- 
sina. La seconda ospite- 
tà invece ventisette 
«gouache» inedite, rea- 
lizzate da Quasimodo 
negli anni Cinquanta,'e 
che ora sono di proprie- 
tà del suo fraterno ami- 
co, Alberto Lùcia. 

La terza sezione sarà 
dedicata ad alcune ope- 
re della collezione priva- 
ta del poeta, frutto per 
lo più di scambi fra le 


gio. Quell'incarico, in re- 
altà, è una sorta di salva- 
gente per tenerlo a galla 
nel mare della solitudi- 
ne. Sua moglie è morta, 
gli amici sembrano vola- 
tilizzati. E poi, nella Li- 
sbona del 1938, sembra 
esserci spazio soltanto 
per i fascisti. Per i segua- 
ci del dittatore Salazar, 
per chi spera che in Spa- 
gna trionfi la reazione 
del generalissimo Fran- 
co. Per quelli che vedono 
nella Germania di Hitler 
un faro di luce nella not- 
VEN 

Ma a Pereira non è con- 
cesso invecchiare in san- 
ta pace. Le sue giornate 
monotone, i suoi riti quo- 
tidiani a base di limonate 
e omelette alle erbe aro- 
matiche, vengono scon- 


‘ volti dall'arrivo di un gio- 


vane sovversivo. Montei- 
To Rossi, in apparenza, 
entra nell'orbita del gior- 
nalista per aiutarlo a scri- 
vere i «coccodrilli»: arti- 
coli da utilizzare sulla pa- 
gina della cultura in caso 
di morte di famosi scrit- 
tori. Quel ragazzo, e la 
sua affascinante fidanza- 
ta Marta, in realtà porta- 
no nella vita di Pereira il 
germe dell'inquietudine. 

A fare il giornalista, 
Monteiro Rossi non ci 
pensa proprio. I suoi 
«pezzi», regolarmente ce- 
stinati, sono piuttosto un 
grido di rivolta. Di ribel- 
lione contro il fascismo e 
i suoi fiancheggiatori al- 
l'interno del mondo cul- 
turale. Sulle prime, Perei- 
ra lo giudica un folle. 
Non rispetta le consegne, 
è sempre in bolletta, pre- 
tende di farsi pagare in 
anticipo. E, soprattutto, 
sogna di fare l'eroe in un 
tempo in cui è già un'im- 
presa non finire schiac- 
ciato dal regime. — 

La paura non aiuta a 
vivere. E Pereira, a poco 
a poco, capisce che quel 
Tagazzo ha. ragione. 
Quando gli sgherri del re- 
gime pesteranno a morte 
Monteiro Rossi, pratica- 
mente sotto gli occhi del 
vecchio giornalista, lui si 
convincerà a rischiare la 
pelle di persona. In un fi- 
nale che ha il sapore del 
thriller, ma anche della 
tragedia d'autore. 

Proprio adesso che 
l'«impegno» sembra un 
soprammobile kitsch, di 
cui è bene disfarsi senza 
rimpianti, Tabucchi ha 
deciso di remare contro- 
corrente. Scrivendo un 
romanzo di grande fasci- 
no. Mai zavorrato dalla 


. retorica. 


| Quasimodonellato segreto della pittura 


sue poesie e i dipinti dei 
pittori suoi amici, fra i 
quali Sironi, Morandi, 
Guttuso, Bueno e Messi- 
na, che lo sollecitavano 
a scrivere pezzi critici 
in occasione di impor- 
tanti mostre. 

Nella quarta, infine, 
figureranno libri d'arte 
illustrati da artisti di fa- 
‘ma internazionale come 
Delaunay, De Chirico e 
Manzù, oltre a prime 
edizioni, manoscritti, 
oggetti, testimonianze. 
Accanto, ci saranno an- 
che prime edizioni delle 
sue opere e il diploma 
del Nobel.. 


Cultura 
SCRITTORI/INTERVISTA 


Avventure quasi libertine 


Il Piccolo SÌ 


Arnaldo Bressan: percorsi fra confini e parole, dalla traduzione al romanzo 


Intervista di 
Giorgetta Dorfles 


TRIESTE — Una vita 
piena di occasioni respin- 
te quella di Arnaldo 
Bressan, nato a Isola 
d'Istria nel '33, conside- 
rato il maggiore (o l'uni- 
co, come dice scherzosa- 
mente lui stesso) sloveni- 
sta italiano; ha rinuncia- 
to a fare l'assistente di 
un «barone» universita- 
rio di Torino («non mi at- 
traeva un'attività rivol- 
ta soprattutto al passa- 
to»); si è ritirato dalle fi- 
le del Partito socialista 
non appena questo entrò 
al governo; ha rifiutato 
la pubblicazione del suo 
primo romanzo vincito- 
te del premio «Del Du- 
ca). 

Sono episodi che si in- 
quadrano perfettamente 
in un itinerario profes- 
sionale anomalo 0, per 
dirla: con Bressan, con- 
trassegnato da un «ramo 
di follia triestina». Il sen- 
so del suo percorso, do- 
minato da un'unica pas- 
sione, si può riassumere 
in un motto (che è poi 
anche il titolo di un suo 
saggio su scrittori slove- 
ni e triestini del ’900): 
«Le avventure della pa- 
rola). 

Attorno a questo per- 
no hanno ruotato infatti 
le diverse fasi del suo im- 
pegno: le ricerche e le 
pubblicazioni legate al- 
l'insegnamento universi- 
tario; il poliglottismo 
che lo induce a cimentar- 
si nella traduzione (ricor- 
diamo almeno quelle dal- 
lo sloveno «Il servo Jer- 
nej e il suo diritto» di 
Gankar e «Biografia di 
un idealista» di Kacur); 
la stesura di testi pubbli- 
citari per la Olivetti («la 
parodia, il vuoto della 
scrittura»); l'operanarra- 
tiva («ho scritto il primo 
romanzo a dieci anni»). 

Un uomo che ha sem- 
pre suscitato perplessi- 
tà: a Isola, è l'unico allie- 
vo di una scuola italiana 
ad amare lo sloveno; a 
Milano, come membro 
dell'esecutivo del Psi, de- 
clina allettanti incari- 
chi; all'Università di Tri- 
este, in quanto direttore 
(italo-istriano)dell'Istitu- 
to di lingua e letteratura 
slovena (che questo abbi- 
namento venga conside- 
Tato con sospetto va 


ascritto alle paranoie ti- 
piche di Trieste: nessu- 
no pretende che il ruolo 
dell'anglista spetti a un 
inglese). 

Adesso Bressan fa scal- 
pore come autore di un 
inquietanteromanzoero- 
tico, «Esercizi laterali 
del piacere», che può ri- 
sultare un libro ostico e 
«dare — egli dice — un 
certo fastidio». Del resto 
ha scontato il suo lato 
provocatorio con una vi- 
cenda editoriale a dir po- 
co travagliata. 

Diciamo subito che, 
rispetto alle esigenze 
di mercato dell'edito- 
ria, non ha scritto un 
libro facile. 

«Gertamente, però con- 
fidavo nel fatto di avere 
parecchie conoscenze 
nel settore. Eppure, no- 
nostanteiltesto suscitas- 
se interesse, per la pub- 
blicazione mi sono scon- 
trato con una totale im- 
permeabilità. Capisco 


che l'opera non si pre- 
stasse a diventare un 
"best-seller", ma vista la 
mole di libri che finisce 


al macero, potevano an- 
che rischiare. Ho contat- 
tato tutte le medie e 
grandi case editrici, com- 
prese le piccole, quelle 


. che dovrebbero scoprire 


i muovi talenti: meglio 
non. parlarne. Così gli 
“Esercizi” sono rimasti 
sepolti per sette anni, Or- 
mai li avevo quasi di- 
menticati». 

Invece non ha mai 
avuto difficoltà per la 
sua opera saggistica. 

«Sono pubblicazioni 
specialistiche, che deri- 
vano dalle mie ricerche 
universitarie; è come di- 
re che una volta era più 
facile scrivere in latino 
che in volgare. Qualche 
studio è stato anche sol- 
lecitato, come quello 
confluito nel saggio 
"Dante in sloveno”. Qui, 
analizzando i vari tra- 
duttori, ho' fatto delle 
scoperte un po' sgrade- 
voli, a volte paradossali, 
per esempio un'isola fan- 
tomatica collocata nel- 
l'Inferno. E' l’unico sag- 
gio critico esistente sul 
tema, eppure fra gli slo- 


veni non ha avuto alcu- 
na risonanza: forse per- 
ché ho sfatato la tradi- 
zione che li vuole ottimi 
traduttori danteschi». - 

Come può definire il 
lavoro del traduttore? 

«Miseria e nobiltà. Bat- 
tute a parte, è soprattut- 
toun'operazione cultura- 
le. Tradurre gli scrittori 
sloveni ha significato dif- 
fondere in Italia una let- 
teratura quasi sconosciu- 
ta. Inoltre questi autori 
hanno raggiunto tiratu- 
re impensabili nel loro 
paese. Una storia a parte 
meriterebbe il romanzo 
"Alamut” del triestino 
Vladimir Bartol, boicot- 
tato nella sua patria lin- 
guistica e uscito prima a 
Trieste nella "Est", poi 
nella "Super-Bur” di Riz- 
zoli. Comunque la tradu- 
zione, come scelta arti- 
stica, è sempre un impe- 
gno creativo». 

Il suo primo roman- 
zos'intitolava«Raccon- 
ti di frontiera». Come 
mai si è opposto alla 
sua pubblicazione? 


«Vivendo a Milano, mi 
ero reso conto che sareb- 
be stato totalmente 
frainteso, Nel '54 non si 
sapeva niente della no- 
stra storia, pensavano 
che Trento e Trieste fos- 
sero come Buda e Pest. 
Il mio libro, che si riferi- 
va alla situazione in 
Istria, con una netta op- 
posizione al regime di Ti- 
to, sarebbe stato inter- 
pretato solo come propa- 
ganda anticomunista. 
Per me invece il proble- 
ma centrale era il dram- 
ma della condizione 
istriana. Così ho segnala- 
to l'opera di un'mio ami- 
co, che aveva un'ambien- 
tazione simile. Si tratta- 
va di Fulvio Tomizza: da 
quel momento i nostri 
rapporti si sono deterio- 
rati, quasi non riuscisse 
a perdonarmi di essere 
stato aiutato». 

Qual è la sua sensa- 
zione nel ritrovarsi a 
insegnare a Trieste? 

«Mi sento a casa, il cli- 
ma è totalmente familia- 
re. Quando ero bambino 
la consideravo una spe- 


Arnaldo Bressan (nella foto di Marino Sterle) insegna ora all'Università di Trieste. Per pubblicare 


ha atteso sette anni, cercando una casa editrice. 


SCRITTORI /LIBRO 


Aluisideve la traduzione di «Alamut» di Bartol. 


cie di sobborgo di Isola 
poi, nel passaggio all'età 
adulta, la prospettiva si 
è rovesciata. Eppure da 
giovane sono andato a 
Milano perché, se non 
mi piacevano i titini, 
non mi piacevano nean- 
che gli angloamericani: 
quella dimensione para- 
noide dell'autorità era 
una situazione che trova- 
vo insopportabile. Ades- 
so ho accettato con pia- 
cere l'invito dell'Univer- 
sità, perché è qui che mi 
sono laureato». 

Nel suo ultimo libro 
usa un lin io ri- 
cercato. E’ il suo stile 
Spade è conseguente 

la trama? 

«Entrambe le cose, Il 
fatto è che ero un po' 
stufo di occuparmi solo 
di letteratura slovena: 
avevo nostalgia dell'ita- 
liano. Il registro lingui- 
stico coincide con que- 
sto mio momento parti- 
colare; il gusto ritrovato 
per la mia lingua ha con- 
dizionato anche la scelta 
del protagonista: solo un 
accademico avrebbe po- 
tuto scrivere a quel mo- 
do, Nello svolgimento, 
poi, ho dovuto in parte 
seguire la sua logica: in- 
fatti nel rapporto con il 
personaggio letterario si 
‘oscilla tra un atteggia- 
mento attivo e uno passi- 
vo. Comunque tutta la 
storia si inserisce in un 
nucleo ritmico che la tie- 
ne insieme: è un ritmo 
interno che mi portavo 
dentro». 

Quali sono-state le 

rime reazioni al li- 
ro? 

«Il personaggio è ambi- 
guo, può risultare affa- 
scinante o ripugnante, e 
molti amici, identifican- 
domi stranamente in lui, 
hanno reagito in modo 
aggressivo. Forse sono 
stati sviati dal fatto che 
molta narrativa contem- 
poraneaèsostanzialmen- 
te autobiografica. Cesare 
Lombrosoavrebbeclassi- 
ficato il protagonista co- 
me un esempio di "follia 
morale"; ma non è un 
tratto distintivo della no- 
stra epoca? Basti pensa- 
re ai signori della guer- 
ra, che continuano a se- 
dersi attorno a un tavolo 
pernegoziare la pace. Di- 
scutono, mangiano, be- 
vono e, tornati a casa, ri- 
cominciano a seminare 
stragi». 


Cercando matemità, per via soprattutto epistolare 


Se il piacere è strettamente legato alla trasgressio- 
ne, quali rischi potrebbe correre una moderna Bo- 
vary nel cedere all'amante? Non l'ostracismo socia- 
le, vista la depenalizzazione dell'adulterio; non 
l'abbandono da parte del marito, posto il diffonder- 
si di una certa Deira non il disastro fi- 
nanziario, data la sua crescente autonomia econo- 


mica: qual è dunque l'ultima incognita riservata 
alla donna? Rinunciare agli anticoncezionali e re- 
stare incinta. s 

Questo è il provocatorio assunto da cui parte un 
libro originale, sia per la forma epistolare che per 
le tematiche svolte. Si tratta di «Esercizi laterali 


del piacere» di Arnaldo Bressan (Edizioni del Leo- 
ne, pagg. 140, lire 20 mila). Affrontare il rapporto 
senza protezione, affidandosi al caso, è la «condi- 
tio sine qua non» che un accademico propone alla 
figlia di un amico defunto, seducendola con le sue 
doti affabulatorie. L'attrazione immediata fra i 
due non dovrà infatti sfociare in una devastante e 
ossessiva passione «per commesse e domestiche», 
ma raggiun ere una qualità «che si misura dai co- 
sti e dai rischi, oltre che dai ricavi». 

Questo non è il solo paradosso che lascerà spae- 
sato il lettore: il reciproco COIROTIAnZIIO epistola- 
re (anche se il libro riporta solo la versione maschi- 
le), non vuol favorire il raggiungimento dello sco- 
po, ma tende semmai a Timandare l'incontro a 
tempo indeterminato. 3 

In un mondo che ha equiparato l’esperienza ero- 
tica a uno scambio di eribili oggetti di consu- 
mo, questo intellettuale che fa l'elogio della lentez- 
za sa bene come l'interdizione e il rinvio possano 


accrescere il desiderio; anche la donna appare in- 
vischiata nella storia proprio per «l'ottocentesco e 
obsoleto affidarci alle ‘poste anziché all'auto o al- 
l'aereo — e al letto». L'autore sottolinea le varie fa- 
si della tensione emotiva con una profusione lessi- 
cale che raggiunge effetti di ricercatezza: un lin- 
guaggio lussureggiante, più che lussurioso, che si 
addice alla classica figura del libertino, anche se 
l'enfasi viene attenuata da un sottofondo di co- 
stante ironia. Uno stile complesso e composito che 
rimane sempre in bilico fra i poetici languori e le 
stoccate di una razionalità disincantata. 

Formidabile la descrizione della maternità, ma- 
gnificata dall'ingegnoso seduttore per vincere le ul- 
time perplessità Dina donna. E' sorprendente co- 
me l’autore sia riuscito a cogliere i lati più segreti 
di questa esperienza; l'intenso legame corporeo 
che unisce il fi lio alla madre; il proiettarsi di lei 
oltre i limiti della realtà, attingendo alle radici del 
principio vitale; la straordinaria sensazione di on- 
nipotenza derivata dal possesso incondizionato di 
una creatura. Ma c'è pure la pienezza della carna- 
lità, pervasa da una sottile vena erotica nella fase 
dell'allattamento, a fare in modo che «anche la più 
‘pezzente delle paria indiane, la peruviana devasta- 
ta dagli stenti, quando ha partorito è madre e Teri 
na e può sfidare la morte e la mortalità infanti 
la fame e la miseria, la brutalità e il terrore». 

E qui emerge un altro aspetto inquietante del no- 
stro libertino: mentre da un lato sollecita una don- 
na alla maternità, dall'altro, operando in un orga- 
nismo europeo, si occupa di piane ‘cazione familia- 
re e di aiuti al Terzo mondo, identificando nella 


Ù 


LETTERATURA: POLEMICA 


DDL azione incontrollata una delle maggiori ca- 
lamità mondiali. Che l'incontro tra i due sia avve- 
nuto, dopo una corrispondenza durata sei mesi, è 
denunciato solo da un nomignolo e da un «lei» che 
diventa «tu», ma l'intrusione della realtà ha rotto 
l'incanto. — 

Salta fuori una moglie che guasta i piani di fuga 
e la vicenda ormai aderisce al «cliché» delle rela- 
zioni clandestine: gli amanti nell'ultima lettera 
‘possono solo programmare future scappatelle. Alla 
fine, invece della descrizione di un incontro che 
‘prometteva faville, piomba, come una doccia fred- 
da, l'esposizione di un «memorandum» sulle specu- 
lazioni e sulla mancanza di coordinamento che 
rendono inattivi gli aiuti umanitari. E' un brusco 
slittamento di direzione, un'ombra che si allunga 
sul libro come un monito minaccioso. 

Diverse quindi le conclusioni da trarre: la relati- 
vità di un valore universale come la maternità ri- 
spetto a determinate condizioni socio-culturali; la 
constatazione del fatto che l'«esercizio» della casti- 
tà può essere più seducente e ardito della sfacciata 

izione di reiterate copule; l'importanza dell’im- 
maginazione quale ingrediente essenziale dell'ero- 
tismo. 
Ma se vogliamo sconfinare nella sfera dei senti- 
menti (e ce lo suggerisce la sigla «ti amo» a chiusu- 
ra di molte lettere), questa testarda e incredibile 


‘ pretesa di fecondità può essere vista come una sor- 


ta di metafora dell'amore che, oltre a essere sinoni- 
mo di creatività, induce a proiettare sull'altro le 
più riposte immagini dell'Io, fino a coinvolgerlo 
nei propri deliri. or 

Giorgetta Dorfles 


Povero Pasternak, per le sue carte si litiga ancora 


Il giorno dell'inaugu- 
razione della mostra sa- 
rà presentato anche un 
volume, «La visione poe- 
tica del sogno», curato 
da Alessandro Quasimo- 
do ed edito da Sintesi di 
Bologna: contiene la ri- 
produzione delle venti- 
sette «gouache» esposte 
in mostra, accompagna- 
te da altrettante poesie, 
da interviste e da un 
saggio di Rossana Bossa- 
glia. La mostra, sarà 
aperta fino al 31 marzo. 
Si potrà visitare tutti i 
giorni, esclusa la dome- 


nica, dalle 10 alle 17 in. 


Via Santuario Regina de- 
gli Apostoli, 36. i 


MOSCA - La nipote e la 
nuora di Boris Paster- 
nak, premio Nobel per la 
letteratura nel 1958, 
hanno intentato una cau- 
sa contro l'ex segretaria 
personale dello scritto- 
re, Olga Ivinskaia, per il 
possesso dei manoscritti 
del celebre autore russo, 
I documenti, tra i quali 
lettere e opere teatrali, 
sono attualmente custo- 
diti negli archivi lettera- 
ri russi, come riferisce il 
quotidiano «Moskovski 
Komsomoltes). Furono 
sequestrati negli anni 
‘60, dopo la morte dello 
scrittore, alla segretaria 


di Pasternak, poi proces- 
sata per attività antiso- 
vietiche. 

Nel 1988, Olga Ivin-, 
skaia è stata riabilitata, 
e sia il tribunale di Mo- 
sca sia quello supremo 
le hanno riconosciuto i 
diritti sui materiali dello 
scrittore. Ora i parenti 
di Pasternak vogliono ri- 
prendersi i manoscritti, 
e un tribunale ha accet- 
tato di istruire un pro- 
cesso bloccando i docu- 
«menti e proibendone la 
consegna alla signora 
Ivinskaia fino a quando 
non verrà emessa una 
sentenza sul caso. La ni- 
pote e la nuora dello 


scrittore hanno afferma- 
to che, se vinceranno, 
doneranno i manoscritti 
allo Stato. 

Boris Pasternak, poeta 
eromanziere fra i più ap- 
prezzati della sua gene- 
razione, conquistò noto- 
rietà mondiale con il ro- 
manzo «Il dottor Ziva- 
go», subito messo all'in- 
dice nell’ Urss di allora. 
Il libro, pubblicato per 
la prima volta in Italia 
nel 1957 da Feltrinelli, 
offriva attraverso le vi- 
cissitudini spirituali e 
materiali del protagoni- 
sta una ricostruzione dei 
primi tre decenni della 


storia sovietica, che con- 
trastava con la visione 
eroico- materialista del- 
la storiografia ufficiale. 

Quando nel 1958 gli fu 
tributato il Nobel per la 
letteratura, Pasternak fu 
espulso dall'Unione de- 
gli scrittori sovietici, e 
gli fu impedito di andare 
aritirare il premio, Pres- 
sato dalle violente criti- 
che, dovette anche scri- 
vere una lettera di rifiu- 
to che molti all'epoca pa- 
Tagonarono all'‘’abiura’ 
di Galileo. 

Fino alla morte, avve- 
nuta due anni dopo, lo 
scrittore fu emarginato 
e perseguitato dal. mon- 


do politico e letterario 
sovietico. Non furono 
molti coloro che il 30 
Tresa 1960 osarono 
sfidare le autorità per 
partecipare alle sue ese- 
quie, svoltesi in forma 
strettamente privata. 

Solo nel 1987, dopo 
l'avvio. della ere- 
stroika» gorbacioviana, 
Pasternak venne riabili- 
tato, e il contestato ro- 
manzo fu finalmente 
pubblicato nel suo paese 
nel 1988 dalla. rivista 
«Novi Mir». Una sorta di 
vendetta postuma: era 
stata proprio quella rivi- 
sta a rifiutare, nel 1957, 
il «Dottor Zivago». 
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SALERNO — I dissocia- 
ti della camorra hanno 
deposto le armi e lo 
hanno fatto proprio di 
fronte al tribunale di 
Salerno. In un garage i 
carabinieri hanno tro- 
vato una «Tipo» carica 
di 12 bombe a mano, 
due mitra russi, una 
cassa di munizioni, 
giubbotti antiproiettili 
ed una sirena del tipo 
in uso alla polizia. Un 
gruppo di latitanti, car- 
cerati e pentiti hanno 
voluto dire così, con un 
gesto simbolico, che so- 
no pronti a collaborare 
con la giustizia, che cre- 
dono nella forza della 
magistratura. 

Vogliono arrendersi 
allo Stato e pagare le 
proprie colpe, sono stu- 
fi di spargere sangue e 
intendono costituirsi. E 
lo faranno presto, come 
hanno scritto in una let- 
tera che hanno fatto re- 
capitare al sostituto 
procuratore della Dda 
Alfredo Greco. In cam- 
bio chiedono solo un in- 
tervento legislativo che 
tenga conto del ravvedi- 
mento per un processo 
rapido ed un regime 
carcerario ordinario. Si 
tratta del primo passo 
della camorra dissiden- 
te che dovrebbe porta- 
re ad un «pentimento» 
in massa. 

Proprio come aveva 
annunciato don Anto- 
nio Riboldi, che raccon- 
tò che sarebbe stata 
proprio la malavita or- 
ganizzata a dare a lui 
ed a tutti il primo se- 
gnale di ravvedimento. 
Don Riboldi conferma: 
«Lo stavo aspettando, 
ma è solo il primo, ce 
ne saranno ancora al- 
tri». Al telefono il presu- 
le ha la voce serena di 
chi già ha vinto la pri- 


MASSONERIA 
Inchiesta 

di Palmi, 
indagati 

5 giornalisti 


PALMI — La Procura 


della Repubblica del Tri-' 


bunale di Palmi ha emes- 
so informazioni di garan- 
zia nei confronti di cin- 
que giornalisti che nei 
giorni scorsi si erano oc- 
cupati delle indagini del- 
l'inchiesta sulle logge 
massoniche deviate. I 
giornalisti indagati sono 
Pantaleone Sergi, de «La 
Repubblica»; Paolo Polli- 
chieni ed Arcangelo Ba- 
dolati, della «Gazzetta 
del Sud»; Carlo Macrì, 
del «Corriere della Sera», 
e Franco Bruno, della 
Rai.. 

Nei confronti dei cin- 
que giornalisti il sostitu- 
to procuratore Maria 
Grazia Omboni ipotizza 
i reati di pubblicazione 
arbitraria di atti di un 
procedimento penale e 
rivelazione di segreti 
d'ufficio. I cinque inda- 
gati vengono inoltre invi- 
tati a comparire domani 
per essere interrogati. 
Pollichieni è Sergi hanno 
reso noto che non si pre- 
senteranno all'interroga- 
torio. 

L'emissione delle cin- 
que informazioni di ga- 
ranzia, secondo quanto 
si è appreso, è da collega- 
re alla pubblicazione del- 
la notizia relativa alla ri- 
chiesta della Procura del- 
la Repubblica di Palmi 
.al Gip di emissione di sei 
ordinanze di custodia 
cautelare nell'ambito 
dell'inchiesta sulle logge 
massoniche. L'emissione 
dei provvedimenti sareb- 
be stata chiesta in meri- 
to a presunte influenze 
di alcune logge sulle re- 
centi elezioni per il rin- 
novo del Consiglio comu- 
nale di Roma. 


MITRA E BOMBE DAVANTI AL TRIBUNALE 


Salerno, la camorra 
ha deposto le armi 


Don Antonio Riboldi 


ma battaglia, quella 
«pastorale». Ora la se- 
conda mossa spetta al- 
la magistratura anche 
se non si può, in questo 
momento, sperare che 
si possa intraprendere 
una iniziativa legislati- 
va sui «camorristi disso- 
ciati». A precisarlo nuo- 
vamente, ieri, è stato il 
ministro di Grazia e 
Giustizia Giovanni Con- 
so, a Napoli per un di- 
‘battito a Galassia Gu- 
tenberg, la mostra mer- 
cato del libro. «Bisogna 
studiare queste idee e 
queste proposte - ha af- 
fermato Conso - e cerca- 
re di offrire il materiale 
già filtrato a chi do- 
vràpoi fare la scelta in 
apertura della prossi- 
malegislatura». Don Ri- 
boldi, risponde: «Loro (i 
dissidenti, ndr.) lo san- 
no, ma è possibile che 
si consegnino prima. 
Chiedono solo che alla 
fine del tunnel della 
carcerazione ci sia una 
apertura alla vita». 

Il vescovo di Acerra 


CAGLIARI 

Il giudice 

lo assolve, 
ma l'imputato 
è morto 


CAGLIARI. — 
sentenza della Corte 
d'Appello in un processo 
per tentata rapina aggra- 
vata ed altri reati nei 
confronti di due imputa- 
ti, uno dei quali decedu- 
to. Il Collegio giudicante 
non accogliendo la ri- 
chiesta del pubblico mi- 
nistero che per l'imputa- 
to deceduto - Giuseppe 
Dessì, nativo di Ula Tir- 
so (Oristano), morto nel 
Giugno del 1990 all'età 
di 22 anni - aveva chie- 
sto il non doversi proce- 
dere per «morte del reo», 
ha pronunciato la sen- 
tenza di assoluzione per 
non aver commesso il 
fatto. 

Con la stessa formula 
è stato assolto anche l'al- 
tro imputato - Salvatore 
Loi, 29 anni, di Ula Tirso 
- presente in aula, per il 
quale il sostituto procu- 
ratore generale aveva 
chiesto la conferma del- 
la condanna inferta dai 
giudici di primo grado. 
Salvatore Loi e Giuseppe 
Dessì erano stati condan- 
nati il 23 marzo del ‘90, 
a tre anni di reclusione e 
700 mila lire di multa 
avendoli riconosciuti re- 
sponsabili di tentata ra- 
pina aggravata, violazio- 
ne di domicilio, detenzio- 
ne e porto di pistola. 

L'episodio contestato 
dall'accusa ai due impu- 
tati avvenne il 15 dicem- 
bre 1989 nell'abitato .di 
Ula Tirso, quando due 
sconosciuti armati fece- 
ro irruzione nell'abita- 
zione dei fratelli Raimon- 
do e Francesco Loi per 
compiervi una rapina. I 
malviventi vennero mes- 
si in fuga dalle vittime 
designate. 


‘ voluti sapere. Una ga- 


Insolita - 


parla centellinando le 
parole. «Non ho sentito 
il sostituto procuratore 
di Salerno - afferma ma 
sono sicuro che la lette- 
ra sia stata inviata a lui 
proprio perchè fa parte 
della Dda. Lui può fare 
molto». Don Riboldi sa. 
Sapeva anche che un 
primo segno di cedi- 
mento della malavita si 
sarebbe verificato pro- 
prio tra Formia e Saler- 
no. Lui ha anche incon- 
trato i dissidenti ma di- 
ce di non conoscere i lo- 
ro nomi, di non averli 


ranzia per il vescovo, 
da sempre in prima li- 
nea nella lotta alla ma- 
lavita organizzata, sor- 
vegliato notte e giorno 
dalla polizia. Insomma 
la camorra si sfalda, il 
muro della reticenza e 
dell'omertà comincia a 
cadere. Anche a Napoli. 
Dove ogni giorno deci- 
ne e decine di cittadini 
imbucano lettere di de- 
nuncia nella cassetta 
anticamorr del palazzo 
del Comune. 

Una vicenda che ha 
permesso all'assessore 
alla normalità, Amato 
Lamberti, di consegna- 
re ieri al questore di Na- 
poli il primo elenco di 
persone segnalate dalla 
cittadinanza, dediti al- 
l'usura. Dati completi 
di nomi, cognomi, indi- 
rizzi ed in alcuni casi 
anche di numeri di tele- 
fono e cellulari. Un ri- 
sveglio generale che po- 
trebbe portare, però, ad 
una violenta reazione 
delle cosche malavitose 
che continuano ad eser- 
citare il controllo sul 
territorio. Ora Don Ri- 
boldi aspetta un nuovo 
segnale: «Mi auguro - 
ha concluso - che sia 
un fuoco d'artificio». 

Daniela Esposito 


MILANO— «La corruzio- 
nepolitico-amministrati- 
va è di entità assai grave 
ed estesa, ma non è la so- 
la piaga che ci affligge, 
altre patologie di caratte- 
re sociale richiedono un 
eguale impegno»: con 
questa analisi il procura- 
tore distrettuale antima- 
fia di Milano, Francesco 
Saverio Borrelli, ha in- 
quadrato l'operazione 
denominata «Costanza» 
condotta la notte scorsa 
dalla polizia contro un 
«cartello» di narcotraffi- 
canti mafiosi. 

I provvedimenti di cu- 
stodia in carcere sono 
stati complessivamente 
108, 29 dei quali notifi- 
cati a detenuti per altra 
causa, mentre sono anco- 
ra 29 i latitanti, tra i 
quali boss del calibro di 
Totò e Giovanni Brusca 
(quest'ultimo ricercato 
anche responsabilità nel- 
la strage di Capaci) ed i 
fratelli Michele e Salva- 
tore Micalizzi. 

Arrestati anche rap- 
presentanti della ‘ndran- 


gheta a Milano, come i 
fratelli Antonio e Rocco 
Papalia. Borrelli ha dato 
atto al questore di Mila- 
no Achille Serra ed ai 
suoi uomini del grande 
impegno posto nelle in- 
dagini, alle quali hanno 
dato un contributo an- 
che due pentiti. Uno di 
questi ha rischiato mol- 
to, perchè ha operato da 
infiltrato. 

‘Tra gli arrestati a Mi- 
lano figurano alcuni 
esponenti di spicco delle 
«famiglie» che tradizio- 


nalmente si sono insedia-. 


te in Lombardia ed in 
particolare Salvatore 
Enea, Guglielmo e Stefa- 
no Fidanzati (nipoti del 
boss Gaetano). La polizia 
ha cominciato a muover- 
si quasi per caso, due an- 
ni fa, dopo essersi imbat- 
tuta in un piccolo spac- 
cio gestito da un gruppo 
di skinheads. E proprio 
tallonando Alberto 
Canù, fratello di uno de- 
gli spacciatori, è stato 
possibile individuare 
«Mimmo il colombiano», 


cioè Domenico Cavalire, 
uno degli «operativi» del 
«cartello» milanese. 

Le indagini - ha spiega- 
to il questore Serra han- 
no permesso di indivi- 
duarerotte d'importazio- 
ne di cocaina sulle quali 
sono transitate soltanto 
l'anno scorso centinia di 
chili di stupefacenti. La 
coca giungeva in Spagna 
o ad Amsterdam via ma- 
re dal Sud America e ve- 
niva fatta proseguire al- 
la volta dell'Italia nei 
doppi fondi ricavati nei 
portabagagli delle auto- 
mobili. Una.terza altra 
rotta, invece, transitava 
dalla Turchia e dalla Gre- 
cia. 

Gli accorgimenti era- 
no tali da evitare ogni 
controllo doganale. Le in- 
dagini hanno conferma- 
to gli stretti legami che 
persistono tra le «fami- 
glie» mafiose palermita- 
ne, calabresi ed un patto 
operativo permanente 
tra Cosa Nostra ed. il car- 
tello colombiano di Me- 
dellin. 


A Palermo intanto la 
squadra mobile ha ese- 
guito nove provvedimen- 
ti a carico di Giuseppe 
Fidanzati, di 54 anni, fi- 
glio del boss Gaetano, e 
Alessandro Bronzini, di 
46, entrambi sorvegliati 
speciali, Giovanni Ada- 
mo, di 44, Salvatore Ric- 
cobono, di 54, Giovanni 
D'Agati, di 54, Alberto 
Enriquez, di 43, Luigi Sa- 
lerno, di 47, Salvatore Li- 
ga, di 44 e Lorenzo Pizzi- 
‘menti, di 49. Tutti, ad ec- 
cezione di Salvatore Ric- 
cobono; hanno preceden- 
ti penali per traffico di 
stupefacenti. 

Gli arrestati sono stati 
rinchiusi nelle carceri 
dell'Ucciardone e attual- 
mente sono a disposizio- 
ne della magistratura mi- 
lanese. Una curiosità in- 
fine: Bronzini, piuttosto 
noto un tempo nelle più 
prestigiose gallerie d'ar- 
te di Palermo, è stato il 
«maestro» di pittura di 
Luciano Liggio all'Uc- 
ciardone. 

Rino Farneti 


Francesco Saverio Borrelli 


CAPO D'ORLANDO: «CADE» ENZO SINDONI, SIMBOLO DELLA SICILIA PULITA 


«Tanto antimafioso quanto bugiardo» 


A incastrarlo un pentito: suoi i furti e i danni contro l'azienda concorrente 


CAPO D'ORLANDO — 
Sosteneva di essere nel 
mirino delle cosche, im- 
pugnava la bandiera del- 
l'antimafia, partecipava 
a dibattiti con magistra- 
ti che oggi magari lo in- 
quisiscono, ai talk show 
era spesso. ospite d'ono- 
re: ieri invece Enzo Sin- 
doni, 35 anni, ammini- 
stratore della cooperati- 
va Upea (Unione produ- 
zione ed esportazione 
agrumi) è stato arrestato 
con l'accusa di furto, 
danneggiamento e incen- 
dio nei corifronti di alcu- 
ni responsabili del- 
l'azienda concorrente 
Apo (Ass ociazione pro- 
duttori ortofrutticoli) di 
Capo d'Orlando, in parti- 
colare del legale rappre- 
sentante Luciano Milio. 
Enzo Sindoni era sali- 
to alla ribalta della cro- 


naca quattro anni fa a 
seguito delle sue denun- 
ce per una serie di pre- 
sunti attentati e minac- 
ce di morte da lui subite. 
L'Italia lo aveva scoper- 
to quando il TG2 delle 
13 lo aveva intervistato 
additandolo come un 
esempio della Sicilia che 
combatte ‘e resiste. Sin- 
doni aveva narrato di es- 
sere nel mirino del rac- 
ket,, di ‘avere ricevuto 
una telefonata notturna 
di minacce, di avere tro- 
vato il coraggio per anda- 
re da solo ad un appunta- 
mento immediato con i 
boss ad un casello del- 
l'autostrada nei pressi di 
capo d'Orlando. Ed i 
boss gli avevano punta- 
to un'arma alla testa, in- 
vitandolo a pagare il piz- 
zo. Unracconto poco cre- 
dibile, ma che non provo- 
cò allora nessuna per- 


plessità. 

Sindoni entrò subito 
nel circuito di un certo 
tipo di antimafia. Nel 
1989 la questura di Mes- 
sina gli diede una scorta 
per un periodo di sei me- 
si. Con il passare del 
tempo il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Maurizio Salamone sco- 
prì che Sindoni aveva si- 
mulato alcune di queste 
vicende e infatti l'ammi- 
nistratore dell’Upea ven- 
ne rinviato a giudizio 
per simulazione di rea- 
to. 

L'arresto di ieri, anco- 
rta una volta richiesto 
dal sostituto procurato- 
re Salamone, si collega 
al pentimento di Orlan- 
do Galati Giordano, 32 
anni, uno dei personaggi 
più noti della mafia dei 
Nebrodi, imputato nel 
processo per il racket. 


DOPO LA QUERELA PER VILIPENDIO 
Raitre: «Tunnel» non si ferma 
ma «Sforza Italia» è inbilico 


ROMA —. «Tunnely 
proseguirà —normal- 
mente le sue trasmis- 
sioni anche in campa- 
gna elettorale. «Nessu- 
no ci ha parlato di so- 


spensione», dice il vi- 
cedirettore di Raitre 


Stefano Balassone 
commentando le voci 
circa un eventuale 
«stopy al’ programma 
prima del voto. I verti- 
ci della (Rai hanno ri- 
cordato ai responsabi- 
li e agli autori del pro- 
gramma le raccoman- 
dazioni e le regole con- 
tenute nella legge elet- 


torale. 

«Si tratta di normale 
routine - osserva Ba- 
lassone - già adesso 
facciamo del Serina 
ce satira». Ma è vero 
che già dalla prossima 
puntata di «Tunnel» 
sparirannoi riferimen- 
ti a «Forza Italia)? 
«Non so quali siano le 
scelte degli autori - ri- 
sponde il vicediretto- 
re di Raitre - ma se 
quei riferimenti scom- 
pariranno del tutto 
vorrà dire che si sono 
stancati e vogliono 
proporre altre cose». 


SDEGNO E PAURA TRA LA GENTE - IL QUESTORE: «PIU SICUREZZA» - INDAGINI IN CORSO 


Roma: due stupri in ventiquattr’ore 


Dopo l'episodio della diciottenne ieri una donna di Capo Verde ha denunciato un episodio analogo 


CARRARA: AL PRONTO SOCCORSO 
Infermiera presa a cinghiate 
da unpaziente «agitato» 


GARRARA — Un'infermiera è stata aggredita da 
un paziente ricoverato al pronto soccorso che 
l'ha colpita ripetutamente con la cinghia dei 
pantaloni. E' accaduto al pronto soccorso del- 
l'ospedale di Carrara dove l'uomo, Nicola Testa, 


50 anni, originario di Isernia, ma senza fissa di- 
mora, era arrivato trasportato da un'ambulanza 
della pubblica assistenza che lo aveva soccorso 
alla stazione di Avenza. Appena arrivato al pron- 
to soccorso, Testa ha iniziato a gridare ed a mi- 
nacciare medici e infermieri, si è poi tolto la cin- 
tura dei pantaloni colpendo l'infermiera Maria 
Bruzzi, costretta a farsi medicare dai sanitari e 
giudicata guaribile in sette giorni. Testa ha con- 
tinuato a fendere cinghiate fino all'arrivo degli 

enti di polizia che hanno denunciato l'uomo a 
piede libero per lesioni aggravate, interruzione 
di pubblico servizio, oltraggio, minacce e resi- 
stenza a pubblico ufficiale. 


ROMA — Due stupri, 
uno dopo l'altro, nel gior- 
no di martedì grasso, 
quello che conclude il 
Carnevale e apre la Qua- 
resima. Mentre prose- 
guono, serrate, le indagi- 
ni sul caso di violenza 
sessuale che martedì 
mattina ha visto nei pan- 
ni della vittima una stu- 
dentessa diciottenne ag- 
gredita mentre si avvia- 
va a scuola, ieri mattina 
al pronto. soccorso del- 
l'ospedale San Giovanni 
è arrivata un'altra don- 
DE in stato confusiona- 
le, con i segni inequivo- 
cabili SO 
bta. La capoverdiana L. 
F. N., 21 anni, ha raccon- 
tato la sua brutta avven- 
tura alla polizia: dopo 
aver trascorso la serata 
del martedì grasso in di- 
scoteca, la «Free Time» 
di via Magenta, intorno 


alle 5 del mattino, la 
donna ha accettato un 
passaggio in auto da tre 
giovani di colore. Li ave- 
va conosciuti occasional- 
mente e per questo non 
ha pensato di rifiutare lo 
«strappo». L'auto ha pre- 
so però un'altra direzio- 
ne, verso Ostia, e così la 
capoverdiana ha comin- 
ciato a protestare. Per 
tutta risposta, bloccata 
l'auto in uno spiazzo, 
due deitre «accompagna- 
toriy l'hanno violentata. 
E, alla fine di tutto, 
l'hanno riaccompagnata 
a casa. 
Due brutte storie, in- 
somma. Quella di M. G., 
edita martedì alle 8 
del mattino e violentata 
da due giovani nei giardi- 
netti, ha lasciato tanta 
amarezza e preoccupa- 
zione. 
Ora la Squadra Mobile 


romana sta lavorando 
sulle descrizioni fornite 
dalla giovane che, anco- 
ra in stato di choc, ha 
parlato di due coetanei 
dai capelli cortissimi. A 
sottolineare «la gravità 
dell'episodio e l'impegno 
morale della polizia ad 
individuarne i responsa- 
bili» è il questore di Ro- 
ma, Fernando Masone, 
che non ha perso tempo 
per lanciare «un appello 
agli operatori dell'infor- 
mazione perchè in que- 
sto, come in altri casi 
analoghi, non si vada al- 
la ricerca frenetica del- 
l'identità della ragazza, 
per non compromettere 
le indagini e soprattutto 
perevitare ulteriori trau- 
mi alla giovane». 

In particolare agli abi- 
tanti di quella zona, di 


.quel Villaggio Olimpico 


regno di prostituzione, 


droga, scippi e via dicen- 
do, in \cui la sicurezza 
pubblica è un ricordo 


. non solo di sera, ma an- 


che di giorno. «Le Autori- 
tà di Pubblica Sicurezza 
sono tenute a interveni- 
Te quotidianamente per 


controllare l'identità dei ‘ 


frequentatori della zona 
- ha detto Publio Fiori, 
sottosegretario alla Sani- 
tà - per reprimere i reati 
più diffusi e per rimpa- 
triare tutti coloro e in 
particolare i transessua- 
li che si soffermano in 
quelterritorio senza per- 
messo: di soggiorno». Il 
preside del liceo frequen- 
tato dalla ragazza ha de- 
ciso infine di inviare 
una lettera al questore 
di Roma per chiedere for- 
malmente. «di aumenta- 
re la vigilanza nel quar- 
tiere». 

Elisabetta Martorelli 


FIRENZE: L’INNO DELL’AQUILA CALCIO RISVEGLIA UN TRENTENNE DAL SONNO PROFONDO 


Icanti degli ultrà hanno strappato Lorenzo dalcoma 


FIRENZE — I canti degli ultrà, i canti di minacce 
e di odiosa violenza questa volta hanno sconfitto 
la morte. Lorenzo Castri, 30 anni, di Monticchio, 
una frazione dell'Aquila, che dal 30:gennaio scor- 
so versava in uno stato di coma profondo, in un 
lettino del reparto di rianimazione dell'ospedale 
fiorentino di Careggi, è ritornato alla vita ascol- 
tando una cassetta con i canti dei tifosi della cur- 


va dell'Aquila Calcio. 


Il giovane, che aveva subito una complicata 
operazione al cervello aveva dato solo deboli ri- 
sposte alle consuete terapie farmacologiche impie- 
gate dai medici per casi come il suo, si è invece ri- 
svegliato «ascoltando» i canti degli ultrà. «Rosso- 
blù alè alè, rossoblù alè...» scandisce la cassetta 


ricostruendo artificiosamente l'ambiente dello 


stadio. 


Tutti insieme a fremere e patire per la squadra 
del cuore con sottofondo rumoreggiante di dodici- 


mila incitamenti urlati a squarciagola. Come 
quando due anni fa, il «Fattori», l'Aquila Calcio af- 
frontava il Gualdo per lo spareggio. 

Così una decina di amici. di Lorenzo, gli stessi 
che si ritrovavano a discutere di calcio al bar 
«Tampo» hanno escogitato questo trucco per cer- 
care di beffare la morte clinica del compagno di 
tante trasferte. Il sistema ha dato i suoi frutti, Lo- 
renzo Castri è fuori pericolo, ed ha lasciato il re- 
parto di rianimazione per tornare in quello di 
neurochirurgia del Cto. «Non parlate di miracoli» 
dicono i medici che erano alla ricerca degli stimo- 
li giusti per farlo uscire dal coma. Gli stimoli, di- 
cono i sanitari, sono di vario genere. Il paziente 
viene toccato, esposto a luce forte, si cerca anche 
di provocargli dolore per far scattare quella scin- 
tilla che riporti il cervello al normale funziona- 


mento. 


«Merito di questo risultato - spiegano i medici - 


è senz'altro della tecnologia, ma se non ci fosse 


stato l'impe, 


0 e il contributo di tutto il reparto e 


degli stessi familiari e amici del giovane, probabil- 
mente non saremmo arrivati a tanto». Per 17 gior- 
ni il reparto di rianimazione si è mobilitato per il 
caso di Lorenzo Castri, seguendo giorno dopo gior- 
no l'evoluzione della situazione. 


Alberto Castri era rimasto 
30 gennaio in un incidente sul! 


‘avemente ferito il 
Autosole, nei pres- 


n 


si di Firenze. Insieme al fratello Piero e ad altri 
tre amici, Alberto aveva deciso di assistere alla 
partita Pontedera-Aquila. A bordo di un Golfi cin- 
que giovani erano finiti fuori strada. 

Uno dei tifosi, Nicola Mezzacappa, era morto 
sul colpo. Gli altri fan aquilani erano rimasti feri- 
ti. Il più grave era Lorenzo Castri, ricoverato pri- 
ma nel reparto di neurochirurgia del Cto e poi tra- 
sferito in stato di coma al reparto rianimazione di 


Careggi. 


Serena Sgherri 


| conseguente 


Dispersiino 
sull'Etna: 
2giatrovati 


CATANIA — Quattro 
turisti austriaci © 


una guida italiana, 
sulle piste dell'Etna 
per sciare, sono I° 
masti bloccati ie 
pomeriggio a causa 


del. maltempo 
un'altezza di 1900 
metri. Immediate s0- 
no scattate le ricer 
che e in nottata, po- 
co prima delle 24, 
due dei turisti sono 
stati tratti in salvo. 
A notte inoltratà 
continuano le ricer 
che degli altri tre, 
utilizzando come 
bussola i segnali de- 
boli e intermittenti, 
lanciati dalla radio 
in possesso degli 
sciatori. 


Scuola: Tar 
in ritardo 


CAMPOBASSO — Ex 
studentessa, sposata 
e madre di due figli, 
respinta agli esami 
di maturità dieci an- 
ni fa, è stata riam- 
messa alla prova dal 
Tribunale  ammini- 
strativo regionale 
del Molise il quale 
ha ritenuto che lo 
stato emotivo e la 
scena 
muta durante gli esa- 
mi da parte di un 
candidato sia moti- 
vo di annullamento 
della bocciatura. 


. Sedicenne 


suicida? 
PALERMO — È mor- 
to ieri mattina nel 
l'ospedale di Paler- 
mo, Carlo Napoli, 16 
anni, ricoverato il 
condizioni disperate 
per una ferita da ar- 
ma da fuoco alla te- 
sta. Non si sa se ilra- 
gazzo si sia suicida- 
to o se invece sia 11- 
masto vittima di uD, 
incidente. CarletNo” 
poli si era ferito 
casa, con la. pistola 
di ordinanza del pa- 
dre, vigile urbano. 


Le agende 

di Gardini 

RAVENNA — Ulte- 
riore documentazio- 
ne sui rapporti in- 
trattenuti da Raul 
Gardini con politic! 
è stata acquisita ieri 
dal sostituto procu- 
ratore della Repub- 
blica. di Ravenna 
che sta indagando 
sui fondi neri del 
gruppo Ferruzzi. I 
magistrato avrebbe 
ricevuto le ultime 
due agende di Gardi- 
ni relative ‘al perio- 
do '88-'93 trovate @ 


ROMA — Un uom0 
è stato ucciso a colp! 
d'arma da fuoco © 
un altro è stato feri- 
to gravemente, du? 
notti fa, a Roma. La 
vittima si chiam@ 
Antonio Claudio LO 
Presti, era nato a Ca” 
tania e aveva 4l an” 
ni. Con lui si trova” 
va un altro catane- 
se, Fortunato Privi» 


| tera, di 26 anni ché 
i benché ferito, è riu: 
i scito a raggiungere 


il pronto soccorso 
del policlinico e a da- 
re l'allarme. 


| Mendella 
| «riparatore» 


LUCCA — È scoppia». 


| ta la pace fra Gior- 


gio Mendella e 18 
rocura della Repub- 
lica di Lucca. 

l'apertura del. pro” 

cesso che vede il te” 
lefinanziere sul ban: 
co. degli accusa! 

Mendella ha promes” 

so di risarcire i dal” 


| nieil presidente del” 


la corte ha concesso 
un rinvio di tre m© 


| si 


«Tempesta» 


i Cariplo 


MILANO — Il gP 
Italo Ghitti ha cOn" 
cesso gli arresti do- 
miciliari all'ex pi do 
dente della Carip. s 
Roberto  Mazzott® 
adcusato di ricette” 
zione e corruzioni 
per alcune tange!, 
destinate alla DE * 
per le operazioni 


| mobiliari condotti 


dal Fondo Pens!0 


i della Cariplo. 


Giovedì 17 febbraio 1994 


Interni / Cronache 


Il Piccolo 


TANGENTI SANITA’: QUATTRO MILIARDI DELLA MENARINI PER IL PREMIO A BALSANO? 


E’ «giallo» sui Nobel 


NAPOLI — Continua il 
‘giallo» sui meccanismi 
ell’assegnazione dei No- 
el. Ieri la procura parte- 
lopea ha confermato 
Che esisterebbe un'altra 
Inchiesta relativa al ten- 
lativo di orientare un al- 
Ì Premio da parte del- 
‘a «Menarini» dalla qua- 


© arriva una secca smen- 
lita. 
‘ Protagonisti, questa 


Volta, sarebbero il pro- 
@ssor Francesco Balsa- 
lo, ex componente del 
lp farmaci e già destina- 
carlo di sette capi d'im- 
Dutazione nei quali si 
Ibotizza il reato di corru- 
Zione, e Alberto Aleotti, 
titolare della stessa «Me- 
Narini». La casa farma- 
©eutica fiorentina avreb- 
ve stanziato quattro mi- 
sardi per far concorrere 
ll professore ‘all'assegna- 
Zone del Nobel per la 
Medicina. 

Per avere maggiori 
©hiarezze, i quattro sosti- 
tuti procuratori che si 
9ccupano del filone delle 

armatangentiy, hanno 
fiche voluto un faccia a 


faccia tra i due protago- 
nisti. Da quanto è trape- 
lato da ambienti giudi- 
ziari, nel corso del dram- 
matico interrogatorio in- 
crociato, Balsano avreb- 
be esibito una lettera 
scritta dallo stesso Aleot- 
ti ad un componente del- 
la segreteria del Comita- 
to per la selezione dei 
candidati al prestigioso 
riconoscimento. 

Una sorta di racco- 
mandazione a favore del 
ricercatore, già vicepresi- 
dente dell'Accademia 
medica di Roma e consi- 
gliere della Società di 
medicina interna. Agli 
atti sarebbe stata anche 
acquisita la risposta del 
rappresentante della Re- 
ale Accademia delle 
Scienza di Stoccolma, 
nel quale si indicavano 
ad' Aleotti le coordinate 
per far concorrere Balsa- 
no. In cambio, quest'ulti- 
mo; proprio in qualità di 
componente del Cip far- 
maci, avrebbe agevolato 
in sede di commissione 
le pratiche della «Mena- 
rin». ì 


Intanto le indagini del- 
la procura di Napoli sul- 
le vicende che riguarda- 
no l'orientamento dei 
Nobel procedono veloce- 
mente anche a causa del- 
la fuga di notizie verifi- 
catasi in questi giorni. 
C'è un fitto calendario di 
interrogatori. Ieri dove- 
va essere ascoltata lady 
Poggiolini che non ha vo- 
luto, però, rispondere al- 
le domande dei giudici. 
Poi è stata la volta di Ca- 
vazza e Aleotti. 

Alle 19 è iniziato il 
confronto tra Cavazza e 
Poggiolini. Quest'ultimo, 
però, venerdì dovrà «in- 
contrare» la moglie Pierr 
di Maria. Questo faccia 
a faccia sarebbe stato ri- 
chiesto proprio dalla 
donna che ha ‘accusato 
Poggiolini di stare farne- 
ticando. Nega con forza 
ogni nuovo addebito ri- 
voltogli dal marito e re- 
spinge con forza le accu- 
se che la presentano co- 
me un anello indispensa- 
bile del meccanismo tan- 
gentizio. 

Daniela Esposito 


Sisde: chiesti nuovi accertamenti 
sul ministro dell'Interno Mancino 


ROMA — La Procura di Roma pren- 
de tempo. La lunga riunione che si è 
tenuta ieri nell'ufficio del procurato- 
te capo Vittorio Mele, non è stata 
sufficiente per decidere sul coinvol- 
gimento del ministro dell'Interno 
Mancino, accusato di favoreggia- 
mento, nell'inchiesta sui fondi riser- 


vati del Sisde, 


Carte alla mano, Mele, i procurato- 
ri aggiunti e i sostituti, hanno deciso 
che gli elementi raccolti da Tribuna- 
le dei ministri non sono sufficienti 
per chiedere il rinvio a giudizio di 
Mancino, ma che non sono tali da 
giustificare un'archiviazione. Per 
questo è stato deciso di rinviare tut- 
to al Tribunale dei ministri che do- 
vrà svolgere altri accertamenti. 

Oltre che di Mancino, il collegio 
per i reati ministeriali dovrà tornare 
a occuparsi anche del capo della Po- 
lizia, il prefetto Vincenzo Parisi; del- 
l'ex-direttore del Sisde, Angelo Fi- 
nocchiaro; dell'ex-capo di gabinetto 


Lauro e dell'ex-direttore del servizio 
segreto civile Alessandro Voci; suces- 
sore di Riccardo Malpica, di cui il 
Tribunale dei ministri non si era 
mai occupato. 

Pertutti e cinque l'accusa è di con- 
corso in favoreggiamento e fa riferi- 
mento ad alcune rivelazioni fatte 


dall'ex-funzionario del servizio Mau- 


del minsitero dell'Interno Raffaele 


rizio Broccoletti. Ai magistrati Broc- 
coletti aveva parlato di alcune con- 
sultazioni che Mancino avrebbe avu- 
to con gli altri indagati per concorda- 
re una versione di comodo da forni- 
re ai magistrati che indagavano sui 
fondi riservati del Sisde. 

Già queste dichiarazioni avevano 
spinto i magistrati a inviare gli atti 
al Tribunale dei ministri che aveva 
esaurito l'istruttoria nei confronti 
del titolare del Viminale e avevano 
rinviato gli atti alla Procura di Ro- 
ma. Dei fondi al Viminale, aveva par- 
lato anche Timpano, cassiere del Si- 
sde, sentito come testimone. 


Ugo Barbara 


ALBANO EROMINA STANNO PER RIENTRARE IN ITALIA 


Ylenia, non c'è più speranza 


"ASHINGTON — ‘Due 
adri, pennelli e colori 
er dipingere, alcuni ve- 
Siti, una ventina di libri 
a i quali il saggio 
New Think» di Edward 
De Bono regalatole dal 
trombettista nero 
lexander Masakela) e 
Una decina di quaderni 
Îitti di appunti: è tutto 
Cid che Ylenia Carrisi ha 
lasciato dietro di sè nel- 
‘eantevole villaggio 
mgltins, in Belize, pri- 
br li partire il 27 dicem- 
Te scorso per il suo 
‘2ggio a New Orleans. I 
Pochi effetti personali di 
7 ©nia sono da ieri sera 
elle mani di Al Bano e 
Omina Power: per recu- 
Rerarli, il secondogenito 
gel è volato nei giorni 
Corsi nel paese centra- 
i &ricano ed ha dovuto 
tberare gli ostacoli bu- 
—1——____- 


CALUNNIA 
L’excapo 
della «P 2» 
assolto 

a Venezia 


VENEZIA — L'ex capo 
tela P2 Licio Gelli è sta- 
° assolto ieri dal tribu- 
RS di Venezia dall'ac- 
Visa di calunnia aggra- 
ata nei confronti di al- 
av i investigatori che 
D èvano eseguito una 
| Quisizione nel mensi- 
‘ trevigiano «Il Piave», 
(i cui l'ex venerabile è 
lptora il principale col- 
Oratore. 
av Pm Felice Casson 
eva chiesto la condan- 
a due anni, ma il Tri- 
fade ha ritenuto che il 
ù ‘to non costituisce rea- 
pr Celli, che ieri non si è 
Y, Sentato in aula, ave- 
Presentato un espo- 
‘0 al ministero di Gra- 
Peso giustizia, al Csm, al 
hi Sidente della repub- 
nero © al procuratore ge- 
ale di Venezia per la- 
tarsi del compotta- 
LUto tenuto dagli inve- 
8 tslori, due finanzieri 
ch € poliziotti della Dia, 
Stavano indagando 
deppesunte deviazioni 
ose Massoneria e sulla 
Ra bile esistenza di log- 
‘°operte nel Veneto. 
Drggg ziativa era stata 
the è dall'ex venerabile, 
to Pur non essendo sta- 
“e Tesente alla perquisi- 
Otis: De aveva avuto 
da a dal direttore e 
n Vicedirettore del 
Ro} ile Redo Cescon e 
ti og to Visentini, senti- 
ViaEBÌ come testi. Archi- 
li ja la denuncia di Gel- 
Cigg IN Casson aveva de- 
ue di esercitare l'azio- 
dep ©nale nei confronti 
Vis picapo della P2 rav- 
tiva do nella sua inizia- 
SO nei Intento calunnio- 
tor; ©) confronti degli au- 
Sla perquisizione. 


rocratici posti dalla poli- 
zia locale. In tutto sono 
stati mecessari cinque 
giorni per rientrare in 
Roe di un paio di 
orse di oggetti vari. 
. IGarrisi, ormai da ven- 
tuno giorni a New Orle- 
ans in attesa di qualche 
novità che li rimetta in 
contatto con la figlia, so- 
no sempre più vicini alla 
decisione di tornare in 
Italia: «I miei genitori - 
dice Yari - sono stanchis- 
simi, vivono ormai da 
settimane in un'altalena 
di emozioni molto stres- 
sante. Potremmo partire 
da un momento all'al- 
tro). 

Le varie piste seguite 
dagli investigatori non 
hanno prodotto svolte si- 
gnificative nelle ricer- 
che: la polizia di New Or- 
leans, che nei giorni scor- 
siè stataimpegnata mas- 


Yari recupera 
| nel Belize 
le poche cose 
della sorella 


sicciamente nel tenere 
sotto controllo la città 
per le celebrazioni del 
Carnevale, cerca di non 
alimentare le. speranze 
dei genitori di Ylenia. «A 
questo punto - ha osser- 
vato Romina - ci hanno 
chiaramente detto di cre- 
dere che nostra figlia sia 
la ragazza annegata nel 
Mississippi la sera del 6 
gennaio». Ma i Carrisi 


non possono e non si vo- 
gliono arrendere, Nei 
diari lasciati da Ylenia 
in Belize, dove la ragaz- 
za ha vissuto alcuni me- 
si prima di tornare a 
New Orleans alla fine 
del 1993, Al Bano e Ro- 
mina cercano un'indica- 
zione sui suoi stati d’ani- 
mo e qualche elemento 
utile per indirizzare la ri- 
cerche. Yari, per parte 
sua, dice di non averli 
voluti leggere: «Mia so- 
rella - spiega non ne sa- 
rebbe contenta. Li ha 
riempiti di avvisi molto 
chiari diretti ad occhi 
non autorizzati ed indi- 
screti. Ho guardato solo 
alcune pagine staccate 
dal resto dei quaderni in 
cui descrive il primo in- 
contro con Alexander». 
Yari si sforza ancora 
di credere che la sorella 
sia partita per un'avven- 


tura in qualche parte 
d'America: «C'è gente 
che sostiene di averla vi- 
sta andare in Florida. 
Non so più cosa pensa- 
re: anche se non voleva 
essere rintracciata, ci 
avrebbe potuto scrivere 
almeno una cartolina...». 

Romina ed Al Bano do- 
vrebbero rientrare in Ita- 
lia non prima della pros- 
sima settimana. A Celli- 
no San Marco, dove i 
Carrisi risiedorio, la noti- 
zia del loro rientro viene 
confermata benchè si ap- 
prende da ambienti vici- 
ni alla famiglia - non sia 
ancora stata definita la 
data del ritorno da New 
Orleans. I genitori ed il 
fratello di Ylenia potreb- 
bero anche fermarsi a 
Milano prima di tornare 
nella tenuta di famiglia 
nelle campagne di Celli- 
no San Marco. 


ARMATO CON UNA PISTOLA GIOCATTOLO 
«Sequestra» l'aeroporto di Torino: 
voleva trovare la sua vera famiglia 


TORINO — Per conosce- 
re i veri genitori e per ri- 
vedere la vecchia fidan- 
zata che l'aveva lasciato 
quattro mesi fa, con una 
pistola giocattolo e un pi- 
glio da vero gangster ha 
sequestrato un intero ae- 
roporto. Poi, di fronte ai 
tecnici allibiti, è scoppia- 
to a piangere e senza fia- 
tare è salito sull'auto del 
questore di Torino Carlo 
Ferrigno, che dopo tre 
quarti d'ora di tira e mol- 
la era riuscito a convin- 
cerlo a lasciar perdere. 
Erano passate da poco 
le 18,30, ieri a Caselle. 
Per Antonio Ronzana, 22 
anni, nato a Cernusco 
sul Naviglio (Mi) e resi- 
dente a Nizza Monferra- 
to, l'ora «Ky.in cui mette- 
re in atto un piano che 
forse progettava da tem- 
po. Per urlare al mondo 


-. il suo malessere, Anto- 
nio, ex allievo della scuo- 
la di aeronautica privata 
Lindbergh, ex paracadu- 
tista di leva alla Folgore 
di Pisa ma ricoverato da 
un mese all'ospedale mi- 
litare di Torino, non ha 
trovato vie di mezzo. Si 
è procurato una pistola 
di plastica e senza dare 
nell'occhio è riuscito a 
intrufolarsi nella torre 
di controllo sorprenden- 
do. i tecnici alla fine di 
una giornata qualunque, 
minacciata soltanto dal- 
l'incognita del gelo. In 
una mano il tesserino di 
allievo ‘pilota dell'aero- 
nautica civile che gli era 
servito comelasciapassa- 


re, nell'altra la finta ar- © 


ma, il giovane ha bussa- 
to alla porta della torre 
di controllo. Gli hanno 


aperto senza insospettir-' 


‘ si, perchè gli allievi del- 


Salerno, anziana 
muore assiderata 


SALERNO — Un’ anziana, Amalia Pomaram, di 


72 anni, o) 


riginaria di Vicenza, ma da anni resi- 


dente a Battipaglia, è morta assiderata nella ne- 
ve. Il suo corpo è stato trovato ieri mattina co- 
perto con un leggero strato di ghiaccio dai cani 


dei carabinieri 


Pontecagnano, i quali l'aveva- 


no cercata per tutta la notte. 

Il cadavere di Amalia Pomaram è stato trova- 
to in località Prepezzano, frazione di Giffoni sei 
Casali, La donna si era allontanata martedì po- 
meriggio verso le 17,30 dal centro residenziale 
Sant'Antonio dove era ospite da due anni. Il di- 
rettore aveva dato subito l'allarme ai vigili del 
fuoco di Salerno. Alle ricerche, durate l'intera 
notte nonostante il freddo intenso ed una tempe- 
sta di neve che si è abbattuta sui monti Picenti- 
ni, hanno partecipato anche i carabinieri del po- 


‘ sto ei vigili urbani. 


la Lindbergh a Caselle 
sono di casa e perchè lui 
era conosciuto, fra gli ad- 
detti aveva qualche ami- 
co. 
Così è salito all'ultimo 
piano e con la scacciaca- 
ni puntata sui controllo- 
ri allibiti, ha iniziato a 
infilare frasi sconnesse, 
a rivolgere minacce pe- 
santi, mentre il traffico 
degli aerei in arrivo e in 
partenza veniva blocca- 
to. E' dovuto intervenire 
il questore di Torino per 
sbloccare la situazione. 
Antonio ha preteso che 
Ferrigno si togliesse la 
giacca e dimostrasse di 
essere disarmato, poi do- 
po tre quarti d'ora si è 
arreso ed è scoppiato a 
piangere. 

Più tardi, in questura, 
il magistrato ha cercato 
di ricostruire le motiva- 


zioni di quel gesto. Ed è 
venuta fuori, tra i sin- 
ghiozzi, una storia tri- 
ste, in cui i problemi fa- 
miliari si mescolano alle 
violenze subite in caser- 
ma. Antonio ha detto di 
averlo fatto per richia- 
mare l'attenzione su di 
sè, adottato a due anni. 
Perchè qualcuno lo met- 
tesse sulle tracce della 
vera famiglia e anche 
perchè si rifacesse viva 
la ragazza che quattro 
mesi fa l'aveva lasciato. 
In mezzo alle lacrime, 
ha ricordato poi i pati- 
menti durante il servizio 
di leva, gli episodi di 
nonnismo che l'hanno 
umiliato. Adesso su di 
lui pende una triplice de- 
nuncia per sequestro di 
persona, minacce e inter- 
ruzione del pubblico ser- 
vizio. 

Viviana Ponchia 


Condannato spazzino 
con 100 chili di eroina 


MILANO — Sandro Tarquinio, un netturbino 
dell'Amsa di Milano (l'azienda municipalizzata 
che gestisce la nettezza urbana) è stato condan- 
nato a 13 anni e 4 mesi per traffico di stupefa- 
centi e detenzione di armi. Nel processo, conclu- 
sosi davanti alla prima sezione del Tribunale pe- 
nale, è stato anche condannato a 29 anni di re- 
clusione Paolo Porcino, un calabrese di 47 anni 
che secondo quanto è emerso, sarebbe stato 
l'ideatore del traffico. Tarquinio fu bloccato 
mentre trasportava sulla sua automobile 74 chi- 
logrammi di eroina. Altri 28 furono trovati poi 
nel suo box, a Settimo Milanese, dove c'erano 
anche un fucile mitragliatore, una pistola cali- 
bro 38 e una penna-pistola, 

I giudici hanno accolto le conclusioni del pm 


Maurizio Romanelli, che avevi 


chiesto 29 anni 


per Porcino e 14 anni e 6 mesi ber Tarquinio. 


Ylenia Carrisi 


t 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Roberto Popovic 


Lo piangono la moglie 
MARTA, il figlio GIGI 
con la moglie MERI e la ni- 
pote ELISABETTA, i co- 
gnati, le cognate e nipoti, 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale di Monfal- 
cone per la chiesa di Mal- 
china. 


Sistiana, 17 febbraio 1994 


Ciao 
nonno 


- ELISABETTA 
Sistiana, 17 febbraio 1994 


t 


E' venuta a mancare 


Margherita Latzel 
ved. Fonda 


Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta, la nipote GIO- 
VANNA. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Sono vicini a GIOVAN- 
NA; ONORINA, CRISTI- 
NA, GIANNA, GRAZIA- 
NA, DENISE, NICOLE, 
GIOVANNI, CLAUDIO, 
NINO, FULVIO e. GIU- 
LIO. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


IX ANNIVERSARIO 


Teresa Faltibà 
ved. Clemente 
Mamma cara, ti ricordo 


sempre con immenso affet- 
to. 


LINA 


Trieste, 17 febbraio 1994 
___——mm—___É_És. 
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Il giorno 15 febbraio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Lino Vicigni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIETTA, 
il figlio PAOLO, la zia AL- 
BINA, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 19 febbraio alle ore 
10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


‘Trieste, 17 febbraio 1994 


Lino 


sei stato un grande amico: 
LUCIANO STILLI e fami- 
glia. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Si associa al lutto il frater- 
no amico CORRADO 
VARNIER con JANET. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


La Federazione Italiana 
Cronometristi Associazione 
di Trieste si associa al lutto 
dei familiari per la scompar- 
sa dell'amico 


Lino Vicigni 
benemerito della F.L.CR. 
Trieste, 17 febbraio 1994 


Ciao 
Lino 


gli amici: 

- PIERPAOLO 
- PAOLO 

- WALTER 

- LUCA 

- LICIO 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci della B.F.B.: FRANCA, 
ATTILIO, WILLY, FUL- 
VIO B., FULVIO S., MAR- 
CO, SAMANTHA, PA- 
-SQUALE. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Non dimenticheremo mai 
la tua allegria e il tuo amo- 


re per la vita. 

Addio caro amico: LORE- 
DANA, MASSIMO e 
CLAUDIO BROSCH. È 


Trieste, 17 febbraio 1994 


È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Nino Zorzet 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia SERENA con VI 
TO, la sorella MARIA, i ni- 
poti CLAUDIO, GRAZIEL- 
LA e MARINA e il cogna- 
to VIRGILIO. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 18 alle ore 12.30 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore per il Crematorio 
di Udine. : 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie INGRASSIA e FA- 
LAPPA. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


fr 


Dopò una lunga malattia è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Cociancich 


.| lasciando nel dolore la sua 


CRISTINA, la figlia LE- 
DA, PRIMO, il nipotino 
PIERPAOLO, il genero PA- 
SQUALE, le sorelle IRMA 


e CESIRA, i cugini ETTA, - 


NATALIA e GIULIO. 

Un sentito ringraziamento 
alla Clinica medica 
dell'ospedale di Cattinara. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 febbraio alle ore 
11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


XIV ANNIVERSARIO 
Antonio Tasca 


Ti ricordiamo con immuta- 
to affetto. 


5 I figli 
PINO e GABRIELLA 


Trieste, 17 febbraio 1994 
TE ia 
1984 1994 


x ANNIVERSARIO 
Aldo Florit 


con immutato affetto lo ri- 
cordano la moglie, la figlia, 
il genero, i nipoti. 

Trieste, 17 febbraio 1994 
rc’ ————@—@siitis’r 


T 


E'' deceduto dopo lunghe e 
travagliate sofferenze il 
giorno 1S il 


CAPITANO 


Mario Cappelletti 


Volontario in 
Africa Orientale 


Lo annuncia con immenso 
dolore la moglie RUBELIA 
unitamente ai parenti. 

Un sentito ringraziamento 
al professor EURO PON- 
TE, al dottor MARKO JEV- 
NIKAR, al primario dottor 
FABRIZIO BONFIGLI, ai 
medici e al personale para- 
medico del Reparto di Der- 
matologia, al dottor SAL- 
VATORE COPPOLINO, ai 
medici ‘e al personale para- 
medico della I Chirurgica. 
Un grazie di cuore ai signo- 
ri ZORZETTO e alle signo- 
re ADELE, LUISA e AVE. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 ‘alle ore 9.30 da 
via Pietà. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Partecipa addolorata la cara 
amica LICIA e famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Uniti al dolore della cara 
zia RUBELIA per la perdi- 
ta del marito 


CAPITANO 
Mario Cappelletti 


i nipoti DINO e GIULIA 
CAPPELLETTI. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Partecipano al lutto LIVIA 
e LUCIO BIEKAR. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


t 


"... mamma, hai sempre la- 
vorato per tutti; ora puoi 
riposare". 
Circondata da tanto amore, 
si è ricongiunta a papà, LI- 
NO e ai suoi cari 


Linuccia Mazzia 
ved. Napoli 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio le 
figlie, la nuora, i generi, i 
suoi adorati nipoti e proni- 
poti, tutti i parenti vicini e 
lontani. 


Mammina 


ci sarai sempre d'esempio e 
di guida. 

I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 12.20 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Si associa al lutto famiglia 
ROSATI. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


t 


Ha cessato di soffrire 


Umberto Angelini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia DARIA con BRU- 
NO, la nipote DONATFEL- 
LA e famiglia, il fratello, i 
cognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

I-funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10.15 
dalla cappella del Maggio- 
re per il Cimitero di S. An- 
na. 


Muggia, 17 febbraio 1994 


Si associano GIULIANA e 
RIEGO. 


Muggia, 17 febbraio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Carlo Zerjau 


Ne danno il triste: annuncio 
la moglie LINA, le figlie 
SILVIA e NIVES, generi, 
le nipoti SERENA e MONI- 
CA, la cognata EMMA, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 18 febbraio 1994 alle ore 
10.45 . dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1994 
VSS TENESSE TT ET 


Partecipano al lutto: TUL- 
LIO e ODINEA. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


ALDO, MARIANNE, LI- 
LIANA TOMMASINI con 
FABRIZIO addolorati per 
la morte del caro signor 


Nîno Piccinin 
sono affettuosamente vicini 


a RENATA e famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1994 
luccicante i 


Il nostro meraviglioso mari- 
to, padre e nonno 


Renato Ghirardi 


ci ha lasciati. 

Lo piangono mesti ALMA, 
SILVIO, DEBORAH con 
NEVIO assieme ai parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 18 febbraio. alle ore 
12 direttamente dalla chie- 
sa di Servola. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Ricordano il caro 


Renato 


MALVINA, RITA, GIAN- 
NI. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Il direttivo e i collaboratori 
della fondazione C. SILVU- 
LA partecipano al lutto del 
Vicepresidente SILVIO 
GHIRARDI. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Partecipano al dolore di 
SILVIO e famiglia: fami- 
glia CABAS, famiglie CE- 
CUTIN, famiglie DINI, fa- 
miglia FALZONE, fami- 
glia MENAZZA, famiglia 
MORET, TOSCA PERA 
ZARATIN, SILVANO 
PULGHER, famiglie ZA- 
RATIN. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


up 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Maria Krasna 
ved. Lisjak 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio BORIS con la mo- 
glie e il nipote DENNIS. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 18 corr. alle ore 9.45 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Partecipano al dolore: AL- 
BINO e KATICA PETA- 
ROS._ : 


Trieste, 17 febbraio 1994 


Prendono parte al dolore 
della. famiglia: BRUNO, 
LUISA, MARISA, VITTO- 
RINA, WILMA. 


Trieste, 17 febbraio 1994 


+ 


La nostra cara 


Valeria Hlaca 
ved. Copponi 


riposa nella pace del Signo- 
re. 

Lo annunciano il fratello 
MARIO, le cognate, i nipo- 
ti e pronipoti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 18 febbraio alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 7 
Trieste, 17 febbraio 1994 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Carmela Cassano 
ved. Bensi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, il genero, i 
nipoti, i fratelli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9 dalla 
cappella del Maggiore per 
Muggia Vecchia. 


Muggia, 17 febbraio 1994 


ap 


E' deceduto serenamente 


Carlo Sturman 


Ne danno il triste annuncio 
tutti i parenti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 18 febbraio alle ore 
12.15 da via Pietà per la 
chiesa di Caresana. 


Caresana, 17 febbraio 1994 
ENT TATE TI 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi-3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12:30 


pp 


‘rischio» 


Il Piccolo 


Esteri 


e anna rr rana 


BALCANI /LA MOSSA APPARE COME UN CHIARO SEGNALE AI BELLIGERANTI 


ll gen. Rose chiede rinforzi 


Sono ora i caschi blu dell’Onu a tessere una fitta ragnatela diplomatica nella capitale bosniaca 


BALCANI /CRISI 

Atene perde la calma 
e decreta l'embargo 
contro la Macedonia 


ATENE — Nuovo aumento della tensione nei Bal- 
cani, in seguito alla decisione presa ieri dal go- 
verno greco di impedire che la Macedonia utiliz- 
zi per le sue attività commerciali il porto greco 
di Salonicco, tranne che per le spedizioni di ca- 
Tattere umanitario. Gran parte delle forniture 
che giungono alla Macedonia, che non ha accesso 
al mare, passano attraverso il porto di Salonicco, 
in particolare quelle di petrolio. Al termine di un 
consiglio dei ministri straordinario, il premier 
‘Andreas Papandreu ha affermato ieri che la misu- 
ra, assieme alla chiusura del consolato greco a 
Skopje, è stata decisa per ritorsione contro quel- 
la che ha definito «l'intransigenza» e «l' attegia- 
mento aggressivo» dei dirigenti macedoni. La 
Grecia, ha sottolineato, vuole che «Skopje rinun- 
ci alla sua propaganda ostile, modifichi la sua co- 
stituzione» e la smetta di utilizzare per la pro- 
pria bandiera nazionale la stella a 16 punte, che 
è «un simbolo storico della Grecia». 

Ma la disputa non verte solo sulla bandiera, se- 
condo i greci infatti, utilizzando la dicitura Mace- 
donia, Skopje usurpa un mome che fa parte del 
patrimonio ellenico e del quale probabilmente in- 
tende servirsi per avanzare in seguito rivendica- 
zioni territoriali sulla provincia settentrionale 
greca che ha lo stesso nome. 

La Macedonia, che ha proclamato la sua indi- 
pendenza nel 1991 in seguito allo scioglimento 
della ex Jugoslavia, dopo lunghe trattative è sta- 
ta ammessa ufficialmente alle Nazioni Unite nel- 
l'aprile dello scorso anno, con il nome provviso- 
rio di Fyrom (ex repubblica jugoslava di Macedo- 
nia). Anche al palazzo di vetro però la bandiera 
nazionale del nuovo stato non è stata ammessa, 
almeno fino a quando non sarà stata risolta la di- 


sputa con Atene. 


La stella a 16 punte venne ritrovata, nel nord 
della Grecia, nelle tombe dei re della antica dina- 
stia macedone, della quale faceva parte anche 
Alessandro Magno. Nonostante gli sforzi di Ate- 
ne per evitarlo, fino ad oggi, oltre 60 paesi hanno 
riconosciuto ufficialmente la Macedonia. Gli ulti- 
Imi sono stati la settimana scorsa Australia e Sta- 


ti Uniti. 


E proprio il riconoscimento da parte di 
Washington, secondo fonti diplomatiche greche 
a Roma, ha causato l' inasprimento delle misure 
restrittive di Atene ni confronti di Skopje. Papan- 
dreu ha del resto detto ieri che la chiusura del 
porto di Salonicco ai macedoni vuole essere an- 
che «un messaggio a Skopje e a coloro che hanno 
creato impressioni sbagliate). 

Egli ha precisato che la decisione di molti pae- 
si di riconoscere la Macedonia ha in pratica con- 
tribuito a creare confusione, e «il risultato è sta- 
to che Skopje ha avuto la sbagliata sensazione di 
poter ignorare la Grecia». Un altro motivo di ten- 
sione, dunque, si aggiunge alla già difficile situa- 


zione balcanica. 


BELGRADO — Il genera- 
le Michael Rose, l'uomo 
che ha quasi imposto 
una tregua d'armi a Sa- 
Tajevo che tiene in buo- 
na misura ormai da una 
settimana, chiede rinfor- 
zi: e questo, a parere de- 
gli osservatori, è buon 
segno, f Invocare 
2.500-3.000' caschi blu 
in più nella capitale bo- 
sniaca, in pratica il rad- 
doppio dell'attuale con- 
tingente, come fa il gene- 
rale Rose, significa rite- 
nere che ci si trovi sulla 
buona strada per la neu- 
tralizzazione della città. 
Non è pensabile, infatti, 
mandare altri soldati del- 
l'Onu in concomitanza, 
o anche solo col rischio, 
di attacchi della Nato. 

E' per questo che la ri- 
chiesta del generale ap- 
pare in qualche modo, 
più che una necessità im- 
mediata, un segnale a 
chi deve intendere (tutto 
procede bene, sembra vo- 
ler dire, il cessate il fuo- 
co tiene ed è aperta la 
strada per la smilitariz- 
zazione della città e il 


suo passaggio sotto con- 
trollo internazionale). 
La risposta magari può 
attendere attendere un 
po'. Mentre non poteva 
attendere la risposta per 
la richiesta di Rose più 
attuale e concreta: quel- 
la di quattro sofisticati 
radar.che consentano in 
tempo reale ai caschi 
blu di scoprire chi ha 
sparato e da dove. Due 
giungeranno dalla Fran- 


cia, probabilmente do- 
mani, altri due da Lon- 
dra, entro domenica: 
con la speranza che non 
vi si debba ricorrere per 
indicare ai caccia della 
Nato dove dirigere le lo- 
ro micidiali incursioni, 
ma soltanto per indicare 
che tutto è pronto. 

Del resto anche dal 
quartier generale della 
Nato è stata ribadita ieri 
la linea della fermezza. 


Ferma restando la qua- 
le, continua incessante il 
lavoro diplomatico al li- 
vello militare e politico. 
Sul campo, ieri a Sa- 
rajevo è stato ancora 
una volta il generale Ro- 
se a lanciare il messag- 
gio più importante: «Se i 
serbobosniaci .vorranno 
riprendere le armi che 
hanno posto sotto il no- 
stro controllo dovranno 
fare ricorso alla forza». 


Andreatta incontra Vuk Draskovic: 
«Dobbiamo evitare possibili errori» 


ROMA — «Occorre che 
a Belgrado capiscano 


che questa volta la co- 


munità internazionale. 


‘è determinata, così si 
evitano gli errori». 

Il ministro degli Este- 
ri Beniamino Andreat- 
ta, dopo aver incontra- 
to nel pomeriggio il lea- 
der. dell'opposizione 


serba Vuk Draskovic, 
ha messo in evidenza 
che sul problema del- 
l'ultimatum sono emer- 
se «diverse valutazio- 
ni». 

«Ho fatto osservare a 
Draskovic — ha detto 
il ministro — che in 
agosto si è decisa 
un'azione di interventi 


aerei e che questi inter- 
ventinon sono stati fat- 
ti. In questi mesi — ha 
aggiunto — sono morte 
a Sarajevo centinaia di 
persone e mi domando 
se una maggiore fer- 
mezza in agosto avreb- 
be potuto ‘salvare que- 
ste vittime da questo 
assurdo olocausto». 


E' una dichiarazione la 
cui unica lettura utile 
appare quella secondo 
cui l'intesa per una con- 
segna delle armi su terri- 
torio serbo- bosniaco, e 
non l'arretramento della 
stessa artiglieria serba, è 
stata raggiunta. Cosa 
che piace pochissimo ai 
musulmani, e poco alla 
Nato, ma tale da far sì 
che l'Unprofor si faccia 
formalmente garante del 
fatto che tali strumenti 
di morte saranno neutra- 
lizzati. 

Anche il generale Jean 
Cot, responsabile dell’ 
Unprofor per la ex Jugo- 
slavia (sul piede di par- 
tenza anticipata e pole- 
mica, ma vuole finire in 
bellezza), ha avuto ieri 
colloqui di rilievo. Ha vi- 
sto il comandante in ca- 
po dell'esercito bosniaco 
(musulmano) Rasin De- 
lic, dopo aver incontrato 
ieri quello dell’ esercito 
serbo-bosniaco Ratko 
Mladic: in pratica, il ge- 
nerale Cot garantisce la 
continuazione del dialo- 
go tra i due. 


BALCANI /ULTIMATUM:L’ALLEANZA «SPOSA» LA LINEA DURA 


La Nato non concede alcun rinvio 


Il Consiglio atlantico ha nuovamente intimato ai serbi di arretrare le proprie artiglierie 


BRUXELLES — Nessun 
rinvio della scadenza 
dell'ultimatum lanciato 
dalla Nato a serbi e mu- 
sulmani bosniaci e deter- 
minazione a colpire du- 
ramente se le condizioni 
postedall'Alleanzaatlan- 
tica non verranno rispet- 
tate entro l'una del 21 
febbraio. La linea della 
fermezza della Nato è 
stata confermata ieri dal 
Consiglio atlantico che 
si è riunito a Bruxelles a 
cinque giorni dalla sca- 
denza dell'ultimatum. 
«Non ci saranno rinvii 
— hanno detto portavo- 
ce della Nato al termine 
della riunione — l'ulti- 
matum non verrà modifi- 
cato». 

I belligeranti che si af- 
frontano per il controllo 
di Sarajevo «devono capi- 
re che la minaccia del- 


l'ultimatum non è uno 
scherzo — hanno com- 
mentato fonti diplomati- 
che — la conclusione po- 
sitiva dell'iniziativa del 
Consiglio atlantico si ba- 
sa sulla credibilità del- 
l'operazione». Lamacchi- 
na bellica della Nato è 
pronta a muoversi men- 
tre i paesi dell'Alleanza 
che hanno fornito caschi 
blu all'Onu stanno valu- 
tando la possibilità di 
rafforzare i loro contin- 
genti in Bosnia. 

«Vi è stata una richie- 
sta dell'Unprofor di un 
aumento degli effettivi 
-hanno aggiunto le fonti 
diplomatiche- necessa- 
rio a porre sotto control- 
lo le armi pesanti dei 
contendenti» come ri- 
chiesto dalla Nato nel 
suo ultimatum lanciato 
mercoledì scorso. 


NELLA GERMANIA ORIENTALE DURANTE LA RITIRATA 
L'Armata rossa ha «dimenticato» 
81 mila tonnellate di esplosivo 


BERLINO — L' armata 
rossa si ritira dalla ex- 
Germania orientale ma, 
secondo i tedeschi, sta 
«dimenticando» un ac- 
cessorio esplosivo: circa 
81 mila tonnellate di mu- 
nizioni, quanto basta 
per riempire 4.000 vago- 
ni ferroviari. L' esisten- 
za di fondati dubbi circa 
la sorte di questa monta- 
gna di esplosivi è stata 
confermata ieri da fonti 
ufficiali del ministero 
della difesa tedesco e del 
«comando di collegamen- 
to» con le forze armate 
russe ancora dislocate 
nella ex-Rdt ma in via di 
rimpatrio. Visto «l' alto 
costituito da 
una tale massa di muni- 
zioni, la Bundeswehr ha 
chiesto «immediate spie- 
gazioni»y: il caso, scrive 
il quotidiano «Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung» 
(Faz), «potrebbe portare 
a serie difficoltà» tra te- 
deschi-e russi. Concorda- 
to a suo tempo fra Bonn 
e Mosca, il ritiro dell’ 
ex- Armata rossa, che ai 
tempi del Muro mante- 
neva nella ex-Rdt 338 
mila militari e 207 mila 
civili, si è svolto finora 
senza intoppi ed è avvia- 
to alla conclusione previ- 
sta per l' estate prossi- 
ma: al primo febbraio 
scorso rimanevano in 
territorio tedesco meno 
di 30 mila soldati e 248 
dei 4.288 carri armati 'o- 
riginarì. Adesso però fon- 
ti ufficiali tedesche met- 
tono in dubbio che i rus- 
si - come da loro affer- 
mato -, abbiano traspor- 
tato in patria la quasi to- 
talità delle 677 mila ton- 
nellate di munizioni di- 
chiarate nel 1991, e deb- 


bano smaltire 
«solo» 15.560 tonnellate. 
Di esplosivo del resto 
si sta parlando in Germa- 
nia anche dopo che la 
Bundeswehr ha classifi- 
cato nuovamente come 
«a rischio» 150 chilome- 
tri di ex- confine inter- 
no, non ancora completa- 
mente bonificato dalle 
mine un tempo interrate 
dal regime Rdt. Sotto ter- 
ra, afferma la «Faz» ci- 
tando fonti tedesche, po- 
trebbero essere finite pu- 
re le 81 mila tonnellate 
di munizioni russe. Il 
seppellimento, che cau- 
serebbe una contamina- 
zione notevole dei terre- 
ni che i russi devono re- 
stituire, potrebbe essersi 
reso necessario per quei 
materiali il cui trasporto 
è risultato troppo perico- 
loso o per le munizioni 
ormai incompatibili con 
i nuovi sistemi d' arma 
dell' esercito russo, ipo- 
tizza il quotidiano di 
Francoforte. Dal canto 
suo il comandante in ca- 
po del gruppo occidenta- 
le delle forze armate rus- 
se, Matvei Burlakov, si è 
detto sdegnato dai so- 
spetti ma, aggiunge la 
«Faz», pretende che i da- 
ti forniti dai suoi siano 
presi per buoni senza di- 
scussioni o controlli. Se- 
condo i tedeschi la cifra 
di81 mila tonnellate fan- 
tasma è risultata dagli 
elenchi, forniti dagli stes- 
si russi, dei carichi di 
munizioni trasportate in 
Russia. Sussistono poi 
forti dubbi che, come af- 
fermato da parte russa, 
le munizioni mancanti 
siano state fatte esplode- 
re nei pochi poligoni an- 
cora a disposizione della 
ex-armata rossa. 


ancora , 


E° PARENTE DEI ROMANOV 
La regina Elisabetta Il 
andrà in visita in Russia 


LONDRA — La regina Elisabetta II d'Inghilterra 
si recherà in visita ufficiale in Russia a settem- 
bre o ottobre di quest'anno su invito del presi- 
dente russo Boris Eltsin. 

Lo ha annunciato a Londra un portavoce di 


Buckingham palace, rilevando che si tratta della 
prima visita di un monarca britannico in Russia 
dalla rivoluzione d'ottobre del 1917. La casa rea- 
le britannica dei Windsor è imparentata con i Ro- 
manov di Russia attraverso la regina Vittoria. 

La visita di Elisabetta II potrebbe coincidere 
con il nuovo interramento dei resti della famiglia 
zarista — lo zar Nicola II, la zarina Alessandra 
d'Assia e le figlie Olga, Tatiana e Maria (manca- 
no all'appello la figlia Anastasia ed il fratello 
Alessio) — trucidata dai bolscevichi ad Ekateri- 
nenburg nel luglio del 1918. I resti dei Romanov 
vennero riesumati nel 1991, 


Il Consiglio atlantico 
ha intimato ai serbi di al- 
lontanare di almeno 20 
chilometri le armi pesan- 
ti dal centro di Sarajevo 
o di metterle sotto con- 
trollo dell'Onu, Ai musul- 
mani la Nato ha ordina- 
to di consegnare le armi 
ai caschi blu. 

«La consegna prose- 
gue lentamente ma pro- 
segue», hanno aggiunto 
le fonti. «Ogni difficoltà 
di coordinamento tra Na- 
to e Onu è stata supera- 
ta - anno proseguito- ri- 
mane da stabilire solo, 
nero su bianco, cosa si 
intende per controllo de- 
gli armamenti. Una com- 
missione mista è al lavo- 
To per questo». 

La Nato, hanno detto i 
diplomatici, se riterrà 
che le condizioni poste 
con l'ultimatum non sia- 
norispettate, dopo esser- 


si consultata con l'Un- 
profor, può lanciare at- 


tacchi per distruggere le - 


postazioni senza che si 
riunisca di nuovo il Con- 
siglio atlantico. 

«Certo, se vediamo 
che l'operazione di ritiro 
delle armi è in corso 
-hanno puntualizzato le 
fonti- non saremo tanto 
pazzi da bombardare». 
«I caschi blu potranno 
bloccare le'operazioni se 
lo riterranno: necessa- 
rio», hanno proseguito i 
diplomatici. «Per rende- 
Te più chiaro come può 
essere lanciato l'attacco 
- hanno detto le fonti - 
potremmo parlare di 
meccanismo che scatta 
con la doppia chiave, 
‘una nelle mani della Na- 
to una in quelle del- 
l'Onu. 

I bombardamenti del- 


la Nato potrebbero an- 
che verificarsi, su richie- 
sta dell'Onu, se le armi 
pesanti fossero di nuovo 
Tivolte contro la popola- 
zione civile di Sarajevo. 
Sempre su richiesta del- 
le Nazioni unite, i bom- 
bardieri della Nato po- 
trebbero colpire serbi o 
musulmani per difende- 
re l'Unprofor. 

Intanto, per mettere a 
punto il coordinamento 
tra Alleanza atlantica e 
Nazioni Unite oggi si re- 
cherà a Zagabria il co- 
mandante delle forze del- 
la Nato in Europa, il ge- 
nerale americano Geor- 
ge Joulwan, per incon- 
trare YVasushi Akashi, 
rappresentante per la ex 
Jugoslavia del segreta- 
rio generale dell'Onu 
Boutros Ghali e formal- 
mente delegato a dare il 
via ai raid aerei. 


MOLTI SONO ESPONENTI DEL CRIMINE 
Mosca: ora i «nuovi ricchi» 
hanno la villa a Londra 


LONDRA — Stanno or- 
mai acquistando tutto, o 
quasi, a Londra: le case 
più belle a Park Lane, i 
gioielli più costosi a 
Bond Street, i pezzi più 
pregiati alle aste di 
Sotheby's: ma non sono 
nè sceicchi nè giappone- 
si, sono russi. «Un feno- 
meno impressionante 
pernoi che ci immiaginia- 
mo i cittadini dell'ex 
Urss in coda per il pane 
e il latte», ha confidato 
Christopher Janes, re- 
sponsabile delle vendite 
dell'industria automobi- 
listica ‘Jaguar': «Arriva- 
no a frotte e noi ci guar- 
diamo attoniti: dove mai 
si saranno procurati i 
soldi?». 

Ghe la Rolls Royce ab- 
bia venduto l'anno scor- 
so più vetture in Russia 


che in tutto il testo del- 
l'Europa si sapeva, ma 
che i nuovi ricchi di Mo- 
sca e dintorni - per la 
‘maggior parte esponenti 
delle numerose mafie 
che sono sorte nel paese 
dopo la caduta del comu- 
nismo e lo sgretolamen- 
to dell' Unione Sovietica 
si lanciassero all'assalto 
delle più belle palazzine 
vittoriane degli eleganti 
quartieri di Knightsbrid- 
ge e di South Kensington 
è un fenomeno che ha 
colto alla sprovvista an- 
che i più oculati tra gli 
agenti immobiliari londi- 
nesi. 

In un solo anno citta- 
dini russi che hanno scel- 
to l'anonimato avrebbe- 
ro messo le mani su pro- 
prietà immobiliari di va- 
rio tipo per il valore di 


oltre 150 miliardi di lire 
nella sola Londra e altri 
miliardi in valuta pregia- 
ta giungono ogni giorno 
nelle banche del Regno 
Unito. «Hanno scelto 
Londra perchè vogliono 
mettere al riparo le loro 
ricchezze in un paese di 
grande stabilità politica, 


fattore che per loro è. 


molto importante», ha 
commentato James Wil- 
son dell'omonima agen- 
zia immobiliare: «Con lo- 
ro si tratta molto bene: 
sono giovani e di manie- 
re sbrigative, si capisce 
che i soldi li hanno fatti 
molto rapidamente e 
molto di recente». 

E un altro agente im- 
mobiliare, Noel de Krey- 
zer: «Arrivano con i sol- 
di in mano, sono molto 
riservati, non vogliono 
che si sappia in giro». 


SOCIETA” PRIVATE SI DISPUTANO IN RUSSIA GLI UOMINI DEI GRUPPI SPECIALI DELL'ESERCITO 


«Teste di cuoio», sul mercato sono richiestissime 


MOSCA — In questi gior- 
ni gli uomini del presti- 
gioso gruppo «Wympel» 
(stendardo), punta di dia- 
mante delle forze specia- 
li russe, vanno letteral- 
mente a ruba tra le socie- 
tà private in cerca di per- 
sonale di sicurezza affi- 
dabile. È in atto un vera 
e propria campagna d'ac- 
quisti, le società private 
si disputano gli uomini 
del «Wympel» offrendo 
loro retribuzioni eccezio- 
nali per impiegarli come 
responsabili dei loro ser- 
vizi di sicurezza. La 
«merce» non manca do- 
po l'ordinanza emanata 
recentemente dal presi- 


dente Eltsin che pone il 
gruppo sotto la giurisdi- 
zione del ministro del- 
l'interno Yerin. 

Il quotidiano «Komso- 
molskaia Pravda» scrive 
che dei 400 membri dell 
unità speciale soltanto 


' 25 hanno accettato di 


passare alle dipendenze 
del ministero dell'inter- 
no. Gli altri hanno prefe- 
rito indirizzarsi verso il 
redditizio mercato -priva- 
to. Il gruppo fu costitui- 
to nel 1979 come parte 
della prima sezione cen- 
trale del Kgb (spionaggio 
esterno) per svolgere in-° 
carichi speciali all'este- 
to (atti di sabotaggio, 


raccolta d'informazioni, 
ecc.) E per combattere il 
terrorismo,  . compreso 
quello chimico e nuclea- 
Te. I suoi componenti, 
nota la «Komsomolskaia 
Pravda», «hanno una co- 
noscenza approfondita 
di centrali nucleari, fab- 
briche chimiche e ogive 
belliche». Uno dei primi 
compiti assegnati al 
gruppo fu l'assalto del 
palazzo del presidente 
afghano Amin, a Kabul, 
nel dicembre 1979. 
L'azione si svolse con la 
perfezione di un crono- 
metro e segnò il punto di 
partenza dell'interv&nto 
militare sovietico in Af- 


ghanistan. ‘Per molto 
tempo, del resto, gli uo- 
mini del «Wympel» si 
erano esercitati su una 
replica del palazzo co- 
struita a Dolgonridara il 
centro di addestramento 
del gruppo ad una qua- 
rantina di chilometri ad 
ovest di Mosca. 

Il palazzo di Kabul è 
solo uno dei simulacri di 
possibili obiettivi esi- 
stenti nel centro. Vi so- 
no anche copie di navi 
da guerra della Nato e di 
istallazioni speciali occi- 
dentali. "Moskovski no- 
vosti' ha citato il parere 
di esperti secondo i qua- 
li il livello d'addestra- 


mento degli uomini del 
«Wympel» è superiore a 
quello di analoghe unità 
statunitensi. Dietro il de- 
stino di questo gruppo 
d'elite si agitano motiva- 
zioni di carattere politi- 
co legate ai recenti, 
drammatici sviluppi del- 
la situazione interna rus- 
sa. I capi del gruppo 
«Wympel» non hanno 
dubbi: il passaggio sotto 
il ministero dell'interno 
— dicono — è una misu- 
Ta punitiva adottata per- 
chè, durante i fatti dello 
scorso ottobre, il gruppo 
non obbedì all'ordine di 
dare l'assalto alla Casa 
Bianca. 


Il cadavere dell'uomo ucciso ieri a Sarajevo da U! 
cecchino. 


DALMONDO | 


Sorpresa dalla tormenta 
una donna scozzese si salv? 
scavando un «bara» di nevé 


| 
LONDRA — Perdutasi tra le. montagne della Sco | 
durante una bufera di neve, un signora cinquantée!: | 
ne è riuscita a resistere due giorni, tutta sola, a 90 
gradi sotto zero senza alimentarsi. «Un miracolo” 
hanno detto i soccorritori quando l'hanno trovata 58° 
na e salva, e persino sorridente. Dopo avere pe 
traccia dei suoi compagni di escursione, la signo!? 
Jacqueline Greaves ha indossato tutti gli indumen!! 
che portava nello zaino, si.è scavata con le mani ul! 
specie di tomba nella neve e vi si è sdraiata sen? 
perdere la calma avvolta nel sacco a pelo. La nevi 
ha impedito la dispersione del calore del corpo € 
l'ha riparata dal vento artico che imperversava nel F. 
la zona degli Highlands scozzesi. i 


Usa: una città perde la causa legal? | 
eviene irrorata di insetticida 


LOS ANGELES — Proprio come nel sarcastico fil” 
di Robert Altman «America oggi», una squadra di e 
cotteri ha iniziato a spruzzare un insetticida sU! 
campi e sulle zone abitate della cittadina californi@” 
na di Corona, volando a cento metri d'altezza per tf? 
ore e mezzo dalle nove di sera a dopo mezzanotte. LI 
nulla sono valsi gli appelli presentati in sede legal? 


dalla cittadinanza ai giudici dello stato: la Corte SW 


prema californiana ha ritenuto più importante ste” 
minare la micidiale mosca del Mediterraneo, l'inse 
to che sta divorando i raccolti della California 4° 
sud mettendo a repentaglio un'industria agricola 
valore annuo di 18 miliardi di dollari. A_Coron®, 
quindi, la vita quotidiana sembra rispecchiare fedel: 
mente la finzione cinematografica. 


Olanda: imbarazzo per il belga 
che ha chiesto asilo politico 


BRUXELLES — Fatto senza precedenti nelle relazi0 
ni tra i due paesi, un cittadino belga di Anversa 
messo in imbarazzo il ministero della giustizia del 
l'Aja chiedendo nei giorni scorsi asilo politico 
Olanda. L'uomo — di cui non è stato rivelato il n" 
me — è apparso, alle autorità olandesi come culi 
persona normale», non uno squilibrato né in vena 
scherzi ed è stato provvisoriamente internato — 9° 
sieme a centinaia di extra-comunitari — in un tes: 
tro di raccolta profughi nell’ attesa di una decisiol! 
sulla sua domanda. Un portavoce del ministero de È. 
giustizia ha detto di ignorare i motivi della curi05% 
richiesta, ma ha ricordato che la legge olandese pî?; 
vede la concessione dell' asilo politico solo per gi 
stranieri vittime di persecuzioni nel proprio paes?: 


‘e, è stato nominato a sorpresa presidente della St 

ent's Union, il «sindacato» degli studenti, Spezz4!” 
una tradizione di 450 anni durante i quali i suoi pro; 
decessori sono stati sempre figli d'Albione dalla Pf; 
le rigorosamente lattea, esponenti della «creme d? È 
creme» della società britannica, Gary Price, 
rio dei Caraibi, non è eccessivamente sorpreso o 
tempi cambiano». Studente in legge, giunto nel R°° 
gno Unito alla fine degli anni ‘60, Gary è fiero di 195 
presentare da oggi tutti i discepoli dell'esclusivo 00% 
lege fondato da Enrico VIII nel 1546 e subito assurt 
a mito della «buona educazione britannica». 


Portland: è morto Pietro Belluschi 
famosissimo architetto modernisté 


NEW YORK — Pietro Belluschi, architetto modelti; 
sta autore di importanti progetti in America, t12 gr 
il Pan Am Building, la Juilliard School di New £01, 
€ la Bank of America di San Francisco, è mort0 ig. 
l'età di 94 anni nella sua casa di Portland, nello? 18 
to dell'Oregon. Belluschi era nato ad Ancona 1° j. 
agosto del 1899 e si era laureato in ingegnertà gli 
l'Università di Roma. Nel 1923 si era recato Tor 
Stati Uniti con una borsa di studio offerta dalla + a 
nell University e due anni dopo aveva cominei 
lavorare presso lo studio dell'architetto Albert0 5 
le, a Portland, divenendone in breve il direttolo il 
progetti. Nella città sul Pacifico, Belluschi sing: 
nuovo Museo d'Arte e il celebre Equitable 8 
ultimato nel 1947. 
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EX ARCIVESCOVO DI PARIGI | «E° GIUNTO IL MOMENTO DI MUOVERSI PER LA RICOSTRUZIONE» 


Travolto da untreno 


f | lIcardinale Marty 
| Uomo di conciliazione | Ignorati i contrasti in un lungo colloquio con il sottosegretario Azzarà 


Rifuggiva le stanze 


del potere politico 


e visitava spesso i poveri 


__ perlestradediParigi 


PARIGI — Il cardinale 
Francois Marty, ex arci- 
Vescovo di Parigi, è mor- 
to ieri mattina nella sua 
Utomobile rimasta bloc- 
Cata sui binari e investi- 
lla da un treno. 
ll fatto è avvenuto a 
Villefrance-de-Rouer- 
gue, nell'Aveyron (Fran- 
Cla meridionale). Monsi- 
Bnor Marty, 89 anni, era 
Volante della sua «due 
Cavalli» Citroen quando, 
Per motivi non chiariti, 
dice dea sui binari 
mezzo a due passaggi 
è livello. Il cardinale ha 
tto un responsabile 
delle ferrovie di Tolosa 

Superato il primo pas- 
Saggio nel momento in 
pala sbarra si stava ab- 
assando e invece di ac- 
“elerare per superare il 
condo sbarramento, è 
Imasto fermo sui bina- 
Ti. Il conducente del tre- 

Capdenac-Tolosa, no- 
puetante una frenata di 

00 metri, ha preso in 

eno l'automobile del 
®rdinale, travolgendola 

trascinandola per 92 
Uetri. 

Arcivescovo di Parigi 
îho al 1981, Marty si 
Ta ritirato in una comu- 

tà di domenicani e, co- 

è tutti i mercoledì, si 

‘ava a pranzo a casa 
della sorella, che abita 
Poco distante. î 

Il cardinale Marty fu 
Nominato arcivescovo di 
Parigi il 4 maggio 1968, 
în piena contestazione 
Studentesca. Una volta, 
Ssortando alla calma, 

: «Dio non è conser- 

neore, il Vangelo non è 
jp ha puntato a prendere 
di istanze da ogni tipo 
“ Potere, avvicindando- 
ji alla gente, sopratutto 
Poveri e i. diseredati 
She. amava incontrare a 
pigi, e alle idee concre- 
* Era conosciuto come 
limo di conciliazione. 
Durante il suo lungo 
“Piscopato (1968-81), ‘a 


tro», Il suo episcopa-. 


tratti difficile, Marty ma- 
nifestò preoccupazione e 
cura per i suoi diocesa- 
ni, i parigini, Laureato 
in teologia, non amava 
le idee astratte e il pote- 
re, ma preferiva stare a 
fianco dei meno abbien- 
ti, dei diseredati. Impose 
un nuovo stile, poco uffi- 
ciale, alle relazioni fra 
l'arcivescovado di Parigi 
e le autorità civili. In 
un'intervista disse: «La 
Ghiesa si rifiuta di diven- 
tare il supporto di 
un'ideologia, che sia 
quella del potere o quel- 
la ella 
contestazione...Il dialo- 

o con gli uomini politici 
s ‘un dialogo necessario, 
delicato: deve essere in- 
staurato nel rispetto del- 
le diverse responsabili- 
tà». 

La prova forse più do- 
lorosa del suo ministero 
fu quando, nel febbraio 
1977, i cattolici tradizio- 
nalisti fedeli all'abbé 
Francois Ducaud-Bour- 
ge occuparono la chiesa 

iSaint-Nicolas-du Char- 
donnet. L'arcivescovo si 
oppose a soluzioni estre- 
me come lo sgombero 
della chiesa. Analoga- 
mente, nel 1971, chiese 
comprensione e indul- 
genza per i giovani di si- 
nistra che avevano occu- 
pato e danneggiato la ba- 
silica del Sacro Cuore a 
Montmartre. Per inco- 
raggiare alle vocazioni, 
lanciò una parola d' ordi- 
ne che rimase celebre: 
«Dio ti assume». 

In un. messaggio di 
condoglianze inviato al 
cardinale di Parigi, 
Jean-Marie Lustiger, il 
Papa definisce il cardina- 
le Marty «uomo di Dio e 
pastore instancabile». 

Gon la morte del cardi- 
nale Marty, il collegio 
cardinalizio scende a 
141 componenti, 102 dei 
quali porebbero entrare 
in un conclave, non 
avendo ancora 80 anni. 


Aidid chiede aiuto all’Italia 


Compromesso Mandela-De Klerk: 
la destra può partecipare al voto 


CITTA' DEL CAPO —Il 
presidente sudafricano 
Frederik de Klerk e 
quello del movimento 
African national con- 
gress (Anc) Nelson 
Mandela hanno allonta- 
nato ieri da milioni di 
sudafricani lo spettro 
di un'amara e dura 
guerra civile autoriz- 
zando il parlamento, il 
cui mandato era scadu- 
to alla fine dell'anno 
scorso, a riunirsi in se- 
duta straordinaria per 
allungare i tempi di re- 
gistrazione dei partiti e 
permettere così al po- 
tente gruppo conserva- 
tore dell'Alleanza per 
la libertà di partecipa- 
pa alle elezioni di apri- 
e. 

Mandela, in un co- 
municato «dell'ul- 


tim'ora» diffuso ieri se- 
ra ha anche affermato 
che l'Anc ha accettato 
il principio della dop- 
pia. scheda. elettorale, 
richiesta dai conserva- 
tori bianchi e neri, che 
permetterà una maggio- 
re autonomia a livello 
regionale. : 
Osservatori indipen- 
denti hanno fatto rile- 
vare che il gesto di 
Mandela dovrebbe or- 
mai assicurare la parte- 
cipazione alle prime 
elezioni multirazziali 
nella storia del Sud 
Africa del partito Zulu 
«Inkhata» e dei conser- 
vatori bianchi che ave- 
vano minacciato seces- 
sione e violenza. 
«Abbiamo accettato 
la doppia scheda per- 
ché tutti i sudafricani 


partecipino alle prime 
elezioni democratiche 
a patto che esse non va- 
dano oltre la data fissa- 
ta del 27 aprile» , ha 
detto Mandela ai gior- 
nalisti in un’ improvvi- 
sata conferenza stam- 
pa all'aeroporto inter- 
nazionale di Johanne- 
sburg prima di partire 
per una visita ufficiale 
in Olanda. 

«La strada per una 
partecipazione pacifica 
alle elezioni è ora aper- 
ta a tutti.i partiti ed il 
governo esprime la spe- 
ranza che l'AHeanza 
per la libertà metta ora 
gli interessi del Sud 
Africa e dei suoi eletto- 


. ri al di sopra di quélli 


suoi particolari», ha 
detto da parte sua de 
Klerk. 


NAIROBI — Il generale 
Aidid non ha più dubbi 
sul fallimento della mis- 
sione militare dell'Onu 
in Somalia, ma ringrazia 
le organizzazioni umani- 
tarie internazionali e 
chiede . «ufficialmente» 
un impegno per la «rico- 
struzione» del paese: lo 
ha detto lui stesso ieri a 
Nairobi, in una lunga 
conferenza stampa per i 
giornalisti italiani al ter- 
mine di un colloquio — 
che ha: definito «molto 
positivo» — con il sotto- 
segretario agli Esteri 
Carmelo Azzarà. 
Lucido,. ottimista, ed 
in perfetto italiano, Ai- 
did parla ormai con la si- 
curezza del capo: «Ho da- 


to precise istruzioni ai: 


miei rappresentanti a 
Mogadiscio, e nelle 11 re- 
gioni controllate dall’ Al- 
leanza nazionale somala 
(Sna) — ha affermato ri- 
ferendosi alle preoccupa- 
zioni italiane sulle condi- 
zioni di sicurezza in vi- 


sta del ritiro del contin- 
gente — affinché le no- 
stre forze e tutto il popo- 
lo possano prevenire ra- 
pine e sequestri». Dopo 
aver sostenuto che «il 
processo di riconciliazio- 
ne nazionale è a buon 
punto», con la stessa de- 
cisione ha chiesto il con- 
tributo dell' Italia alla ri- 
costruzione del paese: 
«Ho spiegato al sottose- 
gretario Azzarà il nostro 
punto di vista, e ho chie- 
sto ufficialmente che 
l'Italia ci aiuti. Oggi — 
ha aggiunto — è giunto 
il momento che l'Italia 
si muova per la ricostru- 
zione della Somalia». 

Le opinioni e le richie- 
ste del generale Aidid so- 
no state confermate an- 
che da Azzarà, il quale 
gli ha spiegato nel collo- 
quio, come ha già fatto 
nei giorni scorsi con il 
presidente ad interim 
Ali Mahdi, la linea del 
governo italiano, che in- 
tende rilanciare ed acce- 
lerare il processo nego- 


ziale attraverso muove 
intese. «Non c'è un'ini- 
ziativa specifica dell' Ita- 
lia - ha precisato ma ci 
sarà il pieno sostegno ad 
ogni ulteriore passo in 
avanti che i somali sa- 
pranno fare sulla base 


‘dei risultati della confe- 


renza di Addis Abeba». 
Aidid si muove con di- 
sinvoltura e seppellisce i 
vecchi «dissapori» che 
hanno caratterizzato i 
rapporti con l'Italia al- 
l'inizio della missione. 
Come prova concreta ha 
infatticomunicato ad Az- 
zarà, e quindi ai giornali- 
sti, che farà «ulteriori ap- 
pelli ai suoi uomini in So- 
malia» affinché «si uni- 
scano e combattano i ra- 
pimenti, un crimine — 
ha spiegato — che non 
ha mai fatto parte della 
storia somala». Senza ap- 
pello il giudizio sull' ope- 
ra della missione delle 
Nazioni Unite in Soma- 
lia: «Non è stata fruttuo- 
sa — ha detto — ed ha 
causato tanti morti. I 


morti infatti, secondo le 
nostre statistiche, sono 
stati circa 13 mila, edi 
feriti il triplo». 

L'unica presenza stra- 
niera che Aidid gradisce 
è quella delle organizza- 
zioni umanitarie che, a 
suo avviso, devono conti- 
nuare a rimanere in So- 
malia: «Siamo contenti 
— ha affermato il gene- - 
rale — perché finalmen- - 
te i paesi donatori han- 
no capito che gli aiuti de- 
vono essere amministra- 
ti anche dai somali, dai 
nostri esperti. Prima 
non sapevamo nulla, il 
nostro ruolo era stato 
preso dalle Nazioni Uni- 
te». cd 

Aidid infine ha detto 
che tornerà in Somalia, 
da dove manca da oltre 
due mesi, «molto pre- 
sto»; dovrebbe tornare a 
Mogadiscio immediata- 
mente dopo una visita in 
Eritrea, ed in ogni caso 
«sicuramente prima del- 
la partenza degli italia- 
ni». 


ISRAELIANI E PALESTINESI A TABA VICINI ALL'ACCORDO — 


Gaza e Gerico, negoziato agli sgoccioli 


Peres replica alle accuse della destra: «Non permetteremo un rientro massiccio dei profughi». 


IL CAIRO — Israele e 
Olp hanno messo a pun- 
to a Taba, sul golfo di 
Aqaba, un documento 
sulla cooperazione e il 
coordinamento tra la fu- 
tura polizia palestinese 
e l'esercito israeliano, 
che è stato inviato per 
l'approvazione alla lea- 
dership palestinese e a 
quella israeliana. Due 
punti riguardanti la 
struttura della polizia 
palestinese sono ancora 
in sospeso: il numero dei 
veicoli blindati (la richie- 
sta è per 48, la contro- 
proposta israeliana di 
36), e quello degli uomi- 
ni di cui sarà composta. 
L'Olp ne chiede 9 mila, 
Israele vuole limitarla a 
6 mila uomini, în consi- 
derazione del fatto che 
una gran parte sarà re- 
clutata tra i profughi pa- 


lestinesi. 

Accettare la richiesta 
palestinesecomportereb- 
be il ritorno di circa 25 
mila persone, conside- 
rando anche le famiglie, 

Le due delegazioni, 
che continueranno oggi 
a discutere le modalità 
dell' autonomia a Gaza e 
Gerico dopo l'accordo 
preliminare firmato al 
Cairo il 9 febbraio, han- 
no affrontato oggi anche 
il delicato problema dei 
reperti e siti archeologi- 
Ci 

I palestinesi insistono 
per avere il controllo to- 
tale di tutti i siti a Gaza 
e Gerico, promettedo la 
protezione di quelli 
ebraici. Qualche difficol- 
tà incontra anche la que- 
stione delle comunicazio- 
ni: Israele non accetta di 
riconoscere un codice 


d'area per le linee telefo- 
niche di Gaza e Gerico, e 
propone una sola rete te- 
levisiva e una sola fre- 
quenza per la radio, che 
i palestinesi ritengono 
insufficienti. 

Peres, intanto, ha di- 
chiarato ieri alla Knesset 
che Israele si opporrà al- 
l' installazione in massa 
nelle zone di autonomia 
di Gaza e di Gerico di 
centinaia: di migliaia di 
profughi palestinesi. 

Elyakim Haetzni, un 
responsabile del 'Consi- 
glio degli insediamenti 
ebraici in Giudea-Sama- 
Tia e Gaza', aveva accu- 
sato Peres di aver segre- 


tamente promesso all’ ’ 


Olp, durante recenti col- 
loqui avvenuti ad Oslo, 
di consentire il rientro 
di 300 mila profughi pa- 
lestinesi e di smantella- 
re gli insediamenti israe- 


ISLAM /TRAGICA OFFENSIVA CONTRO CRISTIANI E ANIMISTI 


II Sudan del Sud è allo stremo 


Duecentomila profughi in Uganda, Kenya e Zaire stanno morendo di fame 


ISLAM/INTERVISTA 
«I guerriglieri di Garang 
minano la nostra unità» 


NAIROBI — «Perchè mai la gente dovrebbe SO 
Salle zone controllate dal movimento che si batte 
er la sua liberazione? Eppure sono a migliaia i pro- 


hi che 
tori contro! 
Personaggio di m 
ted riceve a Nairobi ne! 


ono da Garang e si rifugiano nei terri- 
ti dalla nostra fazione». Lam Akol, il 
i icco politico dell'Spla-Uni- 
fa bella casa che divide con 


la moglie in un quartiere residenziale. Nel garage 


‘Ue grossi fuoristrada am 
Una vita movimentata. 
folonnello Garang è giunto a trovare a 
Ospitale paese del presidente Arap Moi. 
er criticare «la sola persona che 


'erde occasione 


ricani che recano i sai 
‘con essi che il rivale del 


io nel- 
ol non 


Tina all'unità delle tribù nere del Sudan». 

byLAureatosi in ingegneria a Londra, Lam Akol sem- 
‘a essere l'unico a possedere il carisma, la dialetti- 

n di preparazione ‘necessari a oscurare la persona- 


itrettanto forte, di Garang. Topo avere inter- 
lo 


Totto l'insegnamento. di calco 


Università . di 


è; artoum e avere imbracciato la lotta armata, Akol 
il responsabile degli «Affari esteri» della sua fazio- 


c 
Do i rivali e che affida 


‘Ora costruirsi gli appoggi 
alla 


©. Un posto chiave per un movimento che deve an- 
i internazionali che vanta- 
diplomazia, oltre che alle 


, i suoi sogni di autodeterminazione. 


«Con il sostegno di Me 


istu in Etiopia e di Mu- 


Seweni in CESTI ai quali è accomunato dagli studi 


fiovanili ne, 


E le università marxiste dell'Europa del- 
St — dichiara Akol — Gai 


ha eliminato fin da 


Rrincipio ogni dialettica all'interno dell'Spla. Per an- 
\2a tenuto segregati in oscure buche nella bosca- 
j 1 suoi rivali. Usa gli stessi metodi che proclama 
Qgvoler combattere. L'uccisione del vecchio leader 
cano, suo ex prigioniero, non fa che confermare il 
‘arattere dispotico della sua leadershipy. 
; fn Akol evita accuratamente di sbilanciarsi su- 
Qi ideali politici che sottendono il suo programma 
‘Otta e il disegno futuro del «New Sudan» che il 
ùn ‘PPo Nasir vuole edificare. Non si va più in là di 
to i generica «democratizzazione» e di un’altrettan- 


Vagi 
Sugli ai 
«L'antor 


opolare». Silenzio anche 
suo movimento. 


esercitando con le armi pressioni sul go- 


alzando il prezzo che 


oum paga per 


meccu azione militare del Sud, mobilitando l’opinio- 
Sud! blica internazionale e interna. Sul futuro del 


sono ottimista, in ogni guerra sono le singole 
to taglie a deciderne l'esito e noi abbiamo già po 


Vincerne alcune». 


P.P. g. 


. Servizio di 


Pier Paolo Garofalo 


Come ql anno dal 
1983, inizio del nuovo ci- 
clo di ostilità, con l'av- 
vento della stagione sec- 
ca è esplosa nel Sudan 
meridionale l'offensiva 
dell'esercito governativo 
islamico contro i ribelli 
cristiano-animisti. E' so- 
lo l'ultima tappa del se- 
colare conflitto tra Nord 
e Sud, tra arabi e negri, 
tra vecchi ma purtroppo 
anche contemporanei 
mercanti di schiavi e le 
loro vittime di sempre, 
che anelano a uno stato 
indipendente. 
Quest'anno però il «ri- 
tuale» attacco delle for- 
ze armate sudanesi ri- 
schia di porre definitiva- 
Inee e Sl del- 
‘a gue; a, da un paio 
d'anni divisa, anche sul 
terreno militare, in due 
fazioni. L'Spla (Sudan 
People Liberation Ar- 
‘my), l'esercito di libera- 
zione, si è smembrato 
nella fazione magguori- 
taria, con a capo il fonda- 
‘tore storico del movi- 
‘mento, l'ex colonnello 
SEIN de Ga- 
Tang, e quella cosiddetta 
Nasîe o «United», Unita, 
guidata da Lam Akol, 
«mente» politica, e Riek 
Machar, capo militare. 
Dietro la rivalità, come 
purtroppo sempre in 
Africa, anche divisioni 
etniche: Garang è un 
dinka, Machar, ad esem- 
pio, un nuer. 
L'escalation di violen- 
za, con bombardamenti 
indiscriminati anche su 
popolazioni civili, mira 
a tagliare i piccoli «san- 
tuariy della guerriglia ai 
confini con l'Uganda e lo 
Zaire, dopo che già l'an- 
no scorso i governativi 


erano giunti a poche de- 
cine di. chilometri dalla 
vitale frontiera con il Ke- 
nia, tenuta dall'Spla. 
Mentre il Parlamento 
europeo ha ribadito con- 
danna e preoccupazione 
Di le ripetute violazioni 
lei diritti umani da par- 
te del governo fonda- 
mentalista del generale 
Omar el Beshir, conti- 
huano a fallire i tentati- 
vi di MAEgaaioR La il 
governo, la guerriglia e 
tra le fazioni di quest'ul- 
tima, messi in atto dai 
Paesi confinanti, orga- 
nizzazioni non governa- 
tive e la chiesa cristiana, 


tramitei missionari com- 
boniani e 
Negli ultimi giorni un 


appello affinchè l'Onuin- 
tervenga «per fermare lo 
sterminio ‘della popola- 
zione sud-sudanese at- 
traverso la più grande of- 
fensiva mai avviata da 
Khartoum» è stato lan- 
ciato da Riek Machar, al 
vertice dell'Spla-United. 
Machar ha chiesto la no- 
mina immediata di un 
mediatore delle Nazioni 
Unite, la creazione di 
aree protette nel Sud Su- 
dan e nelle montagne 
Nuba, pesantemente col- 
pite, un cessate il fuoco 
immediato per consenti- 
re il trasporto del cibo in 
quelle località, nonchè 
un embargo di armi e pe- 
trolio al Sudan. 

Machar ha denunciato 
la pratica, più volte testi- 
moniata da religiosi occi- 
dentali e locali, della 
schiavitù nelle cittadine 
meridionali conquistate 
dall'esercito, e il piano 
d'islamizzazione dell'in- 
tero continente attraver- 
so la penetrazione in 
Egitto, 
Uganda. 

«Gli Antonov dell'avia- 
zione di Khartoum - ha 


ritrea, Etiopia e_ 


precisato il capo guerri- 
gliero - hanno attaccato 
senza discriminazione. 
L'attacco delle forze go- 
vernative non è mai sta- 
to così violento, suppor- 
tato com'è dalle fornitu- 
re belliche e l'addestra- 
mento ricevuti da Libia, 
Iran e Iraq. Negli ultimi 
anni nel Sudan meridio- 
nale sono morte 1,5 mi- 
lioni di persone, 10 volte 
più che in Bosnia, il dop- 
pio che in Somalia», 

Ora il rischio di morte 
riguarda quattro milioni 
di persone a causa del- 
l'offensiva e della croni- 
ca mancanza di cibo. In 
queste settimane 200 mi- 
la profughi si sono rifu- 

lati in Uganda, Kenya e 
aire. i 

Gli ultimi combatti- 
menti noti sono della 
scorsa settimana. L'Spla 
di Garang ha denunciato 
la perdita di 281 perso- 
ne, tra morti e feriti, nel- 
l'offensiva, che si dice re- 
spinta, del governo con- 
tro Mundri (provincia di 
Equatoria), al confine 
con lo Zaire. Nessuna 
fonte indipendente è sta- 
ta tuttavia in grado di 
confermare la dichiara- 
zione. N 

Frattanto lunedì scor- 
so l'Operation Lifeline 
Sudan, l'organismo Onu 
(Unicef e World Food 
Program) che dall'89 al- 
levia le sofferenze delle 
popolazioni sudanesi, ha 
chiesto alla comunità 
dei donatori fondi per 
l'assistenza. «Circa 70 
mila persone — hanno 
affernato i funzionari — 
sono senza cibo da cin- 
que giorni solo a Nimu- 
le, tra Sudan e Uganda. 


Nell'ignoranza dell'Occi-. 


dente rischiano di mori- 
re centinaia di liaia 
di donne, vecchi e bam- 
bini», 


liani più piccoli. 

Ma ieri alla 'Knesset' 
Peresha replicato assicu- 
rando che «Israele pren- 
derebbe sanzioniadegua- 
te» se, una volta avviato 
il regime di autonomia a 
Gaza e a Gerico, i palesti- 
nesi tentassero di fare 
entrare illegalemente un 
gran numero di profu- 
ghi. 

Il ministro degli esteri 
ha aggiunto di ritenere 
«improbabile» un' immi- 
grazione in massa sia 
nella striscia di Gaza 
«che - ha notato - è già 
sovrappopolata», sia a 
Gerico. 

Al termine del dibatti- 
to, il parlamento ha re- 
spinto (con 46 voti con- 
trari, 39, favorevoli, 32 
astensioni) una mozione 
del deputato Uzi Landau 
(Likud, opposizione di 


Telefona al 


i 


Non stop 24 ore - Tar 


I viaggi "dell'ultimo minu- 
to" sono occasioni da 
prendere al volo per 
regalarsi una vacanza, 
ma con partenze a date 
fisse e fino ad esauri- 
mento dei posti. Questa settimana vengono 
proposti Santo Domingo: fino al 27 febbraio . 
per 9 giorni e 7 notti a 2.090.000, lire, con i 
voli diretti e la mezza pensione. (rif. 141) 
Cuba: un soggiorno di 9 giorni e 7 notti a 
Cayo Largo presso il Club Iguana a 


Le offerte della settimana 


Lisbona: week-end nella capitale portoghese a partire da 692.000 lire. 
Partenze con voli di linea da varie città italiane. (rif. 145) 
Cipro: breve soggiorno a Limassol. Quote individuali a partire da 718.000 lire, a 
seconda della categoria dell'hotel. Partenze da Roma per Larnaca. (rif. 146) 

Fortaleza: proposta valida dal 1 aprile al 80 giugno. Quote 
individuali di partecipazione a partire da 1.650.000 lire per un 
soggiorno di 8 giorni e 6 notti nella città del Nordeste brasiliano. 
Partenze ogni venerdì. (rif. 147) 
Kenya: 1.768.000 lire per un soggiorno di una settimana pres- 
so il Club Temple Point. Inclusa la pensione completa e il volo 
speciale diretto da Milano Malpensa. (rif. 148) 


destra). Landau propone- 
va che la 'Knesset' ap- 

rovasse una apposita 
legge contro la costitu- 
zione di uno stato auto- 
nomo palestinese a 
ovest del fiume Giorda- 
no. 

Contro la mozione di 
Landau hanno votato — 
ha riferito radio Gerusa- 
lemme — i laburisti, il 
'Meretz’ (sinistra sioni- 
sta) e i deputati dell’ op- 
posizione disinistra (par- 
tito comunista e lista 
araba). I voti a favore so- 
no giunti dai banchi del 
Likud e di alcuni partiti 
confessionali. 

Nel giustificare la sua 
mozione, Landau ha ri- 
cordato che di recente il 
segretario del partito la- 
burista Nissim Zvilli 
nonha escluso la possibi- 
lità di uno stato palesti- 
nese autonomo. 


 *uPronto IL PICCOLO 


alla richiesta del codice, seleziona 5, 
digita poi il codice del viaggio che ti interessa e potrai: - 
- ascoltare i dettagli del viaggio - sapere come prenotare subito 
- essere richiamato dove e quando vuoi dall'agenzia più vicina. 


si 


fa: L, 2.540/m 


UN’INCHIESTA DI «HURRIYET» 


Il fondamentalismo avanza 
anche nella laica Turchia 


ANKARA — L'integralismo islamico preme an- 
che alle porte della Turchia: lo rivelano i risulta- 
ti di un'inchiesta pubblicati ieri da uno dei più 
noti quotidiani turchi, ‘Hurriyet”. 

Alle prossime elezioni amministrative, secon- 
do il giornale, gli integralisti del "Partito dell'ab- 
bondanza' potrebbero ottenere da soli oltre il 50 
per cento dei voti. Le amministrative sono in pro- 
gramma il prossimo 27 marzo. 

La popolarità del ‘Partito dell'abbondanza’, se- 
condo il giornale, deriverebbe soprattutto dall’ 
ottima organizzazione dei suoi militanti e dalla 
stanchezza dell' elettorato per i vecchi partiti. 

'Hurriyet' si pone anche una serie di interroga- 
tivi sulla possibilità che, una volta al potere, il 
‘Partito dell'abbondanza’ trasformi realmente lo 
stato in senso teocratico e sull’ atteggiamento in 
proposito delle forze armate, anche in relazione 
all' appartenenza del paese alla Nato. 


I TUOI VIAGGI DELL'ULTIMO MINUTI 
144.114.062 


l'India. (rif. 143) 


India: tour del Rajastan 
per visitare i favolosi 
Palazzi dei Maharaja dal 
4 al 16 marzo. Quote di 
3.300.000 lire. (rif. 144) 


+IVA - SERVIZI ITALIA, Assago - Tel. 02/57547.1 


1.673.000 lire. Partenza il 23 febbraio e ogni 
mercoledì fino al 29 marzo. (rif. 142) 

Goa: dal 5 al 16 marzo per. il carnevale loca- 
le. Sistemazione presso hotel a 4 e 5 stelle 
de Luxe. Quote a persona di 3.330.000 lire. 
Inclusi i voli dall'Italia per 


a 


teasit 


Rn ira Emana va eran o Lin 


I dispositivi intrauteri- 
ni o, come comunemen- 
te vengono denomina- 
ti, «spirali» (per la pre- 
senza di materiale di- 
SELo a spirale attorno 

dispositivo) sono di- 
sponibili da circa 30 an- 
ni e sì stima, a tutt*0g- 
gi, che nel mondo 85 
milioni di donne utiliz- 
zino questo metodo an- 
ticoncezionale. I primi 
IUD delleera moderna 
(ansa di Lippes e spira- 
le di Marguelis) erano 
dispositivi piuttosto 
grandi, costituiti di ma- 
teriale inerte, quali il 
polietilene, che spesso 
erano causa di eccessi- 
vi dolori addominali 
e/o di emorragie uteri- 
ne. Neltentativo di evi- 
tare questi effetti colla- 
terali è stato aggiunto 
il rame per aumentare 
l°efficaciacontraccetti- 
va dello IUD diminuen- 
done le dimensioni, At- 
tualmente nei paesi in- 
dustrializzati delle occi- 
dente gii IUD a rilascio 
controllato di rame (di 
differente disegno ‘e 
contenuto di rame) so- 
no le spirali più utiliz- 
zate. Recentemente è 
stato aggiunto al rame 
il Progesterone, un or- 
mone ovarico, che eli- 
minato lentamente dal- 
la spirale aumenta leef- 
ficacia contraccetiva 
del solo rame. I princi- 
pali Fentanai dello IUD 
sono: alto livello di effi- 
cacia contraccettiva, 


quasisovrapponibile al- 


Due Nobel della medici- 
na, Joseph Goldstein e 
Michael Brown, sono 
venuti in Italia per fare 
il punto sul colesterolo 
e per discutere con gli 
scienziati italiani sulla 
pericolosità vera o pre- 
sunta di questa sostan-‘ 
za nei confronti delle 
arterie e del cuore. 
L*occasionedelleincon- 
tro è stata offerta dalla 
Esi Stampa Medica, in 
collaborazione con 
leUnamsi, presenti i 
professori Alberto No- 
tarbartolo, patologo me- 
dico delleUniversità di 
Palermo, e Rodolfo Pao- 
letti medico delle Uni- 
versità di Milano. Co- 
me è noto, il colesterolo 
si accumula sulle pareti 
interne delle arterie e 
forma delle placche che 
ostacolano il flusso del 
sangue, con leulteriore 
rischio che si formi un 
trombo responsabile a 
sua volta di un infarto 
al miocardio o di un col- 
po apoplettico. Per evi- 
tare il peggio bisogna 
che il colesterolo non 
entri nelle cellule che 
tappezzanointernamen- 
te le arterie. 

Sono proprio gli studi 
in questo specifico set- 
tore che hanno fruttato 
a Goldstein e Brown il 
massimo riconoscimen- 
to del mondo scientifi- 
co..I due ricercatori 
americani hanno sco- 
perto che il colesterolo 
si deposita sulle pareti 
arterioseattraversospe- 
‘cifici recettori che as- 
sorbono una proteina 
presente nel sangue e 
che si chiama Ldl, lipo- 
proteina a bassa densi» 
tà. In altri termini 
Brown e Goldstein han- 
no individuato la chia- 
ve deingresso della Ldl 
nelle cellule. Il ritmo di 
penetrazione e di accu- 
mulo della Ldl dipende 
da alcuni fattori contin- 
genti che danneggiano 
la parete dei vasi san- 
guigni e che sono stati 
ripetutamente indivi- 
duati da uneinfinità di 
studi epidemiologici, Il 
fumo, leipertensione, il 
diabete, ma anche delle 
irregolarità genetiche 
sono responsabili di 
questo accumulo. Quan- 


1. Gravidanza 


genitale 


e vaginiti 
6. Emorragie genitali 


negli ultimi 12 mesi 


N 


ne 


a) 


. Mestruazioni molto 
e/o prolungate 


la pillola, assenza di ef- 
fetti collaterali genera- 
lizzati, un semplice at- 
to medico per il suo in- 
serimento per un tem- 
po di utilizzazione rela- 
tivamente lungo (circa 
18-24 mesi). La donna 
«ideale» cui consigliare 
la spirale dovrebbe ave- 
Te un*età superiore ai 
25 anni, con precedenti 
gravidanze dì 
che sia strettamente 
monogama. Sembra 
che leetà più che il nu- 
mero delle gravidanze 
sia unimportante fatto- 
re.di protezione o di ri- 
schio per la complican- 
za più temuta della spi- 


Controindicazioni assolute 
2. Neoplasie maligne dell'apparato 
3. Anomalie congenite dell'utero 
4. Anomalie acquisite dell'utero com- 


presi gli esiti di infezioni passate 
5. Infezioni in atto comprese cerviti 


Controindicazioni relative . 
1. Malattia infiammatoria pelvica 
. Precedenti gravidenza extrauteri- 


Utero di piccole dimensioni 


ITROINDICAZIONI ASSOLUTE E RELATIVE ALL'USO DELLA SPIRALE 


5. Dismenorrea (mestruazioni molto 
dolorose) 

. Malattie cardiache valvolari 

Età inferiore ai 25 anni 

Nulliparità (donna che non ha 

mai partorito) 

Elevato numero di partner 


O QUO 


ragia) 


OY OUW NU 


abbondanti 


rale: la malattia infiam- 
matoria pelvica, carat- 
terizzata da infezioni 
ricorrenti delle appara- 
to genitale GL possono 


provocare sterilità per- 
manente per chiusura 
delle tube di Falloppio. 
Le donne sotto i 25 an- 
ni sembrano essere ad 
.alto rischio per questa 
patologia, mentre don- 
ne con molti partners 
sono a rischio elevato 
per infezioni delle vie 
genitali sessualmente 
trasmesse. La tabella 
sintetizza le controindi- 
cazioni assolute e rela- 
tive all“uso dello IUD: 
Il momento più oppor- 


Le due facce del colesterolo 
Se lo conosci nonti uccide 


Mac'è chihaneigeni 
la «proteina-spazzino» 


Le linee guida europee stabiliscono anche dei 
livelli desiderabili di colesterolemia, colestero- 
lo Ldl e trigliceridi, i cui valori sono stati rico- 
nosciuti anche dai ricercatori americani. 
Secondo leUs National Cholesterol Educa- 
tion, un tasso di Hdl (colesterolo «buono») infe- 


riore ai 35 mi 


‘ammi per decilitro rappresen- 


ta un pericolo di malattie coronariche e per 
ogni milligrammo in meno il rischio aumenta 
del 2-3 per cento. Un livello invece di Hdl di 60 
o più mg/dl costituisce una forte protezione 


contro le cardiopatie. 


Dovrebbero sa a dei controlli frequenti 


tuttii pazienti af 


etti da disturbi alle coronarie 


e coloro che hanno leHdl inferiore a 35 mg/dl, 
anche se il colesterolo totale è sotto ai 200. Per 


quanto riguarda il colesterolo «cattivo», un li- 
vello di Ldl sicuro è quello inferiore a 130 
‘dl, mentre valori da 130 a 159 sono da con- 


siderarsi al limite. 


Il tasso di colesterolo dipende anche dalle eredi- 
tarietà. Senza alcun merito, infatti, molti di 
noi avrebbero nel corredo cromosomico un ge- 
ne mutante che produce una proteina alterata, 
in grado di proteggere l*organismo da un ec- 
cesso di Ldl, causa certa di malattie cardiova- 


scolari. 


Una ricerca che convalida questa ipotesi è sta- 
ta condotta dagli scienziati della West Point 
University del Nord Caroline, negli Stati Uniti, 
Degli studenti di un college si sono sottoposti 


volontariamente a una dieta abbondante 


va. Per tre settimane 
mangiato quattro uova 


te di uo- 
esti ragazzi hanno 
giorno. Nei fortunati 


possessori della proteina anticolesterolo, leau- 
‘mento di Ldl è stato solo del 3 per cento. In tut- 
ti gli altri casi ha superato il 20 per cento. Se- 
condo gli autori dello studio, la proteina altera- 
ta inibirebbe l*assorbimento del colesterolo da 


| parte delleintestino. 


to più la Ldl è in circo- 
lo, tanto più veloce è lo 
sviluppo delle ateroscle- 
rosì. 

Negli anni Ottanta il co- 
lesterolo veniva consi- 
derato un vero e pro- 
prio killer, da combatte- 
Te perchè responsabile 
della maggior parte del- 
le malattie cardiovasco- 
lari. In seguito si è co- 
minciato a fare una di- 
stinzione tra colestero- 
lo totale, colesterolo 
Ldlo «cattivo» e coleste- 
tolo Hdl (lipoproteine 
ad alta densità), detto 
anche colesterolo «buo- 
no» perchè - a differen- 
za del precedente - ri- 
muove il grasso dalle 
pareti delle arterie, evi- 
.tando le ostruzioni. 


Quindi, il colesterolo 
non si comporta sem- 
pre male, come erava- 
mo abituati a credere. 
Anzi, una sua parte pre- 
siede a importanti fun- 
zioni vitali delleorgani- 
smo. Insomma, senza 
un*adeguata quantità 
di colesterolo la soprav- 
vivenza sarebbe impos- 
sibile. Tutto dipende 
dal tipo di colesterolo 
che circola nel sangue. 

Dopo un Forum a Gine- 
vra e un Congresso in- 
ternazionale a Milano, 
gli esperti del settore si 
sono trovati concordi 
nel sostenere che «una 
riduzione, mediante die- 
ta e farmaci, del 30 per 
cento, del colesterolo 
rappresenta comunque 


Le complicazioni della spirale 
. Gravidanza 

. Infenzioni genitali, sessualmente 
trasmesse 

. Malattia infiammatoria pelvica 

. Espulsione spontanea 

. Perdita dello Iud 

Emorragie uterine intermestruali 
(metrorr: 
Mestruazioni prolungate (menor- 


. Perforazione dell'utero (rarissima 
inferiore, all'1 per mille) 


ia) 


tuno per leinserimento 
dello IUD è la V-VI gior- 
nata del ciclo mestrua- 
le, quindi subito dopo o 
» durante le mestruazio- 
ni. In questo modo è 
quasi sicuramente 


esclusa una gravidanza - 


ed il canale cervicale è 
più ampio rendendo il 
posizionamento . della 
spirale più facile e non 
oloroso. E* importan- 
te attendere 2-3 
mesi dalleultima gravi- 
danza affinchè dimen- 
sioni e consistenza 
delleuterosiano norma- 
li. Le principali compli- 
canze della spirale so- 
noriassunte nella tabel- 


un beneficio nel tratta- 
mento e nella preven- 
zione della malattia co- 
ronarica». 

«Diventa assolutamen- 
te necessaria - secondo 
Goldstein e Brown - 
una riduzione del tasso 
di colesterolo nei sog- 
getti che hanno già su- 
bito un infarto. Solo a 
questa condizione si 
evita una ricaduta». 
Diverse indagini clini- 
che confermano che i 
trattamenti farmacolo- 
gici (in particolare con 
le statine, molecole in 
grado di frenare la sin- 
tesi del colesterolo da 
parte del fegato), unita- 
mente a una dieta ap- 
propriata, riducono no- 
tevolmente le lesioni ar- 
teriose e di conseguen- 
za le malattie cardiova- 
scolari, infarto compre- 
so. 

La Società europea per 
leaterosclerosi, presie- 
duta dal professor Pao- 
letti, ha elaborato delle 
Linee Guida per il con- 
trollo delle ipercoleste- 
rolemia, sia negli indivi- 
dui sani che in quelli 
già infartuati. Il lavoro 
tiene conto delle meto- 
dologie oggi più affer- 
mate nel prevenire e 


. nelleaffrontare la car- 


diopatia ischemica, ma- 
lattia che solo in Italia 
fa registrare, ogni an- 
no, non meno di 110 
mila eventi coronarici, 
il 35 per cento dei quali 
ha ancora un esito mor- 
tale nel giro di un me- 
se, 
Per porre rimedio a que- 
sta preoccupante realtà 
occorre, da parte del 
medico, uneesatta valu- 
tazione del maggior pe- 
ricolo che inevitabil- 
mente deriva dalla pre- 
senza nel paziente di 
più fattori di rischio 
(età, sesso, precedenti 
i una cardiopatia 
ischemica, alimentazio- 
ne ricca di grassi anima- 
li, vita sedentaria, fu- 
mo di sigaretta, iperten- 
sione, obesità, diabete, 
familiarità, ecc.). In si- 
tuazioni del genere lein- 
tervento terapeutico do- 
vrà essere molto più se- 
vero. 


Carla Modena 


la. 

In genere nel primo 
anno delleimpianto si 
hanno un 1-2 
per cento di gravidan- 
ze, il 5-10 per cento di 
esplulsioni spontanee 

un 10-15 per cento 
di soggetti che richiedo- 
no la rimozione dello 
IUD Ao vari motivi, 
revalentemente per 
olori addominali , pel- 
vici, emorragie me- 
struali importanti, 
«senso di corpo estra- 
neo in utero» (tipica 
complicanza psicologi- 
ca di molte donne). 
Quando si instaura una 
gravidanza con IUD in 
situ, leimpianto 
delleuovofecondato av- 
viene sempre a distan- 
za dalla spirale e non 
vi sono evidenze scien- 
tifiche per un aumento 
delle malformazioni 
congenite dei neonati 
dopo queste gravidan- 
ze. 


Il rame in particolare 
non mostra di possede- 
re effetti nocivi sullo 
sviluppo fetale. Nelle 
gravidanze con IUD si 
osserva invece un au- 
mento delleincidenza 
di aborti spontanei, se 
la spirale è lasciata in 
situ, mentre la percen- 
tuale di gravidanze ex- 
trauterine è decisamen- 
te maggiore in queste 
donne (3-9 per cento) ri- 
spetto alle gravidanze 
senza IUD (0,3-7 per 
cento). 

Ferdinando Valentini 


La «piaga» del doping 
nella pratica sportiva, a 
tuttiilivelli, è veramen- 
te dura a morire e pur- 
troppo, anche con la 
complicità di medici 
senza scrupoli, ancora 
molti sportivi, profes- 
sionisti e non, indegni 
di questo: nome, usano 
una grande quantità di 
farmaci nel tentativo di 
migliorare la loro per- 
formante sportiva. Nl 
1988 ha fatto il giro del 
mondo la notizia del ri- 
tiro della medaglia 
deoro vinta "da Ben 
Johnson nelle Olipiadi 
di Seul, per la positività 
alleantidopi John- 
son, come molti altri at- 
leti, aveva assunto nei 
mesi precedenti la gara 
derivati sintetici degli 
ormoni sessuali maschi- 
li: gli androgeni. Leuso 
di questi farmaci, mol- 
to diffuso tra sollevato- 
ri di pesi e culturisti, 
emuli di Stallone e 
Schwarzenegger, è reso 
ancor più semplice dal- 
la relativa facilità di ac- 
quisto e dal basso co- 
sto. Gli androgeni, or- 
moni essenziali per la 
promozione edilmante- 
nimento delle caratteri- 
stiche sessuali, sommi- 
nistrati in dosi elevate 
ed in modo continuo, 
come nel caso del do- 
ping sportivo, si rivela- 
no farmaci pericolosi, 
in gado di recare danni, 
a volte irreversibili, nel 
soggetto che li assume. 
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Gli atleti che ne fanno 
uso infatti superano di 
10-20 volte il dosaggio 
consentito, con conse- 
guenze importanti che 
spesso si manifestano 
dopo mesi o anni dalla 
loro sospensione. Gli ef- 
fetti collaterali più te- 
mibili degli androgeni 
sono: 

©- danni al fegato con 
la possibile comparsa 
di ittero (colorito gialla- 
stro della cute), insuffi- 
cienza epatica, quadro 
simil-epatiteacuta, epa- 
tite cronica, cancro al 
fegato. 


©® Danni alleapparato 
riproduttivo maschile 
con progressiva riduzio- 
ne di spermatozoi, con- 
seguente azoospermia 


finale e sterilità (a volte 
irreversibile). 

Spesso, dopo una fase 
iniziale di aumento del- 
la potenza sessuale, 
leuso prolungato degli 
androgeni in dosi eleva- 
te provoca impotenza e 
grave riduzione della li- 
bido. 

Inoltre in questi uomi- 
ni aumenta il rischio di 
cancro della prostata, 
organo sensibile alla 
azione degli androgeni. 
Gli «ormoni del ma- 
schio». infine possono 
paradossalmenteprovo- 
care effetti femminiliz- 
zanti quali la comparsa 
diginecomastia(aumen- 
to del. volume delle 
mammelle). Gli andro- 
geni in dosi elevate, in- 
fatti, si trasformano in 


ormoni femminili 
(estrogeni) nel tessuto 
adiposo, con conseguel- 
te crescita delle mam: 
melle del maschio. 
@ Danni alleapparato 
cardiovascolare con a0 
centuazione della mag: 
iore tendenza maschi 
le alle malattie cardia- 
che (angina pectoris 6/0 
miocardio) e alle malat- 
tie cerebrovascolar! 
(emorragia e trobosi ce- 
rebrali). 

Non dobbiamo infine 
dimenticare che gli an- 
drogeni in passato son0 
stati usati nelle donne 
nuotatrici e lanciatrici 
del peso con effetti @ 
dir poco devastanti in 
queste «povere» donne: 
Oltre al considerevole 
aumento delle masse 
muscolari, nel gess0 
femminile, compaiono 
inevitabili i segni della 
mascolarizzazione qua” 
li: - acne, crescita ano- 
mala dei peli sul volto:@ 
sul corpo 

(irsutismo); - abbassa” 
mento del tono di voce; 
-° aspetto maschile 
delleimpianto dei capel- 
li; - sterilità; - atrofia 
delle mammelle; - atro? 
fia della vulva; - iper: 
trofia del clitoride (mi- 
cropene) Leabuso degli 
androgeni nello sport 
deve essere condannato 
con estrema' fermezza 
ed eliminato con prov; 
vedimento esemplar! 
nei confronti di atleti @ 
medici coinvolti. 


Epatite B, vaccinarsi conviene 


Una malattia temibile che può evolvere verso forme gravissime - L’iniezione nel muscolo deltoide 


L°epatite virale B rimane a tutteoggi una 
malattia temibile dato che leinfezione acu- 
ta può evolvere verso forme gravissime co- 
me leepatite fulminante nelle1 per cento 
dei casi ricoverati in ospedale, l°80 per 
cento dei quali ha un decorso fatale. Ovve- 
to può evolvere verso la cronicizzazione 
nel 3-5 per cento dei casi quando si tratti 
di adulti dodati di un normale sistema im- 
munitario, ma la percentuale sale al 90 per 
cento quando si tratti di neonati da madri 
infette o di immunodepressi come trapian- 
tati o soggetti affetti di infezione da Hiv. 
Vorrei inoltre ricordare che vi sono nel 
mondo almeno 300 milioni di persone tut- 
tora infette da Hbv, delle quali almeno 2 
milioni in Italia. Infine i soggetti portatori 
di HBsAg (antigene di superficie del virus) 
corrono un rischio 100 volte maggiore di 
sviluppare un carcinoma del fegato (Hcc) ri- 
spetto ai soggetti negativi. 
Ho creduto importante riportare questi da- 
ti per sottolineare, qualora ve ne fosse an- 
cora bisogno, leimportanza fondamentale 
della vaccinazione anti-epatite B. LeItalia 
è stato il primo paese al mondo a dotarsi di 
uno strumento legislativo (L.166 27/5/91) 


che rende obbligatoria tale vaccinazione 
per tutti i nuovi nati e per i soggetti al 12 
anno di vita. Leobbligo per questa seconda 
età è valido per i primi 12 anni di applica- 
zione della legge in modo da ottenere la 
«saldatura immunitaria» per i primi nuovi 
nati e gli ultimi dodicenni, Il certificato di 
vaccinazione è indispensabile per frequen- 
tare asili nido e scuola ed è prevista una 
sanzione pecuniaria per gli inadempienti. . 

Ma con quali modalità deve esser sommini- 
strato il vaccino? Tranne casi particolari il 
vaccino va somministrato in tre dosi: al 
tempo zero, dopo un mese e dopo sei mesi, 
Peri nuovi nati leimmunizzazione è previ- 
sta al 3, 5 ed 11 mese contemporaneamen- 
te alle altre vaccinazioni obbligatorie (po- 
lio-difterite-tetano), il vaccino va inoculato 
nei muscoli della coscia (regione esterna 
del quadricipite) nel neonato, mentre al di 
sopra dei 10 anni tutti i vaccini vanno ino- 
culati nel muscolo deltoide, Leiniezione 
tradizionale nel quadrante superiore ester- 
no del gluteo va evitata, pena la riduzione 
di efficacia del vaccino stesso. 
Inizialmente i primi vaccini disponibili so- 
nostati quelli plasma-derivati (Hevac-B Pa- 
steur, II-B-Vax) ma attraverso la tecnica 


rischio. 


del Dna ricombinante, con le metodich? 
delleingegneria genetica, abbiano oggi a d 
sposizione nuovi vaccini cosiddetti «rico! 
binanti» (Engerix-B, Recombivax HB). E 
presentano il vantaggio di un minor cost0 
di una enorme disponibilità unitamente 
doti di assoluta efficacia ed innocuità. 
Quali altre persone possono vaccinarsi? È 
Gon decreto 4 ottobre 1991 la vaccinazio”! 
anti-epatite B è stata offerta gratuitamen î 
anche ad altre categorie a rischio, tra L 
quali: - pazienti politrasfusi, emofilia® 
emodializzati - vittime di punture accide!* 
tali - detenuti, prostitute, tossico-dipende!" 
ti, omosessuali - personale sanitario addet' 
to a reparti speciali come malattie infett! 
ve, oncologia, centri trasfusionali, eco 
Agenti di pubblica sicurezza, addetti 
nettezza urbana. A 
Personalmente, tranne rari casi particola! 
consiglio la vaccinazione a chiunque ne fa 
cia richiesta dal momento che non è se; 
pre facile identificare e limitare i fattor! 


Attualmente sta per essere disponibile ! 
Italia il vaccino anti-epatite A. 


di Carlo Strui io 
infettivo 


L'ANGOLO DELLO SPECIALISTA 


Ciuccio, «sorrisi a rischio» 


Come regolarsi con i bambini in cui persiste a lungo il piacere del ’succhiotto? 


«Dottore, è pericoloso 
per il mio bambino suc- 
chiarsi il dito?» sono do- 
mande che vengono po- 
ste frequentamente al 
dentista. L*argomento 
va considerato in relazio- 
ne alleetà del bambino. 
Leatto di succhiare è nor- 
male nello sviluppo del 


feto e del neonato. Fin‘ 


dalla tredicesima-sedice- 
sima settimana di vita in- 
trauterina il feto ha la ca- 
pacità di succhiare il pro- 
prio dito, come a volte si 
osserva durante un*eco- 
grafia. 

Tale capacità è dunque 
innata ed è ovviamente 
indispensabile alla so- 
pravvivenza del neonato. 
Durante i primi mesi di 
vita e, a volte ai primi an- 
ni, leattività del succhia- 
re non è soltanto finaliz- 
zata alla nutrizione. Il 
«dito in bocca» o il ciuc- 
cio sono abitudini che si 
osservano in tutti i bam- 
bini. 

Frequentemente sono af- 
fiancate da altre attività 
ripetitive con una carez- 
za od un contatto conti- 


nuo con copertine, indu- 
menti, pupazzi o bambo- 
le 


Normalmente il succhia- 
mento cessa spontanea- 
mente fra i due edi quat- 
tro anni, In tal caso, qua- 
lunque sia la modificazio- 
ne delle arcate dentarie, 
si consiglia di aspettare 
lo sviluppo della dentatu- 
ra permanente, prima di 
intervenire, poichè gene- 
ralmente la situazione si 


normalizza —spontana- 
mente, con la semplice 
attività muscolare della 
bocca e della lingua. Ac- 
cade, però, che leabitudi- 
ne sia conservata anche 
oltre, fino alleeruzione 
dei denti permanenti, 

In questo caso i danni di- 
pendono dalleintensità e 
dalla frequenza del suc- 
chiamento, ma soprattut- 
to dalla sua durata du- 


rante le ventiquattro ore. 


. I rischi si corrono mag- 


giormente se il succhia- 
mento è prolungato nel 
tempo e consistono in: - 
modificazione della posi- 
zione dei denti frontali. 
Possono risultare inclina- 
ti esternamente i superio- 
ti ed internamente gli in- 
feriori; - morso aperto 
anteriore, ovvero leim- 
ossibilità di «chiudere 
fa bocca» sovrapponendo 
gli incisivi, che è comun- 
que legato ad una modifi- 
cazione non soltanto dei 
denti, ma anche delle os- 
sa mascellari; - morso in- 
crociato posteriore, ovve- 
rorestringimentodellear- 
cata superiore a livello di 
molari e premolari per 
cui i denti superiori in 
contatto con gli inferiori 
sono un rapporto inverti- 
to rispetto al normale: es- 
si appaiono più «interni» 
rispetto allearcata infe- 
riore. } 
A questo proposito si può 
notare come non esista 
un ciuccio più innocuo di 
un altro, purchè esso sia 
ricavato da un pezzo uni- 
co di materiale flessibile, 
non tossico, con un mani- 


co di facile impugnatu” 
e le ali di protezione 4 ine 
guate per impedire l° 
troduzione in bocca.. _.g 
Fra dito e ciuccio è fore. 
meno pericoloso il cit. 
cio, semplicemente DEL 
chè può essere più fa0 
mente allontanato. fot 
Quando i danni son0 ho 
ti e leetà del bambini pi, 
superato ‘i quattro 2g 
è consigliabile una Es 
duale attenzione GATA 
suadere il piccolo or 
sua abitudine e se le Pr. 
suasione non è sufi 
te si puo utilizzare UN “ja 
parecchio fisso, CON je 
dispositivo a grata. ne 
scoraggia leintroduz!?;, 
del dito, o comuni anlé 
rende tI gratifit? ne 
e meno dannosa, gt? 
se a volte è sufficieP., 
una semplice plac©4 “j- 
bile DE togliere al bal uo 
no il gusto del COM; c- 
con il dito o con 
cio, per cui rapi‘ 
viene meno leinte 
verso di esso ed s 
chiamento. 

di Raffaella Cisa 

ico È 
da 2 italia!” 


| Giovedì 17 febbraio 1994 


CAPODISTRIA — Capo- 
Istria è uno di quei mu- 

| Mcipi che potrebbero di- 
dersi in base alla re- 

| %ente legge sulle autono- 
Mie locali: se il più im- 
Rortante centro costiero 
Da verà al voto di no- 
Vembre unito o diviso in 
Diù comuni, è comunque 
ppcora difficile dirlo seb- 
ene sembrino prevalere 


| forze centrifughe. 


Teri l'Assemblea comu- 
Niale di Capodistria ha 
‘Onvocato politici, esper- 
ed esponenti delle at- 
ali comunità locali per 
‘a consultazione sul da 
| (si, ovvero sui proble- 
| QU da risolvere in vista 
| a vari appuntamenti 

‘ianzitutto bisogna in- 
e i referendum per la 

Uova divisione territo- 

ale). Ma per oltre due 
Ore hanno parlato solo i 

Olitici facendo intende- 
Ì chiaramente che il di- 

*mma sulla grandezza 
€ comuni tra gli schie- 

‘menti di destra e di si- 

Stra è in primo luogo 
Una questione di lotta 


z£ 


traipartiti per mantene- 
Te ovvero conquistare 

otere e consensi. Tutti 

anno parlato di una ri- 
forma per migliorare la 
qualità di vita sul territo- 
rio ma in realtà sono 
emersi innanzitutto gli 
interessi politici con la 
sinistra, parlando sche- 
maticamente, più favore- 
vole a mantenere lo sta- 
tus quo e i democristiani 
e le destre invece inclini 
a dividere Capodistria in 
più comuni. 

Che ci siano opinioni 
contrastanti motivate 
dall'appartenenza parti- 
tica, lo hanno fatto capi- 
re gli stessi membri del- 
la commissione comuna- 
le per le autonomie loca- 
li, intervenuti ieri, e 
ognuno dei quali ha spie- 
gato a suo modo i conte- 
nuti della riforma. 

Raul Siskovic, presi- 
dente della commissio- 
ne, ha illustrato l'attuale 
assetto delcomune di Ca- 
podistria fornendo in 
particolare dati di carat- 
tere economico. Questi 
consiglierebbero di non 


Su  NBREVE Mw 

lInuovo ambasciatore 

hCroazia, Paolo Pensa, 
‘ nvisita da Travanut 


Îo 


TRIESTE — Il nuovo ambasciatore d'Italia a Zaga- 
Ta, Paolo Pensa (a destra nella foto), che a giorni 
Uresenterà le credenziali al governo croato, sì è in- 
Ontrato ieri a Trieste con il presidente del FriuliVe- 
Szia Giulia, Renzo Travanut (a sinistra). Pensa, che 
entra all'ambasciatore Cilento, e Travanut han- 
fi Preso in esame i rapporti tra i due stati e i rappor- 
ella Croazia con la regione che fa parte della co- 


punità di Alpe Adria, Sono stati toccati pure i temi 


È 
ì 


IE Tinegoziazione del trattato di Osimo e della mi- 
Tanza italiana. Travanut ha ricordato la necessità 
l'approvazione di una légge che sul modello della 
‘8ge per le aree di confine, contribuisca a sviluppa- 


lrapporti con Croazia e Slovenia. 


governo sloveno ha varato 
bilancio peril 1994 


NUSTATA — Dopo una lunga serie di trattative il go- 
perno sloveno ‘ha approvato il bilancio per il 1994. 
ul finanziare le istituzioni, dalle casse dello Stato 
Sciranno 402 miliardi di talleri, una cifra che, se- 
vendo il premier Janez Drnovsek, «obbligherà gli slo- 
©ni a tirare la cinghia». Le difficoltà maggiori per 
\monizzare il nuovo bilancio sono state dovute alle 
\\Merose modifiche e aggiunte ai vari progetti na- 
penali registrate negli ultimi mesi (vedi ad esempio 

teresse dimostrato per la costruzione di una mo- 


IS 


“ma arteria autostradale). Ma ora la decisione fina- 
Spetta al parlamento. La Lista associata (ex comu- 


vst) chiede, dal canto suo, una fetta del bilancio fi- 
zzata all'apertura di nuovi posti di lavoro. 


Contrabbando di molluschi: 
èroati più «severi» 


dure — Controlli più severi degli agenti di confine 
nati per arginare il traffico illecito di frutti di ma- 


di 


tx Numerosi i sequestri nelle ultime settimane: l'ul- 
0 al valico di Dragogna dove Roberto Cattonaro 
Carano è stato trovato in possesso di 64 chili di 


do luschi pregiati. Oltre al sequestro della merce, 
Vrà pagare una multa di due milioni di dinari. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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L’ASSEMBLEA COMUNALE HA DISCUSSO LA RIFORMA DELLE AUTONOMIE LOCALI | QUALCOSA SI MUOVE A SPALATO 


modificare gli attuali 
confini comunali pro- 
prio per non penalizzare 
l'entroterra meno svilup- 
pato e con minori risor- 
se. 

E' quindi intervenuto 
Danijel Starman, ex de- 
putato, che ha parlato a 
nome del movimento 
«Iniziativa: civica per 
l'Istria slovena». Con 
tanto di carta geografica 
alla mano, sulla quale 
erano indicati quattro 
comuni al posto di quel- 
lo odierno (Capodistria 
città, Pomiano, Gracisce, 
Crni Kal), ha invece moti- 
vato la nascita dei nuovi 
municipi tenendo conto 
anche di altri fattori: gli 
esperti, secondo lui, non 
avrebbero considerato 
elementi come quello 
scolastico e delle infra- 
strutture. Per Starman il 
tipo di vita dell'entroter- 
ra, i nuclei familiari, il 
maggiore legame icon la 
terra e quindi con la na- 
tura, sono diversi che 
sulla costa. Mentre Capo- 
distria città è un comu- 
ne caratterizzato pro- 


prio dalle attività legate 
al mare. 

Anche il democristia- 
no Knez ha sottolineato 
l'importanza dei comuni 
interni mentre il liberal- 
democratico Danijel Bo- 
zic ha detto di non vole- 
Te oggi convincere nessu- 
no della bontà di avere 
comuni più piccoli per 
poi, magari tra un paio 
d'anni, dire che si tratta- 
va di una scelta sbaglia- 
ta. 

In apertura il sindaco 
Aurelio Juri ha avuto pa- 
role critiche per la man- 
cata soluzione di alcuni 
problemi nelle varie leg- 
gi che regoleranno le au- 
tonomie locali. Juri, ma 
in special modo Sisko- 
vic, hanno ribadito quin- 
di che le amministrazio- 
ni comunali che nasce- 
Tanno non vanno confu- 
se con gli attuali comuni 
viste le diverse compe- 
tenze e che comunque ri- 
marranno sul territorio 
gli uffici statali a gestire 
le materie di interesse 
nazionale. 

Loris Braico 


Capodistria si fa in quattr 


Lottatrai partiti: la sinistra vuol mantenere il comune così com'è, le destre vogliono dividerlo 


Il municipio di Capodistria (foto Primozic). 


LA PRIVATIZZAZIONE NON PIACE AI SINDACATI 


Croazia, stato onnivoro 


«In realtà è una statalizzazione che discrimina i lavoratori» 


FIUME — Assegnare gra- 
tuitamente ai lavoratori 
determinate quote dei 
pacchetti azionari delle 
ex aziende sociali: que- 
sta l'unanime proposta 
dei leader delle cinque 
maggiori corporazioni 
sindacali croate. Inter- 
pellati in merito all'an- 
damento del processo di 
privatizzazione, i vertici 


‘ sindacali si sono detti in- 


soddisfatti per la manca- 
ta tutela dei diritti di co- 
loro che per decenni han- 
no prodotto ricchezze 
salvo ora farsele soffiare 
(in molti casi) da impren- 
ditori per lo meno disin- 
volti è protetti dalle 
strutture al potere. 
Miroslav Biondic non 
ha dubbi: «E' da quattro 
anni — sostiene il presi- 
dente. del coordinamen- 
to dei sindacati dei lavo- 


ratori statali — che pro- 
poniamo che venga di- 
stribuito gratis il 20 per 
cento dei titoli a tutti i 
cittadini croati. Tutti i 
paesi che sono usciti dal 
real-socialismo hanno 
pensato bene di assegna- 
re azioni gratis ai cittadi- 
ni, fuorché la Croazia 
che invece dovrebbe co- 
piare la Slovenia, dove si 
tiene in debito conto 
l'anzianità di lavoro». 
Molto critico. Mladen 
Mesic, presidente della 
Confederazione dei sin- 
dacati indipendenti: «La 
privatizzazione ha as- 
sunto le sembianze di 
una giungla in cui distri- 
carsi è molto arduo. Non 
è ancora noto che cosa sì 
stia privatizzando dato 
che la riconversione in 
stile croato è null'altro 
che una statalizzazione, 
più o meno occulta, E' 


stata persino annuncia- 
ta l'istituzione di fondi 
di investimento statali 
che dovrebbero venire 
in soccorso di quei citta- 
dini che non hanno anco- 
ra aderito al processo di 
ristrutturazione. E' una 
cosa inaudita perché 
questi fondi dannegge- 
ranno vieppiù gli azioni- 
sti». ; 

Vilim Ribic, responsa- 
bile dell'associazione dei 
sindacati ‘del’ pubblico 
impiego, afferma dal 
canto suo: «Non ci sia- 
mo dedicati intensamen- 
te alla privatizzazione, 
comunque riteniamo 
che il modello croato sia 
fallito. Già all'inizio c'è 
stata discriminazione in 
quanto non è stata attua- 
ta la denazionalizzazio- 
ne, la consegna gratuita 
dei titoli riparerebbe il 


CASE DI RIPOSO A DRAGA DI MOSCHIENA 
Gli sloveni «dimenticano» 
dipagare gli affitti del’93 


DRAGA DI MOSCHIENA 
— Sloveni distratti nella 
pittoresca località costie- 
ra di Draga di Moschie- 
na, sita sulla riviera di 
ponente del golfo del 
Quarnero. Alcune impre- 
se di Maribor, Sesana e 
Villa del Nevoso, titolari 
di case di riposo situate 


‘a pochi passi dal mare, 


nonhanno pagato neppu- 
re un dinaro di affitto 
per aver usufruito di 
questi impianti durante 
lo scorso anno, benché 
avessero regolarmente 
firmato l'accordo con le 
autorità del luogo e coni 
dirigenti dell'albergo 
«Marina» (della holding 
turisticoalberghiera «Li- 
burnia Riviera Hotel»), 
che si occupano della 
manutenzione delle 
strutture in questione. 
La questione è stata 


oggetto di dibattito nel- 
l'ambito della giunta co- 
munale di Draga di Mo- 
schiena, che comunque 
ha dato subito a intende- 
re di non voler aggiunge- 
re ruggine ai rapporti 
croato-sloveni, propo- 
nendo un paio di soluzio- 
ni di ripiego. 

La prima è che i titola- 
ri sloveni degli impianti 
prefabbricati si siedano 
attorno a un tavolo, as- 
sieme agli esponenti del- 
l'impresa «Liburnia Ri- 
viera Hotel» e ai compo- 
nenti l'esecutivo di Dra- 
ga di Moschiena, per 
mettersi 
quale modo risolvere 
l'impasse. 

Anche agli usufruttori 
sloveni è noto che gli im- 
pianti di riposo di Draga 
hanno uno status cosid- 
detto . provvisorio, in 


APRIAMO LE PORTE 


AL NUOVO DUCATO. 


Apriamo le porte all’evento più atte- 
so nel mondo del trasporto. Arriva il 
Nuovo Ducato. Arriva un veicolo inte- 


SABATO 


gralmente nuovo: nel confort, nelle 
prestazioni, nella versatilità, nella si- 
curezza. Non prendete impegni per sa- 


FEBBRAIO LE CONCESSIONARIE E LE SUCCURSALI FIAT 


d'accordo in 


quanto il piano urbani- 
stico generale prevede 
in quest'area una zona 
residenziale elitaria.. Si- 
no adallora, previo paga- 
mento, gli sloveni po- 
tranno continuare a esse- 
re i titolari dei villini. 

L'anno scorso, nume- 
rosi ospiti dell'ex repub- 
blica jugoslava hanno 
soggiornato a Draga ed è 
successo pure che alcu- 
ne case di riposo venisse- 
ro date dagli sloveni in 
subaffitto a turisti della 
Repubblica ceca. La 
giunta di Draga ha fatto 
inoltre sapere che il ter- 
mine di disdetta è di tre 
mesi e dunque in prima- 
vera potrebbe succedere 
che, se gli sloveni rinun- 
ciassero all'accordo, gli 
impianti verrebbero 
smantellati. Ma è una co- 
sa che a Draga nessuno 
si augura. 


torto). N 
Secondo Dragutin Le- 
sar, capo degli «autono- 
mi» (la più massiccia or- 
ganizzazione sindacale) 
protesta energicamente: 
«Ci sono continui cam- 
biamenti sotto forma di 


emendamenti alla legge 


in questione e ciò diso- 
rienta la gente. Inoltre 
le discriminazioni sono 
all'ordine del giorno, da- 
to che la legge non difen- 
de chi ha prodotto e ac- 
domo i beni azienda- 


». 

Stringato Berislav Be- 
lec, presidente dell'Asso- 
ciazione dei sindacati: 
«Chiediamo la distribu- 
zione gratuita di parte 
del pacchetto azionario 
e una moratoria sul pa- 
gamento dei titoli a quei 
proprietari domiciliati 
nelle zone di guerra», 

a. m. 


SPALATO — Miracolo 
nel capoluogo dalmata: 
dopo centinaia di abusi 
perpetrati negli ultimi 
due anni e mezzo, le for- 
ze dell'ordine, civili e mi- 
litari, sono riuscite final- 
mente a sventare uno 
dei così detti sfratti a 
mano armata il cuitenta- 
tivo — manco a dirlo — 
reca la firma dei soldati 
dell'esercito croato. Il 
fatto è avvenuto domeni- 
ca scorsa nell'apparta- 
mento di Spomenka Cve- 
tic in via Kroz Smrde- 
cac, a Spalato. Intorno 
alle 12.30 si sono presen- 
tati due militari della 
4.a Brigata i quali hanno 
intimato alla donna, di 
nazionalità serba, di ab- 
bandonare immediata- 
mente l'appartamento. 
La Cvetic non si è persa 
d'animo ed ha avvertito 
tempestivamente i poli- 
ziotti civili e militari. 
Giunti sul posto, questi 
ultimi hanno fatto allon- 
tanare i due soldati, che 
non hanno opposto resi- 
stenza, Il caso sembrava 
essersi concluso è invece 
pochi minuti prima delle 
18 due militari della 
114.a Brigata sono torna- 
ti sul «luogo del delitto» 
con intenzioni ben più 
bellicose. Infatti ben pre- 
sto sono stati divelti i 
cardini della porta d'in- 


‘gresso e i due in unifor- 


me mimetica sono entra- 
ti nell'alloggio minac- 
ciando e urlando come 
ossessi. Anche in questa 
occasione la polizia mili- 
tare è stata celere ad in- 
tervenire impedendo 
l'ennesimo sfratto. La se- 
conda coppia di energu- 
meni è stata rinviata a 
giudizio, mentre duran- 
te la notte a cavallo tra 
domenica e lunedì alcu- 
ni poliziotti dell'esercito 
hanno piantonato l’ap- 
partamento per evitare 
che ci fossero altri tenta- 
tivi. Insomma un com- 
‘portamentoinappuntabi- 
le della polizia, quasi si- 
curamente determinato 
dal recente polverone 
sollevato da giornali in- 
dipendenti e da organiz- 
zazioni per i diritti del- 
l'uomo in seguito al pe- 
staggio subito da Tonci 
Majic, presidente del Co- 
mitato dalmata per i di- 
ritti civili mentre tenta- 
va di impedire uno sfrat- 
to. 


TRIESTE 
Dibattito 
domani 
sulla rivista 
«Limes» 


TRIESTE — Il pri- 
mo numero di que- 
st'anno del trime- 
strale «Limes» ver- 
rà presentato do- 
mani, alle 17.30, a 
Trieste nella sala 
Baroncini delle Ge- 
nerali (via Trento, 
8). La rivista, dedi- 
cata ai temi di poli- 
tica estera, in que- 
sto numero si sof- 
ferma sulla situa- 
zione in due punti 
caldi d'Europa, l'ex 
Jugoslavia, e l'ex 
Unione sovietica, 
analizzando sotto 
varie angolature i 
conflitti e i princi: 
pali problemi di ca- 
rattere politico, 
economico e socia- 
le che agitano que- 
ste due delicate 
aree. 

Uno spazio è ri- 
servato pure al- 
l'Istria: in un am- 
pio articolo Loreda- 
na Bogliun-Debe- 
liuh, vice presiden- 
te della regione 
istriana, delinea 
l'ipotesi della costi- 
tuzione di una «ma- 
cro-regione» Istria 
comprendente i 
territori sotto so- 
vranità croata, slo- 
vena e italiana (la 
zona di Muggia). 

Alla presentazio- 
ne di «Limes», rea- 
lizzata dalla comu- 
nità di Visignano 
d'Istria e dal cen- 
tro culturale «Die- 
go de Henriquez», 
parteciperanno il 
prof. Michel Korin- 
man, il prof. Anto- 
nio Sema, il dott. 
Giovanni Orfei, il 
dott. Lucio Carac- 
cioli. Introdurrà il 
dott. Pierluigi Sa- 
batti del «Piccolo». 


Il Piccolo [11] 


o Ela polizia sventa 
uno sfratto armato 


POLA 


Pane 
gratuito 
aprofughi 
e bisognosi 


POLA — Dal primo 
marzo pane gratuito 
a Pola per circa 10 
mila tra profughi, 
sfollati e cittadini in- 
digenti. Ognunorice- 
veràquotidianamen- 
te 250 grammi di pa- 
ne, grazie alla Croce 
Rossa e alla Caritas 
polesi, assieme al- 
l'Unione Europea e 
all'Alto  Commissa- 
riato dell'Onu per i 
rifugiati. La notizia 
è stata resa nota da 
Sonja Lovrecic, re- 
sponsabile dell'Uffi- 
cio polese per la tu- 
tela a profughi e sfol- 
lati. 

Dall'inizio del me- 
se prossimo, inoltre, 
quasi 5 mila scolari 
rifugiati o apparte- 
nenti ai ceti meno 

| abbienti potranno 
fruire della merenda 
gratuita. L'azione 
umanitariasarà este- 
sa ai giovani di tutta 

| l'Istria. L'apporto 
dei vari entinon sa- 
rebbe però bastato 
se non ci fosse stata 
la generosità di di- 
verse città italiane 
che inviano a getto 
continuo contingen- 
ti umanitari in quel- 
le località istriane 
che ospitano gente 
fuggita dall'inferno 
balcanico. Tra le in- 

| numerevolioperazio- 
ni a scopo benefico 
che giornalmente 
pongono l'Italia in 
primo . piano, ecco 
l'aiuto fatto perveni- 
Te ieri dalla Croce 
Rossa di Trieste: un 
ingente quantità di- 
farmaci e altro mate- 
riale sanitario dona- 
ti all'ospedale di Po- 
la, da diverso tempo 
alle prese con la pe- 
nuria di questi pro- 
dotti. 


STRIFARA” IL PROCESSO A DUE GIORNALISTI POLESI 


Satira difficile in Istria 


Querelati da un gruppo di parentini per offesa alla religione 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.92 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00.= 0.26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 914 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.049 Lire/litro 


(e) Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


PARENZO — Torna d'at- 
tualità il caso dei due re- 
dattori di «La Kost», l'in- 
serto umoristico e satiri- 
co del quotidiano polese 
«Glas Istre»; il consiglio 
statale per le trasgressio- 
ni ha deciso di accoglie- 
re il ricorso inoltrato dai 
giornalisti Goran Prodan 
e Drago Orlic, contro la 
condanna a cinque gior- 
ni di detenzione a cin- 
quecentomila dinari di 
ammenda. La condanna 
era stata comminata dal 
giudice mandamentale 
Sonja Sipic di Parenzo 
dopo che i due redattori 
erano stati querelati da 
un gruppo di cittadini, i 
quali avevano reagito ad 
alcuni articoli, pubblica- 
ti sotto le festività di Pa- 


squa. 
Gli scritti, stando al 
capo d'imputazione, 


avrebbero offeso i senti- 
menti religiosi del grup- 
po di parentini, che deci- 
sero di adire le vie lega- 
li. In prima istanza, Pro- 
dan e Orlic vennero sca- 
gionati dal magistrato, 
che però dovette fare 
marcia indietro in segui- 
to al ricorso presentato 
dalla Procura statale di 
Pola. Ed ecco, in «secon- 
da battuta», il giudice Si- 
pic condannare i giorna- 
listi del «La Kost» («L'os- 
so» nella traduzione ita- 
liana) a un periodo di 
carcere e al pagamento 
delle spese processuali. 
Adesso, a due mesi dal 
ricorso presentato dai 
due giornalisti, ecco la 


. sentenza da Zagabria, 


che però non mette la pa- 
rola fine alla vicenda. In- 
fatti l'organo giudiziario 
statale ha ritenuto zep- 
pa di vizi procedurali la 


«pratica Prodan-Orlic» e 
pertanto, come sottoline- 
ato dallo stesso Prodan, 
si ricomincia daccapo. 
Infatti il processo dovrà 
essere rifatto. «A_Zaga- 
bria hanno accolto in 
pratica solo le nostre ri- 
mostranze sulle pecche 
processuali — ha detto 
Prodan —'e adesso do- 
vremo presentarci nuo- 
vamente davanti al ma- 
gistrato». 

Anche in Istria, dun- 


que, fare satira puòriser- - 


vare sgradite sorprese, 
come del resto sta acca- 
dendo al «Feral Tribuney 
di Spalato. È la confer- 
ma che L'opinione pub- 
blica non è ancora arri- 
vata ad acquisire una di- 
mensione tollerante, de- 
mocratica, che nel «ri- 
dersi addosso» trova una 
delle sue forme più evo- 
lute. 


bato 19 e domenica 20 febbraio: siete 
tutti invitati a entrare nel nuovo mon- 
do del trasporto. Le porte sono aperte. 


VI ATTENDONO. (7492I57 


[12 ] Il Piccolo 


OPERAZIONE «DENY FLIGHT», ATTERRAGGIO DI FORTUNA A PORTOROSE DI UN F16 PARTITO DALLA BASE DI AVIANO 


Caduto «caccia» americano 


Regione 


Ilcacciabombardiere statunitense “atterrato” sulla pista di Sicciole. (foto Primozic Fpa) 


UNA IMPONENTE FORZA AEREA PRONTA A INTERVE 


Nel bunkerdi Aviano | 


Ecco il numero e la dislocazione in Friuli e in Italia dei velivoli Nato 


AVIANO — Si resta col 
fiato sospeso mentre si 
assiste impotenti al con- 
to alla rovescia che ci se- 
para dalla fine dell'ulti- 
matum fissato dalla Na- 
to ai serbi. Si arriverà 
davvero all'intervento 
armato per far cessare le 
ostilità nei territori del- 
l'ex Jugoslavia? Difficile 
dirlo, anche se nelle basi 
aeree italiane, in quelle 
impegnate dall'aprile 
scorso nell'operazione 
«Deny flight», si vive 
uno stato di massima al- 
lerta. Da un momento al- 
l'altro l'ordine di attacca- 
re potrebbe essere opera- 
tivo. E allora assumerari- 
no diverso carattere le 
operazioni legate all'ap- 
plicazione delle risolu- 
zioni Onu 816 e 836. 

Ma con quali forze le 
aviazioni di Stati Uniti, 
Francia, Olanda, Spa- 
gna, Turchia e Regno 
Unito renderanno possi- 
bile questo atto? Quali 
gli aerei impegnati nelri- 
spetto della «No fly zo- 
ne» e nel supporto aereo 
ravvicinato? Innanzitut- 
to va sottolineato il fatto 
che accanto alle nazioni 
già menzionate ci sono 
anche Italia, Belgio, Da- 
nimarca e Germania a 


Si attende 
la scadenza 
dell’ultimatum 
alla Serbia 


rendere possibile ogni 
iniziativa, anche a carat- 
tere organizzativo. Ma 
principalmente ci sono 
gli aerei, quelle micidiali 
«macchine volanti» che 
rappresentano il meglio 
della tecnologia mondia- 
le. Proprio come gli F 16, 
capaci di trasportare un 
carico bellico di 20.mila 
libbre, ed armati con 
missili «Maverik», 
«Harm» e «Sparrow». 

La Francia è in campo 
con dieci Mirage 2000 di- 
slocati sulla base di Cer- 
via, cinque Mirage Fl e 
cinque Fl CT a Istrana, 


. un E-3F Awacs a Trapa- 


ni, un C-135 per il rifor- 
nimento «parcheggiato» 
ad Istres, otto Jaguar 
schierati ad Istrana e sei 
Super Etendard 4P im- 
barcati sulla nave Foch. 
L'Olanda schiera a Villa- 
franca diciotto F 16 A an- 


TAGLIO DEGLI ORGANICI 
Giornata dell’Ansa 
Piena solidarietà 
dalle istituzioni 


TRIESTE —. L'Ansa 
chiede aiuto contro la 
ventilata ipotesi di una 
riduzione dell'organico 
del 20%, che metterreb- 
be a repentaglio la plu- 
ralità dell'informazione 
e condannerebbe al ridi- 
mhensionamento anche 
radio, tv e giornali, so- 
prattutto a dimensione 
locale. Ieri, al Circolo 
della stampa, rappre- 
sentanti di istituzioni, 
giornalisti, politici, sin- 
dacalisti, esponenti del 
mondoindustriale, com- 
merciale, scientifico e 
dell'associazionismocit- 
tadino hanno espresso 
la loro solidarietà agli 
otto. giornalisti e ai 
quattro poligrafici della 
sede regionale dell'An- 


sa. Una giornata, in con- 
temporanea in tutta Ita- 
lia, contro l’abbattimen- 
to degli organici che, in 
questo delicato momen- 
to politico, non potreb- 
be che tradursi in un ul- 
teriore passo avanti ver- 
so il monopolio dei 

‘andi gruppi editoria- 
i. I tagli, ipotizzati dal 
consiglio diamministra- 
zione Sole È su cui 
si deciderà oggi) seppu- 
re ‘invisibili’ rispetto al- 
l'oscuramento di una 
Tv, produrrebbero l’ef- 
fetto molto più pericolo- 
so di attentare al plura- 
lismo e all'attendibilità 
del sistema informativo 
e di togliere voce alle 
espressioni sociali più 
piccole. 

Per l'Ansa regionale 


che per la ricognizione, 
mentre se la Spagna pre- 
senta in linea un solo 
«Casa 212» da supporto 
a Vicenza, la Turchia 
schiera diciotto F 16 C 
sulla base di Ghedi. 
L'aviazione del Regno 
Unito è impegnata inve- 
ce con otto Tornado e do- 
dici Jaguar a Gioia del 
Colle, due Tristar da ri- 
fornimento a MilanoMal- 
pensa e sei Sea Harrier 
imbarcati. Imponente lo 
schieramentostatuniten- 
se. Dodici F 16 sono at- 
tualmente ad Aviano, ac- 
canto ad otto F 15, men- 
tre F 18 sono dislocati 
sulla stessa base porde- 
nonese (otto) e sulla por- 
taerei «Saratoga» (dodi- 
ci), quest'ultimi accanto 
a sei A 6, mentre dieci 
KG 135 per il rifornimen- 
to in volo sono parcheg- 
giati a Pisa e ad Istres. 
L'Usaf schiera poi ad 
Aviano dodici A 10 e cin- 
que ECG 130 per il con- 
trollo computerizzato in 
volo, mentre quattro AC 
130 sono attualmente a 
Brindisi. Di proprietà Na- 
to, infine, otto E 8A ope- 
ranti sulle basi italiane e 
tedesche e due E 3D 
Awacs di stanza ad Avia- 
no. 

Luca Perrino 


Il pilota George Uribe 


L'incontro al Circolo della Stampa. 


ha parlato la giornalista 
Domitilla Conte. Ha ri- 
cordato il ruolo del- 
l'agenzia, chiedendo un 
impegno stabile da par- 
te del Governo e, ai pro- 
prietari dell'Ansa, di ri- 
nunciare allo stato di 
crisi e di rilanciare la 
struttura preservando- 
la dal ‘fagocitamento’ 
dei colossi'editoriali. 

Molti gli interventi de- 
gli ospiti moderati dal 
presidente della Federa- 
zione della stampa, Ful- 
vio Gon. Tra gli altri, il 
Procuratore generale 
della Repubblica, Dome- 


nico Maltese, ha richia- 
mato i giornalisti al lo- 
To impegno di ‘equili- 
brati mediatori dell'opi- 
nione pubblica’, un ruo- 
lo che, se svolto obietti- 
vamente, favorisce il 
corretto rapporto fra 
cittadini, istituzioni e 
media. Lo scrittore Ful- 
vio Tomizza ha invece 
sottolineato l'importan- 
za del pluralismo in un 
momento di ‘crepuscolo 
culturale’ in cui le scel- 
te, anche informative, 
sono orientate più da 
business e da giochi di 
corridoio. 


DENUNCIATO PER SIMULAZIONE IL FALEGNAME DI TAVAGNACCO 


Si inventa tutto il friulano ”rapito”| 


UDINE — Colpo di sce- 
na nella vicenda di Mau- 
rizio Miotto, il ventot- 
tenne falegname di Tava- 
gnacco protagonista a 
suo dire di una alluci- 
nante vicenda. La poli- 
zia di Udine, infatti, non 
ha creduto alla sua sto- 
‘ria e lo ha denunciato al- 
la magistratura per si- 
mulazione di reato. 
Miotto aveva detto di 
essere stato sequestrato, 
di essere rimasto per 
venti ore, sotto la mimi- 
naccia' di una pistola, in 
balia dei suoi due rapito- 
ri, che avevano anche in- 
fierito su di lui con un 


coltello e mozziconi di si- 
garetta prima di rinchiu- 
derlo, legato mani e pie- 
di, nel bagaglialio della 
sua auto abbandonata a 
Principina Mare, una lo- 
calità di Marina di Gros- 
seto. 

Il giovene, ascolato ie- 
ri nella questura di Udi- 
ne, ha ammesso di esser- 
si inventato tutto, di es- 
sere stato egli stesso ad 
aver fatto la telefonata 
«anonima» ai carabinieri 
per infornarli che nel ba- 
gagliaio di una «Clio» (la 
sua) c'era qualcuno. 

. Conclusol'interrogato- 
rio gli agenti hanno ac- 


compagnato il falegna- 
me all'ospedasle di Udi- 
ne, dove è stato sottopo- 
sto a visita medica, e 
qundi a casa. 

Allontanatosi domeni- 
ca sera dall'abitazione 
della fidanzata, a Ma- 
donna di Buia (una deci- 
na di chilometri a Nord 
di Tavagnacco), ha rag- 
giunto da solo con la sua 
auto la provincia di Gros- 
seto. Perchè sia andato 
in quella direzione non 
ha saputo dire. Quando 
si è reso contoche non 
avrebbe fatto in tempo a 
rincasare in tempo per 
andare a lavorare ha fin- 
to il rapimento. 


Maurizio Miotto 


PORTOROSE — Tenta- 
to atterraggio di fortu- 
nadiun cacciabombar- 
diere statunitense al- 
l'aeroporto turistico di 
Sicciole nei pressi di 
Portorose. Il pilota, in 
missione sulla Bosnia, 
si è catapultato poco 
prima dell'impatto a 
terra, ed è salvo. 
L'incidenteè avvenu- 
to alle 10.22 di ieri 
mattina quando un 
F16, partito dalla base 
aerea di Aviano, stava 
rientrando da una mis- 
sione di routine facen- 
te parte dell'operazio- 
ne «Deny flight». Da 
‘una prima ricostruzio- 
ne l'aereo avrebbe avu- 
to un'avaria alla stru- 
mentazione di bordo. 
A circa 6 miglia al lar- 
go. di Sicciole il pilota, 
George Uribe, 30 anni 


di nazionalità statuni-' 


tense, da cinque anni 
pote; ha disattivato e 
‘atto cadere in mare 
due missili aria aria. 
Ha poi diretto l'aereo 
verso la pista che si 
trova a ridosso del con- 
fine con la Croazia. Do- 
po un primo contatto 
con la pista (lunga solo 
850 metri), i motori si 
sono spenti mentre 
l'aereo ha sobbalzato 
toccando nuovamente 
terra a circa metà del- 
la pista. A quanto pare 
i sostegni dei carrelli 
hanno ceduto e il veli- 
volo ha proseguito la 
corsa pancia a terra 
fermandosi su un ter- 
rapieno che fa da argi- 
ne al fiume Dragogna. 
Prima di fermarsi 
l’F-16 ha perso un al- 
tro missile. Ciò confer- 
merebbe le voci che il 
velivolo fosse ancora 
armato. A ogni modo 
non ci sono state esplo- 
sioni. 

Nel frattempo il pilo- 
ta ha attivato il siste- 
ma di espulsione ed ha 
atterrato conil paraca- 
dute accanto alla pa- 
lazzina dell'aeroporto. 
Leggermente zoppican- 
te, è stato recuperato 
da un elicottero della 
Nato e alle 12.35 è ri- 


partito alla volta di. 


Aviano. La zona è stata 
immediatamente isola- 
ta dalle forze dell’ordi- 
ne che hanno anche 
evacuato alcune abita- 
zioni, 

_ Loris Braico 


Giovedì 17 febbraio 1% |. 


AL LAVORO UNA COMMIS 


SIONE DISPOSTA DALLA BASE NATO 


Pericolo di esplosioni 


Il velivolo ha perso lungo la pista alcuni missili, subito disattivati 


PORTOROSE — Sono at- 
terrati a Sicciole pochi 
minuti prima delle 15, 
a bordo di un masto- 
dontico elicottero, i 
tecnici della commis- 
sione disposta dalla ba- 
se Nato di Aviano per 
indagare. sull'inciden- 
te aereo accaduto nel- 
la mattinata. Poche pa- 
role con il capo del- 
l'aviazione . slovena, 
Iztok Podbergar, poi 
subito al lavoro: la pri- 
ma cosa da fare, dico- 
no, è quella di rendere 
sicura la zona da possi- 
bili esplosioni. 
L'«F-16» atterrato pan- 
cia a terra ha perso 
lungo la pista d’atter- 


raggio alcuni missili, 
che gli operatori han- 
noimmediatamente di- 
sattivato. 

Poco prima dell’ur- 
to, il pilota statuniten- 
se George Uribe, è riu- 
scito a sganciare in vo- 
lo due missili «aria- 
aria» e due serbatoi au- 
siliari di cherosene. Le 
armi sono state messe 
al sicuro ma, a quanto 
sembra, non potranno 
lasciare subito la Slo- 
venia. Il ministero del- 
la Difesa di Lubiana ha 
nominato, nelpomerig- 
gio, una commissione 
che ha già cominciato 
ad occuparsi del caso. 
Dopo il sopralluogo i 


EVACUATE OTTO PERSONE 
«Abbiamo sentito 
un forte rumore 


Claudio Vuk 


di lamiere contorte» 


PORTOROSE — «Accanto alla casa ho 
un deposito di gas di 2000 litri e l'aereo 
si è fermato a non più di 150 metri di 
distanza» dice Claudio Vuk, classe 
1917, ex maresciallo dell'esercito italia- 
no mentre indica dove si trova la sua 
abitazione. Assieme ad altre sette per- 
sone è stato evacuato per motivi di si- 
curezza. Lui e i suoi familiari in serata 
sono potuti rientare in casa solo in sera- 
ta. Im un primo momento si temeva che 
‘potessero passare la notte all'addiac- 
cio, in questo caso sarebbero stati allog- 
giati in albergo per una notte. 
«Abbiamo sentito le lamiere contorte 
e siamo accorsi» ci spiega il signor Vuk 
mentre suo figlio Sergio ci dice di aver 
fatto anche due fotografie ma la mac- 
china è rimasta ‘a casa visto che sono 
stati costretti ad abbandonare la zona. 
La casa si trova a circa 200 metri dal- 
l'estremità settentrionale della pista. 
Quello di Sicciole è un piccolo aero- 
porto turistico e l'episodio, conclusosi 
fortunatamente senza vittime, ha atti- 
rato un folto numero di giornalisti ita- 


IN SUO FAVORE SCESA IN CAMPO LA CGIL 
Pasqual scrive al Pds 
«Non voglio candidarmi» 


TRIESTE —. Graziano 


‘ Pasqual si chiama fuori. 


Con una lettera inviata 
al segretario del Pds udi- 
nese, Rizzi, il sindacali- 
sta ha confermato che, 
dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, non inten- 
de candidarsi alla Came- 
ra per il fronte progressi- 
sta. «E' una questione 
spinosa e imbarazzan- 
te», ammette Rizzi, che 
adesso dovrà fornire 
molte spiegazioni agli al- 
tri alleati (Verdi, Ad, il 
nuovo Psi, repubblicani 
dissidenti e Rifondazio- 
ne comunista). Proprio 
ieri numerosi dirigenti 
regionali della Cgil ave- 
vano preso posizione a 
favore di Pasqual, «uno 
dei più qualificati cono- 
scitori della realtà socia- 
le ed economica regiona- 
le», ma evidentemente 
già troppo tardi.Il posto 
di Pasqual dovrebbe es- 
sere rilevato dall'attuale 


sindaco di Cervignano ‘ 


Mauro Travanut, alleati 
permettendo. «Non c'è 
tempo da perdere - ta- 
glia corto ‘Rizzi - perchè 
dobbiamo raccogliere le 
firme entro venerdì». 

Il partito popolare in- 
tanto ha chiuso la que- 
stione Pordenone, Il mi- 
nistro Nino Andreatta sa- 


rà il capolista per la pro- © 


‘porzionale alla Camera, 
mentre Daniele Bacchet, 
ex sindacalista Cisl e Ma- 
riolina Girolami candide- 
ranno nei collegi 9 e 10. 
Probabile scambio di col- 
legi nelle liste 
Lega/Forza 
Manlio Collavini passa 
alla Camera nella Bassa 
mentre Alfredo Furlanut 
si candida a Gorizia per 
il Senato al suo posto. 


Italia; * 


Il gruppo dei leghisti in discoteca. 


I candidati della Lega 
tra crostoli e coriandoli 


TIGNANO — Veglio- 
ne di carnevale con 
candidati. La Lega 
Nord, che non pecca 
certo di originalità, 
ha scelto il martedì 
grasso per presenta- 
re la sua squadra al- 
le prossime elezioni 
politiche. Basta con 
le solite passerelle 
elettorali, meglio l'al- 
legria e il pubblico 
giovane in cerca di di- 
vertimento. 

La discoteca Venus 
di Lignano ha ospita- 
to la singolare mani- 
festazione tra corian- 

«doli, crostoli e belle 
mascherine. Non è 
stato uno scherzo di 
carnevale: tutti gli 
esponenti leghisti in- 
tervenuti erano seri 
(quel tanto che ba- 


sta), consapevoli del- 
le difficoltà politiche 
da qui al 27 marzo. 

Qualche parola di 
presentazione, un ac- 
cenno ai programmi 
e poi la sfilata dei 
candidati onorevoli, 
nessuno dei quali si 
è presentato masche- 
rato. 

Dunque per il Sena- 
to correranno Mario 
Furlanut (Friuli 
Orientale), Pietro 
Fontanini (Bassa), Ri- 
naldo Bosco (Alto 
Friuli). Per la Camera 
invece sono in gara 
Manlio GAM L Der: 
sa), Roberto Asquini 
(Udine), Carlo Sticot- 


© ti (Alto Friuli), Paolo 


Molinaro(MedioFriu- 
li), e Franco' Stroili 
(Collinare). 


|| TRIESTE — Le segreterie regionali di cgil, Gist e Y’ 


tecnici Nato sono rien- la rischiosa azione: se 
tratiad Aviano in sera- condo alcuni testilli 
ta; ni il pilota avrebbo 
Nonostante l'urto, il. sganciato il carrell 
cacciabombardiere d'atterraggio, ma q!° 
non sembra aver subi- sto sarebbe rientr@! 
to notevoli danni. Pri- perilviolento contre” 
ma di atterrare aveva colpo subìto sulla A 
effettuato alcuni giri sta d’asfalto. Seco! 
sopra l'aeroporto turi- fonti ufficiose il veli!” 
stico istriano in cop- lo dovrebbe venir tf 
pia con un altro aereo, sportato alla Daseno 


poi, dopo un contatto Aviano appena 
radio con la torre di DEOSSTRI RIOKDI di 
controllo, ha iniziato erto Cert! 


Numerose persone hanno visto cadere l'aereo. 


liani e sloveni. Altre persone non pole: 
vano invece avvicinarsi in quanto la Li | 
lizia slovena aveva chiuso le 5 
d'accesso già un chilometro prima 
l'entrata all'aeroporto. 5 
In una improvvisata conferel!” 
stampa un ufficiale dell'aviazione ni 
vena, Iztok Podbregar, ha spiegato 
delicatezza della vicenda in quanto e” 
in gioco un velivolo militare di un pe 
se straniero, Ha comunque rilevato che 
erano stati‘informati delle noie me0° 
niche del cacciabombardiere-e di av® 
autorizzato il pilota a tentare l'atterra$' 
gio di fortuna. fo 
Oltre alle forze di polizia, coadiuv?” 
dalla questura di Capodistria, è interti; 
nuto un elicottero del ministero deb. 
interni della Slovenia. Presenti un! 
della difesa territoriale mentre dh, 
13.30 è atterrato pure un elicottero 00° | 
l'aviazione militare slovena che ha P°"" | 
tato sul posto gli esperti inviati da I° 
‘biana per collaborare con la commissii” | 
ne tecnica disposta dal comando N@' 


di Aviano. 1 bi | 


del 


do i e ro rn 
Mi _NEBREVE 
Emigrazione, assicurati 
tuttiifinanziamenti — 
«senza tagli traumatici!” 


Pianese v sk vu LA 


se o è RR ESTE 


UDINE — Le problematiche dell’ emigrazione son 
state esaminate dal presidente della Giunta region” 
del Friuli-Venezia Giulia, Renzo Travanut, e del P! 
sidente dell’ Ente Friuli nel mondo, Mario Toro8. 00 
presidente Travanut ha sottolineato il ruolo deci! 
delle associazioni storiche degli emigranti, quali s' {0 
menti insostituibili per mantenere il colle amen 
coni friulani in tutto il mondo. La riunione rileva 7 
comunicato della Regione - ha permesso di affronti” 
re i problemi dei finanziamenti per il settore, «che si | 
ranno garantiti senza tagli indiscriminati o traum&, 
ci». E' emersa l’ esigenza di predisporre un nuo 
strumento legislativo, ovvero di dare piena attua?! 
ne ad una legge regionale del 1990. 


Aquileia, sabato la manifestazioni 
«Perla pace e il lavoro» 


pl 
del Friuli-Venezia Giulia, congiuntamente ai veso0,, 
delle quattro diocesi della regione, hanno organizi; 
to nella basilica di Aquileia, sabato prossimo alle ‘gel 
un incontro "Per la pace e illavoro”. I pensionati 
la Spi-Cgil invitano tutti gli iscritti a partecip e 
questa manifestazione e a quella che si terrà a D 
no venerdì pomeriggio. 


n 2 Dr PEL) 
Commercio, periodo di stasi’ 
perla congiuntura economica 


UDINE — Incontro ieri a Udine dell'assessore 198) te | 


nale al commercio Mauro Larise, con il preside! 
del comitato regionale Fipe, Mario Caliz, per un 10” 
lisi del settore, Il quadro generale - è stato dee 
sia dal versante dei pubblici esercizi (ristoraz! 5501 
alberghi) che del comparto turistico nel compl°4jp 
risente di una stasi che è la logica conseguenza 
congiuntura economica del paese. 


Il”grande” freddo continuerà 
anche nei prossimi giorni, 


TRIESTE — Freddo rigido in Friuli-Venezia SA 
anche ieri a seguito dell' afflusso di aria gelida trga 
veniente dalla Russia. Tutta la regione è ne! A 
del gelo con temperature sotto lo zero anche. st 
nura: da meno 7 di Gorizia a meno 3 di Trleà. 1a 
termometro ha raggiunto i meno 20 gradi in perte 
gna. I meteorologi prevedono giornate fredde 

per tre o quattro giorni. 
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TRIESTE - VIA FLAVIA 17 
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Triest 
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De Nicolo non si arrende 


Servizio di 
Claudio Emè 


«Ho spiegato alla Procu- 
Ta come ho finanziato 
la mia attività politica. 
Ho raccontato attraver- 
So quali canali e quali 
‘| Persone mi arrivavano i 
Soldi. Certo si trattava 
di un finanziamento îrè 

Tegolare, che ha violato 
.| 2 legge, ma io non mi 
Sono mai messo in tasca 
“| Una lira, non ho mai ru- 
| bato, non ho costretto la 
‘gente a pagare e non mi 
Sono fatto corrompere». 

Gianfranco Carbone, 
7| 43 anni, già "enfant 
‘| Prodige" della politica 
triestina, già vicepresi- 
dente della Regione, per 

prima volta parla di 
Sè dopo la vicenda giudi- 
“aria che ha mutato ra- 
dicalmente la sua vita. 
he i tempi fossero cam- 
lati Carbone lo aveva 
Percepito in anticipo ri- 
Spetto agli altri uomini 
del vecchio regime. Era 
Uscito di scena senza 
clamori mentre più 
d'unorimaneva abbarbi- 
cato alle poltrone, maga- 
ri facendo la voce gros- 
| sa. Poi all'improvviso, 
negli ultimi giorni del 
\naggio ‘93, una sgradi- 
a rentrèe sulla scena 
Pubblica: un ordine di 
©attura, l'arresto e tre 
Mesi passati în carcere. 

Lunedì Gianfranco 
Carbone si è trovato per 
a prima volta davanti 
un magistrato che do- 
.| Veva giudicarlo. Nello 
Stesso. corridoio. era 
Schierata buona parte 
di quello che fu lo stato 


Gianfranco Carbone, 
43 anni, già vicepre- 
sidente della Regio- 
ne, parla per la pri- 
ma volta della vicen- 


da. giudiziaria che 
ha mutato la sua vi- 
ta. Respinge le accu- 


se e dice di non aver 
rubato, di non esse- 
re stato corrotto. Si 
considera un ex del- 
la politica e afferma 
che la classe dirigen- 
te spazzata via dalle 
indagini è in gravi 
difficoltà. 


maggioredelpentaparti- > 


to. Da l'ex sindaco Fran- 
co Richetti, all'ex presi- 
dente dell'Ezit ‘Franco 
Tabacco, ad Antonio Co- 
slovich, a Lucio Cernitz, 
ad. Augusto Seghene. 
Erano assessori, segreta- 
ri politici, uomini di po- 
tere. Davanti ai. giudici 
si sono trovati nella sco- 
moda veste di ‘indaga- 


Carbone doveva ri- 


° spondere di un solo rea- 


to: la ricettazione. Se- 
condo l'accusa avrebbe 
intascato una ventina 
di milioni materialmen- 
te passatigli dall'inge- 
gner Doriano Del Mona- 
cò per conto di Giusep- 
pe Zaccheria, presiden- 
te del gruppo 
“Ecologia”. Questa socie- 
tà ha realizzato a Trie- 
ste assieme all'impresa 
Cividin il depuratore di 
Servola.. Del Monaco 
era il direttore dei lavo- 


ri. 

«Di questi soldi non 
so nulla, non li ho mai 
visti. Voglio ricordare 


PARLA GIANFRANCO CARBONE - 


"Finanziamenti illegali, 
ma non perla mia tasca” 


che l'appalto era del Co- 
mune e io all'epoca ero 
assessore regionale. Tut- 


to nasce da una denun- . 


cia dell'ingegner Doria- 
no Del Monaco. E° lui 
che con le sue dichiara- 
zioni mi ha fatto finire 
incarcere coinvolgendo- 
mi in un numero impre- 
cisato di inchieste. Ha 
raccontato che ero stato 
il suo ‘sponsor politico, 
che avevo corrotto altri 
‘per procurargli degli in- 
carichi. Che doveva pas- 
sarmi il 10 per cento del- 
le sue competenze pro- 
fessionali. Lo ha scritto 
în carcere în alcuni me- 
moriali su vicende che 
lo coinvolgono diretta- 
mente. Tutte falsità. Ec- 
co perchè mi trovo in 
questa situazione. Co- 
munque per la vicenda 
del depuratore non ho 
chiesto di patteggiare. I 
miei avvocati stanno di- 
scutendo con la procura 
e davanti al Gip non è 
stata presentata alcuna 
istanza». 


«Queste vicende giudi- 
ziarie mi stanno frantu- 
mando le ossa. Mi ren- 
do conto: di aver fatto 
parte di una classe diri- 
gente che è stata spazza- 
ta via dalle indagini. 
Molti di noi sono stati 
devastati anche nella vi- 
ta privata e negli affetti. 
Non abbiamo più un fu- 
turo politico, ma non si 
può generalizzare e dire 
che tutti indistintamen- 
te siamo dei mascalzo- 
ni. Le situazioni sono di- 
verse: c'è chi i soldi se li 
è messi in tasca e chi li 
ha spesi per il partito. Io 
i soldi li ho spesi per 
una struttura di corren- 
te, il club Rosselli. Para- 
dossalmente il mio fi- 
nanziamento illecito è 
finito inattività cultura- 
li. L'unica altra spesa 
grossa l'ho fatta per le 
regionali dell'88: è co- 
statatrai 160ei180mi- 
lioni. Non sono mai sta- 
to segretariò del Psi e 
non ho mai avuto la tra- 
gica  incombenza di 
mantenere il partito. 
Certo nell'83 quando ci 
preparavamo alle elezio- 
ni non c’era una lira in 
cassa. Un nostro rappre- 
sentante è andato a Mi- 
lano da Craxi e si è visto 
consegnare 50 milioni 
in contanti. Sembrava 
tutto normale. Oggi in- 
vece non è più concepi- 
bile nemmeno che asses- 
sori e imprenditori pran- 
zino allo stesso tavolo. 
La società è cambiata e 
con le nuove idee misu- 
ro le esperienze degli ul- 
timi vent'anni. Non mi 
riconosco più. Non sono 
io questo...» 


Servizio di 

Corrado Barbacini 
Gividin non parla e lo li- 
berano. Prima i segnali 
di fumo, le piccole diver- 
genze, poi esplode tra 
procura e gip la guerra 
di Tangentopoli sul caso 
dell'arresto delcostrutto- 
re durato appena sette 
ore. «E stato un vero re- 
cord. Neanche De Bene- 
detti è riuscito a fare al- 
trettanto»: ‘è ancora in- 
credulo, stupito, furioso, 
il sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo. Ma 
non getta la spugna «per- 
chè ho il pieno appoggio 
del procuratore Campi- 
si». Anzi. Ce la sta met- 
tendo tutta per ottenere 
dei risultati per «riuscire 
ad abbattere quel muro 
di omertà che avvolge le 
tangenti». 

Alle 19 di ieri De Nico- 
lo lavorava ancora. Dos- 
sier, fascicoli, carte e poi 
ancora carte. E il telefo- 
no che squilla ininterrot- 
tamente. Ha appena fini- 
to di sentire per l'ennesi- 
ma volta Dina Sbrizzi, 
l'ex segretaria del co- 
struttore. La stampante 
del computer è ancora 


: calda. Altre dichiarazio- 


ni, altre accuse, altri no- 
mi, altri fatti e altro la- 
voro per la Tributaria. 
C'è ancora da tagliare il 
foglio della deposizione 
della Sbrizzi. Un sottuffi- 
ciale della Finanza pre- 
sente all'interrogatorio 
parte di gran carriera. 
Un po' di pace. Sbotta 
De Nicolo: «Non ci vole- 
va proprio quella libertà 
per Cividin. Per me 
D'Amato si è lasciato im- 
pietosire...» E poi sospi- 
ra. 

Cosa significa, che 
questa «guerra» rischia 
di Bloccare le indagini? 
«No, guerra no, non si 
può parlare di guerra. È 
un termine giornalistico, 
è troppo forte. E non si 
può parlare nemmeno di 
divergenza di vedute 
perchè il provvedimento 
lo aveva firmato D'Ama- 
to. Si potrebbe parlare di 
divergenza solo se io 
avessì chiesto una misu- 


«Il giudice D'Amato 


sî è fatto impietosire. 


Cerco prove inconfutabili 


contro altri politici» 


ra e lui non l'avesse ac- 
colta. Ma è assurdo che 
l'estensore del provvedi- 
mento....) 

Cioè, il dottor D'Ama- 
to non si sarebbe com- 
portato in maniera coe- 
rente? «La sua è stata 
una decisione incom- 
prensibile. Non la condi- 
vido e la dovrò impugna- 
re». 

Ma perchè tanta rab- 
bia? «Cividin doveva rac- 
contare qualcosa di più. 
Ho la prova che durante 
il periodo dei suoi arre- 
sti domiciliari (nella pri- 
mavera dello scorso an- 
no, ndr) le indagini sono 
state inquinate. Ora de- 
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vo pensare che non es- 
sendo nemmeno più Civi- 
din ai domiciliari il peri- 
colo d'interferenza sia 
ancora più concreto. E a 
me questo non va giù. 
Non so come mai il gip 
abbia ceduto...» 
Vincenzo D'Amato è 
serafico. Parla di ruoli 
degli uffici. Fa dei distin- 
guo. Dice che è naturale 
che il gip non la pensi co- 
me il pubblico ministe- 
ro. Poi detta una frase 
per sgombrare il campo 
dalle polemiche: «Dopo 
le dichiarazioni di Civi- 
din ho ritenuto che non 
c'era più la necessità del- 
la custodia. cautelare». 


Il sostituto procuratore De Nicolo in aula. (Foto 


Sterle) 


Chiuso l'incidente. Non 
proprio. Perchè a De Ni- 
colo questa storia non 
va giù. Incalza il pm: «Gi 
sarà pure una ragione 
per cui Ferrarini non è 
stato liberato...» Poi si 
ferma perchè rischia di 
dire troppo. . 

Eh, già, Fulvio Ferrari- 
ni, il commercialista mi- 
lanese consulente di Ci- 
vidin. E' lui secondo l'ac- 
cusa che ha sistemato il 
business. dei finanzia- 
menti illeciti del costrut- 
tore. E la riunione più 
importante ha avuto luo- 
go a Lignano in un bar 
della city. C'erano Dona- 
tello: Cividin (perchè il 
padre era ai domiciliari), 
la Sbrizzi, Ferrarini e al- 
tri due personaggi la cui 
identità èper ora top se- 
cret. In quella riunione 
Ferrarini avrebbe con- 
cordato come occultare 
con fatture gonfiate i fi- 
nanziamenti ai partiti 
che Gividin aveva fatto, 

Ma torniamo a De Ni- 
colo. Continua. Anzi pro- 
mette: «Devo riuscire a 
mettere insieme elemen- 
ti inconfutabili. È vero 
la Sbrizzi ha fatto i nomi 
di alcuni politici. E que- 
sti stessi nomi li ha fatti 
Cividin, ma lui ha detto 
che i soldi li ha dati di ta- 
sca sua. Manderò degli 
avvisi ma non ora. Per- 
chè non voglio rischiare 
una sconfessione come 

ila di ieri (ndr, marte- 

DA 

La polemica infuria, 
anzi cova sotto la cene- 
re. Anche riguardo il ca- 
so dell'avvocato Luciano 
Sampietro destinatario 
di un'informazione di ga- 
ranzia per favoreggia- 
mento nel medesimo ca- 
so Cividin. Sampietro, 
che è indagato, ha assi- 
stito all'interrogatorio 
del costruttore. «Ma nes- 
suno ha fatto eccezione. 
So solo che ho autorizza- 
to la perquisizione ma 
per fatti che nulla hanno 
a che fare con la vicenda 
Cividin-Sbrizzi», affer- 
ma D'Amato. Ma risulte- 
rebbe dagli atti della pro- 
cura che il numero del 
fascicolo è lo stesso. Un 
altro mistero. 


A CAUSA DELLA CRISI DI PARAMEDICI NOSTRANI 


PROROGATO A FINE ANNO IL CONTRATTO CON GLI EXTRACOMUNITARI 


L’Usi trattiene i camici bianchi d’oltreconfine 


Metà dei sessanti infermieri sloveni e croati assunti fra il ’92 eil °93 resteranno in servizio - Costante l’esodo dalle corsie 


l'esodo degli infermieri 
‘a-comunitari dagli 
Ospedali triestini doveva 
Prendere il via oggi. La 
una ad. andarsene. 
Tipephe dovuto essere 
RE a Kostantinova Kine- 
di l'infermiera della car- 
chirurgia del Maggio- 
che di recente proprio 
Der denunciare l'appros- 
smnarsi della disoccupa- 
î anne era approdata al 
Sh aurizio T 
È Ow». Poi a raffica, 
ru Tebbero dovuto segui- 
«(È altre 35 persone da 
a giugno. 
i Ma con brevissimo an- 
ì “ipo sui termini, segna- 
do una controtenden- 
de clamorosa sul fronte 
SR emergenzainfermie- 
Stica, è arrivato la setti- 
ne na Scorsa il contrordi- 
ri dall’Usi. Gli infermie- 
E ®Xtra-comunitari, per 
Maggior parte sloveni 


Costanzo 


e croati, rimarranno in. 
forze alle corsie triestine 
sino alla fine dell'anno, 
hanno decretato le auto- 
Tità sanitarie. O meglio, 
per il momento resterà 
una trentina di loro, è 
stato deciso, e cioè la me- 
tà di quei 62 che in base 
alla legge avrebbero do- 
vuto migrare dai reparti 
nostrani all'inizio della 
primavera. Poi si vedrà. 
A definire la proroga 
dell'impiego di questi in- 
fermieri (proroga che po- 
trebbe estendersi anche 
ad alcuni loro colleghi) è 
stato l'assessorato regio- 
nale alla sanità che ha 
derogato i termini in ba- 
se a cui questi dipenden- 
ti erano stati assunti. I 
paramediciextracomuni- 
tari, 120 in tutto, erano 
arrivati nei nostri ospe- 
dali con un contratto 
biennale, scaglionati nel 


corso del ‘92 e del ‘93. 

La loro partenza, che 
doveva prendere le mos- 
se dalla. primavera di 
quest'anno, avrebbe do- 
vuto coincidere con la 
cessazione dell'emergen- 
zainfermieristicanostra- 
na. Sloveni e croati sa- 
Tebbero cioè tornati al lo- 
To Paese quando gli in- 
fermieri neo-diplomati 
italiani avessero final- 
mente colmato gli orga- 
nici, 

Sullo scorcio del ‘93 in 
molti avevano. stimato 
che l'obiettivo era. sul 
punto di essere raggiun- 
to. Le previsioni erano 
così ottimistiche che lo 
spettro della futura sot- 


toccupazione o addirittu-' 


ra disoccupazione aveva 
generato fra gli aspiran- 
ti infermieri della scuola 
Ascoli un diffuso malu- 
more: deltuttoingiustifi- 


cato. Ù 
Le previsioni si sono 
rivelate infondate, so- 
stengono per una volta 
concordi amministratori 
dell'Usl e sindacalisti; di 
fine dell'emergenza in- 
fermieristica non è pro- 
prio il caso di parlare. 
Anzi, nell'ultimo perio- 
do, complice lo sblocco 
dei pensionamenti, si re- 
gistra uno stillicidio in- 
cessante di infermieri. 
Finora se ne sono andati 
di media sette paramedi- 
ci al mese, stimano i sin- 
dacati. Ma alla fine del 
'94 il totale sfiorerà i 90. 
A fronte di questo de- 
flusso costante, i rinfor- 
zi «made in Italy» difet- 
tano. E allora, non rima- 
ne che puntare ancora 
una volta sui camici 
bianchi d'oltreconfine. 
Daniela Gross 
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I due infermieri inviati di rincalzo dalla Sovrin- 
tendenza sanitaria non avrebbero, secondo il sin- 
dacato, determinato una corretta programmazione 
degli interventi chirurgici. La fascia pomeridiana 
(dalle 14.30 in poi) che andrebbe riservata, in base 
alle indicazioni dello stesso sovrintendente Gio- 
vanni Citarella, solo alle operazioni di emergenza, 
sarebbe stata infatti utilizzata di nuovo in manie- 


ardiochirurgia ai ferri corti 


Cardiochirurgia, la Fials Cisal lancia l'ultimatum: 
«si farà ancora un tentativo per trovare una solu- 
zione ‘’ Deda. al problema degli straordinari 

infermieri della sala operatoria. Ma se la 
questione non si dovesse risolvere in maniera defi- 
hitiva questa volta sarà la guerra». 

‘A due settimane dalla proclamazione dello stato 
di agitazione del personale strumentario da parte 
della Fials Cisal, la situazione del reparto di cardio- 
chirurgia del Maggiore si fa di nuovo incandescen- 


ra impropria . 


Lo sostiene il SEEta provinciale della Fials 
sisal / \esich. «Nonostante gli accordi 
ribaditi nel corso della recente vertenza - dice - è 
stato disposto un intervento programmato e dun- 
que non urgente dopo le due del pomeriggio. L'ope- 
razione — continua — non è poi stata portata a 
termine, ma solo per motivi tecnici. Sotto il profilo 
organizzativo si è però verificato, anche se solo in 
forma teorica, un ulteriore ricorso alla reperibilità 


Gisal Adriano Mari 


degli infermieri». 


«A questo punto - afferma Adriano Marchesich - 
tenteremo ancora una mediazione. Ma se le nostre 
richieste non verranno soddisfatte scenderemo in 
campo utilizzando tutte le forme di lotta a nostra 
disposizione, non esclusa la richiesta di contesta- 
zione di addebito al primario che dovrà in o 
so essere considerato l'unico responsabile 
gli eventuali disagi che ricadranno su pazienti». 
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INPROCURA 


Monteshell: 
domani 
interrogatorio 
di Rossini 


Monteshell, si tirano le 
reti. Da domani iniziano 
gli interrogatori degli in- 

lagati. Dopo oltre tre 
mesi di attesa il sostitu- 


to procuratore Filippo 
Gulotta ha deciso di da- 
re una sterzata alle inda- 
gini. E l'atmosfera è 
qual che di solito prelu- 
le ai colpi di scena. 
Domani mattina sarà 
la volta dell'indagato 
nce) l'ex sindaco 
i Muggia, il socialista 
Jacopo Rossini, 45 anni, 
che martedì 23: novem- 
bre dello scorso anno 


aveva ricevuto un avvi- 


so di garanzia con l'accu- 
sa di concussione: un mi- 
liardo e mezzo per dire 
sì all'insediamento dei 


depositi di Gpl di Aquili- 


nia. Rossini si è sempre 
proclamato innocente ed 
estraneo alle accuse. Di- 
ce il suo legale Maria 
Pia Majer: «Sarà il magi- 
strato a contestare le ac- 
cuse e vedremo cosa con- 
testerà dal momento che 
Jacopo Rossini è inno- 
cente. Noi siamo tran- 
quillie questa sarà certa- 
mente l'opportunità per 
chiarire la vicenda». 
Dunque solo una for- 
malità? Ma perchè Gulot- 
ta ha atteso tanto prima 
di sentire Rossini? È ve- 
rosimile ipotizzare che il 
magistrato abbia acquisi- 
to nuovi elementi di pro- 
va da contestare al politi- 
co. Elementi che sareb- 
bero frutto delle deposi- 
zioni dei due manager 
della Monteshell Euge- 
nio Gua 0, già presi- 
dente dell'importante so- 
cietà e Sergio Grea, pri- 
ma amministratore e poi 
presidente del colosso. I 
due big sono stati sentiti 
il 14 gennaio, più di un 
mese fa. Ma Guadagno 
era già stato interrogato 
nella caserma della Tri- 
butaria il 29 novembre 
all'indomani dell'avviso. 


Ci sarebbero altre prove: 


appena venti giorni fa i 
‘Imanzieri erano andati a 
Milano a perquisire l'uf- 
ficio dell'attualeammini- 
stratore della Monte- 
shell, Gian Carlo Cimoli. 

Si può dunque pensa- 
te che dal 29 novembre 
Gulotta abbia verificato 
eriverificato le dichiara- 
zioni dei manager e le 
abbia confrontate tro- 
zie alle in- 
dagini della Tributaria 
nuovi riscontri e quindi 
elementi di prova ogget- 
tivi che potrebbero far 
scattare le richieste di 
rinvio a giudizio. Ma 
quali riscontri, quali pro- 
ve? Il riserbo è assoluto. 
Ma certamente quelle 
che.domani potranno es- 
sere poste sul piatto del- 
la bilancia e ‘saranno 
contestate a Rossini. 

Ma nonè finita qui. In- 
tanto sono già pronti sul 
tavolo del magistrato 
della procura gli inviti a 
comparire per gli altri 
due indagati: Aldo Cuo- 
mo, 55 anni e Bruno Goz- 
zi, 50 anni. Anche per lo- 
ro l'accusa ipotizzata da 
Gulotta è concussione. D 

c.b. 
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Trieste / Città 
PRIMI CONTRASTI NEL CARTELLO DI SINISTRA DOPO LA SCELTA DEL CANDIDATO COMUNE 


Progressisti, c’è "maretta’' 


Apputamenti politici in agenda. 
PARTITO DELLA LEGGE NATURALE. Il partito in- 
vita gli interessati a recarsi domani, venerdì e saba- 
to dalle 9 alle 19 in via delle Torri o in piazza Goldo- 
ni per firmare la lista di presentazione dei candidati 
alle prossime elezioni politiche. Per informazioni te- 
lefonare al n. 0337-538225. 

GRUPPO CATTOLICI NAZIONALI. La presentazio- 
ne dell'organismo avverrà domani, nella sala Alessi 
dell'Associazione della stampa in Corso Italia. 
ASSOCIAZIONE MAZZINIANA ITALIANA. Oggi, al- 
le 19.15, si terrà l'assemblea annunale nella sede di 
via Carducci 35. All'ordine del giorno il rinnovo del- 
le cariche sociali e l'esame delle proposte per l'attivi- 
tà futura. 

VERDI. L'Associazione dei Verdi informa i cittadini 
che intendono firmare le liste che possono farlo an- 
che al Comune, in largo Granatieri 2, stanza 214, dal- 
le 10 alle 13 di tutti i giorni (questa opportunità vale 
per tutti i partiti). 

RIFONDAZIONE COMUNISTA. Anche oggi, dalle 17 
alle 19.30, continua la raccolta di firme nella sede di 
via Tarabochia. Oggi e domani, dalle 9 alle 13, sarà 
possibile firmare anche al municipio di Dolina, San 
Dorligo della Valle. 

LA RETE. Oggi si raccolgono le fime in piazza S. Gia- 


como dalle 16 alle 19; domani in via Pirano dalle 16 
alle 19, e sabato a Roiano dalle 16 alle 19. 

PDS. Oggi, dalle 14.30 alle 18 si raccolgono fimre 
nella sede di via S. Spiridione e, dalle 18 alle 20, al 
circolo Brdina di Opicina. 

COMUNE. Il Comune informa che è stata spedita, al 
domicilio di ogni elettore,-una cartolina nella quale 
è specificato, per ciascuno, il Collegio uninominale 
per l'elezione della Camera dei deputati, nel quale 
l'elettore stesso potrà esercitare il diritto di voto e, 
nell'ambito del quale potrà sottoscrive le presenta- 
zioni delle candidature. E' bene ricordare che il terri- 
torio del Comune di Trieste, per quanto concerne 
l'elezione del Senato, è compreso in un unico colle- 
gio. Per l'elezione della Camera dei deputati risulta, 
invece, suddiviso in due collegi uninominali. Colle- 


gio l: Cologna-Scorcola, Città NuovaBarriera Nuo- » 


va, San Vito Città Vecchia, Barriera Vecchia, Chiadi- 
no-Rozzol, San Giacomo. Collegio 2: Altipiano Ovest, 
Altipiano Est, Roiano-Gretta Barcola, San Giovanni- 
Servola- Chiarbola, Valmaura Borgo San Sergio, Nel 
Collegio 2 sono compresi anche i Comuni di Duino- 
Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Val- 
le e Sgonico. Gli elettori che non avessero ancora ri- 
cevuto la comunicazione potranno ottenere deluci- 
dazioni all'Unità elettorale del Comune, al primo pia- 


Appuntamenti e raccolta di firme 


no di passo Costanzi 2. 


PARTITO POPOLARE, A palazzo Diana oggi 
ni e sabato, dalle 10 alle 21, saranno raccolte le fir- 
me per la presentazione delle candidature alla Came- 


ra e al senato. 


PSI. La Federazione del nuovo Porura socialista in- 
vita gli iscritti e i simpatizzanti a presentarsi nella 
sede di via Roma 22, II piano, per la raccolta delle 
firme per la presentazione del simbolo e dei candida- 
ti. I delegati saranno a disposizione degli interessati 
oggi e domani dalle 17 alle 20. 

VERDI. Si terrà sabato, con inizio alle 9.30, il conve- 
gno sulla mobilità urbana a Trieste promosso dal- 
l'Associazione dei Verdi, dal gruppo consiliare regio- 
nale e dai Verdi al Parlamento europeo. Il convegno 
si propone di fare il punto sulla situazione di mobili- 
tà urbana e di rappresentare un punto di riferimen- 
to per gettare le basi per Tisolvere, attraverso inter- 
venti articolati per priorità, le problematiche della 


mobilità urbana. 


WWF. Si è tenuta nei giorni scorsi l'assemblea an- 
nuale della sezione Wwf di Trieste, che ha eletto il 
nuovo direttivo. Ne fanno parte Laura Bonesi, Carlo 
Cassola, Max Jurcev, Donatella Ermacora, Guido Pe- 
sante (responsabile della sezione), Ivo Vanzetta e Ro- 


berto Vergine. 


i, doma- 


LA PAROLA ALL’ASSESSORE FABIO CARGNELLO 


"Edilizia, una mole già smaltita’ 


A ritmi serrati evase le pratiche arretrate - Ora il lavoro più delicato: armonizzare il piano regolatore 


Intervista di 
Giuseppe Palladini 


Una stanzetta piena di 
progetti, in un prefabbri- 
cato all'ingresso del sito 
della macchina di luce di 
sincrotrone. Questa la «ba- 
se» da cui l'assessore Fa- 
bio Cargnello, ingegnere, 
da qualche anno coordina 
la progettazione edilizia 
del comprensorio e ne diri- 
ge i lavori. Da quando è 
entrato in giunta, è tutto 
‘un andare su e giù fra Ba- 
sovizza e il suo ufficio al 
quinto piano del «palazzo 
di vetro». I lavori del sin- 
crotrone devono procede- 
re, come del resto quelli 
di una parte importante 
della macchina comunale. 

Non dev'essere facile 
conciliare il suo lavoro 
al sincrotrone con quel- 
lo all'assessorato... 

«E' facile nel senso che 
ci si deve dimenticare di 
tutto il resto, quindi la fa- 
miglia la si vede pochissi- 
mo, di tempo libero non 
se ne parla, basta essere 
disponibili per 14-15 ore 
al giorno e si riesce a con- 
ciliare le due cose... Que- 
sto, tenendo presente che 
sabati e domeniche sono 
sempre impegnati global- 
mente». 

Piano regolatore, uno 
dei grossi nodi alla ribal- 
ta. Presentata per gran- 
di linee la parte elabora- 
ta dallo studio D'Ambro- 
siMontegan, rimane 
quella di Portoghesi. 

«Con molta fatica, per- 
chè il piano regolatore di 
una città come Trieste 
non è cosa da poco, si è 
riusciti ad ottenere dallo 
studio Portoghesi un pia- 
no completo, che contiene 
però ancora posizioni non 
perfettamente. in linea 
con le previsioni della va- 
riante per le zone produt- 
tive e che non recepisce 
tutti gli interventi urbani- 
stici in atto sul territorio. 
Molto rapidamente cer- 
chiamo di rendere compa- 
tibili sia gli strumenti di 
intervento in atto, da una 
parte, analizzare le propo- 
ste fatte da D'Ambrosi e 
le controproposte dello 
studio Portoghesi, per arri- 
vare a un piano perfetta- 


Nato a Trieste, 47 anni, sposato, due figli, nella 
nuova giunta a Fabio Cargnello sono state asse- 
prete le deleghe alla pianificazione urbana, al- 

le concessioni edilizie e al verde pubblico. Lau- 
reatosi nel 1972 in ingegneria civile alla nostra 
università, aveva già qualche anno di pratica 


nell'impresa di costruzioni del padre. 

Subito dopo la laurea fu assunto al Comune, 
dove per cinque anni lavorò alla ripartizione 
Lavori pubblici (divisione fabbriche comunali, 
progetti e manutenzione uffici). Successiva- 
mente passò alla ripartizione Urbanistica, con 
l'incarico di caposezione alle concessioni edili- 


zie. 

Qualche anno dopo vinse un concorso allo 
Iacp, dove rimase per nove anni, ricoprendo va- 
ri incarichi: responsabile dell'ufficio ristruttu- 
razioni, direzione lavori, progettazione piani 


di zona. 


E venne il 1988, l'anno in cui gli fu offerta 
un'occasione professionale tutta particolare: 
coordinare la progettazione edilizia e dirigere i 
lavori di costruzione di tutti gli edifici del com- 
prensorio di «Elettra», la macchina di luce si 
sincrotrone che sarà inaugurata ufficialmente 


a fine mese. 


mente omologo, in manie- 
ra da poterlo presentare 
alla stampa com'è stato 
fatto per la parte elabora- 
ta da D'Ambrosi e Monte- 
gan. Si tratta ancora di ri- 
solvere alcuni punti legali 
e amministrativi legati al- 
l'urbanistica». 

Quale sarà l'iter suc- 
cessivo del piano regola- 
tore? 

«La variante delle zone 
produttive, dopo la pre- 


sentazione ai presidenti © 


delle circoscrizioni verrà 
illustrata a breve alla com- 
missione consiliare sesta, 
che si occupa di materia 
urbanistica, integrata dai 
rappresentanti dei gruppi 
politici, la quale esamine- 
rà il piano nel merito. Do- 
podichè passeremo alla di- 
scussione in consiglio, si- 
curamente in due parti. I 
due piani (D'Ambrosi e 
Portoghesi, ndr) cammina- 
no separatamente. E' con- 
veniente far questo, oltre 
che per un risparmio di 
tempo, per far sì che gli 
utenti finali - cittananza, 
organizzazioni, realtà pro- 
duttive, associazioni - si 
rendano conto in tempi fi- 
siologici delle innovazio- 
ni. Dopo il passaggio in 
consiglio inizierà l'iter re- 
gionale: la fase delle osser- 
vazioni e delle nostre con- 


BISITS 


via Mazzini 40 


VENDITA TOTAL 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


DELLE COLLEZIONI 
PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 


SCONTI REALI 


SONE, 


FINO ALL' 80% 


trodeduzioni. Una serie di 
approvazioni e riapprova- 
zioni, prevista dalla legge. 
Come tale deve essere fat- 
ta, nella maniera più velo- 
ce possibile ma in tempi 
non certo brevissimi. Pri- 
ma di arrivare all'operati- 
vità del piano regolatore, 
pensiano sia necessario 
un periodo di 8-10 mesi» 

Concessioni edilizie, 
Da varie parti si è la- 
mentato che senza pia- 
no regolatore è tutto 
bloccato. Come stanno 
le cose? 

«E' senz'altro vero che 
la normativa attuale non 
consente un agevole iter 


per le concessioni edilizie 
e le autorizzazioni relati- 
ve ai progetti presentati. 
Ci sono alcuni nodi da 
sciogliere, come quello 
dell'interpretazione  »del- 
l'articolo della legge regio- 
nale 52 che riguarda le ri- 
strutturazioni, per il qua- 
le non c'è acccordo cultu- 
rale nè di interpretazione 
normativa da parte degli 
operatori del campo edili- 
zio. E' un passo che dovre- 
mo assolutamente chiari- 
Te proprio in occasione 
del disegno e della realiz- 
zazione normativa del pia- 
no Portoghesi». 

E in attesa di dispor- 


Lamalattia mentale: 
incontro a villa Renner 


Sabato si terrà il quar- 
to incontro del percor- 
so di informazione per- 
manente “Quando Mar- 
co cavallo è uscito io 
avevo sette.anni” desti- 


nato ai giovani accom- . 


pagnatori, animatori, 
volontari dei servizi 
per la salute mentale e 
aperta a coloro che 


hanno iniziato a fre- 
quentare recentemente 
il comprensorio di S. 
Giovanni. Dalle 9.30 al- 
le 12.30, nella sede di 
villa Renner, si discute- 
rà sul ruolo, l'istituzio- 
nalizzazione e la carrie- 
ra del malato e sui rap- 
porti tra miseria e ma- 
lattia mentale. 


Bisii 


VIAGGI DI PRIMAVERA 
A TARIFFE SPECIALISSIME 


‘speciale 3 settimane"PALMA DE MAIORCA" 
dal 6 al 27 maizo 

Hotel categoria 3 stelle - Pensione completa 

= Bevande incluse QUOTA L. 1.040.000 
Isole Canarie - soggiorno a 
TENERIFE SUD 

dal 24 febbraio al 10 marzo 


Barriera 
Vecchia 15 


dal 10 al 24 marzo 
Hotel categoria 4 stelle - pensione completa 
- Bevande incluse  QuOTA L. 1.420.000 


PARIGI economica în aereo 


dal 24 al 27 marzo 


tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 
9.00/13.00. 
15.00/18.30° 


CAMBIO VALUTE 


Hotel categoria 3 stelle - mezza pensione 


QUOTA L. 780.000 


PRAGA economica In pullman 
dal:28 marzo al 1.0 aprile 

Hotel categoria 3 stelle superiore - 
trattamento di pensione completa 


QUOTA L. 530.000 


re del piano? 

«Ho osservato più che 
altro la mancanza di indi- 
rizzo e di riferimenti da 
parte degli uffici, e anche 
della commissione edili- 
zia. Faccio un esempio. 
Durante il ‘93, in ogni se- 
duta della commissione 
edilizia sono state portate 
avanti solo poche prati- 
che, un lavoro lentissimo 
che ha accumulato un ar- 
retrato spaventoso, inpo- 
nendoci ritmi veramente 
faticosi che però ci hanno 
permesso di risolvere al- 
meno 25 casi per seduta 
durante i primi mesi di 
questa giunta. Posso dire 
con soddisfazione che sia- 
moarrivati alla pari, smal- 
tendo tutte le pratiche ar- 
retrate. E ciò aumentando 
il numero delle sedute, da 
‘una a due alla settimana, 
con la possibilità di una 
terza. I costruttori si sono 
lamentati che abbiamo ri- 
solto certe pratiche dando 
parere negativo, però a no- 
stro avviso il parere nega- 
tivo, con gli strumenti che 
abbiamo a disposizione in 
questo momento, andava 
dato.» 

Oltre al maggiore im- 
pulso ai ritmi, c'è stato 
‘anche un mutamento 
nella struttura della 
commissione edilizia? 


«No, direi che c'è stato 
un cambio di atteggiamen- 
to. Per quanto si tratti di 
una commissione compo- 
sita dal punto di vista cul- 
turale, e divergente a vol- 
te nella possibilità di dare 
i giudizi, si sono tutti resi 
conto che l'impegno anda- 
va fortemente accelerato 
in ordine alla formulazio- 
ne dei giudizi, proprio per- 
chè il nuovo piano regola- 
tore avrebbe poi messo in 
discussione un sacco di 
pratiche nel caso in cui 
non si fosse provveduto a 
smaltirle in tempo.» 

Terza e ultima delega, 
il verde pubblico... 

«Il verde pubblico è sta- 
to ricompreso tra le dele- 
ghe assegnatemi in quan- 
to è una quota parte, ab- 
bastanza rilevante, e im- 
portante del territorio. 
Quindi pianificare il ver- 
de rientra nei miei compi- 
ti» 

A proposito di verde, 
ache punto sta il discor- 
so della trasformazione 
di Villa Necker in parco 
pubblico? 

«Uno dei primi atti del 
sindaco è stato quello 
quello di contattare il co- 
mandante del distretto mi- 
litare, e accordarsi per 
una possibile apertura di 
Villa Necker al pubblico. 
Abbiano già un progetto 
di fattibilità, che è stato 
portato avanti dal dottor 
Vremec.) 

Lamentele si precano 
da tempo per le condi- 
zioni dei giardini pubbli- 
ci. E' un problema più 
di finanziamenti o di 
personale, o di tutti e 
due? 

«E' un discorso di risor- 
se, sia umane sia finanzia- 
rie. Cerchiano di far fron- 
tealle emergenze ricorren- 
do al lavoro straordinario 
da parte di una nutrita 
squadra, 70 operai, che di- 
pende dal dottor Vremec. 
Mi sembra che tutti lavo- 
rino abbastanza bene e si- 
ano disposti a sobbarcarsi 
gli oneri del lavoro straor- 
dinario. Il dottro Vremec 
sta attuando un piano di 
cura e pulizia del verde 
pubblico esistente dall'ini- 
zio di quest'anno, e che 
dovrebbe protrarsi fino a 
giugno». 


Lett 
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Servizio di 
Furio Baldassi 


Progressisti senza pace. 
‘Attorno alla candidatura 
di Renato Kneipp si è in- 
fatti scatenata ieri una 
guerra di comunicati 
che apre numerosi inter- 
rogativi sull'effettiva co- 
esione del cartello. Ad 
aprire il...fuoco, ha ini- 
ziato Stelio Spadaro, se- 
gretario locale. del Pds. 
Seccatissimo per una fra- 
se pronunciata il giorno 
prima da Giorgio Cancia- 
ni, di Rifondazione. 
«Ganciani parte male - 
precisa una sua nota se 
inizia polemizzando con 
gli “alleati"». L'afferma- 
zione incriminata riguar- 
dava, per la cronaca, 
l'esclusione della candi- 
datura di Stojan Spetic, 
che l'esponente di Rc 
non ha digerito. «Non si 
è trattato - gli fa eco Spa- 
daro - di un'assurda pre- 


‘ clusione nei confronti di 


Spetic, che è la carta che 
Rifondazione comunista 
gioca in tutte le occasio- 
ni, peraltro con scarso 
SUCCESSO). 

A dirla tutta, una bac- 
chettata sulle dita bell'e 
buona. E, oltre a tutto, 
neanche isolata. Mastica 
amaro, infatti, anche Al- 
leanza democratica, che 
lo fa sapere per bocca 
del suo coordinatore re- 
gionale Gaetano Santan- 
gelo, «Prendo atto ironiz- 
za in una nota dello scio- 
glimento della “mia” ri- 
serva sul collegio 2 della 
Gamera». Niente da dire, 
aggiunge Santangelo, sul 
valore morale dei candi- 
dati eccetera eccetera, 
ma ci voleva dell'altro. 
«Non posso esimermi 
dal constatare - scrive - 
che il percorso da noi in- 
dicato per la scelta di 
una candidatura forte 
‘per rappresentatività, di 
provata : e indiscussa 
competenza, di espres- 
sione e che raccolga il 
più vasto consenso della 
società civile, ma che so- 
prattutto non sia ricon- 
ducibile a una specifica 
appartenenza partitica, 
è stato disatteso». Tradu- 
zione simultanea: niente 
da dire sull'ottimo 
Kneipp, ma noi preferi- 
vamo il professor Paolo 
Budinich, che almeno 
non era etichettabile. 

Alleanza, peraltro, 


Giovedì 17 febbraio 1 


L'indicazione 

di Renato Kneipp 

(nella foto sotto) 
halasciato perplessi 
quelli di Ad, mentre 
Spadaro (Pds) polemizza 
con Canciani (Rc) 


non sembra aver troppa 
voglia di esacerbare il 
confronto, tanto che San- 
tangelo fa sfoggio di sag- 
gezza napoletana, rifa- 
cendosi nientemeno che 
a una commedia di Edo- 
ardo De Filippo. «A me - 
cita - o presep' nun 


<« m'piac. Ma è Natal e o 


presep'sa da'fà». E vada 
per il presepe progressi- 
sta, allora, anche se non 
è ben chiaro chi, in que- 
sto quadretto, farà il 
bue, chi l'agnello e chi 
Gesù bambino... 
L'Incognita Sampie- 
tro. Nubi anche in casa 
leghista. In via Carducci 
ieri sera le luci sono ri- 
maste accese fino a tar- 
di. L'informazione di ga- 
ranzia ricevuta nell'am- 
bito dell'affare Cividin 
dall'avvocato Luciano 
Sampietro, fino a poche 
ore prima quasi Sicuro 
candidato alla Camera 
dei “lumbard”, ha co- 
stretto il segretario Tan- 
fani a convocare un ver- 
tice sultamburo. A quan- 
to si è potuto sapere, la 
Lega Nord locale sareb- 
be orientata a 
"congelare”la candidatu- 
Ta e a cercare altrove. 
Compito invero non faci- 
le visto che, dopo sforzi 


za, e nientemeno 


-Lo assicura Marco, 


= 
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LA GIUNTA RISPONDE A GAMBASSINI | - 


"Spazi portuali: saranno | 
valorizzati non sottrati! 


Il consigliere regionale 
Gambassini può stare 
tran lo per quanto ri- 
guarda il Porto Franco 
Vecchio. In risposta a un 
lungo intervento del pre- 
sidente della Lista per 
Trieste, pubblicato nei 
giorni scorsi dal Piccolo, 
Ta giunta comunale inter- 
viene direttamente per 
chiarire alcuni punti toc- 
cati nello scritto e relati- 
vi alle connessioni tra il 
nuovo Piano regolatore 
generale e gli ambiti por- 
tuali 


«L'ulteriore penetra- 
zione di spazi urbani nel 
Porto Franco Vecchio — 
si legge nella risposta 


del Comune — della cui - 


identità dubita il consi- 
gliere Gambassini, la- 
mentandovi nel contem- 
po la ‘ratio’, non intende 
affatto sottrarre «spazi 
portuali preziosi alla cit- 
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tà e al suo porto ma valo- 
rizzare alcuni di questi 
spazi, ponendoli a servi 
zio di infrastrutture pri- 
marie e centrali per la 
crescita della città. Un 
esempio per tutti: la nuo- 
va Fiera, che va certa- 


« mente riprogettata e co- 


struita dalle radici ma il 
cui rilancio, altrettanto 
certamente, non può. es- 
sere eluso». 

La giunta interviene 
anche sulle funzioni por- 
tuali, con l'obiettivo di 
chiarirle una volta per 
tutte. «Queste non sono 
in gioco — prosegue la 
nota — nè, tanto meno, 
sono in gioco gli status 
particolari connessi alre- 
gime di Punto Franco la 
cui territorialità può es- 
sere, tra l'altro, gestita 
con modalità non ecces- 
sivamente 
ti». Quanto al degrado di 
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ra Po È 
sta fi | SFolla sì, ma ordinata. 
atta \ Vel primo iorno per. il 
° Cambio dei buoni benzi- 

‘| Na non più validi, e il ri- 
% Uro di quelli muova ver- 
è Silone», l'assalto più mas- 
ef Siccio lo hanno subito le 
è Strutture dell'ippodro- 

d È Mo (destinate solo al 
iii io dei vecchi cou- 
* Pons). Ben prima delle 9, 
> Una lunga fila (c'è chi è 
privato già verso le 8) 
) da atteso l'apertura dei 
| Cancelli. Stesse scene nel 
i Primissimo pomeriggio; 
i Protagonisti coloro che 
Volevano conquistare la 


, 60 > «Role position» in vista 
a 0 delle 14.30, ora dell’aper- 
‘ciuìî è tura pomeridiana. 

comeî |. Una volta all'interno, 
s0s84 > Però, tutto è filato abba- 
rd Wi (| Sanza liscio. «Guidata» 
ara 0 è anche dai funzionari del- 


dell è la Camera di commer- 
dare | | Cio, la gente si è distribu- 
"| + Ita ai venti sportelli, do- 
giu |} Ve l'attesa non ha mai 
è» Superato i venti minuti, 

Ù 


è do, che gli impiegati do- 
10!) n, Vevano verificare il nu- 
suo |» Mero dei buoni vecchi 
MU] cv inserire nell'apposita 
 Susta, che andava poi fir- 
“i Iata, e quindi consegna- 
Ga0| > TC un equivalente nume- 
che“) | Todinuovi buoni. — 
to., E i tagliandi resi da 
"0 ps Î è Ogni persona non erano 


pa | Srto pochi. Anzi, in 
‘adi | \ Bran parte dei casi, l'in- 
00 | © ‘Sta prima tranche di 
dI | % 400 litri, Im pratica, chi 
peri‘ Neva già ritirato i buo- 
3 jÉ  #% ha consumato non 
Li pod 40-50 litri, Senza 
© Stare che più di qual- 
Di tI È Sino aveva da cambiare 
soli, | fnche i buoni di amici e 
(CSI { ‘Amiliari. 
ine hi ; Complessivamente, ie- 
pile € | © !l all'ippodromo si sono 
‘Meg? | > Presentate oltre 4 mila 
ref ‘ Persone, per un totale di 
Gravi| > ca 5.500 buste conse- 
ni) i Enate, Altri 1.500 auto- 
Mobilisti si sono invece 
Tivolti, sempre per il 
‘occhi | ©ambio, al centro civico 
calo, ur Locchi e agli uffici 
pù: ‘Azienda speciale in 
litict\ * GE Valdirivo. Tenendo 
# < Ponto che le assegnazio- 
pale) — dida sostituire sono cir- 
sboi > q093 mila, i funzionari 
quan d cla Camera di commer- 
ari di lo - che dirigono l'ope- 
19 Dr lazione in prima perso- 


ivi È 
Bott © 8 - stimano che entro 
reo SÌ f lna decina di giorni tut- 


omu”| © dì buoni non più validi 
> |‘ \Yrebbero essere cam- 
Nati. Circa 40 mila uten- 
22} gono infatti attesi al- 

lbpodromo; i restanti si 


Dopo l'annullamento 
dello scorso anno, l'ag- 
9ravata crisi del merca- 
° e i problemi finanzia- 


tl | | Naurica ‘94 non si farà. 


ente i Ti dell'Ente fiera hanno 
giu. | Stretto i responsabili 
reti. ® Prendere una decisio- 
ue i ne che già era nell'aria. 
allo | <erplessità al riguardo 
e00%| ffano già emerse nello 
Le io È eorso mese di dicem- 
ni , e recentemente il 


gt 
AA isiono generale! della 
7 H Uh: era ha deliberato l'an- 
0 S fegllamento della mani- 
spet ‘Stazione. 

di», «La decisione è stata 


TALI Ì fidicata chiaramente af- 
eli SY il presidente ‘pro 
ot % cgtpore” della Fiera, 
ni 


#5 rlo Pribaz - nella rela- 
a to \ gole albilancio preven- 
i p0 ‘94. E questo nel 


gio, è Tladro di un risana- 
CRA 4 Renzo della situazione 
Send è pi@nziaria dell'ente. 
opa 3 top emo organizzare 
uo | cio essegne ‘autosuffi- 
gti 2° sul piano finan- 
grill lo». Come dire che le 


Passate mostre nautiche 


| bi oro concluse con un 
ì cio in rosso. i 
‘@ non tutto è perdu- 
Una ‘oprio nell'ottica di 
sj © Manifestazione che 
Mic tosostenga econo- 
' da, mente, il raggrup- 
dela tto Assonautiche 
nio ‘Adriatico sta orga- 
S rando «Mare & 
tg rassegna a carat- 
Comp ternazionale che 
obrenderà anche le 
ten ità turistiche e del 
Margo libero legate al 
gn questa, situazione 
ent, è - rileva il presi- 
he © delle Assonauti- 
tag teli ‘adriatico, De 
ere, tendiamo svol- 
D. 


:gata alle at- 


tri pstituiscono un pa- 
to che non può es- 


adetto, a questo riguar- 


calcola dovrebbero rivol- 
gersi al centro civico di 
via Locchi e all'Azienda 
speciale. 

Da segnalare, intanto, 
un cambiamento negli 
orari per i residenti a 


° Muggia. Da oggi, la sede 


municipale è aperta, sia 
per il cambio sia per il ri- 
tiro, anche al ponerig- 
gio, mercoledì escluso. 
Se chi doveva cambia- 
re i buoni vecchi ha fat- 
to la fila al caldo, ai cen- 
tri civici in cui è iniziata 
la distribuzione dei ta- 
liandi a coloro che non 

i avevano mai ritirati la 
situazione era ben diver- 
sa. Code fin dal mattino, 
nonostante il freddo pun- 
gente e le raffiche di bo- 
ra. Cosa non si fa, pur di 
avere subito i preziosi ta- 
gliandi... 

. Procede intanto la bat- 
taglia legale tra la Came- 
ra di commercio e la dit- 
ta friulana incaricata di 
stampare i «vecchi» buo- 
ni. «Abbiamo presentato 
altribunale l'atto - preci- 
sa il presidente della Ca- 
mera di commercio, 
Tombesi per la rescissio- 
ne del contratto e il ri- 
sarcimento dei danni. Il 
procedimento è in corso. 
La ditta doveva ottempe- 
rare alle clausole, che 
erano precise. Nel frat- 


tempo - prosegue Tombe- ‘ 


si è stata costituita una 
commissione, presieduta 
dal segretario camerale 
dottor Flaminio, per ap- 
purare le responsabilità 
in seno all'azienda spe- 
ciale per la benzina age- 
volata. Sono in attesa di 
una relazione al riguar- 
do. Dopodichè, prima 
l'azienda e poi la giunta 
camerale prenderanno i 
provvedimenti del caso. 
E' certo, comunque, che 
ci saranno cambiamenti 
nella struttura». 

Intanto, soddisfazione 
per come la Camera di 
commercio sta operando 
nella nuova distibuzione 
dei buoni è stata espres- 
sa da una delegazione 
dell’Associazione distri- 
butori di carburante, gui- 
data dal presidente Mil- 
lo (e comprendente il se- 
gretario Bardella, e i 
componenti Fossati, Pie- 
robon e Toncinich), che 
ieri è stata ricevuta dal 
presidente della Gamera 
di commercio Tombesi e 
dal segretario generale 
Flaminio. È 

gi. pa. 


sere sprecato». 

«Pur consapevoli del- 
la grave crisi in cui ver- 
sa il mercato nautico 
prosegue De Gioia - non 
possiamo lasciare ine- 
splorati altri settori col- 


legati al mare, e di con-* 


seguenza alla nautica, 
come quello del turi- 
smo, ora all'attenzione 
dell'amministrazioneco- 
munale come ha dichia- 
rato il sindaco Illy. So- 
no proprio i momenti di 
crisi - conclude - che in- 
ducono alla ricerca di 
fonti economiche alter- 
native, e questa è sicura- 
mente una via da per- 


IN UFFICIO 
La porta 
era chiusa, 
maimilioni 
spariti 


Porta perfettamente 
sprangata, finestre 
ermeticamente chiu- 
se, eppure dall'inter- 
no è sparita una bel- 


la somma di denaro, 
cinque milioni e cin- 
quecentomila lire. La 
polizia sta tentando 
di capire come è av- 
venuto questo furto, 
messo a segno nello 
studio immobiliare 
Mattiussi al secondo 
piano dello stabile di 
Ha Mercato vecchio 


Il furto è stato sco- 
erto ieri mattina, Al- 
interno i ladri, che 
presumibilmente 
hanno agito notte- 
tempo, hanno messo 
tutto in disordine per 
trovare i soldi. 
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NEL PRIMO GIORNO PER IL CAMBIO DI QUELLI NON VALIDI E IL RITIRO DEI NUOVI 


su 


L’assalto ai buoni benzina 


Gran parte degli automobilisti ha affollato i venti sportelli aperti all’ippodromo - Code anche ai centri civici 


ESTA VOLTA... 


Ippodromo, ore 9.30. Con asburgica puntualità i triestini si sono subito 


messi in coda per cambiare i buoni non più validi. (foto Sterle) 


CONTINUA LA LOTTA DELL’ARSENALE: ALLARME DEL PDS PER GMT E DIESEL 


Ferriera alla stretta finale 


Concluso l'esame del piano industriale: de Ferra a Roma per le procedure di vendita 


Quadro economico in evoluzione dopo la visita del 
Coordinatore della task force per l'occupazione, 
Gianfranco Borghini. Regione e sindacati hanno con- 
cordato una linea comune che porterà a un “accordo 
di programma” Il primo peso è stato proprio la visi- 
ta di Borghini e dovrebbe portare, per raggiungere 
l'intesa Stato-Regione, entro una ventina di giorni, a 
un pre-accordo preparatorio. Una sfida raccolta dal- 
la Giunta regionale che viene giudicata positiva da 
più parti. E ci sono anche alcune novità. 

FERRIERA DI SERVOLA: a passi spediti, ormai, 
verso la privatizzazione. Il "comitato di lavoro” co- 
stituito dal direttore dello stabilimento, Paolo Felice 
e dei consulenti tecnici della cordata dei privati inte- 
ressati a rilevare l'industria ha concluso il lavoro, In 
‘pratica è terminata l'analisi del piano industriale e 
ora la parola passa alle trattative vere e proprie. Per 
questo oggi il Commissario straordinario della Fer- 
riera, Gianpaolo de Ferra, si recherà a Roma, al mini- 
stero dell'industria per concordare le formalità della 
vendita e le procedure. Fra Ri impulsi finali anche il 
decreto che stanzia 700 miliardi per le dismissioni 
nel comparto siderurgico, entrato in vigore proprio 
ieri, e che ha smosso l'intero mercato (Come riferia- 
mo più ampiamente in pagina economica) 
ARSENALE TRIESTINO SAN MARCO: continua, 
in maniera serrata, la lotta dei lavoratori per difen- 
dere il cantiere. Le firme hanno già superato quota 


0 ’Nautica’94” diventa”Mare & sport” 


correre, superando difi- 
denze e contrapposizio- 
ni). 

La macchina organiz- 
zativa di «Mare & 
Sport», in programma 
dal 26 aprile al 1° mag- 
‘gio nel comprensorio fie- 
ristico, è già avviata. An- 
che perchè l'idea di non 
limitare il discorso solo 
alla nautica è riuscita a 
coalizzare enti e associa- 
zioni che nelle passate 
edizioni della vecchia 
rassegna avevano as- 
sunti posizioni piuttosto 
«divergenti». 

Con il patrocinio del- 
la Regione, alla realizza- 
zione di «Mare & Sport» 
prendono infatti parte 
Comune, Camera di 
commercio, Assonauti- 
ca nazionale e provin- 
ciale, Azienda di promo- 
zione turistica, Trieste 
2000, Ente Fiera, Esa, 
Unione commercianti,. 
Associazione artigiani, 
Assomare, Fincantieri, 
Coni e le federazioni ve- 
la, pesca sportiva, moto- 
nautica e canoa. 

Già definiti inoltre i 
settori espositivi, suddi- 
visi, naturalmente, tra 
mare, sport e tempo libe- 
ro. Sotto la «voce» mare 
sono comprese: località 
turistiche, porti e mari- 
ne, agenzie e yacht bro- 
ker, associazioni, abbi- 
gliamento, articoli per 
la pesca, la caccia e la 
fotografia sub, attrezza- 
ture e strumentazione 
elettronica, imbarcazio- 
ni, motori e accessoristi- 
ca. 
Le novità maggiori, in 
fatto di espositori, ri- 
guardano il tempo libe- 
ro, capitolo nel quale so- 
no compresi campeggio 
ecaravanning, escursio- 
nismo, sci alpinismo, 
agriturismo, jogging, bi- 
ciclette, auto e moto, 
modellistica, giardinag- 
gio, musica, e moda. 

Giuseppe Palladini 


40 mila e nei prossimi giorni dovrebbero salire anco- 
ra. Un appello era stato lanciato anche dalla Com- 
missione diocesana per i problemi sociali e del lavo- 
ro dopo la "firma di solidarietà” del Vescovo Bello- 
mi. Si chiedeva che il suo esempio fosse seguito da 
tutti i fedeli e che tutte le parrocchie daderissero al- 
l'iniziativa e erano stati praparati pure degli stampa- 
ti. I fogli dovevano essere spediti o inviati possibil- 
mente entro oggi all'incaricato della Commissione 
diocesana in Curia in via Cavana 16. 

Da registrare anche una nota di Rifondazione comu- 
nista che “sostiene la lotta e fa proprie le ragioni sui 
rammarichi: perchè la Fincantieri vuole chiudere no- 
nostante lecommesse acquisite per i cantieri di tut- 
ta Italia? Perchè vuole dismettere nonostante la ri- 
presa su scala mondiale dell'attività?”. 

Gì) JI MOTORI E DIESEL RICERCHE: il Pds "si 
ritiene insoddisfatto sulle risposte della Fincantieri 
e del rappresentante del Governo (Borghini) sul futu- 
ro delle aziende triestine oltre che dell'Arsenale. Re- 
stano pesanti interrogativi, afferma il Pds, come per 
la Grandi Motori e la Diesel ricerche. Per quest'ulti- 
ma, sostengono i pidiessini "rimane la prospettiva di 
smantellamento nei fatti dell'azienda, mentre per la 
Gmt l'acquisizione di nuovo carico di lavoro, fino al 
1995, non garantisce nè il ruolo produttivo, nè gli or- 
ganici per i quali sarebbe previsto un fortissimo 
taglio”. 


i 


DENUNCIA 


Hashish e 
marijuana 
acasadi 
ungiovane 


Hashish, marijuana, 
bilancini di precisio- 
ne, denaro sospetto, 
La polizia è risalita a 
tutto questo dopo un 
giro di perlustrazio- 
ne attorno a una sala 
giochi di via Matteot- 
ti. Gli agenti di una 
volante hanno visto 
uscire due facce no- 
te. Addosso a uno dei 
due, Alessandro Ro- 
berti, 21 anni, hanno 
trovato 25 grammi di 
hashish. Hanno este- 
so poi la perquisizio- 
ne alla sua abitazio- 
ne, in via Scalinata 
7. Sono saltati fuori 
così anche cento se- 
mi, presumibilmente 
di marijuana, un bi- 
lancino di precisione 
e 2 milioni e 150 mi- 
la lire. Roberti è sta- 
to denunciato per de- 
tenzione di sostanze 
stupefacenti a scopo 
di spaccio. 

Sulla base di indi- 
cazioni raccolte, i po- 
liziotti sono poi anda- 
ti a «far visita» a 
Giorgio Giraldi, 23 
anni, in via Monte 
San Gabriele 41. Qui, 
nella stanza da letto, 
hanno trovato quasi 
tre grammi. di 
hashish. 


Il Piccolo 45] 
Bi inpocHERIGHE [MM 
erso ilpassaggio 
del demanio 
da Stato a Regione 


Nonè stato soltanto un incontro di cortesia quello di ie- 
ri tra il presidente della giunta regionale, Renzo Trava- 
nut, e il contrammiraglio Sergio Albanese, comandante 
della capitaneria di porto di Trieste. Un confronto che, 
oltre a ribadire i buoni rapporti tra l'amministrazione 
regionale e l'ente portuale, ha permesso di porre le basi 
per il passaggio delle competenze sul demanio turistico 
e ricreativo delle coste tra lo Stato e la Regione, deter- 
minato dalla legge sul decentramento e previsto per 
l'inizio del 1995. Un appuntamento importante, al qua- 
le la Regione — ha precisato Travanut — intende arri- 
vare «costruendo il passaggio con la collaborazione del- 
la capitaneria di porto». 


Qualità dell’aria 
sotto i livelli di guardia 
Ancora sotto i livelli di guardia, grazie all'opera del ven- 


to, i dati sulla qualità dell'aria. Secondo il servizio del- 
l'Usl, nella centralina di piazza Goldoni i valori dell’os- 
sido di carbonio sono stati martedì di 3,5 per la media 
oraria (a fronte di uno standard di 40), e di 2,6 nella me- 
dia delle otto ore (standard di 10). 


Da lily il comandante 

della polizia tributaria 

Il sindaco Illy ha ricevuto in visita di presentazione 
il colonnello Alfonso D'Auria, neocomandante del 
nucleo regionale della polizia tributaria, che era ac- 
compagnato dal maggiore Alberto Potenza. Nel cor- 
so dell'incontro, il sindaco ha rivolto al nuovo co- 
mandante i migliori auguri per un proficuo lavoro 
nella nostra città. D'Auria, che proviene dal nucleo 
della polizia tributaria di Roma, ha preso servizio a 
Trieste il primo febbraio. 


Da domani nuova legge 
sulla disinfestazione 


Entra in vigore domani la legge 25 gennaio 1994, n. 82, 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale, riguardante la «Di- 
sciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di di- 
sinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione»). 
Tutte le imprese interessate possono: rivolgersi agli 
sportelli polifunzionali della Camera di commercio 
(piazza della Borsa 14), per ogni tipo d'informazione re- 
lativa all'osservanza di detta normativa. 


Uffici Inail aperti 

per l’autoliquidazione 

L'Inail comunica che in vista della prossima scadenza 
dell'autoliquidazione 1994 per la ricezione dei modelli 


10/SM e delle denunce nominative degli assistiti, gli uf- 
fici rimarranno aperti anche sabato dalle 9 alle 12. 


Assofioristi provinciale 

rinnovato il direttivo 

L'assemblea dell'Assofioristi provinciale, dopo le di- 
scussioni sui problemi della categoria ha rinnovato le 
cariche sociali. Il direttivo risulta così composto: presi- 
dente Alfredo Spizzamiglio; vicepresidenti Egidio Muzi- 
na e Luciana Vidoni (coordinamento scuola mastrofiori- 
sti); segretario Carlo Santucci (coordinatore Assogros); 
consiglieri Tadeo (Assogros), Sarti (mercati), Gavalero 


(ambulanti/mercati), Kodric (ambulanti a sede fissa), 
Saul, Hachfellner. 


Consorzio di garanzia fidi: 
lunedì l'assemblea 


Lunedì alle 15.30 avrà luogo, nella sala dei convegni in 
via San Nicolò 5, l'assemblea ordinaria annuale del 
Consorzio di garanzia fidi tra piccole imprese commer- 
ciali, COCENTE di consumo e gruppi di acquisto col- 
lettivo della Provincia di Trieste. In tale occasione ver- 
rà presentata dal presidente Beniamino Nobile la rela- 
zione sulla gestione predisposta dal consiglio direttivo 
sull'attività del consorzio nel 1993 e verrà sottoposto 
all'assemblea il relativo rendiconto di gestione. Il con- 
sorzio, che ha sede presso la Camera di commercio fin 
dal 1973, quando venne istituito, agevola le imprese, 
commerciali nell'accesso al credito di esercizio presso 
le banche convenzionate, sia per quanto riguarda la co- 
pertura di garanzia sia per la convenienza dei tassi ban- 
cari. 


Immissione in ruolo 
dei precari: duro lo Snals 


Il segretario dello Snals, Giuseppe Ughi, è intervenuto 
presso il ministero della Pubblica istruzione per il di- 
verso trattamento riservato al personale «precario» au- 
siliario, amministrativo e tecnico delle scuole statali tri- 
estine ai fini della loro immissione in ruolo. «Non è tol- 
lerabile — ha dichiarato Ughi — che il ministro Jervoli- 
no autorizzi l'immissione in ruolo, a partire dal primo 
settembre 1993, degli aventi diritto di Ascoli Piceno, le 
cui graduatorie sono state pubblicate dopo il 31 agosto 
1993 ed escluda quelle di Trieste che si trovano nelle 
medesime condizioni. Lo Snals, interessando anche la 
ropria segreteria generale, appoggia la terza richiesta 
dopo le due precedenti inevase) del provveditore agli 
studi, atta a garantire le immissioni nei ruoli del perso- 
nale incluso in graduatoria pubblicate dopo il 31 agosto 
1993 per difetti imputabili all'amministrazione. 


PEUGEOT 106 KID. 


Peugeot 106 Kid è l'auto con i sedili in vero jeans. Peugeot 106 Kid sono anche i veri jeans 
che riceverai con Peugeot 106 Kid (l'auto). Vieni a provare Peugeot 106 Kid 3 o 5 porte, 
954 ce, e Peugeot 106 Kid 5 tasche; avrai un'auto fatta su misura per te e un paio di 


jeans esclusivi della tua misura. Semplice, no? IL. 13.500.000*f5t 


ILCONTRATTO CHE VI GARANTISCE | -escise tisce regional ARTE T, **Versione: 3 cone Pezzo 13.500.000. Ani: L'3.500,000 Spese aperta iaia L 200/000 importo da Inanir: L 10/00/00 18 tate mensi aL 855/600-TAN OK TAEG 2,60% 


TRATTATELA COME I VOSTRI JEANS PREFERITI. 


PEUGEOT . 
CONCESSIONARIO PEUGEOT 


PADOVAN DE CARLI 


VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 
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Giovedì 17 febbraio 19% 


TEATRO/TONI DISTESI DOPO L'INCONTRO FRA I SINDACATI DEL LIRICO E IL SINDACO ILLY, QUALE PRESIDENTE DELL’ENTE 


Annunciata la possibilità di realizzare 

gli spettacoli già soppressi per mancanza 

di fondi, dopo l'interessamento regionale 
el’azione dell’ Associazione festival. 

Resta sullo sfondo il «nodo» del sovrintendente 
Vidusso, le cui dimissioni rischiano 

di dar luogo a un improvvido commissariamento 


i «Un'importante premes- 


sa per giungere a un'au- 
Srioata ricomposizione 
lelle parti». I rappresen- 
tanti sindacali del teatro 
Verdi definiscono in que- 
sti termini l'incontro 
avuto ieri col sindaco, e 
presidente del consiglio 
di amministrazione del- 
l'ente lirico, Riccardo Il- 
ly. Ma a dispetto della 
lunga durata del collo- 
quio, protrattosi per qua- 
si un paio d'ore, il comu- 
nicato stilato dalla dele- 
gazione dei lavoratori 
non dice nulla di più, li 
mitandosi a porre in for- 
te rilievo il clima di 
«massima cordialità». 
I toni sono gli stessi di 
quelli usati da Illy, che 
si limita a parlare di un 


‘«disteso incontro cono- 


scitivo nel quale ho 
ascoltato la posizione e 
le preoccupazioni dei sin- 
dacati». Il sindaco ha pe- 
Tò aperto uno spiraglio 
sulla sopravvivenza del 
Festival dell'operetta, 
concordando per lunedì 
o martedì prossimi con i 
sindacati e con il sovrin- 
tendente Vidusso un in- 
contro nel quale dovreb- 
be essere presentata la 
programmazione estiva 
del Verdi. 

Alla luce del concreto 
interessamento della Re- 
gione e dell'attività svol- 
tadall'Associazionefesti- 
val dell'operetta (oltre 
che dagli Amici del tea- 
tro) sembra infatti che ci 
sia la possibilità di rea- 
lizzare gli spettacoli già 
soppressi dal teatro stes- 
E per mancanza di fon- 


Su questo punto i sin- 
dacati sono guardinghi: 
la garanzia che richiedo- 
no è quella di realizzare 
delle produzioni, senza 
limitarsi ad allestire 
spettacoli di importazio- 
ne. Al di là di questa im- 
portante novità, il moti- 
vo dell'estrema pruden- 
za usata per commenta- 
re l'incontro di ieri da 


INIZIATA LA RACCOLTA DI FIRME CONTRO IL NUOVO INSEDIAMENTO 


entrambe le parti è facil- 
mente ravvisabile alla 
luce di quanto accaduto 
nell'ultimo periodo. Nes- 
suno vuole sbilanciarsi 
spendendo una parola in 
più, nessuno vuole dare 
la stura a ulteriori pole- 
miche dopo quelle sorte 
attorno alle dimissioni 
di Vidusso, che appena 
qualche giorno fa dichia- 
rava al «Giornale» di sen- 
tirsi «nel mirino»: posi- 
zione, quella del (già più 
volte, come minacciava) 
dimissionario sovrinten- 
dente, rafforzatasi dopo 
l'infuocata assemblea 
delle maestranze a fine 
gennaio, e consolidatasi 
alla luce della conferen- 
za stampa tenuta sabato 
scorso dai rappresentan- 
ti sindacali dei Verdi. I 
qual, pur sottolineando 

non dover inquadrare 
il confronto in termini 
strettamente individua- 
li, avevano denunciato 
la «conduzione eccessi- 
vamente ‘personalistica 
dell'ente da parte della 
sovrintendenza», aggiun- 
gendo una tirata d'orec- 
chi anche al consiglio di 
amministrazione, conte- 
stato per «l'incapacità 
ad opporsi a questo sta- 
to di cose, sostenendo i 
pochi consiglieri merite- 
voli di interpretare ‘’cor- 
rettamente” la loro fun- 
zione». 

«Il problema delle di- 
missioni di Vidusso ieri 
è stato solo sfiorato» — 
precisa Illy —. A questo 
punto però è facile pen- 
sare alle conseguenze 
che potrebbe avere un 
commissariamento del 
teatro in un momento 
particolarmente delicato 
della sua esistenza, nel- 
l'ambito di un quadro le- 
gislativo di riforma anco- 
ra tutto da sviluppare, e 
alle prese com'è con il bi- 
lancio in rosso, i restau- 
ri della sede e le note dif- 
ficoltà di programmazio- 
ne. 


Paola Bolis . 


-- 


+. 


Lariunione nell'ufficio del sindaco conirappresentanti sindacali del 


Verdi. (Foto Sterle) 


Per i melomani sarà 
un'occasione. ghiotta. 
Per la cantante, anche 
una possibilità di riscat- 
to dalla contestata pro- 
va di alcuni anni fa al 
Verdi, nel ruolo di Nor- 
ma. Tutti, in ogni caso, 
‘avranno modo di contri- 
buire alla campagna in- 
ternazionale lanciata 
dal Lions Club per la 
lotta contro la cecità. 

Si tratta del concerto 
benefico che Katia Ric- 
ciarelli, accompagnata 
al pianoforte dal mae- 
stro Scalera, offrirà al 
Politeama Rossetti il 16 
marzo. Il programma 
della serata, spiega il 
presidente del Lions 
Club Trieste Host, Gior- 
gio Berni, è in via di de- 
finizione: è probabile 


che il soprano decida di 
affiancare arie operisti- 
che e pagine di più va- 
sto richiamo popolare. 
Perché la Ricciarelli? È 
sicuramente un nome 
«gettonato», spiega Ber- 
ni: inoltre, è stata pro- 
tagonista di un concer- 
to ‘benefico promosso 
dal Lions lombardo ed 
è a capo di un'associa- 
zione operante nel cam- 
po della prevenzione di 
alcune malattie. Il club 
triestino sta contattan- 
do alcune aziende che 
dovrebbero fungere da 
sponsor per la serata, 
mentre Mimma Galli- 
na, direttore del Teatro 
Stabile, ha messo a di- 
sposizione il teatro al 


puro costo di gestione. 


Anche se non ufficializ- 


zato, è stato dato il pa- 
trocinio del Gomune. Il 
concerto si inserisce 
nell'ambito di più ini- 
ziative organizzate dal- 
la sezione cittadina del 
sodalizio per la campa- 
gna contro la cecità. Il 
24 aprile si concluderà 
infatti una staffetta che 
partirà da Bolzano per 
raggiungere Trieste, do- 
ve in piazza dell'Unità 
saranno presenti anche 
gli atleti di Stefanel e 
Ginnastica Triestina. 
Ed è in fase di definizio- 
ne un incontro calcisti- 
cò fra la Nazionale dei 
cantanti e quella degli 
arbitri a fine maggio, 
organizzato in collabo- 
razione con l'Associa- 
zione per la ricerca sul 
cancro. 


Spiragli per l’Operetta estiv 


TEATRO/INCERTEZZA SUI TEMPI DI ULTIMAZIONE DEIRESTAURI 


Aspettando la «prima», forse nel giugno ’96 


Sala, foyer, uffici e guardaroba non ancora contemplati nella pianificazione dei lavori 


STABILI A MAGGIORANZA PRIVATA 
L’Iacp «deamministra» 


L'Iacp della provincia di 
Trieste provvederà alla 
formazione delle ammini- 
strazioni condominiali di 
stabili le cui quote mille- 
simali siano im. maggio- 
ranza di proprietà priva- 
ta. All'uopo verranno 
convocate, a cura dell'en- 
te, le assemblee condomi- 
niali che provvederanno 
direttamente alla nomi- 
na  dell'amministratore. 
L'elenco degli stabili 
coinvolti in tale iniziati- 
va, che dovrebbe conclu- 
dersi entro la fine di giu- 
gno del corrente anno, è 
esposto all'albo dell’Isti- 
tuto e all'albo del Comu- 


ne di Trieste, a disposi- 


zione degli interessati. 
L'Iacp per motivi di cor- 
rettezza, si asterrà dal 
‘proporre nominativi di 
amministratori; i condo- 
mini sono pertanto invi- 
tati, in sede di assemblea 
condominiale, a formula- 
Te specifica proposta in 
merito all'amministrato- 
re. Per ogni informazione 
ci si può rivolgere all'Uf- 
ficio condomini, da lune- 
dì a venerdì ore 
8.30-11.30, anche telefo- 
Dnicamente ai mumeri 
3999421 — 3999433. 
Elenco degli stabili la 
cui amministrazione ver- 
rà affidata dalle rispetti- 


ve. assemblee condomi- 
niali, da convocarsi orien- 
tativamente entro il me- 
se di giugno 1994, ad am- 
ministrazioni stabili pri- 
vate: via Buozzi 6; via 
San Martino 38; via Fari- 
nelli 2; via San Martino 
40; via Farinelli 4; via 
San Martino 42; via Forti 
26; San Nazario 36; via 
Forti 52; San Nazario 
36/1; via dei Giacinti 26; 
via Sinico 15; via Grandi 
13; via Sinico 58; via Loc- 
chi 48; via Sinico 76; via 
Marin 6; via Trevisani 6; 
via ‘Marin 10; via Trevi: 
sani 8; Prosecco 365; via 
Valmartinaga 8; via San 
Martino 8. 


Roiano si oppone a don Vatta 


Ex drogati nell’edificio della Cassa di risparmio, ma il sacerdote nega 
A DISPOSIZIONE NELLE TABACCHERIE 


«La gente 
non abbia 
paura, sarà 
solo un ufficio» 


Tra qualche malinteso e molte diffidenze si è avvia- 
ta nei giorni scorsi a Roiano una raccolta di firme 
per dire no all’ insediamento, nello stabile della Cas- 
sa di Risparmio di via Stock, a una ipotetica comuni- 
tà di tossicodipendenti gestita da don Vatta. Fino ad 
ora sono state raccolte circa trecento firme. Abbia- 
mo detto «ipotetica» perché don Vatta nega decisa- 
mente che queste siano le sue intenzioni: «Ne ho 
parlato venerdì scorso anche con il presidente della 
circoscrizione di Roiano, Edoardo Fabiani. In via 
Stock trasferiremo semplicemente la sede di una no- 
stra cooperativa, che occupa una quarantina di gio- 
vani del disagio e che attualmente è situata in via 
Tor San Piero. Non vedo perché la gente debba spa- 
vantare In fin dei conti siamo in questa zona dal 
989... 

Nello stesso stabile, al primo piano, si trasferirà 
anche il centro studi della Comunità di San Martino 
al Campo di via Gregorutti: «Annesso al centro, ma 
tutto ciò avverrà in prospettiva — spiega — creere- 
mo anche una sala conferenze-dibattiti aperta a tut- 
to il rione». Dal canto suo, Edoardo Fabiani afferma 
che porterà quanto prima in consiglio la risposta di 
don Vatta: «Per quanto mi riguarda e se non si ha ve- 
ramente intenzione di portare nel rione una comuni- 
tà di ex drogati, mi ritengo soddisfatto». Dello stesso 
parere anche Barbara Feruglio, una delle promotrici 
della petizione, la quale però sottolinea che «bisogna 
vigilare», giacché molte voci si sono sentite attorno 
all'iniziativa di don Vatta, e inoltre ci sarebbero nel- 
la faccenda degli aspetti ancora da chiarire, che ap- 
paiono «misteriosi». Come ad esempio il fatto che la 
cooperativa di TECUpero per ex tossici e ragazzi disa- 
dattati si troverà nello stesso edificio dell'asilo pri- 
vato «L'albero azzurro», che nello stabile dovrebbe 
aprire i battenti. Si tratta solo di chiacchiere? «Noi 
del quartiere — spiega la Feruglio — non abbiamo 
niente contro chi ha fatto l'uso di droga. Non voglia- 
mo ghettizzarli. Ma non vogliamo neanche che un 
argomento così delicato passi sulle nostre teste, sen- 
za che noi possiamo dire la nostra». 

Daria Camillucci 


Da oggi i bolli patente 


La Federazione ita- 
liana tabaccai comu- 
nica che da oggi 
presso le tabacche- 
rie della provincia 
di Trieste saranno a 
disposizione del- 
l'utenza i bolli pa- 
tente 1994. Anche 
quest’anno l'impor- 
to è rimasto invaria- 
to in L. 50.000 per 


tutte le categorie (B, 


GC, D e patenti nauti- 
che). I tabaccai han- 
no presentato ieri la 
prenotazione alla Te- 


soreria comunale di 
Trieste presso gli uf- 
fici della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste 


‘ — via Nordio, conse- 


A quando il via agli spet- 
tacoli nel restaurato tea- 
tro Verdi? Il punto inter- 
rogativo è ancora d'obbli- 


‘go, benché attualmente la 


data da ipotizzare sia col- 
locabile nel 1996: se a. 
gennaio, a giugno o a otto- 
bre di quell'anno, è presto 
per dirlo. Il fattore cheim- 
pedisce di definire con 
certezza i tempi non è do- 
vuto però all'andamento 
dei lavori strutturali, ma 
ai lotti relativi alla mac- 
china teatrale e alla siste- 
mazione di sala, foyer, uf- 
fici, guardaroba e bar. La 
riapertura della restaura- 
ta sede dell'ente lirico è le- 
gata proprio a questi ulti- 
mi interventi che finora 
non sono stati contempla- 


, ti nella pianificazione ge- 


nerale dei lavori e che, se- 
condo i preventivi effet- 
tuati, richiederanno una 
spesa (coperta solo in mi- 
nima parte dagli stanzia- 
menti già predisposti) nel- 
Lordnte di alcuni miliar- 

i 

. Nel cantiere del Verdi, 
come si è detto, si procede 
suppergiù nei termini sta- 
biliti. Il contratto stipula- 
to fra Ciet e Comune pre- 
vede l'esecuzione dei lavo- 
ri in un arco di tempo di 
1300 giorni a partire dal 
6 dicembre del ‘91: vale a 
dire, entro giugno dell'an- 
no prossimo. Finora, co- 
me spiega il presidente 
del Collegio costruttori e 
coordinatore dei lavori al 
Verdi Sergio Venuti, il più 
significativo slittamento 
sui tempi si è verificato al 
Fondo Trieste: la seconda 
fase di intervento, anzi- 
ché partire il primo mag- 
gio del ‘92, si è avviata so- 
lo nel marzo del ‘93. Il 
cantiere si è fermato 
l'estate scorsa per ulterio- 
ri due mesi, in seguito al- 


prefissato e l'ultimazione 
dell'attività in cantiere 
entro il primo semestre 
del ‘95. 

Attualmente si è com- 
‘pletato l'intervento strut- 
turale della parte dello 
stabile che guarda su piaz- 
za Verdi, mentre si stan- 
no terminando i lavori 
nelle aree riservate al pub- 
blico e in quella che serve 
il palcoscenico. L'11 feb- 
braio sono state consegna- 
te al Ciet (che a sua volta 
ha affidato la realizzazio- 
ne dell'opera al consorzio 
di imprese edili riunite 
nell'associazionetempora- 
nea «Il Teatro») le aree in- 
teressate dalla terza fase 
d'intervento: sala, faccia- 
te e soffitte, esterni. 

Quanto ai finanziamen- 
ti, originariamente previ- 
sti in un impegno di spe- 
sa di 25 miliardi (di cui 
22 derivanti dal Fondo 


Ce il foglio del- 
levate, distinta di 
versamento e asse- 
gno circolare non 
trasferibile intesta- 
to esclusivamente a 
«Tesoreria Comuna- 
le di Trieste». La Fit 
ricorda che la sca- 
denza è del 28 feb- 
braio e, pertanto, in- 
vita l'utenza a prov- 
vedere per tempo. 


l ‘infortuniomortale occor- 
so a un operaio all'inter- 
no della struttura. Ma 
tanto Venuti quanto Dino 
Tamburini e Franco Mal- 
grande (rispettivamente 
progettista-direttore dei _- 
lavori e consulente tecni- - 
co-artistico all'alta sorve- 
glianza) concordano nel 
definire già in parte assor- 
biti i ritardi, garantendo 
il rispetto del calendario 


Ilcantiere del Teatro «Verdi». Ilavori dovrebbero va. 
terminare entro il giugno del 1996. 


Trieste e 3 e mezzo dalla 
‘Regione)la cifra finora co- 
perta ammonta a 11 mi- 
liardi e 500 milioni, di cui 
10 assegnati con due de- 
creti attraverso le risorse 
del Fondo. Trieste (ma 
non ancora disponibili al- 
la cassa del Ciet) e il rima- 
nente miliardo e. mezzo 
stanziato dalla Regione. 
Il capitolato d'appalto 
prevede anche una som- 
ma destinata alla revîsio- 
ne dei prezzi: si tratta di 
350 milioni, mentre altri 
300.sono finalizzati al re- 
stauro della sala. Una ci- 
fra, questa, che si prean- 
nuncia largamente insuf- 
ficiente a realizzare un in- 
tervento preso concreta- 
mente in considerazione 
dal Comune solo da qual- 
che mese. 

Nello scorso ottobre si è 
tenuta una riunione con 
l'obiettivo di affidare al 


Ciet anche il restauro ddl 
la sala, i suoi arredi 
quelli per l'intero tei 

A novembre il Ciet ha pe 
sentato due bozze di pî° L 
ventivo: l'una relativa @” 
le opere e agli arredi de! 
sala, del costo di 3 miliat- 7 
di cui vanno aggiunti 
milioni di parcella per 
‘progettazione; l'altra co” 
‘prende gli arredi pel il te” 
atro, e prevede u; + 
di 600°milioni Sii Pa frana 
care a 57 milioni di pal 
cella: la: somma esclui 
peraltro il costo dei mobi 

li di serie (leggi, Trobli 
‘per ufficio eccetera). 
spesa complessiva da of 
frontare, quindi, second? 
Venuti andrebbe ad agdi, 
rarsi attorno ai 4 miliardi 
emezzo, quasi interamelt, 
te ancora da reperire. 
fronte della macchina 14 
trale {per la quale i fond 
sono però già stanziati) 5! 
sta affidando solo ora l'i: 
carico della progettazion® 
a Tamburini e al Ciet. TU 
to, insomma, dipende 
dalla volontà del Comuni 
di definire in tempi rap! 
di gli ultimi interventi. 
nora, annota con soddi 
sfazione Tamburini, 
nuova amministrazio: 
comunale ha operato col 
tempestività scioglien0’, 
nodi irrisolti negli anti 
precedenti, come l'a; 
dell'incarico di progetto: 
zione della macchina te@” 1 
trale e la nomina di Ma 
grande, che finalmente 
elimina la pesante asset 
za di un interlocutore 
finito da parte del Com 
ne. Di certo, la riapertul 


,0 meno del teatro nel ‘96 


mette in gioco la stes” 
continuità dell'attività Si 
tistica dell'ente lirico: né 
l'ottobre del ‘95 scade 
concessione edilizia col . 
cessa dal Comune per l‘ 
tività nella Sala Tripcovi 


ch. In base alla legge te, 
gionale 52 la concessioni "9 
rilasciata nell ‘ottobre ; 
viene rinnovata annue di 
mente per un massimo 
tre anni, al termine dei 
quali l'attuale normativi 
si i» non permette ulter di, 
‘proroghe per un attivi, 
da considerarsi, a parl. 
da quel momento, I) 
pò 


Accuse contro le demolizioni di Cittavecchia 


«Disgusto e disdegno» per l'operato delle ammini- 
strazioni comunale, regionale e statale, comparteci- 
pi di un «atteggiamento culturalmente così arretrato 
da essere rivelatore di null'altro che di schietta in- 
cultura»: e infine un deciso accenno a possibili ri- 
svolti penali in merito a una vicenda sulla quale «si 
attende all'opera la magistratura triestina». La dura 
presa di posizione viene espressa in merito alla de- 
molizione di edifici compresi fra via dei Capitelli, 
del Trionfo, androna Aldraga, via Aldraga e androna 
San Silvestro in una nota dell'associazione culturale 
veneziana «Polis», che annovera fra i suoi soci fonda- 
tori Antonio Cederna ed Edoardo Salzano. Nel miri- 
no del documento c'è ancora una volta il piano di re- 
cupero di Cittavecchia, simbolo dell'«evidente per- 
manere di un atteggiamento» che riduce la tutela 
dell'identità. culturale del territorio italiano yalla 
preservazione, tutt'al più, di ‘sagome! di 'facciate' ri- 
dotte a ‘insignificanti ‘croste'). 


Individuate a vari livelli, si è detto, le responsabi- 
lità. Quanto al Comune, «Polis» parla di un «piano 
caparbamiente voluto e difeso dai passati ammini- 
stratori nonostante le reiterate proteste e le docu- 
mentate critiche di movimenti della società civile»: 
alla nuova amministrazione, si legge ancora nel do- 
cumento, il compito di «dare il segno di una svolta 
revocando quell'incidente strumento di ‘spianifica- 
zione'». Quanto alla Regione, «Polis» le attribuisce 
una «complicità perlomeno omissiva»; ponendo un 
altro punto di domanda sull'operato dei nuovi verti- 
ci, Infine il ministero dei Beni culturali e ambienta- 
li, reo di aver affidato la tutela di Cittavecchia «a 


«qualche vincolo indiretto apposto alla fine degli an- 


ni Cinquanta» in uno spirito piattaîmente burocrati- 
co. L'accusa rivolta a Roma è anche di non aver sor- 
vegliato l'operato della Sovrintendenza che ha «ini- 
zialmente approvato uno schema di demolizioni» 
per poi rammaricarsi del fatto «che non fosse stato 


salvato qualche pezzo di facciata ma soprattutto, 10 to 
realtà, che non si siano ‘evitati polveroni’, cioè 
non si sia proceduto ‘alla chetichella'». ta 
Il riferimento è all'ultima demolizione coco 
un paio di mesi fa nell'isolato in questione, e già °° 
testata dal Comitato per la salvaguardia di cittave!” 
chia proprio per la mancanza di alcuni nulla osta n 
nisteriali secondo la Sovrintendenza, peraltro, 2° 
necessari. Alla luce di quest'ultimo episodio Po 8 
dichiara in «fiduciosa» attesa dell'operato della 0 
gistratura cittadina, chiamando in causa l' 
733 del codice penale relativo al danneggiamento a 
patrimonio archeologico, storico o artistico nazio! to 
le: «l'applicazione delle sanzioni non è subo! 1380 
all'accertamento della non osservanza (che nel fg 
di specie sembra peraltro sussistere) degli ob! A 
stabiliti dalla legge 1089/39. Essa può essere de 
sta dal magistrato, confortato dal parere dei per 
in base al suo maturato convincimento. 


a 


Giovedì 17 febbraio 1994 


> 
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| TRIESTE/MINI-SONDAGGIO FRA GLI STUDENTI DELL’ ATENEO SUL MOVIMENTO DEL «CAVALIERE» 


c.:° 


TRIESTE /FACOLTA’ DI INGEGNERIA 


6 Navi, apertura verso l'Est 


| Unprogetto per sperimentare a Zagabria unità avanzate 


to l'iniziativa? «Secondo noi, senza dubbio — sostie- 


un'apertura da parte della facoltà di Zagabria. Il suo 
istituto di traognea navale ha sempre sfornato lau- 

rticolarmente quotati; lo dimostra il fatto 
che molti di loro lavorano in Italia e in altri Paesi, e 
due proprio alla Fincantieri. Inoltre la facoltà croata 
dispone di una vasca navale eccezionale, che supe- 
ra, in termini di qualità, quella di Roma. Il Brodar- 
esto il nome della struttura, è stato 
costruito negli anni ‘50, e fino al 1980 è rimasto pra- 
ticamente in mano ai militari. L'accesso era <off-li- 
mits» perfino agli stessi docenti universitari, Ades- 
so, però, vista la nuova situazione politica, Zagabria 
sta chiedendo di entrare nella cooperazione, utiliz- 
zando la ricerca per proporre navi innovative e quin- 


La Croazia ha naturalmente i propri interessi nel- 
la vicenda, ma sia Nabergoj che Trincas DICugonO 
che la proposta debba venir presa in séria considera- 
zione, soprattutto per la grande rilevanza che una 
collaborazione del genere potrebbe assumere sotto il 
profilo industriale in una città con Trieste. «Attra- 
verso questi canali internazionali — conclude Trin- 
cas — resi operativi anche grazie al rettore Borruso, 
l'ateneo potrebbe contribuire al rilancio dei nostri 
cantieri, destinati altrimenti a ridursi al solo ruolo 


2.0. 


UDINE — In un'epoca 
di accresciute possibi- 
lità di intervento, deri- 
vanti dalle moderne 
tecnologie, è più che 
mai necessario avvia- 
re un'attenta riflessio- 
ne sull'attuale stato 
di conservazione dei 
beni che ci sono perve- 
nuti dalle passate ge- 
nerazioni, sull'even- 
tuale necessità di in- 
terventi di restauro 
conservativo, applica- 


esistono e soprattutto c'è. 


to a singoli reperti o a 
classi omogenee di re- 
perti e, infine, sulla 
migliore  documenta- 


‘ zione dei beni per po- 


terne accrescere la co- 
noscenza, l'accessibili- 
tà e la valorizzazione. 

La formazione del 
personale e l'impegno 
scientifico per la tute- 
la dei beni culturali 
saranno i temi princi- 
pali di dibattito al con- 


‘ vegno nazionale su «Il 


diploma universitario 
di primo livello per 
operatore dei beni cul- 
turali» che si svolgerà 
il 25 e 26 febbraio nel- 
la sede della Provin- 
cia di Gorizia. 

Proprio a Gorizia so- 
no stati attivati alla fi- 


ne, di gennaio i corsi, 


di diploma di primo li- 
vello per «operatore 
dei beni culturali» del- 
la facoltà di Lettere e 
filosofia dell'Universi- 


tà di Udine, distinti. 


nei due indirizzi «Do- 


TRIESTE — Votate For- 
za Italia? Sì, no, forse, in- 
somma, Il «Berlusca» di- 
vide gli universitari mol- 
to più della Lega Nord. 
Da un mini-sondaggio 
sul campo, effettuato ‘al- 
l'ateneo triestino, emer- 
ge con chiarezza un dato 
solo: l'indecisione più to- 
tale. 

Ghe cosa pensano gli 
universitari del nuovo 
movimento capeggiato 
dal «Cavaliere» televisi- 
vo? Praticamente tutto, 
e il contrario di tutto. 
Qualcuno non pensa as- 
solutamente nulla, come 
si può desumere dalle ri- 
sposte riecheggiate nel 
«tunnel» dell'università. 
«Francamente — rispon- 


. dono Anna, Mauro è Sa- 


‘mantha, iscritti a Scien- 
ze politiche — di Forza 
Italia non sappiamo 
niente. Stiamo studian- 
do come delle “bestie” 
per dare l'esame di Sto- 
ria moderna, e a infor- 
marci penseremo dopo». 

Perluigi, primo anno 
di Ingegneria navale, ha 
le idee molto più chiare. 
E a Berlusconi non crede 
per nulla. «A dispetto 
della sua voglia di sem- 
brare nuovo a tutti i co- 
sti — spiega — mi sem- 
bra che sotto sotto celi il 
solito “vecchio”. Non mi 
fido di lui perché è trop- 
po potente e vuole fare il 
lavaggio del cervello a 
tutti. E, quel che è peg- 
gio, è che probabilmente 
ci riuscirà. Magari non 
con i giovani, ma gli an- 
ziani e chi ha sempre vo- 
tato moderato si lascia- 
no abbindolare...». 

In realtà, Forza Italia 
sembra avere i suoi fans 
anche tra le nuove leve. 
La fiducia è-spesso con- 
dizionata, ma le resisten- 
ze appaiono minori di 
quelle rilevate preceden- 
temente nei confronti 
della Lega. 

Va detto, inoltre, che 
del movimento vero e 
proprio si parla poco, 
perché praticamente tut- 
ti gli intervistati lo iden- 
tificano con Berlusconi. 
E non sempre è un bene, 
come sottolinea un iscrit- 
toa Economia ecommer- 


musicali». 

In coincidenza con 
questo evento, il di- 
partimento di storia e 
‘tutela dei beni cultu- 
rali dell'Università di 
Udine, d'intesa con il 
locale consorzio per la 
costituzione e lo svi- 
luppo degli insegna- 
menti universitari, e 
con l'associazione na- 
zionale dei funzionari 
direttivi del ministero 
per i Beni culturali e 
ambientali, ha voluto 
avviare un dibattito 
che, nelle due giorna- 
te del convegno, si ar- 
ticolerà in due sessio- 
ni e vedrà l'intervento 
didirigenti ministeria- 
li, soprintendenti, do- 
centi e direttori dei 
numerosi centri che, 
in ambito nazionale e 
regionale sono impe- 


gnati nella tutela dei | 


beni culturali. 

Moderatore della 
sessione dedicata alla 
formazione per la tu- 
tela, che si terrà ve- 
nerdì 25, sarà Salvato- 
re. Italia, presidente 
dellì'associazione na- 
zionale dei funzionari 
direttivi dei Beni cul- 
turali. Antonio Romi- 
ti, direttore del dipar- 
timento di Storia e tu- 
tela dei beni culturali 
dell'ateneo udinese, 
articolerà invece gli 
interventi sull'impe- 
gno; scientifico per la 
tutela, previsti il gior- 
no successivo. 


del TRIESTE — Una collaborazione decennale con la 

di © Croazia sul terreno della ricerca. E adesso, lasperan- ne Trincas —. I fondi 
atto: Za di un salto di qualità che trasferisca la teoria in 

pre Dratica, E' questa l'aspirazione di due docenti del Di- U 1 

pre: Dartimento di Ingegneria navale di Trieste, Nabergoj reati partico! 

pal incas. Quest'ultimo, professore di architettura 

jella Navale, all'ateneo dall'83 dopo una precedente espe- 

Tar Tienza lavorativa alla fincantieri, intrattiene da tem- 

]47 Po relazioni di cooperazione internazionale, nel cam- ki Institut: 
sr la DS della progettazione navale, oltre che con Zaga- 5 ISLILUL, 
omne ria, anche con Pietroburgo e la Romania. 

Ite Irapporti con la facoltà «gemella» zagabrese dura- 
gesa il Ro da una decina d'anni, ma ora i legami potrebbero 
fama Nforzarsi e costituire:qualcosa.di più che un sem- 
pat Nice veicolo per la redazione, pur soddisfacente, di 
iude toli scientifici. L'iniziativa che ha in mente Trin- gi competitive». 
br. si propone infatti estremamente concreta. «L'at- 
opili ale rapporto con Zagabria — spiega — ci permette- 

UA Tehbe di sperimentare sul campo prototipi di navi 
of &vanzate. In questo modo l'università metterebbe la 
ndo Topria esperienza al servizio dello sviluppo tecnolo- 
ggi: co, in un'area geografica che potrebbe rivelarsi un 
grdi ‘cezionale laboratorio sperimentale»... 
nere «Iasomma, una «squadra» di docenti si propone al- 

Sul Industria in maniera diretta, senza troppe dichiara- 
tes: “ioni d'intenti, stipule di convenzioni e pubblicità in d t 
ni | parta patinata. Benissimo, almeno fino a questo pun- di cantieri costruttori». 
n so 9. Il nostro ateneo, però, è in grado di mettere in at- 
in | 
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cumentalisti» e «Beni 


Anna Rita Tavano 


cio, desideroso di rima- 
nere anonimo per il sem- 
lice fatto che suo fratel- 
o è il presidente Sua 
[ppo giovanile ‘or- 
ii di Monfalcone. 
«Oh Dio, ragazzi, non 
osso mica fare il 
"franco tiratore” in fami- 
glia — esordisce — ma, 
a parte gli scherzi, sono 
d'accordo con la politica 
di Forza Italia. Personal- 
mente riténgo che Berlu- 
sconi vada bene soltanto 
per portare avanti l'im- 
magine del movimento, 
non altro. Penso che un 
imprenditore come lui 
sia troppo compromesso 
a causa di antichi lega- 
mi, e che quindi non deb- 
ba andare al governo. In- 
vece bisognerebbe trova- 
Te un suo sostituto politi- 
camente. convincente e 
del tutto nuovo». 
«Potrebbe anche an- 
dar bene per me che so- 
no milanista — scherza 
‘Roberto, di Scienze poli- 
tiche — nel caos politico 
attuale potrei anche vo- 
tare per Forza Italia. So- 
lo per il programma pe- 
Tò, mica È persone. Con 
i voltafaccia che si vedo- 
no in giro... Comunque 


adesso è troppo presto 


per dire chi sceglierò, E 
potrebbe essere troppo 
presto anche il 27 mar- 
ZO». 

«A me Berlusconi pia- 
ce — aggiunge Leila di 
Farmacia — proprio co- 
me imprenditore. Biso- 
gna vedere se poi tutto 
quello che promette lo 
realizzerà. Ad ogni mo- 
do, “non escludo” di po- 
terlo votare». Figuriamo- 
ci se non saltava fuori il 
verbo DI usato in Italia 
dopo che è iniziato il pro- 
cesso Cusani, 

«Non escludere» è la 
parola d'ordine per tutti, 
anche per gli studenti. 
Del resto, perché biasi- 
marli? Lasciamol'opinio- 
ne finale a Riccardo, resi- 
dente in Croazia, che 
quindi in Italia non po- 
trà votare. «La presenta- 
zione di Forza Italia mi 
è piaciuta, ma gli ideali 
sono solo parole. Tra 
Bossi e Berlusconi? Me- 
glio il secondo. Forse». 

Erica Orsini 


Forza Italia? Sì, no, forse 


più che un affare, un bidone» 


«L'Italia è uno splendi- 
do Paese, dove tutto è le- 
cito, purché venga fatto 
alla luce del sole. Così, 
è lecito che il 31 dicem- 
bre ‘’93 il consiglio di 
amministrazione del- 
l'Università degli studi 
di Trieste (con la vergo- 
gnosa assenza dei rap- 
presentanti degli stu- 
denti, che comunque 
non avrebbero potuto 
impedirlo) abbia appro- 
vato ed effettuato l'ac- 
quisto di 82 computer e 
20 stampanti dedicate, 
da mettere a disposizio- 
ne dei laureandi per la 
battitura delle loro te- 
Si). 
«Nobile proposito, vi- 
sto da lontano. Cos'ha 
fatto in realtà il rettore 
Borruso, con vero spiri- 
to imprenditoriale? Ha 
fatto acquistare 82 com- 
puter MacIntosh Classic 
Colour, modelli fuori 
produzione che nessu- 
no si arrischierebbe a 
comprare, con monitor 
a colori (affinché le let- 
tere possano apparire 
simpaticamentepolicro- 
me al triste laureando) 
e relativi programmi 
(dieci, tutti uguali, con 
72 ulteriori concessioni 
di copyright), non predi- 
sposti ad usufruire del 
collegamento in rete 
con la banca dati del- 
l'università (e dunque 
in memoria «quello han- 
no e quello tengono»), 
affiancati da stampanti 
che avrebbero potuto 
servire, in numero mol- 
to minore, alternativa- 
mente l'una o l'altra 
macchina». 

«Il tutto dovrà essere 


sottoposto periodica- 
mente a manutenzione, 
non gratuita, sempre 
che non si decida di ac- 
cantonare computer e 
stampanti al primo ac- 
cenno di malfunziona- 
mento, che non dovreb- 
be tardare a manifestar- 
si se, come è stato pro- 
posto, i computer ver- 
ranno prestati agli stu- 
denti, per mancanza di 
spazi agibili». 


UDINE 
Premio 
di laurea 


UDINE — I docenti 
della facoltà di 
Agrariadell'Univer- 
sità degli studi di 
Udine, per onorare 
la memoria del pro- 
fessor Angelo Mag- 
gioni, per molti an- 
ni docente di Chimi- 
ca agraria vegetale 
intendono conferi- 
re un premio di lau- 
rea, di un milione 
di lire, a un laurea- 
to nel corso dell'an- 
no 1994 delle facol- 
tà di Agraria di Udi- 
ne e Padova, che 
abbia svolto una te- 
si di laurea su argo- 
menti inerenti la 
biochimica e la fi- 
siologia del sistema 
pianta-terreno. 

Le domande do- 
vranno pervenire 
all'Ufficio protocol- 
lo generale dell'ate- 
neo entro le 12 del 
16 gennaio 1995. 


«La barzelletta infatti 
non finisce qui: dove 
verranno collocate que- 
ste indispensabili appa- 
recchiature? In quale 
stanza ben areata, pri- 
va di polvere, con illu- 
minazione appropriata 
e tavoli dalle giuste di- 
mensioni, dal momento 
che è già stata sfrattata 
la biblioteca della facol- 
tà di scienze per fare po- 
sto a un moderno labo- 
ratorio linguistico inter- 
facoltà (creato ex 
novo" anziché potenzia- 
re le strutture già esi- 
stenti)?». 

«Premesso che di com- 
puter scarsamente uti- 
lizzati (forse ‘per egoi- 
smo di chi li ha in custo- 
dia) l'università abbon- 
‘da, se proprio era neces- 
sario si potevano acqui- 
stare dei molto più eco- 
nomici terminali grafi- 
ci, che potessero sfrutta- 
re tutte le potenzialità e 
i programmi dei sistemi 
di calcolo dell'ateneo, e 
qualche stampante (po- 
che, ma ben tenute), de- 
stinando a scopi più uti- 
li e necessari (borse di 
studio, rinnovo degli in- 
fissi in molti locali, spe- 
se di laboratorio per 
rendere meno «disne- 
yano» l'importo annuo 
delle tasse) parte’ dei 
209 milioni 789.400 lire 
spesi per dei rottami 
che nessuno ha mai ri- 
chiesto». 

«Un'unica speranza 
può riscaldare i nostri 
cuori; voci di corridoio 
mormorano che l'ulti- 
mafirma manchi all'ap- 
pello! Forse si è ancora 
in teînpo...». 

Gabriele Garbin 


UDINE / SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 


E Oncologia si rafforza 


125626 febbraio un convegno nazionale, alla Provincia, sul corso di diploma | Firmato un accordo di collaborazione didattica con il «Cro» 


GORIZIA / DIPLOMAZIA 
Corso preparatorio 
al concorso indetto 
dalla Farnesina 


GORIZIA — Nella se- 
de goriziana del corso 
dilaurea in scienze in- 
ternazionali e diplo- 
matiche della facoltà 
di Scienze politiche 
dell’ università di Tri- 
este si svolgerà, dal 
28 febbraio al 10 lu- 
glio prossimi, un cor- 
so post-laurea per la 
preparazione al con- 
corso diplomatico del 
ministero degli Affari 
esteri. 

Il corso, avviato dal- 
la Società italiana per 
l'organizzazione in- 
ternazionale . (Sioi), 
prevede gli insegna- 
menti di storia moder- 
na e contemporanea, 
diritto internazionale, 
economia politica, po- 
litica economica e lin- 
gua inglese. 

Al corso’ saranno 
ammessi 25 candidati 
che avranno superato 
una prova di selezio- 
ne. sulle materie di 
concorso. Le domande 


| di ammissione in car- 


ta semplice, anche via 
fax (0481/599104), do- 
vranno pervenire en- 
tro le 12 del 21 febbra- 


io alla segreteria del 
corso, via Alviano 18, 
34170 Gorizia. Sem- 
pre in tale sede, lo 
stesso 21 febbraio, al- 
le 15, si terrà la prova 
di selezione per l’ am- 
missione al corso. 

Al corso possono 
partecipare laureati e 
laureandi di giurispru- 
denza, scienze politi- 
che, scienze interna- 
zionali e diplomati- 
che, economia e com- | 
mercio, economia 
aziendale, economia 
politica, economia ma- 
rittima e dei traspor- 
ti, commercio interna- 
zionale e mercati valu- 
tari, scienze economi- 
che e sociali, scienze 
bancarie, scienzestati- 
stiche e demografi- 
che, scienze attuaria- 
li, scienze assicurati 


‘ ve, scienze dell'ammi- 


nistrazione, lettere, fi- 


. losofia, sociologia, sto- 


ria, geografia, lingue e 
letterature straniere 
moderne, filosofia e 
dre, dell'Europa 
orientale, lingue e ci- 
viltà orientali, lingue 
e letterature orientali. 


UDINE — Il prof. Stras- 
soldo, rettore dell'uni- 
versità di Udine, e il 
commissario straordina- 
rio del Centro di riferi- 
mento oncologico di 
Aviano, De Paoli, hanno 
firmato la convenzione 
tra l'università e il Cro 


per una collaborazione : 


didattica con la scuola 
di specializzazione in on- 
cologia della facoltà di 
medicina dell'ateneo udi- 
nese. 

‘Alla cerimonia hanno 
partecipato, perl'univer- 
sità di Udine, il preside 
della facoltà di medici- 
na, Fabrizio Bresadola, 
il direttore della scuola 


- dispecializzazione in on: 


cologia, Carlo Alberto 
Beltrami, e per il Cro il 
direttore scientifico Sil- 
vio Monfardini e tutti i 
responsabili delle divi- 
sioni e dei servizi. Inol- 
tre erano presenti il sin- 
daco di Aviano, Tassan 
Zanin e il presidente del 
Consorzio universitario 
di Pordenone, Burello. 

Il prof. Strassoldo ha 
Ticordato che l'accordo 
di collaborazione tra la 
scuola di specializzazio- 
ne in oncologia e il Cro 
di Aviano avviene in ot- 
temperanza alla legge 
879/1986 (la cosiddetta 
legge sul terremoto del 
Friuli), che prevedeva la 
realizzazione di scuole 
dell'università di Udine, 
dirette a fini speciali, da 
istituire nelle province 
di Pordenone e Gorizia. 
Questa scuola di specia- 
lizzazione assume ora 
una rinnovata importan- 
za, in seguito alle nuove 
direttive in materia sani- 


taria sull'obbligatorietà’ 


della. specializzazione 
per i medici ospedalieri. 


Il dottor Silvio Mon- 
fardini, direttore scienti- 
fico dell'istituto di Avia- 
no, ha ricordato che in 
‘un territorio come quel- 
lo friulano vi è una di- 
spersione di risorse uma- 
ne ed economiche nel- 
l'ambito sanitario e che 
quindi questa scuola di 
specializzazione riveste 
una particolare impor- 
tanza quale struttura in 


grado di raccogliere e co- . 


ordinare le energie e le 
risorse comuni, così da 
far diventare più compe- 
titiva la ricerca biomedi- 
cain Friuli. 

Il professor Carlo Al- 
berto Beltrami, direttore 
della scuola, ha invece 
evidenziato l'importan- 
za del fatto che la scuola 
sia articolata in due se- 
zioni, una al Policlinico 
di Udine e l'altra al Cro, 
così da permettere di 
sperimentare un nuovo 
tipo di collaborazione e 
di unire le singole forze 
e capacità, al fine di mi- 
gliorare l'attività di ri- 
cerca e di insegnamento. 

A conclusione della ce- 
rimonia, il preside della 
facoltà di medicina del- 
l'università, professor 
Fabrizio Bresadola, ha 
sottolineato il fatto che, 

‘azie a tale iniziativa, 

‘università di Udine e il 
Cro di Aviano aggiunge- 
ranno ai loro due requisi- 
tiistituzionali, l'assisten- 
za e la ricerca che già li 
accomunano, un terzo 
requisito estremamente 
Ruponinio quale quello 
della didattica, E' segui- 
ta una visita ad alcuni 
reparti e laboratori del- 
l'istituto, dove verranno 
accolti gli specializzandi 
della scuola in' oncolo- 
gia. 


«Ottanta computer per le tesi: 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Giovedì 17 febbraio 1% 


*. MUGGIA /INCENDIO CAUSATO DA UN CORTO CIRCUITO IN UNO STABILE IACP 


MUGGIA / CONSIGLIO 
«Ragazzi, manca 
un miliardo...» 


gii = 
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Bilancio «ingessato», che lascia scarsi margini di ma- 
novra, quello che la Giunta muggesana ha illustrato 
ieri sera ai consiglieri riuniti nell'aula di piazza Mar- 
coni. A fronte di una drastica riduzione di trasferi- 
menti statali che, pur compensata dal mantenimen- 
to dell'aliquota Ici al 6 per mille, si traduce a conti 
fatti in un miliardo di lire in meno, il documento 
previsionale per il 1994 non consente davvero voli 
di fantasia. 

Dei 17 miliardi e 300 milioni di entrate correnti 
(19 miliardi e 900 milioni quelle del ‘93) il 42 per 
centro se ne va per il personale, mentre il 46 per cen- 
to viene assorbito da beni e servizi. «Eppure, nono- 

‘* stante il quadro non sia affatto roseo — ha rimarca- 
to il sindaco Sergio Milo — si è cercato di dare dei 
segnali, in conformità con gli indirizzi di governo vo- 
tati in consiglio al momento del nostro insediamen- 
to). 

In tale ottica è previsto uno stanziamento per 
l'istituzione del difensore civico e per il ripristino 
dei locali di Aquilinia destinati all'autoambulanza. 
Verrà quindi potenziata la spesa per l'organico (si 
parla di circa 240 milioni in più, compreso:il perso- 
nale degli appalti) come pure quella per l'illumina- 
zione, la manutenzione degli immobili comunali e il 
verde. Incrementati anche il settore cultura e istru- 
zione, il progetto 0-6, l'assistenza agli anziani biso- 
gnosi e ai portatori di handicap. 

In attesa dellà discussione, prevista per il giorno 
22, il documento contabile verrà presentato alla cit- 
tadinanza sabato, ‘alle 18, al Centro «Millo». 

Liquidate in fretta le altre delibere (rielezione del 
collegio dei revisori, approvazione di una bozza di 
convenzione con la Provincia in materia di assisten- 
za, nonché di una convenzione per il ricovero dei ca- 
ni abbandonati) è stata invece ritirata la mozione di 
Fulvio Zuppin sul-degrado delle strade provinciali 
nel territorio comunale, Un panorama nel quale spic- 
ca lo smottamento di Strada per Lazzaretto (cui si al- 
lude nella vignetta pubblicata qui sopra). 

Barbara Muslin 


A dare allarme è stato 


un merlo di nome Pippo; 


tanto spavento, ma la prognosi 


è per tutti di soli tre giorni 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Scoppi, fiamme, quattro 
famiglie prigioniere per 
un'ora nei propri appar- 
tamenti, salvataggi stile 
telefilm, cinque inquilini 
e due carabinieri finiti al- 
l'ospedale, tutti intossi- 
cati dal fumo. Un ultimo 
di Carnevale da incubo a 
Zindis, frazione di Mug- 
gia. Un corto circuito a 
un pannello elettrico ha 
fatto scoppiare l'inferno 
in uno stabile dell'Iacp 
al numero 21 dello stra- 
dello A. 

A dare l'allarme è sta- 
to Pippo, un merlo india- 
no di quattordici anni. 
«Gemma, Redo», si è mes- 
so a gridare all'una di 
notte. Chiamava i padro- 
ni che dormivano nella 
stanza da letto. Scoppi 
che provenivano dalle 
scale e un acre odore di 
fumo che si stava già 
espandendonell'apparta- 
mento lo avevano messo. 
in allarme. «Ci siamo sve- 
gliati di soprassalto -rac- 
contano Redo Chermaz, 
58 anni e Gemma Stor- 
mi, 54 anni- aperta la 
porta d'ingresso ci siamo 
trovati difronte a un mu- 
ro di fumo. Abbiamo ri- 
chiuso in fretta e spalan- 
cato le finestre. La notte 
era gelida, in strada non 
c'era anima viva. Abbia- 


mo dovuto urlare per . 


qualche minuto prima 
che un inquilino di sotto 
ci sentisse e telefonasse 
ai vigili del fuoco.» 

In pochi minuti Zindis 
si è riempita di lampeg- 
gianti e sirene. Come 
Gemma e Redo al quinto 
piano, così erano rimasti 
intrappolati a casa gli in- 
quilini dei tre apparta- 
menti al piano di sotto. 
Il fumo bruciava gli oc- 
chi, serrava la gola, pro- 
vocava conati di vomito. 
I vigili del fuoco al co- 
mando del caposquadra 


I funerali del Camevale "94 


Nonostante il freddo gelido, che ha impedito ‘una vasta partecipazio- 


dii ne di pubblico, si sono svolti ieri i «funerali» del Carnevale 1994, Le 


foto Balbi documentano due momenti di queste tradizionali manife- 
Ti stazioni, che si sono svolte ieri sia nel rione di Servola (qui sopra) 


sempre per motivi atmosferici. 


che a Muggia (in alto). Sempre a Muggia, c'è ancora attesa per la 
grande sfilata dei carri allegorici, che è stata rinviata a domenica 


Paolo Svevo si sono tro- 
vati di fronte al pannello 
dal quale uscivano scop- 
pi come di petardi e scin- 
tille che avevano provo- 
cato un incendio. Le 
fiamme già minacciava- 
no di estendersi agli ap- 
partamenti, ma sono sta- 
te aggredite in tempo. I 
pompieri hanno rotto le 
finestre e quando il fu- 
mo incominciava final- 
mente a dissolversi, as- 
sieme ai carabinieri di 
una pattuglia di Muggia 


e ai sanitari di un'auto- - 


ambulanza del «118» si 
sono fatti aprire le porte. 

Emilia Zigante, l'inqui- 
lina più anziana con i 
suoi 89 anni, Libera Co- 
ren, 66 anni, e Libera Bu- 
sechian, 75 anni, sono 

- state portate fuori a brac- 
cia e ricoverate nel repar- 
to di medicina d'urgenza 
dell'ospedale maggiore. 
Libera Coren è stata mes- 
sa sotto la tenda a ossige- 
no. Per tutte però la pro- 
gnosi è di soli tre giorni. 
All'ospedale, in preda a 
tosse e nausea, sono sta- 
ti accompagnati anche 
‘Redo, Gemma e due cara- 
binieri, Marco Rova di 
23 anni e Gianluca Vin- 
cenzi di 29 anni. Sono 
stati dimessi dopo gli esa- 
mi del sangue e della 
pressione. 

«Già a mezzogiorno 
sentivo strani rumori 
uscire da quel pannello», 
haraccontato un'altra in- 

ilina, Maria Fontanot. 
«A provocate il corto cir- 
cuito è stato il surriscal- 
damento della colonna 
elettrica, causato dal con- 
temporaneo accendersi 
di molte stufette per 
combattere il freddo», 
hanno spiegato i tecnici 
dell'Enel che ieri matti- 
na stavano tentando di 
ripristinare la corrente. 
Nel frattempo però i pe- 
sci dei cinque acquari di 
Gemma e Redo stavano 
morendo uno ad uno. 


MUGGIA 
«Siliberi . 
lazona 

da quei 
rottami» 


Carcasse di automobi- 
li, rifiuti ingombranti 
e rottami abbandonati 
lungo la strada? Le in- 
terpellanze presentate 


al sindaco SSoO Milo, 


miranti a richiamare 
l'attenzione del Comu- 
ne sulle abusive «mi- 
ni-discariche» improv- 
visate in due punti 
lungo la via di Strama- 
re,adAquileia, sembra- 
no aver sortito l'effet- 
to desiderato. Dato at- 
to della fondatezza del 
pericolo che simili rot- 
tami possono rappre- 
sentare, il primo citta- 
dino ha infatti firmato 
un'ordinanza per la lo- 
To rimozione a cura 
dei VECDEGEE di tali 
aree (nella fattispecie, 
il Demanio e la società 
Si.Lo.Ne). 

b.m. 


L'Arci Nova prende casa 
a Melara. Il comitato ter- 
ritoriale di Trieste ha an- 
nunciato .che il nuovo 
circolo all'interno del fa- 
moso «quadrilatero» po- 
trebbe iniziare presto la 
propria attività. Giusto 
il tempo di risolvere le 
ultime formalità buro- 
cratiche che riguardano 
la sede: una struttura ve- 
trata su due piani, rica- 
vata in uno slargo del 
lungo corridoio interno. 
E' un progetto ambi- 
zioso, che l'Arci Nova 
culla da anni: «La realtà” 
sociale di Melara — spie- 
.ga il presidente France- 


Li 


Inalto, lo stabile dove si è svilup 
che ha dato l'allarme; a destra, 


Dopo Osimo 
Censire 

i profughi 
eilorobeni 


Quanti sono i mugge- 
sani che con la revi- 
sione dei confini del 
‘54 hanno lasciato ca- 
«se e terre? L'iniziati- 
va di un «censimen- 
to» dei profughi e dei 
beniabbandonati, mi- 
rante a rafforzare il 
ruolo del Comune di 
Muggia, per una sua 
partecipazione alle 
trattative per la revi- 
sione di Osimo, parte 
da alcuni cittadini 
che hanno vissuto in 
prima persona l'eso- 
do. Referente, Sergio 
Crevatin, che sarà di- 
sponibile presso la sa- 
letta del Teatro Ver- 
di, ogni mercoledì dal- 
le 17 alle 20, e ogni 
sabato dalle 10 alle 
12. 


sco Ramigni — è partico- 
lare; manca di qualsiasi 
servizio e alla sera, 
quando si torna dal lavo- 
ro o dallo studio, il qua- 
drilatero si chiude in sé 
stesso, come un fortino 
isolato dalla città. La no- 
stra idea è questa: se gli 
abitanti non escono dal 
fortino per entrare in cit- 
tà, allora sarà la città a 
entrare nel fortino». 

Nel programma previ- 
sto dall'Arci c'è di tutto: 
dalle attività musicali a 
quelle teatrali e cinema- 
tografiche, corsi di dan- 
za, pittura e videotape. 
«Il programma — spiega 


ato l'incendio. A sinistra, il merlo 
pianerottolo del quarto piano. (foto Balbi) 


MUGGIA 
Stazione 
dei bus: 
partono 
i lavori 


Per la giunta muggesana 
il ripristino della stazio- 
ne delle autocorriere ‘è 
ormai una questione con- 
clusa. Votata la delibera 
che prevede la manuten- 
zione ordinaria dell'im- 
mobile, non resta infatti 
che procedere con la ga- 
ra d'appalto per l'affida- 
‘mento dei lavori: un iter 
che sta già muovendo i 
primi passi. La prima 
tranche delle opere di ri- 
sanamento riguarderà la 
copertura dell'edificio e 
la sua impermeabilizza- 
zione, corredata da latto- 
nerie esterne, onde evita- 
re il ripetersi delle infil- 
trazioni d'acqua che ave- 
vano causato il degrado 
della struttura. Fatto 
ciò, operai e autogrù po- 
tranno rimuovere in sicu- 
rezza gli intonaci caden- 
ti. 

Ma la cosa non si fer- 
ma qui. È infatti in fase 
di ‘predisposizione un 
progetto di recupero 
complessivo di portata 
più ampia, comprenden- 
te una serie di opere in- 
terne ed esterne, tra cui 
‘una nuova illuminazione 
elatinteggiatura, che do- 
vrebbero seguire al pri- 
mo intervento. Una vol- 
ta rifatto il maquillage, 
il terminal degli autobus 
potrà così riacquistare la 
sua funzione primaria, 
con lo spostamento dei 
mezzi Act dalla fermata 
vicina e grande beneficio 
per i residenti, che si ri- 
trovano con un'alta con- 
centrazione di gas di sca- 
rico proprio sotto le fine- 
stre. Nello stesso tempo 
gli utenti potranno usu- 
fruire di un ricovero in 
caso di cattive condizio- 
ni atmosferiche, e gli 
esercizi commerciali lì 
dislocati porre fine all'at- 
tuale isolamento. Una 
questione che, come si ri- 
corderà, aveva portato 
alla raccolta di diverse 
centinaia di firme. 

b.m. 


Sette intossicati a Zindis 


SAN DORLIG0 
Ghersina 

da Pecenik 
per «un nuoV0 
rapporto» 


Un nuovo rapporto t!° 
le amministrazioni de 
la Regione e del ComU 
ne di San Dorligo dell 
Valle, per avviare | ; 
seria  programmazio!' 
coordinata e complessi 
va dello sviluppo 
territorio del comu’ 
iuliano. Lo hanno st4 
ilito l'assessore regi” 
nale alla pianificazion’ 
territoriale, Paolo GA!" 
sina, e il sindaco, 
no Pecenik, nel così 
di un incontro avvenl’ 
to ieri mattina nella 54° 
de municipale di 59 
Dorligo. Un confron!? 
dal quale emerge la Y®' 
lontà delle due A 
strazioni di ridurre! 
tempi delle decisioni!” 
ardanti i grandi PI 
lemi ancora aperti 
territorio, per arrivi 


.al L più presto anche all 
vi 


orizzazione turis! hi 
ca del Parco della V 
Rosandra. Ma oltre 

risorsa turistica del pî; 


‘co, si sono affronté 


anche i problemi che!” 
guardano la sistema! 3 
ne delle cave, le art 
dell'Ezit e l'espansio!! 
dei depositi petrolife” 
della Siot. 

«Alleanza» 

a Duino Lat 
Si terrà stasera, con il! 
zio alle 18, nella sala 
del campo sportivo 
Visogliano, un incontri 
organizzato dal Msi 5 
tema «La nascita di Al 
lenza Nazionale». Inter: 
verranno î gonsiglie!! 
regionali .. Giacomelli 
Dressi e Ritossa, il 5 
gretario provincial 
Menia, il capogrupp? 
di «Aria nuova» Butta: 
zoni e il segretario 
sezione del Msi Zan0' 
la. Nel corso della m° 
nifestazione verrani0 
raccolte le firme per 18 
presentazione della !" 
sta Alleanza Nazionale 
alla Camera e al Sen? 
to. 


ALTIPIANO/ INTERROGAZIONE DI GAMBASSINI 
«Perquegli interventi sul Carso 
c'erano soltanto sei miliardi» 


Sull'attuazione della legge di salva- 
guardia ambientale e di valorizzazio- 
ne del Carso, la numero 16 del 1992, è 
intervenuto il consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste Gianfranco Gam- 
bassini con un'interrogazione alla 


giunta. 


Sull'utilizzo dei 15 miliardi stanzia- 
ti dalla legge, rileva Gambassini, Wwf 
e sloveni si stanno dando battaglia. Gli 
ambientalisti sono preoccupati per i 
numerosi interventi che dovrebbero 
essere attuati, che rischiano di portare 
un ulteriore deterioramento dell'am-. 


biente. 


Gambassini ricorda che sono ben 
‘ quattordici i progetti per il Carso, ma 
l'accordo di programma siglato tra la 
Regione, la Provincia, il Comune e la 
Comunità montana del Carso è stato 
respinto e rinviato dal Comitato regio- 
nale di controllo, in seguito alla man- 
canza di valutazioni tecniche. 

Il consigliere della LpT chiede al pre- 
sidente della giunta come la Regione e 
gli altri enti pubblici abbiano potuto 
‘approvare un accordo-programma che 


RIONI /NUOVA SEDE DEL CIRCOLO MA ANCHE TENTATIVO DI ROMPERE L’ISOLAMENTO 


L’Arci Nova «prende casa» nel quadrilatero di Rozzo! 


la segretaria Fernanda 
Hrelja — rispecchia solo 
quello che noi intendia- 
mo proporre. Ma il pro- 
gramma può essere anco- 
ra definito, dipende dal- 
la partecipazione e dalle 
proposte che ci verranno 
dagli abitanti del com- 
prensorio. Quello che in- 
tendiamo aprire è uno 
spazio che si rivolga so- 
prattutto ai giovani so- 
pra i 15 anni, che nella 


* zona non dispongono di 


nessuna possibilità di in- 
contro; ma è anche uno 
spazio aperto a tutti». 
L'Arci Nova fa un'ana- 
lisi realistica del ruolo 


prevede una serie di opere pubbliche 
per la maggior parte mancanti della co- 
pertura finanziaria e pertanto in con- 
trasto con i più elementari criteri di 
corretta amministrazione pubblica, e 
se è al corrente che la giunta Turello 


aveva deliberato il finanziamento di 


che potrebbe avere a Me- 
lara, come spiega l'am- 
ministratore Giuliano 
Coronica: «A Trieste si è 
ormai diffusa la consue- 
tudine di considerare 
Melara un posto quasi 
disumano in cui vivere: 
ma non è del tutto vero. 
Il quadrilatero, nel suo 
isolamento, si è trasfor- 
mato in una sorta di pae- 
se, dove le relazioni uma- 
ne e il senso di apparte- 
nenza alla comunità so- 
no molto forti. Solo che 
è un paese senza piazza, 
senza un luogo dove la 
gente ‘possa incontrar- 
si». 

Matteo Laudato 


soli 6 miliardi per il triennio 
1993-'94'95, e che quindi questa è, per ‘ 
il momento, l'unica disponibilità. 

. Gambassini vuol sapere anche se la 
giunta regionale e le altre amministra- 
zioni del Comune, della Provincia di 
Trieste e della Comunità montana del 
Carso sanno che, a fronte dei 15 miliar- 
di previsti în totale dalla legge regiona- 
le 16/92, la spesa prevista per tutte le 
Opere che si vorrebbero realizzare am- 
‘monta invece a circa 40 miliardi, dei 
quali ben 25 sono previsti con altri fi- 
nanziamenti senza alcun'altra copertu- 
ra, né effettiva attendibilità, se non ba- 
sata «su una speranza fideistica». 

«Come potranno mai approvare i re- 
sponsabili del comitato di controllo un 
elenco di opere in massima parte sen- 
za copertura finanziaria?», chiede il 
consigliere Gambassini. 


SGONICO 


Stasera 
consiglio 


Si terrà stasera; 
con inizio alle 20; 
una riunione del 
consiglio comuna? 
le di Sgonico. 


All'ordine del 
giorno, la presenta” 
zione del bilancio 
di fece 1994, 
della relazione pre” 
visionale e pro: 
grammatica per 
triennio ‘9496 @ 
del bilancio pilu 
riennale. Fra gli al- 
tri punti, la con 
venzione per il ser" 
vizio tecnico CON 
Monrupino. 


ol 
L'Arci Nova apre un circolo all'interno dî Rozz 


Melara. (foto Balbi) 


VERRI AITINA INIST O SEITE EDI 


Giovedì 17 febbraio 1994 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Il Giardino pubblico 
| distruttoeridotto 


| aunapiazza d'armi 


TETTICELEII 


5 


DOS e A 


TRIESTE Do Sei Lo 


acqua esidula 
alenlina. neturale 
S presso Carisbad. 
FE DEGLI SPECCIO 


è Orfentala, —. Calle al Mundelplo, 


CONCERTO 


dalla Musica della equadra Imperiale Giapponese, 


PROGRAMMA : 


1 Manca. Ricordo di Triesta®. KALLMAVYER, 
2. Sintonia, , Mabpeeo", VERDI 
3. Fantasia, Faust", GOUNOD, 


4: Valeer, Sulle onde ROSAS, 


Î. Melodia giapponese, ,,Vechigajizbi”, . 
6 Inlermezzo atafanico. Cavalleria Ruativana”. 


MASCHOHI 


7. Fantasia. Ji Pipigtrelin® STRAUSS. 
8, Marcia. ,.l' Alveare”. CHIESA 


mmie 


1 Conresta è disetis dall''iImparlei Biapponie Kamize 


SS 


è 


Il programma delcaffè Specchi 


Aperto al pubblico nel 1839, il caffè Specchi divenne ben presto l'elegante e raffinato 


ritrovo cittadino di personaggi intellettuali che potevano ascoltare anche 
pegnativi concerti di musica classica, come dimostra questo 
programma-cartolina stile liberty del 1907. ; 

Franco De Zurcoli 


ARR AVERE A AAA RR RICA RR de 


PACE /DOPOL’OMAGGIO ALL’APERTURA DELLE OLIMPIADI 


«Ricordodi Sarajevo, centro di civiltà» 


Quanto commovente è 
Stato il saluto della Nor- 
Vegia a Sarajevo, men- 
tre Trieste, più vicina, 
Perdura ancora nell'in- 
differenza. Il lutto citta- 
dino sembrava aver inte- 
herito gli animi, invece 
è stato solo un momento 
di emozione, seguito da 
un esasperato odio ende- 
Mico contro gli slavi. An- 
cora non si vuol ricono- 
scere la colpevolezza di 
chi ha iniziato la guerra 
esi attribuisce la respon- 
sabilità e la crudeltà del 
conflitto solo ai serbi. 
Un: anno fa invece la 
W\Serbia aveva firmato la 
bace, ma la Croazia si 
&ta opposta con la con- 
troffensiva della Masle- 
Nica alla distensione e 


Qveva invaso l'Erzegovi- . 


Na, dove combatte tutto- 
Ta contro i musulmani 
Per allargare il suo già 
Vasto territorio. Nulla si 
concede per la pace e 
ber la sopravvivenza. 
Aspettiamo ora. l’inter- 


vento della Nato, se riu- 
scirà a piegare l'arrogan- 
za dei balligeranti e po- 
trà salvare la Bosnia e 
l'Erzegovina dalla furia 
devastatrice dei serbo- 
croati. 

Io voglio ricordare Sa- 
rajevo come una città di 
grande fascino orientale 
e anche di squisita ospi- 
talità, un centro di cul- 
tura e di arte ottomana 
è cristiana insieme, do- 
ve tutte le etnie trovava- 
no un punto d'incontro 
e di fusione nel grande 
bazar della città vec- 
chia. Ora non restano 
che macerie, ma.il ricor- 
do sopravvive. Onore @ 
chi ha dimostrato solida- 
rietà per il dramma di 
un paese distrutto e di 
un popolo prostrato dal- 
le continue vessazioni e 
dal terrore. Lilleham- 
mer ha ricordato la città 
martire con profondo ri- 
spetto e merita la nostra 
benevolenza. 

Possano le Olimpiadi 


aiutare Sarajevo a risor- 
gere nel ricordo di un 
passato ricco di entusia- 
smi e di emozioni, 
Maria Niccoli 


Valori umani 
calpestati 


Son trascorsi cin- 
quant'anni dalla fine 
della seconda Guerra e 
chi credeva, sperando, 
che la convivenza e la 
pace fossero tornati trai 
popoli di queste Terre 
sente oggi il tuonar dei 
cannoni che ci giunge a 
due passi dai nostri con- 
fini con una guerra sen- 
za fine: carni lacerate di 
donneviolentate, stupra- 
te, bimbi innocenti conti- 
nuano a morire. Non ba- 
sta aiutare materialmen- 
te credendo che ciò ba- 
sti, bisogna porre fine al- 
la guerra.con ogni mez- 
zo, perché la pace ritor- 
ni în quelle terre; aiuta- 
re chi per dottrine ed et- 
nie diverse viene ucciso, 


Cerca l’antenato 


depredato, scacciato dal- 
la propria terra natia, 
costretto ad andare per 
il mondo come un ani- 
male. Questi uomini cer- 
cano riparo dalla tempe- 
sta che innocentemente 
li ha investiti portandoli 
nella disperazione e nel- 
la sventura. Il mondo in- 
tero cerchi in tutti i mo- 
di sia con le buone, che 
con minacce e sanzioni, 
di far tacere quelle male- 
dette armi che vomitano 


- fuoco e non pane per i 


propri figli innocenti. 
Vergogna e orrore porta- 
no nel mondo delitti or- 
rendi, ogni valore uma- 
no viene calpestato, offe- 
so: si uccide, si affama, 
si ruba distruggendo pa- 
ese dopo paese, si crea- 
no nuove frontiere, ma 
il giorno della giustizia 
verrà, da: quel Dio che 
non perdona l'inumano, 
ma che regna nell'infini- 
to del cuore in questo 
mondo, di egoismo e di 
potere. 

Bruno Vitturi 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre 


può scrivere alla nostra redazio! 


STABILI IACP /MANUTENZIONE 


«In attesa del riuso i lavori non si fanno» 


“bito nelle case dello 
cp di via Machlig 28, e 
sE Molti anni si parla di 
È a ristrutturazione 
È 'mpleta di questo stabi- 
De aspetta, aspetta, il 
E 5 @ppartamento sta 
È ‘endo a pezzi. L'umi- 
= da) C'è ne talmente 
È ta che si deve tenere 
FIUMI, una finestra altri- 
alt si sente l'odore 
; a muffa; apri e chiu- 
il gesta finestra finché 
ro di telaio intriso 

È ni di umidità si è 
igrossato e distrutto e 
Do C é più verso di chiu- 


Vi rammento che sia- 
mo in inverno, fa freddo 
ehouna bimba di 22 me- 
si. Ho scritto allo Iacp 
pregando un intervento 
e dopo 20 giorni circa 
mi è arrivata una lette- 
ra in cui mi si comunica 
che non intendono ese- 
guire i lavori di manu- 
tenzione, indispensabili 
alla vivibilità, poiché lo 
stabile è in attesa di riu- 
so. Sul giornale era indi- 
cato quando incomince- 
ranno gli sfratti. Beh si 
dice tra il 1995 e il 1996, 
ma nel frattempo? 

Salvini Corrado 


L PICCOLO — via Guido Reni 1— 34123 Trieste 


«Spetta a noi tutti mitigare 
la sofferenza degli altri» 


L'intervento di Clau- 
dio Magris sul Piccolo 
dell'11 febbraio mi trova 
decisamenteconsenzien- 
te. Ma, confesserò, an- 
che le giustificazioni del 
direttore appaiono plau- 
sibili. Da sempre, ovvero 
da quando, nel lontano 
1971, sono approdato 
nelll città di Trieste qua- 
le «tajan» del Piemonte, 
mi sono trovato a lavora- 
recon i diseredati, con i 
marginali. Dal manico- 
mio al Gaspare Gozzi e 
da questo di nuovo al 
manicomio; dal manico- 
mio alla strada: sempre 
lo stesso genere di perso- 
ne, ma assicuro, sontan- 
te differenze. Spesso so- 
no stato investito dalla 
«cronaca» che. riportava 
i gesti di rottura e di de- 
vianza con le successive 
sanzioni. Un fatto, vuoi 
‘per congetture, vuoi per 
la sua evoluzione istitu- 
zionale, diventava attua- 
lità reiterata o forzata, 
riproponendo lo stesso 
episodio ma su. scala 
simbolica assai amplia- 
ta. L'operatore dell'infor- 
mazione, come tutti gli 
altri, o forse più di altri, 
vive di sicuro in un cli- 
ma assai competitivo e 
cerca negli altrui conflit- 
ti la notizia. Quale 
stress! Ambizione e intel- 
ligenza, sentimento e 
comprensione, celerità e 
riflessioni, identificazio- 
ne ed  estraneazione, 
semplificazione e com- 
plessità seguono tourbil- 
lions impossibili. Ovvia- 
mente resta poco spazio 
per elaborare le «doppie 
eliche» della devianza: 
quella primaria e quella 
secondaria, ovvero quel- 
la della sanzione contro 
quella che afferisce alla 
coscienza. 

Dico questo perché ri- 
cordo benissimo che gli 
alloggiati del dormitorio 
si lamentavano molto 
quando ad un compa- 
gno implicato in un fat- 
to di cronaca veniva at- 
tribuita l'identità del 
«Gozzi», mai la sua, mai 
la sua storia. La stessa 
cosa accade per qualun- 
que persona sofferente 
che diventa «seguita dal 
centro» o dalla «comuni- 
tà». Con la deriva, con 
lo scarroccio della paro- 
la il pre-giudizio viene 
rafforzato. Non c'è dub- 
bio. Il pensiero analogi- 
co consente la massima 
attenzione ed economi- 
ca assimilazione del- 
l'esperienza. Certo, va 
sottolineato il fatto che 
la sensibilità del colto 
viene maggiormente col- 
pita quando l'analogia o 
‘peggio la subdola «tran- 
sitività» dell'azione ne- 
gativa si riferisce o vie- 
ne fatta riferire ad un 
uomo importante, noto. 
Ma, confesso, l'analogia 
e la transitività suppo- 
sta mi hanno sempre col- 
pito quando, con la stes- 
sa procedura, si tende a 
riproporre il pregiudizio 
su un gruppo, su un col- 
lettivo seguendo la pro- 
cedùra dello. stereotipo 
dove regole ed esperien- 
za si possono modificare 
a piacimento, senza vin- 


coli: tanto, l'eccezione 
conferma la regola! E' 
dal 1920 che si conosce 
il pensiero stereotipato, 
ma non per questo sono 
stati modificati i com- 
portamenti collettivi. 
Perciò penso che do- 
vremo imparare a convi- 
vere con questo sistema 
e cercare di sforzarci di 
migliorare la nostra «eti- 
ca» professionale e socia- 
le che sia. 3 
Però, una cosa propor- 
rei: cerchiamo, mentre 
si accomuna, mentre si 
usa la transitività per at- 
tirare le attenzioni al- 
trui, mentre si è pregiu- 
dizialmente analogici, 
di ricordare che la soffe- 
renza altrui può essere 
mitigata dalle nostre 
opere, magari ricordan- 
do, in tempi di logiche 
assai poco solidaristiche 
—ma quando mai — di 
cercare qualche aiuto 
concreto per le vite al- 
trui. A Bruno e Michele, 
‘personalmente non pos- 
so che ricordare che un 
posto nella mia affettivi- 
tà ce l'hanno sempre. Sa- 
rà ingenuità, ma oggi, 
sentire dire «ti voglio be- 
ne» non è tanto usuale, 
nemmeno in famiglia. 
Dr. Augusto Debernardi, 
divisione ricerca 
Centro studi 
per la salute mentale 


In ricordo 

di Sasha 

Ho lavorato con Ota per 
lunghi anni alla Rai, e 
vorrei che i miei concit- 
tadini lo conoscessero di 
più, per apprezzare ap- 
pieno il suo sacrificio. 
Ota era di madrelingua 
slovena: un caso di cui 
non era né avvilito né 
entusiasta. Il nazionali- 
smo lo considerava 
un'idiozia. Ma gli face- 
va male il dileggio ed il 
disprezzo che troppi «ita- 
lianissimi» di questa cit- 
tà hanno verso i nostri 
sloveni: le scritte suimu- 
ri dei vari Menia («desla- 
vizzare il Carso»), la 
campagna contro gli sla- 
vi-infoibatori dei Gam- 
bassini-Camber, il livore 
contro il «bilinguismo», 
assieme all'ignoranza di 
tutto il male subito dagli 
slavi (uso questo termi- 
ne onnicomprensivo per- 
ché anche i croati del- 
l’Istria ne furono vitti- 
me), già prima, durante 


«e dopo la 2.a guerra. 


Lui era nato 12 anni 
dopo la guerra, ma per 
la propaganda fascista e 
nazionalista anche lui, 
così buono e mite, era re- 
sponsabile delle foibe. 
Su questo assurdo vorrei 
che riflettessero i concit- 
tadini. Sasha aveva pau- 
ra del nazionalismo. Ciò 
che è successo nell'ex Ju- 
goslavia lo aveva profon- 
damente turbato. Come 
si è potuto passare da 
una coesistenza quaran- 
tacinquennale aimassa- 
cri di oggi? Facendo le- 
va sul nazionalismo! Di 
»questo ‘avevamo parlato 
due séttimane prima del- 
la sua morte. E questo 
voglio testimoniare a tut- 
tii concittadini. 

Fabio Mosca 


5 ANNIVERSARI /IL 10 FEBBRAIO DEL ’47. 


«Per non sbagliare ancora» 


Quarantasette anni fa, 
il 10 febbraio 1947, si 
consumò a Parigi l'ulti- 
mo atto del secondo con- 
‘flitto mondiale, il tratta- 
to che fu comunemente 
detto Diktat, e che sanci- 
va per tutti e di fronte a 
tutti le regole scaturite 
dall’ucraina Jalta. Fu la 
tomba del nazi-fasci- 
smo, ma anche quella 
della pari dignità tra le 
nazioni che, ancora 0g- 
gi, esiste a livello di 
Onu. Sull'altare di quel- 
la che oggi definiremmo 
lottizzazione furono sa- 
crificate intere popola- 
zioni stabilendo a tavoli- 
no nuovi confini e nuo- 
ve appartenenze. Così fu 
anche per l'Istria e la 
Dalmazia. Non ci si curò 
di storia e cultura, non 
si diede peso a una guer- 
ra di liberazione che, al- 
meno agli occhi alleati, 
avrebbe dovuto avere un 
peso, non si considerò la 
Croazia nazione sconfit- 
ta, come sarebbe stato lo- 
gico. Gli equilibri porta- 
rono auna certa soluzio- 
ne, i più meschini consi- 
derarono una. vittoria 
l'aver salvato la stessa 
Trieste. Con queste basi 
le classe politica italia- 
na del futuro non pote- 
va certo brillare per in- 
telligenza, coraggio, 
amor patrio, e infatti, i 
lustri successivi st dimo- 
strarono una fiera di ce- 
dimenti e di assurde pa- 
ure che, attraverso diver- 
se tappe, arrivano fino a 
oggi. 

Da quel lontano 1947 
350.000 giuliano-dalma- 
ti, e i loro discendenti, 
aspettano che l'Italia si 
dimostri madre e non 
matrigna e che, final- 
mente, riconosca la pro- 
pria colpevole insipien- 
za ricordandosi di Istria 
e Dalmazia come parti 
di sé. In questi giorni in 
cui l'orrore nell'ex Jugo- 
slavia ci riporta alla 
mente l'umanità e la pie- 
tà, il pensiero corre a 
quanti furono trucidati, 
torturati, incarcerati, 
cacciati, dalla stessa bar- 
barie che oggi è di nuo- 
vo di scena. A coloro che 
non imbracciarono le ar- 
mi, che non si organizza- 
rono a difesa, che non 
scatenarono: l'intifada 
perché avevano la pace 
e la civiltà quale fonda- 
mento delle loro idee. 

Nessuno di noi esuli 
ha, né mai avrà, l’inten- 
zione di intrufolarsi con 
le argomentazioni nel- 
l'ondata di emozione 
che travolge la nostra so- 
cietà di fronte a una tra- 
gedia senza limiti. Pre- 
tendiamo, però, che la 
nostra voce, qualificata 
dall'esperienza, sia pre- 
sa in considerazione da 
chi per noi italiani do- 
vrà decidere sul da farsi 
în Bosnia. Nel 1991 alla 
proclamazione d'indi- 
pendenza di Slovenia e 
Croazia noi ammonim- 
mo la Comunità interna- 
zionale sostenendo la te- 
si secondo cui la scissio- 
ne della Federativa per 
non essere traumatica e 
foriera di nuove bellige- 
ranze doveva avvenire 
per gradi e all'Italia di- 
cemmo che, comunque, 
con queste realtà nasci- 
ture dovevamo porci in 
posizione di vantaggio 
essendo tramontati i 
tempi della nostra suddi- 
tanza, anche psicologi- 
CASS 
Ci fu risposto che l’au- 
todeterminazione dei po- 
poli (quella che non fu 
concessa ai 350.000) era 
un valore superiore a 
ogni altro nel rapporti 
internazionali. Ribadim- 
mo i nostri concetti fino 
al 16 gennaio 1992, gior- 
no in cui il riconosci- 
mento ufficiale dei due 


stati da parte italiana ci . 


tappò la bocca. La causa 
di fondo del riconosci- 
mento fu il timore di ve- 
dersi scavalcati nei rap- 
porti economici da Au- 
stria e Germania; timo- 
re infondato ancora. og- 
gi essendo i due paesi 
troppointrisi di naziona- 
lismo per accettare una 
pseudocolonizzazione 
economica. Infatti lo 
stesso tentativo di pene- 
trazione culturale che 
noi propugniamo anche 
attraverso la richiesta di 
restituzione dei beni se- 
questrati e nazionalizza- 
ti è definito come israe- 
lizzazione dell'Istria. 

La guerra scoppiò in 
Slovenia, ma fu una far- 
sa e, subito dopo, diver- 
sa nella serietà, si spo- 
stò in Croazia. In segui- 
to, come avevamo previ- 
sto, dalla Krajna e dalle 
altre regioni di confine, 
il passo verso la Bosnia 
fu breve e qui, oltre al- 
l'elemento etnico, sorse 
anche quello religioso 
ad alimentare l'incon- 
sulta bestialità. Ora 
qualcuno, e sono troppi, 


sull'onda dell'emozione, 
‘predica l'intervento ar- 
mato: a Sarajevo. Bom- 
bardamenti © «chirurgi- 
ci», come a Baghdad. 
Ma. contro chi? Contro i 
serbi o i serbibosniaci? 
Non nella città perché si 
assassinerebbero altriin- 
nocenti. Ma, allora, co- 
me si pone fine al con- 
flitto? Forse indebolen- 
do, arbitrariamente, 
una parte (siamo sicuri 
che le colpe sono solo da 
una parte?) e facilitan- 
do l'offensiva devastan- 
te dell'altra? Qualcuno, 
ancora, dice che l'inter- 
vento va fatto per via 
terrestre separando le 
parti e portandole a un 
tavolo di trattative. Ma 
questo qualcuno imma- 
gina quale armata biso- 
gnerebbe allestire e sa 
ante vittime costereb- 
e l'inevitabile guerri- 
glia casa per casa? Tut- 
to ciò non deve neanche 
essere concepito. L'eva- 
cuazione della popola- 
zione inerme è il primo 
passo, la trattativa an- 
che forzata dagli embar- 
ghi la seconda. Il nostro 
augurio è che il 10 feb- 
braio nella sua storica 
mestizia possa servire al- 
meno per intraprendere 
una via giusta. 
Il presidente 
dell'Unione Istriani 
Denis Zigante 


Ricordiamo 
il passato 


Recentemente ho. letto 
su un vecchio numero di 
Panorama (n. 11-1990) 
uno studio  sull’esodo 
dall'Istria: «I perché di 
una scelta» per la penna 
di Ezio Giuricin. Ad un 
certo punto Diego de Ca- 
stro ribadisce che l'eso- 
do fu un errore storico. 
L'autore dello studio af- 


. ferma: «Ciò che è vero 
' sul piano della pura ra- 


zionalità non lo è nella 
sfera delle relazioni 
umane, dei sentimenti, 
delle istanze popolari 
ecc. E' vero che la gente 
aveva paura della man- 
canza di libertà, consa- 
pevoli del fatto che 
un'intera comunità etni- 
ca sarebbe stata vessata 
ocancellata. Nessuno sa- 
rebbe riuscito a convin- 
cere le popolazioni di 
queste terre a convivere 
con l'illibertà, ad accet- 
tare le imposizioni, o ad 
annullare la loro identi- 
tà culturale e naziona- 
le». 

Io mi domando, come 
sapevano in anticipo 
che cosa sarebbe accadu- 
to loro al momento del 
cambiamento della guar- 
dia? In una maniera so- 


lamente: ricordandos: 
di quello che avvenne 
nel 1918: avevano pau- 
ra che gli slavi avrebbe- 
ro ripagato con ugual 
moneta quanto avevano 
dovuto sopportare negli 
anni amari dell'Istria 
sotto l'Italia. Come mai 
di questo non si parla 
mai? Nessuno lo ricorda 
e ci si rifiuta di ricorda- 
re. Anzi, c'è stato qualcu- 
no che ebbe il coraggio 
di scrivere che l'Italia in 
Istria ha portato sole 
«sorriso e civiltà». Se co- 
sì fosse stato, nessunc 
avrebbe avuto bisogno 
di avere paura: bastava, 
come prima cosa, abbas- 
sarsi ad imparare la lin- 
gua e accettare i corsi e 
ricorsi della storia. Era 
possibile convivere, co- 
me dimostrano. quanti 
sono rimasti, senza peri- 
colo per la vita o l’esi- 
stenza in genere. Basta 
leggere il libro «LeIstria 
sotto l'Italia»: se sola- 
mente la metà di quanto 
scrive l'autore corrispon- 
de a verità, era motivo 
sufficiente per abbando- 
nare l'Istria e Fiume. 
Nessuno che aveva la 
possibilità di andarsene, 
ripensando a nto 
era successo dopo la pri- 
ma guerra mondiale, po- 
tevaragionevolmentere- 
stare, in modo particola- 
re se aveva, pur in mini- 
arte, accettato i no- 
ti fatti e avvenimenti o 
Tago partecipandovi. 
i vi scrive era pre- 
sente al cambio di regi- 
me ed è rimasto: e non è 
successo niente. Bastava 
solo rinunciare al no- 
stro infelice complesso 
di superiorità su tutto e 
tutti. Ma del senno di 
poi... Non dare però la 
colpa, tutta la colpa, 
sempre agli altri. Ricor- 
diamoci del passato, ma 
non per odiare, vendi- 
carsi, ma per darci la 
mano con sincera amici- 
zia e volontà di convive- 
re. Cosa che oggi, più 
che mai è possibile. 
Kate Tommasini 


Acega 
efficiente 
Mi permetto di segnala- 
re l'efficenza della socie- 
tà Acega. Martedì 8 feb- 
braio, alle ore 20.35, se- 
gnalavo un guasto nello 
stabile dove risiedo. Alle 
20.50 intervenivano sul 
posto due cortesi e com- 
petenti dipendenti e do- 
‘po breve tempo tutto era 
sistemato. Ci lamentia- 
mo sempre delle cose 
che vanno male; mi so- 
no sentito in dovere di 
segnalare invece quelle 
che vanno bene. 

Paolo Belci 
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CONTO CORRENTE 


PER LA TRASPARENZA ELETTORALE 


In seguito all'introduzione della nuo- 
va disciplina che impone ai candida- 
ti politici di accentrare la raccolta dei 
fondi destinati alle campagne eletto- 
rali in un unico conto corrente ban- 


cario o postale, la 


CASSA DIRISPAROMO DI TRISTE BANCA PA 


è a disposizione degli interessati, at- 
traverso la propria rete capillare di 
sportelli, per effettuare tali operazio- 
ni in conformità alle disposizioni di 


legge. 


or] 


DOPOCENA MUSICALE 


Oggi dalle ore 22 
classico piano bar 


CARLO URIZIO 
Venerdì 18 dalle ore 22 


jazz bar 


STEFANO FRANCO 


Sabato 19 dalle ore 22 
STEFANO FRANCO 
e FRANCO VALUSSI 


Domenica 20 dalle ore 22 


chitarra bar 


GIORGIO 


Riva Tre Novembre 5 - Tel. 366765 - 367236 


Trieste / Agenda 


Il maestro Roman Vlad, 
celebre compositore mu- 
sicologo e presidente del- 
la Società italiana autori 
editori, sarà domani a 
Trieste per una conferen- 
za su «Musica e matema- 
tica». La manifestazio- 
ne, organizzata dal Cir- 
colo della cultura e delle 
arti e dalla Società dei 
concerti, si terrà alle 18, 
al museo Revoltella, in 
via Cadorna 26 (entrata 
libera). 


Donatori 

organi 

L'Associazione donatori 
di organi ha fissato per 
lunedì 21 febbraio (alle 
19.30, in seconda convo- 
cazione) l'assemblea or- 
dinaria dei soci. I lavori 
si svolgeranno nella sala 
convegni della Lega ialia- 
na per la lotta contro i 
tumori di via della Pietà. 


Comunità 

istri. 

Oggi, con inizio alle 17, 
nella sede di via Mazzini 
21, manifestazione con- 
vegno rievocativa del 
Trattato di pace del 


1947 organizzata dall'As- 
sociazione comunità 
istriane. Il. convegno 


avrà per tema «Gli avve- 
nimenti dell'esodo nel ri- 
cordo di alcuni protago- 
nisti del tempo». Parle- 
ranno Bruno Maier, Ma- 
rino Mengaziol, Giuliana 
Zelco e Gianni Giuricin. 


Lions club 

Trieste Miramar 
Oggi alle 18.30 in prima 
convocazione e alle 
19.30 in seconda convo- 
cazione, all'hotel Jolly, 
assemblea elettorale per 
l'elezione della presiden- 
te per l'anno sociale 
1994-1995. La riunione 
è riservata alle sole so- 
cie. 


Attività 

di pulizia 

Oggi entra in vigore la 
legge 25 gennaio 1994, 
n. 82, pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale - Serie 
generale n. 27, riguar- 
dante la «Disciplina del- 
le attività di pulizia, di 
disinfezione, di disinfe- 
stazione, di derattizza- 
zione e di sanificazio- 
ne». Tutte le imprese in- 
teressate possono rivol- 
gen agli sportelli poli- 
‘funzionali della locale 
Camera di commercio in- 
dustria artigianato . e 
agricoltura, piazza della 
Borsa 14, per ogni tipo 
d'informazione relativa 
all'osservanza di detta 
normativa. 


Conferenza 

su Gianelli 

Domani alle 17 nella se- 
de dell'Unione degli 
istriani, via Silvio Pelli- 
co 2, il giornalista Ranie- 
ri Ponis terrà una confe- 
renza su Bartolome Gia- 
nelli. Saranno esposti al- 
cuni quadri e riproduzio- 
ni del pittore capodistria- 
no, che verranno illustra- 
ti dal prof. Sergio Mole- 
si. La manifestazione 
viene organizzata dalle 
«Fie de Capodistria», so- 
dalizio aderente alla Fa- 
miglia capodistriana. 


Amici 
della lirica 


L'associazione Amici del- 
la lirica «Giulio Viozzi» 
comunica che ci sono an- 
cora alcuni posti disponi- 
bili per la gita a Torino, 
nei giorni 2-3-4 marzo 
per .assistere all'opera 
«La forza del destino» di 
Giuseppe Verdi. Ai parte- 
cipanti sarà data anche 
la possibilità di una visi- 
ta guidata alla città e 
dintorni, Per informazio- 
ni e prenotazioni telefo- 


L'associazione Amici del 
Cuore ha messo a dispo- 
sizione in vari punti del- 
la città, l'unità mobile 
donata dal presidente 
Primo Rovis, completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione della pres- 
sione arteriosa e del cole- 
sterolo. Il personale pa- 
ramedico oggi, domani e 
sabato, sarà a disposizio- 
ne in piazza Garibaldi, 
con il seguente orario: 
9-13 15-17. 


Pittura del 900 
al Rotary Trieste: 


«Lo scenario pittorico 
del Novecento» è il.titolo 
della conversazione con 
diapositive che il profes- 
sor Arrigo Polacco terrà 
questa sera al Rotary 
Club Trieste. La riunio- 
ne conviviale, aperta al- 
la partecipazione delle 
signore, è in programma 
per le 20.30, nella con- 
sueta sede dell'albergo 
Savoia-Excelsior. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula magna via Va- 
sari 22, 16-17.30: prof. 
G. Ravalico - Aspetti 
morfofunzionali dell'ap- 
parato visivo; aula A: 
9-10 prof.ssa R. Kostoris 
- Lezione di Teoria e sol- 
feggio; . aula A: 
10.15-11.15 prof. P. Co- 
retti - Invito alla biochi- 
mica; aula B: 11.15-12 
prof. A. Steindler - Mate- 
matica: geometria ele- 
mentare; aula A: 16-17 
prof. N. Salvi - Viaggiare 
nel Medio Evo; aula A: 
17.30-18.30 prof.ssa P. 
Cassola - I Filistei: arche- 
ologia e testimonianze 
bibliche; aula B: 16-17 
prof.ssa L. Segrè - Lette- 
ratura italiana - Moder- 
nità del Parini. 


i RISTORANTI E RITROVI fi 


Questa sera, con inizio 
alle 17.30, al Circolo uffi- 
ciali di presidio di via 
delle Università 8, si ter- 
rà il consueto incontro 
con i soci e gli «Amici 
della lirica». Argomento: 
«I grandi interpreti di ie- 
ri e di oggi». 


Lionclub_______ 
Trieste Host 

Questa sera alle 20, al 
Jolly Hotel, il socio dott. 
Pierluigi Sabatti terrà 
una conferenza sul tema 
«Le minoranze, una sfi- 
da per l'Europa». La se- 
rata è aperta alle signore 
e ospiti. 


Floriterapia 
conferenza 


In collaborazione con il 
Forum Orexix del Movi- 
mento monarchicoitalia- 
no, oggi alle 18.30 inv. 
Imbriani 4 (2.0 piano) 
conferenza di medicina 
alternativa tenuta dalla 
dottoressa Marinella Sta- 
race su: «Floriterapia: 
come, riequilibrare le 
emozioni negative coni 
fiori di Bach». 


Film 

Usa î 

Oggi l'Associazione ita- 
lo-americana presenta 
per i soci il film in edi- 
zione originale «Fired 
green tomatoes» di J. Av- 
net, con J. Tandy, K. Ba- 
thes, M..L. Parker, Data 
l'eccezionale durata del 
film, le proiezioni avran- 
no il seguente orario: 
13.40, 15.50, 18, 20.1 
22.20. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, alle 17.30, nella se- 
de . dell'Unione degli 
istriani di via Silvio Pelli- 
co 2 il dott. Mario Dasso- 
vich terrà una conferen- 
za su: «Fiume centro cul- 
turale del Quarnero». 


Ciò che non brilla di 
giorno, brilla di notte. 


(JE 


Temperatura minima 
-3,1, massima 1,0; umi- 
dità 37%; pressione 
1025,0 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to da E-N-E- 50 km/h 
con raffiche 25 km/h; 
‘mare molto mosso con 
temperature, di gradi 
8. 


Oggi: alta alle 0.22 con 
cm 33 e alle 12.39 con 
cm 0 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 7.22 con cm 18 e 
alle 17,38 con cm 15 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani prima alta al- 
le 0.56 con cm 27 e pri- 
‘ma bassa alle 9.04 con 
cm 16. 

i forniti dall'istituto Sperimentale 
oi 


Ballo liscio al Paradiso 

Stasera dalle 21 spegni la televisione e vieni a di- 
vertirti insieme a tanta bella gente che balla con 
l'orchestra Glaudio Gentili. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 14 febbraio 

al 20 febbraio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 8 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43, 
tel. 631785; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio) tel. 281256; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
liniatel. 232253; Fer- 
netti tel. 416212 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini, 
43; piazza 25 Aprile, 
6 (Borgo S. Sergio); 
via Combi, 17; via 
Flavia, 89 - Aquili- 
nia;  Fernetti tel. 
416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi, (7; tel 
302800. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Oggi, alle 17, nella sede 
di piazza Benco 4 (tel. 
365151) si svolgerà una 
lezione sul tema: Il disa- 
gio e la sessualità. Rela- 
tore sulle tematiche psi- 
coanalitiche sarà il dr. 
Massimo Meschini. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la conferenze del circolo 
Assicurazioni Generali 
piazza Duca degli Abruz- 
zi l, sì conclude il ciclo 
di appuntamenti con la 
medicina «La salute non 
ha età», un programma 
ideato e condotto da Li- 
liana Ulessi. Ospite il 
dottor Carlo Mezzena, te- 
ma proposto: «A bocca 
aperta: dalla storia ai 
nuovi orizzonti  del- 
l'odontoiatria». 


Miccoli 


. al Miela 


Oggi, al Teatro Miela, al- 
le 17.30, Giovanni Mic- 
coli dell'Università di 
Trieste parlerà sul tema 
«La Shoah tra storiogra- 
fia e memoria, considera- 
zioni al margine del film 
di Claude Lanzmann; al- 
le 18.30 circa verrà pro- 
iettata la II parte del 
film: «Shoah», nell'ambi- 
to della manifestazione 
Zakhor! ricorda! Shoah 
tra storia e memoria or- 
ganizzatadall'Istitutore- 
gionale per il movimen- 
to di liberazione nel Friu- 
li-Venezia Giulia, la Cap-. 
pella Underground e Bo- 
nawentura con il soste- 
gno della Provincia. 


Associazione ____ 
Trieste Grecia 

Nel quadro delle manife- 
stazioni collaterali alla 
mostra del pittore Cesa- 
te Sofianopulo, organiz- 
zate dal civico museo Re- 
voltella in collaborazio- 
ne con l'associazione Tri- 
este-Grecia «Giorgio Co- 
stantinides», oggi alle 
18, presso l'auditorium 
del museo, il dott. Gian- 
franco Granbassi parle- 
tà sul tema: «Ricordi di 
Cesare Sofianopulo». Al- 
cuni passi dal diario del- 


lo scomparso verranno 
Lun: dall'attore Ugo Amo- 
leo. 


AL DANTE 
Incontri 
conlarte 


Proseguendo | nella 
sua attività volta al- 
la promozione nella 
scuola dell'arte con- 
temporanea, il Grup- 
po arte contempora- 
nea «Dante-Testa di 
Ponte» organizza 0g- 
gi il consueto incon- 
tro settimanale, che 
si terrà nell'aula ma- 
gna del liceo ginna- 
sio «Dante Alighieri» 
di via Giustiniano 3, 
alle 18. 

Il critico, profes- 
sor Sergio Molesi, 
tratterà. il. tema 
«Espressionisti e 
Fauves» e interverrà 
quale ospite Maria 
Grazia Avidano Bon- 
zano, esponente del- 
l'associazione «Ami- 
ci dell'arte» e diret- 
trice della galleria 
«Arte 3». 

L'incontro sarà 
aperto al pubblico, 
ma sono particolar- 
mente invitati a par- 
tecipare gli alunni 
della scuola media 
«Dante . Alighieri», 
gliiscritti all'Univer- 
sità della Terza età e 
i soci dei sodalizi 
«Amici dell'arte» e 
«La Trama», con i 
quali il Gruppo arte. 
contemporanea 
«Dante-Testa di Pon- 
te» intrattiene una 
collaborazione inte- 
generazionale. 


Questa sera, alle 18, in 
sala Baroncini (g.c.. via 
Trento 8), per l'Accade- 
mia internazionale. di 
Belle arti, il dottor Clau- 
dio Grisancich intratter- 
rà amici ed estimatori 
sull'attività artistica e 
culturale di Anita Pitto- 
ni, con inedite e singola- 
ri testimonianze. 


126anni 
della Cappella 


Oggi, alle 11.30, al tea- 
tro Miela, è convocata 
conferenza stampa di 
presentazione del venti- 
seiesimo anno di attività 
del centro «La Cappella 
underground». 


Amianto 

fuori legge 

Si è aperta la mostra 
«Amianto fuori legge), 
che illustra gli usi e gli 
effetti dell'amianto. Una 
visita guidata alla mo- 
stra è programmata per 
oggi alle 18, tempio An- 
glicano di via S. Michele 
11/a. 


Consigli 
parrocchiali 

Oggi, alle 20, nella- sede 
della comunità caterinia- 
na di via dei Mille 18 si 
riuniranno i consigli pa- 
storali parrocchiali di S. 
Luigi, S. Caterina e S. Pa- 
squale-Villa Revoltella. I 
coniugi Henke del Cen- 
tro di aiuto alla vita di 
Trieste parleranno ai 
consiglieri sul tema del- 
la vita umana. Le comu- 
nità hanno cancellato le 
feste di carnevale nel lo- 
ro ambito in segno di ri- 
spetto alle troppe vitti- 
me della guerra nei pae- 
si dell'ex Jugoslavia. 


Comunicazione 
infantile 
Domani, dalle 14 alle 20, 
al Centro studi sulla co- 
mmunicazione infantile di 
piazza Sansovino 3, pri- 
ma giornata del corso or- 
anizzato da Nora We- 
er sulla prevenzione 
nel primo anno di vita. 
Il corso proseguirà saba- 
to, dalle 9 alle 19 e do- 
menica dalle 9 alle 14. 


Triestini . 

in Roma 

Nel periodo, 24-30 aprile 
l'Associazione triestini e 
goriziani organizza l'an- 
nuale viaggio conosciti- 
vo nella Venezia Giulia, 
aperto ai soci e agli ami- 
ci e simpatizzanti. Per 
informazioni e prenota- 


zioni telefonare alla se-, 


greteria dell'Associazio- 
ne, piazzale Porta Pia 
121° - Roma. (tel 
884.44.14) 10-12, tutti i 
giorni sabato e domeni- 
ca esclusi, Le prenotazio- 
ni si chiudono il 28 feb- 
braio. 


{ STATO CIVILE 


NATI: Danese Martina, 
Cerniava Ylenia, Caserta- 
no Sara, Nedoh Andrea, 
Brezigar Omar, Raimo 
Isacco, Fumani Sara, 
Peccolo Aurora, Marti- 
netto Gabriele, Milano- 
vic Emilio, Nicolini Ke- 


vin. 

MORTI: Birsa Ferdi- 
nanda, di anni 87; Visin- 
tin Ruggero, 65; Hal- 
comb Asbel, 70; Svara 
«Maria, 91; Cussutta Bru- 
no, 69; Grgic Alessan- 
dro, 49; Rolih Mario, 55; 
Bucci Ernesto, 78; Picci- 
nin Italo, 81; Hlava Vale- 
ria, 87; Onofaro Sanaia 
Giuseppe, 61; Vicigni Li- 
no, 77; Sturman Carlo, 
83; Zorzet Giovanni, 70; 
Cassano Carmela, 85; 
Ghirardi Renato, 80; Kra- 
sna Maria, 77; Millo Pie- 
rina, 79; Cherin Pietro, 
89. 


MANUTENZIONI 
E RESTAURI EDILI 


GC. PESAMOSCA, 


TEL. 040-634416 


Il Piccolo Giovedì 17 febbraio 194 
ORE DELLA CITT 
Viad Amici Circolo - Lezioni Grisancich 
.colCca del cuore ufficiali al Cemp all'Accademia 


Giochi d'artista 


Claudia Bigoni al confine fra sogno e veglia, fra evasione e reale 


ALPINISMO 
Diemberger 
a Trieste 


Sarà oggi a Trieste il 
grande alpinista 
Kurt. Diemberger 
per un duplice ap- 
puntamentoorganiz- 
zato da Mountain 
Wilderness. Alle 
18.30. Diemberger 
‘presenterà alla Li- 


breria Fra i Servi di 
Piazza di via Felice 
Venezian 7, il libro 
di Sergio Pirnetti 
«La Grada biancay 


pubblicato dal- 
l'Arciere/Vivalda. 
Successivamente, al- 
le 20.30, al cinema 
Alcione di via Mado- 
nizza 4, sarà proiet- 
tato il film «Tashi- 
gang, un villaggio 
tra il mondo degli 
uomini e degli Dei» 
(regia di Kurt Diem- 
berger). 


Alteatro Miela, per tut- 


to il mese di febbraio, è 
visitabile la personale 
di Claudia Bigoni, cura- 
ta da Gabriella Gabriel- 
li. L'artista, nata a Bo- 
logna nel 1961 ‘e attiva 
nel campo dell'arte dal 
1990, si muove in un 
ambito che compendia 
varie esperienze del fa- 


re pittorico contempo- 


raneo, accogliendo 
ecletticamente i codici 
del concettuale, dell'in- 
formale, o del gestuale, 
e amalgamandoli in un 
arguto gioco semicò- 
sciente caratterizzato 


«da un forte cromati- 


smo. 

Entrocontestiassolu- 
tamente bianchi si svi- 
luppano infatti figura- 
zioni che si accampano 
con decisa centralità, 
pur prevedendo incon- 
trollabili. sfrangiature 
dettate dainattese spin- 
te all'evanescenza. Il 
colore, al limite col 
fluorescente e generica- 


Tecniche 
miste 
e tensione 
| delcolore 


mente compatto, si ma- 
nifesta in esse con pre- 
ponderante spessore, 
combinandosi puntual- 
mente con un deciso 
tratto nero che delimi- 
ta marchingegni di sa- 
pore fantascientifico e 
strutture circolari che 
avvalorano detta ten- 
sione alla centralità del- 
l'enunciato. La chiara 
vivacità dei gialli, dei 
rosa, e dei blu, la sem- 
plicità degli enunciati, 
e l'inserzione apparen- 
temente casuale del col- 
lage non riescono tutta- 
via a ingannare l'osser- 


vatore circa il reale 5 
gnificato del mess08' 
io: questi si sente 1!” 
‘atti irrevocabilment? 
catturato da un sen90 
di inquietudine 
sfugge al controllo del: 
la razionale geometri®!: 
tà che alligna fra le 0" 
diture dei lavori de 
Bigoni. 


Nelle tecniche mist? : 


dunque si allude a i!” 
magini createsi in 5° 
(guito alla chiusu? 
estemporanea degli 0% 
chi, al ESTE fra È 
gno e veglia, fra razi!” 
nalità e Cregtività der 
l'impulso inconscio, 
necessità di evasion® 
onnipresenteproblem? 
ticità del reale. 3 
Una siffatta situazi0” 
ne conferisce un fas!” 
no di natura esistenz!?” 
le alle proposte dell'a!" 
tista, che risultano 
ciò consonati rispet! 
all'atmosfera nella qu” 
le ci troviamo attu! 
mente calati. * 
Elisabetta Luo 


LA SCOMPARSA DI GIOVANNI COSSUTTA 


Poeta della Trieste verace 


Autodidatta, fu una figura nota nell’ambiente della cultura dialetta* 


E' morto ieri a quasi no- 
vant'anni Giovanni Cos- 
sutta, figura molto nota 
e amata nell'ambito del- 
la scuola e come espo- 
nente della poesia dialet- 
tale triestina. 

«Nacqui sub Cecco 
Beppe», ricordava in 
una terzina di sapore 
dantesco e aggiurigeva, 
con orgoglio, da genitori 
entrambi «tergestini», e 
questa sua autentica tri- 
estinità ebbe modo di af- 
fermarla, più tardi, nei 
suoi libri impregnati di 
spirito «patoco», dopo 
un lungo periodo di stu- 
dio fatto direttamente 
sui classici, da Omero al 
Manzoni. Cossutta fu in- 
fatti un autodidatta nel 
senso più nobile della pa- 
rola e potè coltivarsi nei 
momenti liberi che gli 


concedeva la sua profes- 
sione di bidello, prima al- 
la scuola «Parini», poi al- 
la «Corsi», perincitamen- 
to degli stessi professori 


che apprezzavano il suo, 


ingegno. 
Il frutto di questa ve- 
ra e propria iniziazione 


poetica fu «Ve la conto ' 


mi» (uscito nel ‘55), un 
volume che ebbe due edi- 
zioniandateletteralmen- 
te a ruba e che genera- 
zioni di docenti e studen- 
ti si sono passati di ma- 
no con gran piacere e di- 
vertimento. Qui Cossut- 
ta ha rubato il mestiere 
al Manzoni, risciacquan- 
do i panni non in Arno, 
ma nel «putrido Canal di 
Ponterosso», e raccon- 
tando in puro dialetto 
triestino «mnegron», episo- 
di come «l'incontro coi 


bravi», «un matrimonio 
andato sbuso», ecc, con 
trovate e battute vera- 
mente memorabili atte a 
«triestinizzare» la vicen- 
da (un bravo, «tipo de 
Galauca», armato di 
«spadon, taiabunigoli, pi- 
stole»....«pareva che "1 
spetassi qualche mau- 
ca»). Addirittura la Mu- 
sa cossuttiana è risalita 


fino ad Omero per canta- 
re in endecasillabi im- 


peccabili l'insanabile ba- 


ruffa fra Agamennone e 
Achille («che ghe ga dà 
de volta cola bacolera»), 
Ulisse («quel pisdrul de 
grego»), e il Giclope («che 
'l pareva una grua del 
Puntofranco») a cui, in 
conclusione «quela zena, 
per lui assai 
modesta,/ghe ga costa- 


do...un ocio dela testa». 


Flotta di modelli navali alla Lanterna 


Una flotta di 600 modelli navali FONERoTi ‘sabato alla Lanterna , nella sede della Lega Navale. 


Alle 18.30.sarà inaugurata, a cura 


lell'associazione Aldebaran, 


una mostra che offre un 


panorama completo della Marina militare italiana negli ultimi 60 anni; La rassegna è 
estremamente interessante per la qualità e quantità del materiale esposto, ma anche per il 


fascino dell'ambiente che la ospita. Il pubblico 
dalle 17 alle 19.30, fino a domenica 27 febbraio. 


potrà visitarla ogni giorno, dalle 10 alle 12.30 e 


nare al 301812. ” 


— In memoria di Romano 
Winmar nel XIV anniv. 
(14/2) dalla moglie Gianna 
50.000 pro Chiesa S. Barto- 
lomeo (Opicina), 50.000 pro 
Caritas (bimbi Bosnia), 
25.000 pro Astad. 

— In memoria del caro Ma- 
rio (15/2) da. N.N. 30.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Ada Bra- 
daschia a 37 mesi dalla 
‘scomparsa (16/2) dal marito 
Vittorio 20.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli. 

—In memoria di Guido An- 
tonini nell'VIII anniv. (17/2) 
dalla famiglia 100.000 pro 
Cri, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Luigi Cia- 
ni nel IV anniv. (17/2) dalla 
moglie 100.000. pro Ass. 


amici del cuore. 
— In memoria di Valerio 
Angelo Gasperi (17/2) dai ge- 
nitori, fratello Walter e non- 
na 50.000 pro Parrocchia S. 
Bartolomeo (don Elio). 
— In memoria di Ugo Zara 
dalle fam. Magris e Schwa- 
gel 150.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Vittorio 
Zanot dalle fam. Hauser, 
Opassich, Bubnich 110.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— Im memoria dei propri ca- 
ri da N. N. 30.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 
— In memoria del prof. Eri- 
berto Agosti da Lara, Maida 
e Dante Filipponi 200.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (cli- 
nica pediatrica per il tra- 
anto del midollo osseo). 
— In memoria del dott. Ma- 


rio Ambrosi dai colleghi del- 
la figlia Maria Teresa 
265.000 pro Caritas (Barba- 
ra Manzoni). 

— In memoria di Sergio Be- 
nedetti dalla moglie Wanda 
150.000, dal figlio Piero 
150.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo; dalla nipote Rossana 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Cesarina 
Benedetti in Neri da Mario 
Rudan 50.000 pro Ass. de 
Banfield; da Gianni e Uccia 
Zalukar 50.000 pro Unicef, 
— Im memoria di Maria 
Clun dai. nipoti Marino e 
Grazia Pavone 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo Agmen. 
— In memoria di Regina 
Braini in Depangher da Lu- 
cia e Piero, Marin 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
—.In memoria di Carmela 


Bruni dai nipoti Nella, Eral- 
do, Renata 50.000 pro ex al- 
lievi Oratorio Salesiano, 
50.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria della mam- 
ma di Emilia Calligaris dal- 
le colleghe Pia, Maria, Ma- 
nuela, Fabiana, Zmaga, Bar- 
bara, Arnalda, Rico e Reana 
34.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Iolanda 
Colonna ved. Varani da An- 
na Baiz-Ielussich 50.000 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Maurizio 
Cocus dai colleghi Ufficio 
contabilità della Fincantieri 
di Monfalcone 800.000 pro 
Gro di Aviano (letto a suo 
nome). 

— In memoria del collega 
Primo Coral da Alessandro 


Camerino e famiglia 25.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(dott. Andolina - trap. mi- 
dollo osseo), 25.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della cugina 
Maria Grazia Cratos da Ed- 
da, Gianita e Franca 
150.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Arnalda 
Cuttin da Sergio e Gaby 


: Stern 100,000 pro Airc. 


— In memoria di Mario De 
Carli dagli amici 635.000 
pro Cri (bambini bosniaci), 
635.000 pro Airc. 

— In memoria di Lidia Del 
Giglio da Jucci e Luciano 
100.000 pro Alberi Israele, 
100.000 pro Uildm; da Iti 
Olivo 50.000 pro Uildm; da 
Tullio e Stefy Massa 50.000 
pro Keren Kayemeth Leisra- 
el, alberi in memoria. 


— im memoria di Leondina 


Destradi in Dellore da Mira 
e Lino Petruzzi 30.000, da 
Giorgio, Lino, Mariuccia, 
Nella 20.000, dai condomi- 
ni di via dell'Istria 134/1 
95.000, dal XIV Circolo via 
Cunicoli n. 8, 220.000, da 
Silvy Tevini. Valore. 50.000 
pro Ass. malattie del san- 
gue - Udine. 

— In memoria di Maria Di 
Pierro dalle fam. Chicconi 
Canziani 40.000 pro Ail - 
Ass. It. Leucemia (Padova). 

—In memoria di Lino Ficot- 
to dalle fam di via Di Vitto- 
rio 18 - Bordon, Sivoli, Te- 
ia, Vecchiet, Mauro, Pitac- 
co, Sfregola, Volini, Stolfa, 
“Plet 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giorgina 
Fornasaro da Cottich, Ma- 
rotta, Rusin, Stefani, Piola, 
Giachin, Bosso e Soccolich 


80.000 pro Uildm. 

— In memoria di Lydia e 
Giuseppe Frausin dalle ni- 
poti Vera e Alice 50.000 pro 
‘Ass, amici del cuore. 

— In memoria di Vladimiro 
Furlan da Raffaele Campos 
100.000, da Francesco Galli- 
garis 30.000 pro Pro Senec- 
tute; da Luciano Davanzo 
100.000 pro Ass. de Ban- 
field; da Gianna Cernecca 
50.000 ‘pro Comunità di S. 
Martino al Campo; da Zel- 
mira Cescutti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Giampaola Corte 50.000 
pro Missioine triestina nel 
Kenya. 

— In memoria di Bice Cicu- 
to in Giassi dalla nipote Ma- 
risa Giassi 40.000 pro Itis; 
da Gina, Armando ‘e Nelly 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Antonio 
Giudici dai nipoti Anna Ma- 
ria, Gianni e Michela Grassi 
100.000 pro Chiesa Maria 
Regina del Mondo (Opici- 
na): 

— In memoria di Mario 
Giubbilo da Maria Arbanas- 
si 30.000 pro Div. Cardiolo- 


, gica (prof. Came: 


ih; 

— In memoria di P. Placido 
Gottardi dalla fam. Leo 
Morterra 20.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 
— In memoria di Arnaldo 
Guardiani da Anita Revere 
n. Guardiani 100,000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Pierluigi 
Lampronti dal comandante 
Stefano Rusconi - Anguilla- 
Ta 100.000 pro Comitato 
per ricordare le vittime del- 
l'aviazione civile - Barni. 


E 1 
— In memoria di GiusePfo 
La Porta dalla fam. S'4, 
Fazzini. Giorgi 50.000 È 
Ist. Rittmeyer. jet? 
— In memoria di Gualtia 
Lonzar dalla fam. Eos 
25.000 pro Comitato J' 
Kugy. Rogi 
ii nimiona di Marco È e 
chetta da Laura, DA! pî° 
Tullia Bensi 300.000 
Ist. Burlo Garofolo. __ ved 
— In memoria di Berte. pio 
Luzzato da Erminia © 26, 
Samuel 25,000 pro Anf s j60 
— In memoria di if 
Kneppers dai colleghi 
cio 140.000 pro Aire. 
— In memoria di FI25 gie! 
Maier da Ersilia. mbio 
DOO Caritas lb! da 
Bosnia), o 
— In memoria di Morte 
Marcuzzi da Bianca 5A (i 
mo'Schmid 50.000 Pî 
tro tumori Lovenatl: 
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IL PICCOLO PREMIA 
LA TUA FEDELTÀ CON UN BELLISSIMO 
ORSETTO/SPILLA i ORO 24 K. 
RACCOGLI I BOLLINI ROSSI CON 
L’ORSETTO CHE. TROVERAI 
SULLA PRIMA PAGINA, SOTTO LA 
TESTATA DE IL PICCOLO. 
'APPLICALI SULLA SCHEDA CHE 
TI È STATA CONSEGNATA, 

A RACCOLTA nia CONSEGNA 


LA SCHEDA E L’ORSETTO SARÀ TUO. 


Studio Giovanna Maiani 
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La superficie, pelle o cu- 
ticola del cappello di un 
fungo può separarsi com- 
pletamente dalla carne 
sottostante, oppure par- 
zialmente, infine può es- 
serecompletamenteinse- 
parabile. Altri caratteri 
si notano al tatto e an- 
che alla vista; si vedrà 
quindi se è ruvida, li- 
scia, sericea, vellutata. 
Si noterà se è secca, umi- 
da, grassa, viscosa. Tra 
grassa e viscosa la diffe- 
renza è valutabile al tat- 
to. La viscosità aderisce 
alle dita in una sorta di 
collosità e può non mani- 
festarsi a tempo secco, 
dando però al cappello 
un aspetto tipicamente 
brillante; in tal caso ba- 
sterà inumidire: la pelli- 
cola con poca acqua o sa- 
liva per metterla in evi- 
denza. Se la viscosità è 
molto abbondante, ab- 
biamo la glutinosità. Per 
ornamentazioni si inten- 
de tutto ciò che inter- 
rompe la omogeneità del- 
la cuticola, sia da un 
punto di vista del colore 
sia del rilievo. Ci sono or- 


Viaggio morfologico 
alla scoperta dei funghi 


namentazioni innate, 
quando interessano la 
struttura stessa della 
pellicola, e ornamenta- 
zioni adnate (o applica- 
te), quando non fanno 
parte della struttura in- 
trinseca della pellicola 
ma sono sovrapposte a 
essa. Le ornamentazioni 
innate più importanti so- 
no le fibrillature radiali, 
filamenti più o meno sot- 


tili che si dipartono a 
raggera dal disco fino a 
toccare, a volte, l'orlo 
del cappello. Non sono 
avvertibili altatto ma so- 
lo alla vista. E' questo 
uno dei caratteri princi- 
pali che distinguono la 
mortale Amanita phalloi- 
des (fig. 8). Le areolature 
(o screpolature) sono in- 
vece tipiche delle pellico- 
le secche, in cui appare 


talvolta la carne sotto- 
stante (es. Russula vire- 
scens fg. 9); le plissetta- 
ture, increspatureregola- 
ri, radiali (fig. 6) che se- 
guono quasi per intero il 
raggio a partire dal mar- 
gine; le desquamature, 
sfaldamento della pelli- 
cola asciutta che si mani- 
festa: sotto forma di 
squame, piccole o grandi 
iù o meno regolari e a 
‘orma geometrica (fig. 
10); macchie o altre im- 
perfezioni nella colora- 
zione della pellicola. Per 
le ornamentazioni adna- 
te considereremo invece 
verruche (o  pustole), 
sporgenze più o meno 
convesse 0 appianate. 
Vanno osservate nella lo- 
ro distribuzione, colore, 
dimensione e. caducità 
(se si separano, cioé, fa- 
cilmente o meno dalla 
pellicola sottostante per 
cause meteorologiche o 
accidentali). È un carat- 
tere molto importante, 
soprattutto per il genere 
Amanita (fig. 11). 
Anna Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


I trofei della Dagri 


In svolgimento il campionato sociale con la partecipazione di 18 squadre 


È in pieno svolgimento, 
con la partecipazione di 
18 squadre di Trieste, il 
campionato sociale a squa- 
dre con in palio i trofei 
della Dagri Sas concessio- 
naria Renault. Terminerà 
giovedì 3 marzo e sin dal- 
le prime battute appare 
evidente che il titolo di 
campione sociale sarà una 
lotta ristretta alle squadre 
Ligambi e Gallinotti. La 
Federazione italiana gioco 
bridge ha comunicato il 
termine ultimo per le 
iscrizioni ai Campionati 
nazionali per le squadre 
open e signore. Entro il 21 
febbraio, data valida sia 
per le serie maggiori che 
si disputeranno a Salso- 
maggiore, che per la Pro- 
mozione regionale, i circo- 
li e associazioni sono tenu- 
ti a formalizzare la loro 
partecipazione. 

Questa settimana una 
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smazzata con troppi con- 
tro capitata in una recen- 
te libera. Nord apre di un 
quadri, Est cerca di intor- 
bidire le acque contrando 
e Sud licita un picche. 
Ovest contra anche lui 
per stare in compagnia 
ma Nord imperterrito pro- 
cede in rever con due cuo- 
ri. Contro di Est, due pic- 
che di Sud, contro di 
Ovest con Nord che sale a 


3 quari, La licita arriva a 
Ovest che contra ancora e 
finalmente arriva il preoc- 
cupato quattro fiori di 
Sud, contrati da Est. 
Ovest attacca in atout e 
Nord stendendo le sue car- 
te esprime il disappunto 
per non aver surcontrato. 
Sud non è della stessa 
idea perché queste mani 


‘ di assoluto misfit sono de- 


cisamentedelicate. Sull'at- 
tacco piccola dal morto, 
piccola di Est con il 9 di 
Sud che vince la presa. 
Due di quadri in tavola, 
Ovest per il suo meglio 
sta basso, e la presa è vin- 
ta con la Q del morto. Pic- 
cola quadri per il taglio in 
mano e cuori per il K di 
Nord e l'A di Est che rin- 
via in atout fino all’A del 
morto. Sud trova ora que- 
sta brillante soluzione: A 
di picche, quadri per il ta- 
glio in mano, K di fiorie J 


di picche in tavola. Ovest, 
rimasto con il K secondo 
di picche, 2 cartine a cuo- 
ti e l'A di quadri, vince 
con il K e rinvia a cuori. Il 
morto, che aveva la Q10x 
di cuori e la 010 di qua- 
dri, scarta sul K di picche 
una quadri e segue con 
piccola cuori. Sud taglia 
in mano e presenta il 10 
di picche scartando dal 
morto la Q di quadri, Est 
vince la terza presa con la 
Q di picche ma è costretto 
a ritornare nel colore per 
le carte franche del dichia- 
rante oppure a cuori per 
la forchetta del morto. 
Risultati tornei: Cmm 
torneo dell’8.2 1) Tosolin- 
Galogerà; 2) Fassetta-Sia- 
ni. Circolo del bridge, tor- 
neo dell'11.2 1) Colonna 
O.Ligambi L.; 2) Piccini 
Salvagno; torneo del 13.2 
Velari-Ferrantelli. 
Silvio Colonna 
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Il sole sorge alle 
6 tramonta alle 


7.04 
17.94 


La luna sorge alle 9.46 
6 cala alle 00.00 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Temperature minime e massime per l'Italia | 
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Bolzano 
Milano. 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
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Tempo previsto per 099 


ridionali nuvoloso o mol 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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i: sulle regioni centro-me- 
lo] 


nuvoloso con precipita- 


zioni pae localmente nevose oltre i 1.200 metri. 
Sul settore Nord-orientale cielo irregolarmente nu- 


voloso con 


ossibilità di locali piogge e nevicate 


‘anche a quote basse. Sulle altre zone settentriona- 
li condizioni di variabilità con nuvolosità in aumen- 


to dalla serata.. 


OMPSrERLEA: in aumento, più sensibile al Centro- 
ud. 


Venti: prevalentemente moderati  Sud-orientali, 
con temporanei rinforzi sulle zone joniche e sulla 


Sardegna. 


Mari: mossi i bacini centro-settentrionali; .molto 
mossi quelli meridionali, con moto ondoso in ulte- 


riore aumento sullo Jonio. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni estese, generalmente 


nevose al Nord, anche in 
pennini al di sopra dei 100! 
a migliorare dal pomerigt 


d 


legna. 


Nord-occidentali e la Sari 


FRE, e sui rilievi ap- 
-1300 metri. Tendenza 
io a partire dalle regioni 


I OtpStalura: in aumento in particolare al Centro 
e al Sud. 


Venti. moderati o forti intorno Sud-Est; tenderanno 
gradualmente a ruotare intorno Nord-Ovest sulle 
regioni Nord-occidentali e sulla Sardegna. 
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Amsterdam 


Atene 
Bangkok 


Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


Berlino 


Caracas 
Chicago 
Copenagi 
Francofo: 
Gerusalei 
Helsinki 


Honolulu 
Istanbul 
Il Cairo 


sereno 
23 


variabile | nuvoloso 


Tempo previsto 


Cielo da poco nuvo- 
loso a variabile. su 
tutta la regione. Sul- 
la costa bora mode- 
rata in ulteriore atte- 
nuazione. 
freddo specie al mat- 


tino. 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


La Mecca 
Montevideo 


Montreal 
Mosca 


Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 

Rio de Ja 


San Juan 
Santiago 


Seul 
Molto 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 


Hong Kong 


Johannesburg 


San Francisco 


San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 


Temperature 
nel mondo 


nuvoloso 0 5 


sereno 2 
nuvoloso 1 ti 
sereno 7 © 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 

hen sereno 

rie sereno 

imme nuvoloso 

ù nuvoloso -6. “ 
nuvoloso 16 
pioggia 20 
neve 2 
nuvoloso 12 2 
sereno 16 2 
nuvoloso-15 ‘9 
nuvoloso 6 
pioggia. 14 # 
pioggia 44 
sereno 
variabile 19 3° 
nuvoloso 19 2 
neve, «11% 
nuvoloso -8 1 


New York 


nuvoloso 1 

np np i? 
nuvoloso 22 49 
pioggia 12 15 
sereno 22 29 
sereno 10 27 
nuvoloso 19 39 
sereno 0 

variabile 25 8! 
sereno -15 © 
nuvoloso 5 14 
neve. -91 
pioggia 510 
sereno +13 4 
sereno -14 :3 


inelro 


OROSCOPO 


S à 3 ue A E DI , 
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Una persona che vi ap- Il Sole vi suggerisce op- Se vi tenta un acquisto Con il vostro partner, La vita di famiglia ades- Siete tentati da este 
pare unica, irresistibile portunità che Plutone importante e un netto molto contrario a effet- so è finalmente scorre- ranee avventure se 
e deliziosa dà segni di consiglia d'usare con . miglioramento del vo- tuarenuove spese, man- vole. Comunque risulta mentali? Sole e Mart? 


‘spiccato interesse verso 

voi. Giò vi lusinga ma 
vi attira polemiche e 
musi da parte del part- 
ner, che si sente un tan- 


molta cautela e con al- 
trettanta saggezza. Mar- 
tev'indurrebbe a buttar- 
vi a capofitto ma altri 
astri vi raccomandano 


stro tenore di vita, le 
stelle v'agevolano ma 
voi dovrete fare la vo- 
‘stra parte, osando quan- 
do occorre e sapendo ri- 


terrete il più totale e 
criptico silenzio su una 
vostra decisione in fatto 
di denaro e di uscite fi- 
nanziarie. Gli astri con- 


‘agevole e senza tensioni 
grazie al fatto che voi, 
in prima persona, prov- 
vedete a ogni necessità. 
Vi converrebbe comin- 


l'interno del vostroÈ, 
gno segnalano la cole, 
stente eripetuta ‘poss ti 
lità che le vostre n, 
ziose e suadenti av 


tino messo da parte. la prudenza e la più sa- conoscerelebuoneocca-.. sigliano dipensareseria- ciare a delegare qualche ces sentimentali ris 
Avrà ragione? gace lungimiranza. sioni. mente al vostro futuro, compito. tano pieno successo 
land Se BI ie ; È Vo 

d Toro Mi Cancro db Vergine ME Scorpione «È Capricorno “= peso 
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Venere, Mercurio e Sa- Urano e Nettuno vi vor- Dopo un periodo in sor- Plutone, ma soprattutto Diversipianetisostengo- Le stelle vi regalano Ci 
turnovisorridono e s'in- rebbero più attivi e ala- dina, riel quale l'isola- Giove nel segno, .corteg- no che siete in una fase sì tante gioie in am” 


caricano di semplificar- 
vi la vita, dandovi mille 
e una agevolazioni cele- 
sti, Inoltre, è probabile 
che con una persona au- 
torevole possiate instau- 
rare intensi legami 
d'amicizia. 


SCUOLA 
DI- 
TAGLIO 


E 
. CUCITO 


cri, vorrebbero, in parti- 
colare, che i vostri pro- 

‘ammi subissero una 

rusca accellerata e che 
tutto marciasse più in 
fretta. Altri astri consi- 
gliano i tempi lunghi. 
Chi prevarrà? 


‘mento è stato una nega- 
tiva costante, il rilancio 
della vita sociale è una 
soddisfazione che meri- 
tate in pieno! E che le 
stelle sono ben determi- 
pae a darvi con larghez- 
za! 


giato amabilmente e in- 
sistentemente da una 
selva di pianeti positivi: 
Venere, Mercurio e Sa- 
turno, vi regalano gran- 
de serenità di base e 
normalizzairapporti in- 
terpersonali. 


in cui l'isolamento è 
una realtà con la quale 
venire a patti. Attual- 
mente vi sentite patate 
e prigionieri di una gab- 
SRP che voi ii 
so avete costruito con le 
vostre mani. 
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TRIESTE VIA DEL DESTRIERO 11 


TRIESTE VIA RISMONDO 3 


Tel. 040-392349 


Orario 10-11 e 18-20 


APERTELE ISCRIZIONI - INIZIO CORSI 21 FEBBRAIO 


Ei Corsi per principianti e professionali per sarte e maestre di taglio, cucito e modellista, 
nuovo corso per figurinista e corsi di specializzazione e aggiornamento. 


Maghi per tutto l’anno 


Un'industria fiorente in cui è necessario muoversi con qualche cautela 


Anche se Carnevale è 
passato lasciandosi alle 
spalle le mascherate, an- 
zi le maschere, maghi e 
maghesse imperversano 
invece tutto l’anno, sen- 
za soluzione di continui- 
tà, assicurando supera- 
menti di qualsiasi diffi- 
coltà sia in amore che la- 
voro e denaro. Rituali, 
talismani, pozioni e, se 
occorre, anche spilloni 
per infilzare il bambolot- 
to che raffigura il rivale 
e che viene così neutra- 
lizzato e liquidato, sono 
parte integrante di una 
fiorente industria che 
prospera sulla precarie- 
tà e suill'ingenuità di sog- 
getti deboli che fanno ri- 
corso a qualsivoglia appi- 
glio esterno per risolve- 
re proprio problemi psi- 
cologici, e di cui non var- 
rebbe nemmeno la pena 


di parlarne se non fosse , 


che opera su vasta scala 
e che il prezzo richiesto 
è direttamente propor- 
zionale alla «megatività» 
del soggetto. 

E' stata proprio la spi- 
rale inarrestabile del co- 
sto che ha fatto superare 
la paura delle «forze ne- 
gative» a persone che, 
aperti gli occhi, si sono 


‘Tese conto che le avversi- 


tà della vita non fanno 
affrontate a colpi di tali- 
smani o simili, bensì con 
forza, tenacia e coraggio 
nella buona e cattiva sor- 
te. In molti casi ci sono 
le diverse componenti: 
amore, lavoro e denaro. 
Ma il caso che prendia- 
mo ad esempio, si adatta 
a quello degli altri. 

La vittima, con un tar- 
lo dentro di sé si rodeva 
qualsiasi possibilità di 


autoesame, preda di un < 


profondo annientamen- 
to, un i giorno aprendo un 
giornale crede di poter 
trovare la soluzione al 
proprio problema. Tutta 
una pagina dedicata a 
problemi brillantemente 
risolti (con tanto di testi- 
monianze): famiglie sul- 
l'orlo della rovina che 
giocano e vincono deci- 
ne di milioni, mariti e fi- 
danzati che ritornano do- 
cili come agnelli, carrie- 
rebruciate che improvvi- 
samente ripartono come 
razzi... Perché continua- 
re a soffrire quando ba- 
sta un niente per ritrova- 
re il sorriso? É soprattut- 
to gratis, come viene pro- 
messo? «SÌ, è vero, gratis 
— dice la maga — però 
vedo molte negatività at- 
torno a lei che mi impe- 
gneranno non poco per 
cui le chiedo un anticipo 
di mezzo milione». E co- 


5 TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAVI 


sa non si fa per ritrovare 
la pace? Al mezzo milio- 
ne seguono altre richie- 
ste. Arrivati ai due milio- 
ni si entra in possesso di 
un talismano ecceziona- 
le, di ferro, e... miracolo! 
Sembra che le cose mi- 
gliorino. No, è stato un 
abbaglio. Il talismano 
non va più bene, Entra- 
no in gioco altri maghi e 
le cifre a sei zeri salgo- 
no. A questo punto, la 
vittima rovinata definiti- 
vamente si rivolge al- 
l'Otc. Cosa possiamo fa- 
Te? «Solo una cosa: fate 
in modo che non accada 
ad altri». Ed è questo il 
nostro scopo. Ma, a que- 
sto punto, a chi ricorre- 
remo per allontanare da 
noi il malocchio? A ma- 
go Merlino? 
Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


ORIZZONTALI: 1 ll nome della Zanicchi - 2 ‘ 
Lo effettua l’esattore - 9 Ha sottolissimi fili - 


che qualche intoppo sh 


linea. Che v'importé #0 


come dovrebbe, se St 
vivendo un'esaltant? 
momento d'acco! 
amoroso? © 


Aggiunta finale (6/7) 


Un martire 


111 Usare gli occhi - 14 Può inumidirla il ma- 
re - 15 Colpisce... alla testa - 16 A fine seco- 
lo - 17 Ha denti d'acciaio - 18 Non è tutto na- 
vigabile - 19 Forma uno stato con Tobago - 


Fu messo al muro ma è rimasto grand 
simbolo d'un costume e d'una idea; 
chi la gloria ne ha dopo giudicato 


| | “n 


un compito non facile ha trovato. 


22 Ammiraglio (abbreviazione) - 24 Grosso radi 
rettile crestato - 25 La patria di Gandhi e In- 

dira Gandhi - 27 | garibaldini vi furono scon- Indovinello 

fitti dai francesi - 29 Bestioni pelosi - 30 Una brava tennista 


Combattenti gloriosi - 31 Ingannate nella fi- > 
ducia - 33 Particella negativa - 34 Punto di 
ritrovo per chi dovrà volare - 35 Può prece- 
dere il «via!» - 37 Principio di apologia - 38 
Lo stato asiatico con capitale Djakarta - 39 
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Essa è famosa per i suoi rovesci 

@ qualche volta è forte alle battute; 

fa bene a fondo campo, ma attenzion®: 
che non ecceda in precipitazione. 


(Ciampolt 


Sigla di Cagliari. 

VERTICALI: 1 Li effettua il capitalista - 2 La 

Marina è vicina a Rimini - 3 Le lettere... ano- SOLUZIONI DI IERI 

nime - 4 Si ricorda con Scilla - 5 Donna che Doppio scarto centrale: 

non va mai in chiesa - 6 Senatore in breve - Ei diga, resto = digesto. 

7 Sportivo che pratica lo zigzag sulla neve - Cambio di vocali: 

8 Le vocali di scorta - 9 Diede i natali a Gia- pera, patto = parapetto. 

como Leopardi - Li GUSTE in tre lettere - 12 

Spiccare fra tanti - un mezzo per dima- 

n - 18 Tiene a battesimo il neonato - 20 L_Ja Cruciverba 

Istituto che assicura (sigla) - 21 Il cantore di - — - - 

Ugolino - 23 Un massiccio dell'Abruzzo - 26 P[I|S|T|O|LIA ai N[O\8 

Fanno pensare... al pettine - 28 La città fran- AlsiTleine als mol: 

cese in cui nacque Robespierre - 32 Notevo- ‘slclalce|rim|alY/s 6 

li per volume - 34 Aspira a... diventar cap. - FARI ‘elalclo|r|z[e IT|AlAlM 

35 Tre e dieci all'inizio - 36 Rimasto agli PFA LEz, Gan 

estremi. |} tt sa Ion 

4 CGA AGD be 

Questi giochi sono offerti da FROLLA AE 
iblalr|olale tafrio 
ALE LASER 
(TUT lolcz]L 
lalLlr/slel 7/76 


ENIGMISTICO L 1.50 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora 


Nave Prov. | Orm. 


Data| Ora | Nave 


| Destinaz. | _Orm. 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Data] Ora | Nave 


Da orm. 


Aorm. 


16/2 pom. 
16/2 17.00 
16/2 18.00 
16/2 19.00 
16/2_21.00 
17/2 6.00 
{7/2 15,00 
17/2 pom. 
17/2 17.00 


Ue AMBROSI 

Ma EQUATOR 
I.SOCARS 

Tu EMEKIII 

It TRIESTE 

Tu K.ABIDIN DORAN 
Ue KILIYA 

Et OMO WONZ 

Da NORASIA MELITA 
It PALLADIO 


Venezia 13 
Banias 
Monfalcone 
Bourgas 

Valencia 

Istanbul 

Beirut 

Venezia 

Ancona 

Durazzo 


16/2 
16/2 
16/2 
17/2 
17/2 
17/2 
17/2 
17/2 
17/2 
17/2 


13.00 
port. 
sera 
matt 
matt. 
sera 
18.00 
sera 
sera 
21.00 
22.00 
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Is ZIM VENEZIA 

Is VERED 

It BISANZIO £ 

Ma KONSTANTINOS 
Da NORASIA MELITA 
Tu K. ABIDIN DORAN 
It TRIESTE 

Tu EMEKIII 

At JUPITER 

Pa CERDA 


Ordini Frigomar 
Venezia 50 
Ashdod ‘ 49 
Fiume 97 
Ordini Silone 
Capodistria VII 
Istanbul 

Jeddah 

Ordini 

Ordini 

Ordini 


16/2 14.00. Pa CERDA 
16/2 sera 
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BRINDANDO 
‘IN DISCOTECA, 
‘ PIANGEVANO DAL RIDERE- 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 
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Tonya, pietra dello scandalo 


OSLO — Tonya Harding 
è arrivata a Oslo lascian- 
dosi alle spalle i proble- 
mi giudiziari e molte do- 
mande cui ancora non è 
stata data risposta. La 
pattinatrice dice di voler- 
si occupare soltanto del- 
le Olimpiadi, ma difficil- 
menteriuscirà a scrollar- 
si di dosso il peso del 
suo presunto coinvogli- 
mento nell'aggressione 
alla rivale Nancy Kerri- 
gan. 
«Sono ‘eccitatissima. 
Perchè sono qui e perchè 
hol'opportunità di parte- 
cipare ancora una volta 
ai Giochi», ha dichiarato 


Harding scendendo dal- 
l'aereo che l'ha portata 
nella capitale norvegese. 
Durante il volo si era 
concessa ai giornalisti e 
si era mostrata distesa e 
tranquilla. 

«Va tutto bene. Sono 
stanca, ma felice», ave- 
va detto senza manife- 
stare alcuna preoccupa- 
zione. Quando le era sta- 
to chiesto se temesse 
l'attenzione che il suo ca- 
so sicuramente susciterà 
a Lillehammer, Harding 
aveva risposto semplice- 
mente: «No. La cosa im- 
portante è che sto andan- 
do ai Giochi». 


Al momento di partire 
da Portlandla pattinatri- 
ce aveva ringraziato tut- 
ti coloro che l'hanno so- 
stenuta in queste setti- 
mane e le centinaia di 
persone che erano anda- 
te asalutarla all'aeropor- 
to. «Continuate a crede- 
re in me e io vincerò», 
aveva affermato. 

A Lillehammer Har- 
ding e Kerrigan vivran- 
no nello stesso edificio e 
si alleneranno insieme, 
sulla stessa pista e negli 


stessi orari. E indubbia-' 


mente le due pattinatri- 
ci saranno seguite passo 
passo da giornalisti e cu- 
riosi. Il caso scoppiato 


con l'aggressione del 6 
gennaio scorso ha infatti 
monopolizzato per setti- 
mane l'attenzione della 
stampa e sarà senza dub- 
bio uno degli elementi 
caratterizzanti dello sce- 
nario olimpico dei prossi- 
mi giorni. Comunque è 
molto probabile che a 
Lillehammerle due patti- 
natrici penseranno solo 
ad allenarsi. 

A tirare in ballo Har- 
ding per l'aggressione so- 
no stati il suo ex marito 
Jeff Gillooly e gli altri 
tre uomini arrestati per 
il fatto. La pattinatrice 
ventitreenne ha sempre 


negato ogni addebito, 
ma la sua partecipazio- 
ne ai Giochi invernali è 
stata in dubbio fino a sa- 
bato scorso, quando un 
accordo ha sgomberato 
il campo da una causa in- 
tentata da Harding al Co- 
mitato olimpico Usa e 
dall'eventuale esclusio- 
ne dell'atleta dalla squa- 
dra statunitense. 

A margine della vicen- 
da va segnalato il malo- 
re della madre di Har- 
ding. LaVona Golden è 
svenuta mentre parlava 
piangendo del suo rap- 
porto con la figlia duran- 
te un talk show televisi- 
VO. 


NAZIONE ORO 
NORVEGIA 
RUSSIA 
ITALIA 
STATI UNITI 
GERMANIA 
CANADA 
OLANDA 
AUSTRIA 
FINLANDIA 
FRANCIA 
GIAPPONE 
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GERDA WEISSENSTEINER VINCE IL SINGOLO DONNE E OFFRE ALL’ITALIA LA SECONDA MEDAGLIA D’ORO 


+ 49.340 + 49.054) 


Classifica finale uomini: 


1) Jean-Luc Brassard (Can) 27.24 punti. 
% Sergui Choupletsov (Rus) 26.90. 
2 Edgar Grospiron (Fra) 26.64 
) Olivier Cotte (Fra) 25.79 
Joergen Paeaejaervi (Sve) 25.51. 
PATTINAGGIO: ORO E PRIMATO MONDIALE 
Der, NORVEGESE KOSS NEI 1500 METRI 
LEHAMMER - Classifica della prova dei 1500 
Metri di pattinaggio di velocità: 
Johanti Olav Koss (Nor) 1:51.29 (p.M.) 
2) Rintje Ritsma (Ola) 1:51.99 
$) Falko Zandstra (Ola) 1:52.38 
) Aadne Soendraal (Nor) 1:53.13 
S) Andrei Anufryenko (Rus) 1:53.16 
34) Davide Carta (Ita) 1:57.46. 


2) 


RISULTATI DI IERI 
Slittino: manche non buona 
la Obkircher solo quinta 


LILLEHAMMER - Classifica finale della gara del 
Singolo dello slittino donne: 
1) Gerda Weissensteiner (Ita) 3:15.517 (48.740 
+48.890 + 48.950 + 48.937) 

) Susi Erdmann (Ger) 3:16.276 (48.989 + 48.893 


8) Andrea Tagwerker (Aut) 3:16.652 (48.961 + 
49.157 + 49.277 + 49.257) ; 
4 Angelika Neuner (Aut) 3:16.901 (49.055 + 
49,152 + 49.315 + 49.379) 
È) Natalie Obkircher (Ita) 3:16.937 (49.046 + 
4.252 + 49.181 + 49.458) 
8)-Gabriele Kohlisch (Ger) 3:17.197 

) Irina Gubkina (Rus) 3:17.198 
8) Natalia Vakushenko (Ukr) 3:17.378. 
FREESTYLE GOBBE: MEDAGLIE 
A UNA NORVEGESE E A UN CANADESE 
LILLEHAMMER - Classifica finale donne: 
1) Stine Lise Hattestad (Nor) 25.97 punti. 
2) Elizabeth Mcintyre (Usa) 25.89 
3) Elizaveta Kojevnikova (Rus) 25.81 
4) Raphaelle Monod (Fra) 25.17 
5) Candice Gilg (Fra) 24.82 
10) Silvia Marciandi (Ita) 23.36 . 


HUNDERFOSSEN — E' 
sempre più rosa l' Olim- 
piade norvegese della 
squadra italiana. Men- 
tre gli uomini hanno fi- 
nora ottenuto solo un 
terzo posto (con Armin 
Zoeggeler, nello slittino), 
dalle ragazze è arrivata 
la quarta medaglia in 
quattro giorni. Dopo l' 
oro e l’ argento di Ma- 
nuela Di Centa e il bron- 
zo di Isolde Kostner, è 
stata Gerda Weisseinstei- 
ner a salire sul gradino 
più alto del podio, anco- 
ra nello slittino; un risul- 
tato che le azzurre inse- 
guivano invano da 26 an- 
ni, quando a primeggia- 


‘re e a far scoprire che l' 


Italia era all' avanguar- 
dia in questo piccolo e 
poco noto sport - del 
quale si parla solo in oc- 
casione delle Olimpiadi - 
fu Erika Lechner, oro a 
Grenoble. 

Prima di lei, nel '48 a 


. vincere nello skeleton 


era stato Nino Bibbia; 
poi, l' Italia aveva pri- 
meggiato ancora, ma tra 
i maschi, con Paul Hild- 
gartner, oro nel ‘72 nel 
biposto (in coppia con 
Walter Plaikner) e nel 
singolo nell' ‘84. 

Tra le donne, proprio 
Gerda Weissensteiner si 
era avvicinata al podio 
due anni fa, ad Albertvil- 
le, dove, reduce da un in- 
fortunio, era giunta 
quarta. Campionessa del 
mondo e vincitrice della 


Di 


La gioia di Gerda dopo la vittoriosa quarta 


manche. 


Goppa nella scorsa sta- 
gione, l' azzurra si è pre- 
sentata in Norvegia co- 
me gran favorita e non 
ha fallito l' obiettivo. 

Le avversarie non so- 
no mai state in grado di 
impensierirla. Prima nel- 
le due discese di ieri, 
concluse con 252 millesi- 
mi sulla più pericolosa 
avversaria, latedesca Su- 
si Erdmann, Ieri si è ri- 


petuta: sempre prima. 
Mentre la tedesca ha se- 
gnato il passo nella ter- 
za discesa, Gerda ha ulte- 
riormente aumentato il 
suo vantaggio, che ha co- 
sì raggiunto i 759 millesi- 
mi sulla Erdman, e ha 
abbondantemente supe- 
rato il secondo sulle al- 
tre: le austriache Andrea 
Tagwerker e Angelika 
Neurere l'italiana Nata- 


lie Obkircher - 23 anni, 
bolzanina di Nova Le- 
vante - quinta dopo aver 
sfiorato il bronzo: col se- 
condo tempo nella pri- 
ma manche di ieri s' era 
installata al quarto po- 
sto, ma nell’ ultima pro- 
va è scesa troppo tesa, 
ha sbagliato parecchio 
ed è così ritornata quin- 
ta, come martedi. 

Quella della Weissen- 
steiner è stata una vitto- 
ria della volontà e delle 
indubbie doti naturali, 
ma anche della tecnica e 
della ricerca scientifica. 
Allo slittino dedica quasi 
tutto il suo tempo: nei 
dieci mesi di preparazio- 
ne ufficiale, ma anche 
negli altri due, quando 
pratica tanto solleva- 
mento pesi per diventa- 
re più forte nella spinta 
di partenza. Detto della 
protagonista, è opportu- 
no ricordare pure che il 
settore, guidato da Bri- 
gitte Fink, ha raggiunto 
un livello davvero avan- 
zato per uno sport che 
ha un,centinaio di tesse- 
rati. In pratica lo slittino 
esiste solo nella provin- 
cia di Bolzano». 

Dallo slittino, comun- 
que, potranno ancora ve- 
nire belle soddisfazioni 
nel doppio maschile. Nel- 
le prove di ieri, infatti, 
soltanto i tedeschi Ste- 
fan Krausse-Jan Behren- 
dt sono riusciti a far me- 
glio di Hansjorg Raffl- 
Norbert Huber e di Kurt 
Brugger-Wilfried Huber. 


ARG. BRONZO. TOT. 
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Lo slittino azzurro si tinge di rosa 


LE CONFESSIONI DI GERDA 


Un primo fidanzato 
chiamato Max ©. 


HUNDERFOSSEN  — 
Gerda Weissensteiner, 
l'altra faccia di una me- 
daglia d'oro al femmini- 
le. E' tanto timida, poco 
disinvolta coni giornali- 
sti, tutta casa e sport. Il 
fidanzato di Gerda si 
chiama Max, ed è il suo 
slittino. «L'ho chiamato 
così — spiega scioglien- 
dosi un po' alle doman- 
de insistenti — perchè 
mia sorella ha un libro 
che spiega il significato 
dei nomi. Ho letto che 
Maximilian viene dalla- 
tino maximus, il più for- 
te. Però ne ho avuti al- 
tri, veri - aggiunge qua- 
si arrossendo - ma lo 
slittino è la mia unica 
passione. Non passa un 
giorno che non pensi al 
mio sport». 

«Papà era preoccupato 
perchè pensava che mi 
allenavo troppo, ma se 
non lo fai non vinci. Ho 
lavorato anni per que- 
sto giorno — racconta 
appena scesa dal podio 


FONDO: INPROGRAMMA DUE GARE MOLTO ATTESE 


Manuela all'inseguimento dell’oro 


ss | Le donne saranno precedute dagli uomini impegnati nella 10 chilometri stile classico 


AVITEJELL — Ritorna 
Super-G olimpico ma- 
SRI la gara che ad Al- 
ertville lanciò di pre- 
Potenza alla ribalta in- 
ch lazionale l’uomo 
ve, nel giro di due an- 
1 Sarebbe diventato il 
mimero uno dello sci 
Riondiale: il norvegese 
Netil Andrè Aamodt. 
cebh sulla stessa pista 
ste domenica l' ha vi- 
ni Sconfitto per soli 
| rettro centesimi dallo 
tunitense ’ Tommy 
FRI Aamodt sarà il 
din uce favorito; e il suo 
tio Pericoloso avversa- 
sta Potrebbe essere lo 
sp Sso che finì alle sue 
frane alle olimpiadi 
rarccesi, quel Marc Gi- 
cerca sempre alla ri- 
glia 3 della prima meda- 
Uni d' oro olimpica, l' 
alla © trofeo che manca 
C AO collezione. 
lo taroro. dovrebbero 
Sizioni per le prime po- 
Sino! gli austriaci As- 
REST e , i norve- 
dal «Thorsen e Skaar- 
der] tedesco Wasme- 
fengo Stesso Moe. A di- 
sarcere i colori italiani 
thonec® Werner Pera- 
dier er, Peter Runggal- 
Ale, Pietro Vitalini e 
andro Fattori; un 


quartetto che non sem- 
bra in grado di fare 
grandi cose, come ha 
detto lo stesso direttore 
agonistico della squa- 
dra azzurra, Helmuth 
Schmalz]. 

«Le speranze - ha affer- 
mato - non sono certo 
quelle che avevamo al- 
la vigilia della libera, 
dove rimpiangiamo an- 
cora di esserci giocati l' 
occasione del secolo. 
Adesso, invece, tutto 
quanto verrà, sarà di 
guadagnato, Se si consi- 
dera la velocità, l' unico 
vero favorito è Aamodt, 
al quale si può aggiun- 
gere Girardelli per il ca- 
Tattere che è capace di 
dimostrare in ogni occa- 
sione». 

Tra gli italiani, sembra 
Perathoner l' uomo in 
grado di far meglio; un 
secondo posto nel Su- 
per Gigante di Lech in 
Coppa depone a suo fa- 
vore, ma non si deve di- 
menticare che poi l' az- 
zurro ha subito un gra- 
ve incidente che l' ha 
costretto a rimanere a 
lungo fermo. 

«Per me - sono state le 
sue parole - è come se 
la stagione cominciasse 


. dinuovo in queste Olim- 


OGGITORNANO IN PISTA GLI UOMINI 


Di scena il superG 


Favorito Aamodt - Fra gli azzurri atteso Runggaldier 


piadi. Certo la forma 
non è quella di Lech, 
ma nelle prove della li- 
bera ho capito che forse 
vado più forte di quan-. 
to mi aspettassi. Non so- 
no riuscito ad inserirmi 
nel quartetto per la di- 
scesa e questo mi ha da- 
to un grosso dispiacere; 
‘ma ormai l' ho enti- 
cato e penso solo al Su- 
perG, mi sento caricato 
a dovere», 

Degli altri azzurri qual- 
che possibilità potrebbe 
avere Peter Runggal- 
dier, in una gara dove 
la scorrevolezza degli 
sci conterà meno delle 
doti tecniche; per Pie- 
tro Vitalini si tratterà 
invece di una presenza 
per onor di firma per- 
chè il SuperG proprio 
non fa per lui, mentre 
per Alessandro Fattori 
la partecipazione avrà 
soltanto il valore di un 
premio. 

Intanto ieri si sono di- 
spuatte le prime due 
sessioni di prova della 
discesa libera femmini- 
le in pprogramma saba- 
to prossimo: le più velo- 
ci sono risultate la tede- 
sca Katja Seizinger e la 
canadese Catherine Pa- 
ce. Per le azzurre si è 


.biana Perez, 


trattato di una sempli- 
ce presa di contatto con 
la pista, di un normale 
allenamento. 4 
Soltanto Morena Galli- 
zio ha un pò forzato nel- 
la prima prova ed è fini- 
ta nona, a un secondo e 
21 centesimi dalla Pa- 
ce; Isolde Kostner, Bi- 
Barbara 
Merlin e sono finite dal 
26/0 al 39/0 posto. Le 
prove dei prossimi gior- 
ni serviranno comun- 
que a dare maggiori in- 
dicazioni sulle possibili- 
tà delle azzurre, e in 
particolare di Isolde Ko- 
stner, ormai diventata 
una sicurezza per la 
squadra. 

«E' una pista difficile - 
ha commentato il diret- 
tore agonistico della 
squadra italiana, Pier- 
mario Calcamuggi - ma 
non eccessivamente. E' 
stata ben lavorata e 
non è più ghiacciata e 
impegnativa come 
quando hanno corso gli 
Uomini; si riesce a 'tene- 
rè bene. Ne uscirà certa- 
mente una bella gara». 
In parte soddisfatta 
Isolde Kostner che ha 
detto di gradire la pista, 
anche se in alcuni punti 
difficile. 


LILLEHAMMER - Dop- 
pia razione di caccia alle 
medaglie, oggi nel Birke- 
beineren stadium del 
fondo. Cominceranno al- 
le 10,30 gli uomini con 
la 10 km classica che ol- 
tre ad assegnare titoli de- 
finisce gli ordini di par- 
tenza per la successiva 
15 km a inseguimento 
pattinato. 

Seguiranno alle 12,30, 
sulla stessa distanza, le 
donne che i distacchi di 
partenza li hanno fissati 
nella 5 km. Di ieri. Si re- 
plica il duello Di CentaE- 
gorova che ha già con- 
traddistinto la 15 km di 
apertura e la gara di ieri. 

Questa volta la russa 
parte con quasi 20« di 
vantaggio e le toccherà 
il ruolo di lepre con l'az- 
zurra nel ruolo del cac- 
ciatore. 

Il dt degli uomini, 
Alessandro Vanoi è con- 


vinto. che Manuela ce la , © 


possa fare. «Male che va- 
da replica l'argento — 
pronostica — ma può 
tranquillamente vince- 
Te. 20 possono essere 
tanti ma anche pochi. 
Praticamente la Egorova 
la vede davanti, può an- 
dare a prenderla. Biso- 
gna vedere come ha pa- 
gato la 5. km». 

Ma Vanoi non vede 
sconfitta neppure Stefa- 
nia Belmondo. «E' vero 
— dice — ha grossi pro- 
blemi ma con il distacco 
che ha può ancora salire 
sul podio. Deve reagire, 
insistere». 

Più cauto il dt delle 
dorine, Camillo Onesti. 
«Tutto sta a vedere che 
recupero c'è stato tra ie- 
ti e oggi. Per la prepara- 


Manuela Di Centa 


zione non ci sono state 
novità particolari, rico- 
gnizione del percorso, 
controllo dei materiali». 
«Stefania — continua 
Onesti — prosegue le cu- 
re al piede, ma il freddo 
certo non l'aiuta. Però 
domani contiamo che re- 
cuperi il maggior nume- 
ro di posti. Le servireb- 
be tanto per il morale». 
Sia uomini sia donne 
guardano con attenzione 
alle condizioni meteo. 
Oggi sono previste tem- 
perature oscillanti tra i 
-15 (intorno all'ora di 
partenza degli uomini) e 
i -12 (verso le 12,30 
quando scatterà la gara 


femminile). 

«E' ancora un po' fred- 
dino — dice Onesti — e 
conl'umiditàla sensazio- 
ne di accentua». «La 
maggiore umidità — pre- 
cisa Vanoi — in fondo è 
un vantaggio per noi per- 
chè rende gli sci più scor- 
revoli. Oggi abbiamo de- 
dicato parecchia atten- 
zione ai materiali. Mi 
sembra tutto a posto. Do- 
mani al via ognuno dei 
nostri avrà tre sci a di- 
sposizione. Poi decidere- 
mo». Il problema della 
temperatura troppo bas- 
sa, più di quanto consen- 
ta il regolamento è parti- 
colarmente sentito dal- 
l'ambiente 
non solo dagli atleti im- 
pegnati in gara. Il freddo 
eccessivo, come è stato 
dimostrato, non favori- 
sce certamente gli azzur- 


TE 
L'incognita di oggi è 
Marco Albarello. Il val- 
dostano sta bene, è cari- 
cato, ma a Lillehammer 
non ha ancora sperimen- 
tato la sua preparazione 
in gara. «E' entrato nel 
clima — assicura Vanoi 
— ma non ha verifiche. 
E sentirà in maniera par- 
ticolare la responsabilità 
perchè ha praticamente 
soltanto questa gara per 
cercare una medaglia in- 
dividuale. Il passo patti- 
nato non è il suo forte». 

Nell' ordine di parten- 
za Silvio Fauner è 67/0, 
Fulvio, Valbusa 77/0, Al- 
barello 78/0 e Giorgio 
Vanzetta 82/0. 

«Ma in una gara così 
breve — spiega Vanoi — 
il numero non conta nul- 
la. 30» sono un distacco 
troppo grande per con- 
sentire tatticismi. 


italiano e’ 


dove ha ricevuto i pri-. 


mi applausi — pensan- 
do a quello che oggi so- 
no riuscita a raggiunge- 
re. Una soddisfazione 
che ripaga di tutti i sa- 
crifici. Non so spiegarvi 
cosa si prova. So soltan- 
to che ho avuto paura fi- 
no alla fine che mi sfug- 
gisse questa medaglia». 
«Ieri sera — rivela — 
non riuscivo ad addor- 
mentarmi pensando a 
che tempo ci sarebbe 
stato oggi. Questa è una 
pista. difficile, con il 
ghiaccio troppo freddo. 
Poi ho dormito fino alle 
sette e stamattina mi so- 
no rilassata facendo 
esercizi di respirazione, 
stretching, ascoltando 
Mozart. Ma in gara non 
ho cambiato atteggia- 
mento, Ho rischiato, co- 
me sempre, non ho alza- 
to la testa. E' il mio uni- 
co modo di gareggiare, 
non posso cambiare, An- 
che se l' errore o la ca- 
duta sono sempre in ag- 


NOTIZIARIO 


guato». 

Sono la determinazione 
e la fiducia in sè stesse 
i punti di contatto tra 
Gerda e Manuela. «So- 
no venuta qui a Lil- 
lehammer — riconosce 
l'altoatesina — dicendo- 
mi che avrei potuto ot- 
tenere la medaglia 
d'oro. Ad Albertville 
uscivo da un grosso in- 
cidente capitatomi ap- 
pena due mesi prima e 
ho fatto un quarto po- 
sto che per me allora si- 
gnificò quasi come la 
vittoria di oggi». 

Infine le tradizionali de- 
diche: «Voglioringrazia- 
re. l'allenatore Karl 
Brunner — si limita a 
dire — che è quello che 
a 14 anni mi ha fatto 
passare dalla pista natu- 
rale a quella artificiale. 
Ma dedico questa meda- 
glia a quanti mi hanno 
aiutato e mi hanno dato 
la forza di vincere e a 
tutti quelli che seguono 
il nostro sport». 


La stampa si mobilita 
per Harding e Kerrigan 


LILLEHAMMER — Per le centinaia di giornalisti 


che seguono l'Olimpiade, l'avvenimento 


non 


sarà il Super-G uomini, nè lo sci di fondo, nè i 3000 
m. Donne nel pattinaggio veloce, ma le due sedute 
d'allenamento congiunto delle pattinatrici america- 


ne Nanc 
stampa n 


Kerrigan e Tonya 
ell'Anfiteatro di Hamar sarà presa d'assal- 


‘rarding. La tribuna 


to da un contingente di giornalisti degno di una fi- 


nale. «Siamo: 


fa follia. 


‘o contato più di 500 do- 


mande di giornalisti che vogliono spostarsi da Lil- 


lehammer ad Hamar per.l 


allenamento delle due 


pattinatrici ed unirsi ai loro colleghi già presenti sul 


posto». 


Oggi arriva Tomba 


subito impegni burocratici 


LILLEHAMMER — Alberto Tomba sarà oggi in Nor- 
vegia. Arriverà all‘ aeroporto di Oslo alle 14 e poi si 


trasferirà in auto a 


C lehammer per le operazioni 
di accredito. Quindi dovrebbe alloggiare i 


villaggio 


olimpico. Il suo esordio in gara è previsto nel gigan- 


te di mercoledì prossimo. 


Auguri di Dumewalder 
alla Weissensteiner e alla Kostner 


BOLZANO — Il presidente della giunta 
altoatesina, Luis Durnwalder (SVD), 


rovinciale 
ha fatto perve- 


nire telegrammi di ai 10 a Gerda Weissensteiner 
e.Isolde Kostner, le due azzurre altoatesine che a 
Lillehammer hanno conquistato rispettivamente la 


medaglia d'oro e la med: 


gurio 


ro e lia di bronzo, Analogo au- 
stato inviato alle due atlete anche d: re- 


sidente del consiglio provinciale di Bolzano, Sabine 


Kasslater. 


OGGI 
10.30 Sci nordico - 10km m. Tc 


11.00 Sci alpino - 


superG m. 


12.30 Sci nordico - 10 km f. inseg. 
14.00 Pattinaggio - 3000 f. 

15.00 Hockey - Slovacchia-Italia 
17.30 Hockey - Francia-Svezia 


19.00 Artistico - progr. tecnico 


masch. 


20.00 Hockey - Canada-Usa 


| 


i [24 ] Il Piccolo 


Sport 


FISCHI AL SAN PAOLO PER GLI AZZURRI CHE HANNO PERSO CONTROI «GALLETTI» 


Italia rimandata in francese 


0-1 


MARCATORE: pt 45’ 
Djorkaeff. 

ITALIA: Pagliuca, Be- 
narrivo, Maldini, Al- 
bertini, Costacurta, Ba- 
resi (21 st Minotti), 
Eranio, Evani, Casira- 
ghi (1’ st Silenzi), R. 


. Baggio, Stroppa (21 st 


Cappioli). (12 Marche- 
giani, 13 Mussi). 

FRANCIA: Lama, Ka- 
rembeu (28’ st Cy- 


prien), Di Meco, Roche, . 


Desailly (45’ st Mar- 
tins), Le Guen, Canto- 
na, Gnako (8’ st Gue- 
rin), Ginola, Djorkaeff, 
Deschamps. (12 Liza- 
razu, 14 A 
Martins, 15 Vahirua, 
16 Martini). 

ARBITRO: Merk (Ger). 
NOTE: angoli: 10-2 per 
l'Italia. Serata molto 
fredda, terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori: 20,000. Ammoni- 
ti: Di Meco e Roche 
per scorrettezze. 


NAPOLI — Il calcio az- 
zurro celebra il mercole- 
dì delle ceneri osservan- 
do ortodossa astinenza: 
di gol, di impegno e di 
gioco. Inaugura l'anno 
del mondiale regalando 
una vittoria all'italiana 
(vecchia maniera) alla 
Francia che era bisogno- 
sa di incoraggiamento. E 
l'Italia incappa così nel- 
la prima sconfitta inter- 
na della gestione Sacchi. 
Coraggio, però: fuorchè 
la faccia e un’ pizzico 
d'onore, niente è perdu- 
to, tantomeno il mondia- 
le. Non resta che sperare 
nell'infallibilità storica 
della cabala estratta da 
Platini «chi perde con la 
Francia poi vince il mon- 
diale» o meglio nell'os- 
servazione del suo più il- 
lustre connazionale Bal- 
zac quando affermava 
che dietro ad ogni gran- 
de fortuna c'è sempre 
stato un delitto. 

E delitto si è consuma- 
to al San Paolo dove so- 
no mancati gli ingredien- 
ti necessari per una par- 
tita vera. La amichevoli, 
sisa, non sono gradite al- 
l’ azzurro e quando si 
giocano di mercoledì, tra 
due giornate di campio- 
nato e in uno stadio se- 
mideserto con il pubbli- 


co infreddolito, allora di- 
ventano davvero inutili, 
forse dannose. Alla fine 
solo fischi per gli azzur- 
ri. 
Un gol in contropiede 
segnato da Djorkaeff su 
assist di Ginola e scaturi- 
to da uno svarione di Ba- 
resi ha condannato l'Ita- 
lia. La Francia si è mo- 
strata più squadra di 
quella azzurra. Bene or- 
ganizzata e svelta in di- 
fesa, dove ha giganteg- 
giato nel ruolo di centra- 
le il milanista Desailly, 
la formazione di Jacquet 
non ha fatto molto per 
espugnare il San Paolo 
ma certo qualcosa di più 
del nulla azzurro. Due 
occasioni dopo la mez- 
z'ora (Baggio e Casiraghi 
anticipati al momento 
della conlusione) e una 
respinta d'istinto di La- 
ma su staffilata di Alber- 
tini deviata da Le Guen: 
a parte il gol, è tutto dei 
90' di Napoli. E Baggio? 
Aveva ragione: è stanco, 
persino poco propenso 
alla creatività. Sacchi è 
stato l'unico a scaldarsi 
in panchina ed ha rispet- 
tato l'impegno di fare 
esordire Silenzi e Cappio- 
li. Il primo, entrato nella 
ripresa al posto di un vo- 
lenteroso ma Casiraghi, 
non ha fatto granchè ma 
la squadra non lo ha cer- 
to sorretto. ; 

Ci si è chiesto però per- 
chè nel ruolo di esterno 
destro il ct non abbia su- 
bito osato il debutto di 
Cappioli. Al San Paolo 
dunque sono scesi in 
campo nove undicesimi 
della squadra che il ct 
ha in testa e l'amichevo- 
le si è deprezzata di un 
punticino. Altra negati- 
va sporpresa: al fischio 
d'inizio sugli spalti ci so- 
no non più di ventimila 
spettatori. L'’Italia sfrut- 
ta poco le fasce: Evani 
infatti si accentra trop- 
po ed Eranio, come altri 
azzurri, non ha verve. 

Insomma una noia 
con gli italiani che van- 
no spesso in fuorigioco. 
Un debole colpo di testa 
di Casiraghi telefonato 
tra le braccia di Lama è 


quanto si produce la pri-. 


ma mezz'ora. 

Poi la squadra di Sac- 
chi si ravviva un pò: 
Baggio prima e Casira- 
ghi poi si fanno anticipa- 
re al momentio delle con- 


clusioni su lancio di Al- 
bertini e assist di Strop- 
a. Quindi, come vuole 
‘a legge del calcio quan- 
do una squadra manca il 
gol, arriva puntuale la 
rete avversaria. Contro- 
piede di Ginola su una 
incertezza di Baresi, pal- 
la a Djorkaeff che non 
ha difficoltà a battere Pa- 
gliuca. 

Certo è che l'assenza 
di Signori, lasciato a ri- 
poso per un dolorino ac- 
cusato al mattino, si è; 
fatta sentire. Chissà pe- 
Tò se anche il laziale non 
sarebbe rimasto coinvol- 
to dal grigiore generale. 
E così il risultato confor- 
ta, per il momento, le 
prospettive di Jacquet 

iuttosto che il lavoro 
iennale di Sacchi. La 
Francia ha dimostrato 
infatti che il restauro 
dall’ eliminazione mon- 
diale può realizzarsi in 
tempi relativamente bre- 
vi. . 
Resta la falsa parten- 
za azzurra. A passo di 
gambero difficile andare 
avanti in America. Ma 
quello di stasera è stato 
soltanto un episodio da 
riporre subito nel dimen- 
ticatoio. 

Il primo contrattempo 
della giornata è arrivato 
al mattino quando, nel- 
l'allenamento di rifinitu- 
ra, Signori ha risentito 
di un indolenzimento 
muscolare che ne ha con- 
sigliato il forfait. 

Dopo Dino Baggio, sur- 
Togato da Evani, Sacchi 
ha perso così un secondo 
titolare che ha sostituito 
con Stroppa. 

Nella ripresa la musi- 
canon cambia nonostan- 
te la staffetta Casiraghi- 
Silenzi. La manovra az- 
zurra rimane farragino- 
sa. Una conclusione da 
lontano di Albertini con 
deviazione di Le Guen 
(uno dei migliori dei 
suoi) è respinta di piede 
da Lama. E poi? Niente 
di importante. I primi fi- 
schi dagli spalti arriva- 
no alla mezz'ora e quin- 
di nel finale anche qual- 
che bottiglietta che fa so- 
spendere il gioco per un 
paio di minuti prima del 
fischio conclusivo. Fine 
del Carnevale. 

E adesso sotto con la 
Germania fra un mese a 
Stoccarda, anzi avanti la 
serie A fra quattro gior- 
ni. 


Un'azione di Roberto Baggio contrastato da Desailly. 


INDAGATO PER FAVOREGGIAMENTO DELLA PROSTITUZIONE 


Moggi, favori a luce rossa 


Avrebbe pagato alcune «squillo» per gli arbitri internazionali 


TORINO — L'ex diretto- 
re generale del Torino 
calcio Luciano Moggi è 
indagato da parte della 
magistratura torinese 
per concorso in favoreg- 
giamento della prostitu- 
zione. É emerso ieri da 
indiscrezioni trapelate 
in ambienti giudiziari. 
Moggi, che è sottopo- 
sto ad indagine pur non 
avendo ricevuto al mo- 
mento . (come. previsto 
dalla legge) un formale 
avviso di garanzia, 
avrebbe chiesto agli in- 
quirenti di potersi pre- 
sentare spontaneamente 
in Procura per fornire la 
sua versione; la data del- 
l'interrogatorio (Moggi 
sarà accompagnato da 
un avvocato) sarebbe già 
stata fissata per i prossi- 
mi giorni. Nella medesi- 
ma posizione si trovereb- 


UDINESE /SETTE GOL A CORMONS 


Scongelato Borgonovo 


L'attaccante bianconero ha messo a segno una quaterna di reti 


1-7 


MARCATORI: 11’ e 39° 
Borgonovo, 58’ Pizzi, 
66° Gelsi, 59’ Mauro 
(su rig.), 76° Borgono- 
vo, 86° Meroni, 87’ Bor- 
gonovo. i 
CORMONESE:  Contin 
(dal 46’ Simonit), Cor- 
niali, De Marco, Stacul 
(dal 46’ Goretti), Arca- 
ba, Odina, Deffenu 
Alex (dal 58’ Terpin), 
Moras (dal 46’ Tarta), 
Deffenu Max, Meroni, 
Pinatti (dal 58’ Zucco). 
UDINESE: Caniato (dal 
58' Battistini), Pellegri- 
ni, Kozminski (dal 56” 
Prevedini), Rossini, 
Montalbano, Pierini, 
Helveg, Gelsi, Borgono- 
vo, Desideri (46' Pizzi), 
Mauro. 

ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 5 


GORMONS —. Finisce 
7-1 per l'Udinese l'ami- 
chevole nella ghiacciaia 


‘di Cormons. È stato in- 


fatti il freddo pungente 
il vero protagonista del- 
l'incontro allenamento 
che la formazione di 
Adriano Fedele ha soste- 
nuto contro la Cormone- 
se. Una salutare sgamba- 
ta, insomma, in vista del- 
la trasferta di Lecce per 
ibianconeri scesi in cam- 
po privi di alcuni ele- 
menti fondamentali qua- 
li Calori, Rossitto, Statu- 
to e Branca. 

Nel primo tempo, fini- 
to 2a 0, Fedele ha schie- 
rato Desideri con la ma- 
glia numero dieci e Pieri- 
ni nel ruolo di libero con 
Pellegrini e.  Kozminski 
terzini di fascia. In attac- 


co di punta ha giocato 
Borgonovo 
dal giovane Mauro con 
Helveg a sostegno. 

La Cormonese ha tenu- 
to con dignità il campo 
specie nei primi quaran- 
tacinque minuti andan- 
do anche a segno nel fi- 
nale. L'Udinese va subi- 
to in gol all'11'. Bel lan- 
cio di Pellegrini per Bor- 
gonovo, controllo perfet- 
to e palla in gol. Si gioca 


affiancato - 


praticamente a una por- 
ta con Contin che sì met- 
te in luce al 27’ neutra- 
lizzando con i pugni la 
girata di Mauro, e al 33' 
parando in due tempi la 
conclusione ravvicinata 
di Borgonovo. 

Ancora l'estremo cor- 
monese blocca la doppia 
conclusione di Desideri. 
Nulla può Contin al 39' 
sulla deviazione di testa 
di Borgonovo su calcio 


GIUDICE SPORTIVO 


Platt (Samp) squalificato 
Tre giornate a Ferraroni 


MILANO — Il giocato- 
re Ferraroni (Cremone- 
se) è stato squalificato 
per tre giornate dal 
giudice sportivo per 
aver protestato dome- 
nica scorsa nei con- 
fronti dell'arbitro, «so- 
spingendolo alle spalle 
con il proprio petto». 
Sempre in serie A, ein 
riferimento alle parti- 
te dell'ultima giornata 
di campionato, sono 
stati sospesi per un 
turno i giocatori Bre- 
sciani (Foggia), Caran- 
nante (Piacenza), De 
Paola (Atalanta), Platt 
(Sampdoria) e Thern 
(Napoli). 

Tra le sanzioni alle 
società, al Milan è sta- 
ta inflitta un'ammen- 
da di 15 milioni con 
diffida, per il lancio di 
un petardo. 

L'allenatore della 
Cremonese, Simoni, è 
stato squalificato fino 
a tutto il 21 febbraio, 


con ammenda di 2 mi- 
lioni, per proteste. 

._ Inserie «B», squalifi- 
ca per due giornate a 
Lo Giudice (Acireale), 
per aver colpito con 
un calcio a un ginoc- 
chio un avversario, e 
per una giornata a 
Campofranco e De Sen- 
si (Palermo), Carna- 
sciali (Fiorentina) e Fu- 
sco (Ascoli). 

Ecco gli arbitri delle 
partite di serie A. Ca- 
gliari - Piacenza: Bolo- 
gnino di Milano, Cre- 
‘monese - Roma: Bazzo- 
li di Merano, Foggia - 
Parma: Cinciripini di 
Ascoli, Inter Napoli: 
Pairetto di Nichelino, 
Lazio - Milan: Beschin 
di Legnago, Lecce - 
Udinese: Bettin di Pa- 
dova, Reggiana - Ge- 
noa: Trentalange di 
Torino, Sampdoria- 
Atalanta (20,30): Sta- 
foggia di Pesaro, Tori- 
no - Juventus: Nicchi 
di Arezzo. 


d'angolo. Maggiore viva- 
cità acquista la manovra 
offensiva udinese nella 
ripresa grazie all'inseri- 
mento di Pizzi al posto 
di Desideri. E proprio il 
centrocampista udinese 
sigla il terzo gol al 13' di 
precisione sull'uscita del 
portiere cormonese. Al 
21' va in gol anche Gel- 
si: respinta corta al limi- 
te dell'area grigiorossa e 
il numero otto friulano 
al volo insacca nell'ango- 
lino alla sinistra di Simo- 
nit. 

La girandola delle so- 
stituzioni ha in pratica 
rivoluzionato la difesa 
cormonese e per l'Udine- 
se diventa tutto più faci- 
le. Al 24' Goretti stende 
Borgonovo lanciato a re- 
te: il rigore è trasforma- 
to dal giovane Mauro. Al 
31' sesto gol dell'Udine- 
se ancora con Borgono- 
vo che devia di testa in 
Tete su calcio d'angolo. 
Ma al 41' giunge il meri- 
tato gol dei cormonesi, 
se non altro per l'impe- 
gno dimostrato. Il meri- 
to è di Meroni che dalla 
trequarti campo coglie 
Battistini che aveva pre- 
so il posto di Caniato, 
fuori dei pali e lo beffa 
con un preciso pallonet- 
to. Un gol che riscalda 
gli infreddoliti, se non 
congelati, pochi tifosi 
cormonesi che aveva re- 
sistito fino alla fine sugli 
spalti del Comunale. Ma 
l'Udinese, quasi per la 
rabbia del gol subito, tro- 
va il tempo per portare a 
sette le marcature. Fa 
tutto Pizzi che dribbla 
anche il portiere, ma il 
tocco finale, prima che 
la palla varchi la linea di 


porta, è di Borgonovo. 


che porta così a quattro 
le marcature personali. 


be anche l'ex segretario 
della società granata Gi- 


° gi Pavarese. Si tratta — 


sempre secondo indiscre- 
zioni — soltanto di 
un'ipotesi di reato sulla 
quale ci sono ancora 
molti accertamenti da 
svolgere. 

I sostituti procuratori 
Gian Giacomo Sandrelli 
e Alessandro Prunas in- 
tendono accertare il ruo- 
lo svolto da Moggi e Pa- 
varese nella vicenda del- 
le donne che sarebbero 
state ingaggiate dal Tori- 
no per far compagnia 
agli arbitri di tre partite 
di coppe europee. Moggi 
si è sempre difeso dicen- 
do che gli risultavano es- 
sere soltanto delle inter- 
preti e che non erano sta- 
te contattate da lui. Uno 
degli episodi riguarda l' 
incontro internazionale 
di calcio Torino-Aek Ate- 


ne, ottavi di finale della 
Coppa Uefa 1991-92. 

Il fatto che il Torino 
stanziasse somme di de- 
naro per ospitare e in- 
trattenere le terne arbi- 
trali straniere sarebbe 
stato confermato, nei 
giorni scorsi, da Giovan- 
ni Matta, fino al gennaio 
'92responsabile ammini- 
strativo della società gra- 
nata. Nella sua abitazio- 
ne la Guardia di Finanza 
ha sequestrato documen- 
tazione contabile e un li- 
bretto al portatore, inte- 
stato «mundial», su cui 
sarebbero emersi movi- 
menti di denaro «in ne- 
TO). 

Sulla vicenda sono an- 
che state sentite, come 
testimoni, tre donne che 
hanno confermato di 
aver avuto rapporti con 
il Torino, negli anni in 


cui era direttore genera- 
le Moggi, e di essersi pre- 
state a fornire compa- 
gnia alle terne arbitrali. 
Ai magistrati avrebbero 
confessato di essere sta- 
te pagate per «prestazio- 
ni non ben definite». 

Intanto ieri mattina 
l'ex presidente del Tori- 
no, Gian Mauro Borsa- 
no, è stato di nuovo in- 
terrogato dai magistrati 
‘Sandrelli, Prunas e Ave- 
nati Bassi. L'interrogato- 
Tio — sul quale Borsano 
non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarzione — si 
inserisce nell'inchiesta 
sulla gestione del Torino 
calcio per irregolarità 
nella compravendita di 
alcuni giocatori, per fal- 
si in bilancio e per irre- 
golarità nel passaggio 
delle azioni del Torino 
da Borsano a Roberto Go- 
veani. 


TRIESTINA/ZATTARINEBALLANTI 


Una coppia di duri in difesa 


Giovedì 17 febbraio 19% 


GIOVANIL 


Torneo di Viareggio! 
la Juventus ha vinto 
la finale-bis 


VIAREGGIO — Nella ripetizione della finale del Tom chin 


di Viareggio la Juventus ha battuto la Fiorentina + 


nistrazione, dal quale è uscito oggi Fiorenzo Pelizz0' 
direttore generale della società bian 
posto, oltre che da Bettega, 


sano e da Giampiero Boniperti. Il consiglio di ammini 
strazione si è riunito ieri sera a Torino nella sede dell 
Juventus. Al termine dell'incontro, durato circa ol 
un'ora, è stato emesso un comunicato nel quale, ol!” 
alla novità della vicepresidenza esecutiva per Betteff, 
si apprende che il consiglio «ha approvato la situazi” 
patrimoniale della società al 31 gennaio ‘94, che pres© 
eriodo di 28,3 miliardi». L'assemi 10 
aria degli azionisti è stata convocata per il 


ta una perdita di 
Si a 
marzo prossimo 


dal presidente Vittorio 


er l'esame della situazione patri” 
niale e relative deliberazioni», presumibilmente un 2! 
mento di capitale per ripianare le perdite e per l'app 
vazione delle modifiche statutarie, in quanto 
ra è stato anche adeguato lo statuto sociale alla form” 
lazione prevista dalla Figc. 


ble 


jo” 


esta 9° 


Gli alabardati si stanno preparando per l’incontro con la Pistoiese 


TRIESTE — Il «gelido» 
doppio allenamento di ieri 
non ha portato novità di 
rilievo. Nessuna nuova, 
buona nuova. Tutti stan- 
no bene o stanno miglio- 
rando e ce ne rallegriamo. 
Occasione, quindi, per por- 
gere un paio di domandi- 
ne facili facili ai «gemelli» 
della difesa: Gianluca Zat- 
tarin e Alessio Ballanti. 
Gemelli, perché oltre a far 
parte dello stesso reparto 
della squadra, hanno pure 
un sacco di altre cose in 
comune: entrambi dician- 
novenni (classe ‘74), con 
un passato nelle nazionali 
giovanili alle spalle; in 
prestito da formazioni di 
grande blasone (dal Pado- 
va il primo e dalla Lazio il 
secondo); stesso indirizzo 
e stesso pianerottolo e au- 
tomobile in comune (la mi- 
tica mini biancoverde di 
Alessio). Per ambedue un 
futuro radioso e un pre- 
sente che, dopo un perio- 
do passato tra panchina e 
tribuna, li ha visti conqui- 
stare i galloni da titolare. 


Divenendo dei punti cardi- ‘ 
ne della difesa alabarda-. 


ta. Logico, quindi, tentare 
l'intervista a due voci, in 
stereofonia, con accenti 
Tomano-veneti. 

«Macché punto cardine 
— sorride Zattarin — so- 
no solo uno dei giocatori 
di questa Triestina che 
vuole tentare di emerge- 
re, Bisogna aiutarsi l'un 
l'altro, senza mai pensare 
di essere insostituibili. Il 
mio rapporto con Sottili? 
Non c'è nessuna rivalità: 
ci parliamo spesso e lui 
cerca pure di consigliar- 
mi». «Con un po' di fortu- 
na — gli fa eco Ballanti — 


siamo arrivati a giocarein * 


maniera continuativa. Il 
calcio è fatto così: un gior- 
no sei in tribuna e il gior- 
no dopo ti ritrovi titolare. 
E' un momento buono per 


noi e per la squadra, con 
‘una buona striscia di risul- 
tati positivi si potrebbe di 
nuovo puntare in alto». 
Meglio puntare l'indice 
prima sui difetti che sulle 


‘ qualità. La critica più se- 


vera rimprovera Zattarin 
dei disimpegni a volte un 
po' «affrettati» e a Ballan- 
ti un'eccessiva fallosità. 
Ma, da quando sono entra- 
ti loro in squadra, il repar- 
to arretrato ha trovato 
‘maggior sicurezza e stabi- 


SERIEC. 


Quattordici 
incastigo 


FIRENZE — Il giudi- 
ce sportivo della Le- 
ga di serie C Pasqua- 
lino Gratteri, per la 
C/1, ha squalificato 
per una giornata Go- 
nano (Ischia Isola- 
verde), Sopranzi 
(Carpi), Crippa (Fio- 
renzuola), Aiana 


(Carrarese), Marchi- 
ni (Prato), Vecchio 


(Spezia), Casabianca 
(Bologna), Cancelli 
(Casarano), Grillo, 
Damiani e Di Gian- 
natale (Sambenedet- 
tese), Strada(Salerni- 
tana), Esposito (Pra- 
to), Piubelli (Juve 
Stabia). 

Sono stati invece-. 
ammoniti con diffi- 
da: Ermini (Bolo- | 
gna), Zocchi (Pro Se- 
sto), Grossi (Carpi), 
Zamuner (Spal), Zeo- 
li (Giarre), Franchi 
(Chievo Verona), Pa- 
la (Palazzolo), Belli- 
ni (Pistoiese). 


lità. Questo è poco, ma si- 
curo. 

«Piuttosto di rischiare 
— commenta il veneto — 
aL gettare qualche 
‘pallone in tribuna. E' sol- 
tanto un caso se adesso la 
difesa prende meno gol. 
Anche se, ma tocchiamo 
ferro, da quando sono en- 
trato io non abbiamo mai 
perso. Ho avuto fortuna 
nel momento giusto. Se sa- 
bato, ad esempio, con ad- 
dosso gli occhi di tutti 

egli osservatori, avessi 
sbagliato partita, probabil- 
mente avrei chiuso. Ho 

iocato benino, sono stato 
‘ortunato». 

«Non è vero — si difen- 
de il laziale dalle accuse 
di fallosità — basta anda- 


re a vedere gli scout delle © 


partite per vedere che so- 
no uno dei meno scorret- 
ti: pochi falli, pochissime 
ammonizioni. Entro spes- 
so in scivolata sul pallo- 
ne, a volte lo prendo a vol- 
te no. Ma questo è il'no- 
stro mestiere». 

Che importanza posso- 
no rivestire le prossime 
partite con Pistoiese, Mas- 
sese e Chievo? Bisognereb- 
be vincere domenica con 
la Pistoiese — la risposta 
è unanime —, mentre a 
Massa potrebbe andarci 
bene anche il punticino. 
Poi contro il Chievo gio- 
carci tutte le nostre possi- 
bilità. Saranno gli scontri 
diretti a decidere. Bisogne- 
rebbe, talvolta, vincere 
magari senza meritare. In- 
somma, ci vorrebbe anche 
un po' di fortuna». Non 
‘proprio questo il sostanti- 
vo usato, ma va bene lo 
stesso. 

E il vostro futuro parla 
ancora di Triestina? p00 
sto bene qui — spiega Zat- 
tarin — e ia possibi- 
lità di migliorare in tran- 
quillità. Non so, vedremo 
l'anno prossimo». 

Alessandro Ravalico 


GIUDICE / DILETTANTI 
Anche Michelazzi (San Sergio) 
trai giocatori più cattivi 


Questi i provvedimenti 
adottati dal giudice spor- 
tivo avv. Repich in rela- 


zione alle gare di dome-. 


nica scorsa. 
Eccellenza 
Squalifica per una gior- 
nata a seguito di quarta 
ammonizione:  Tacuzzi 


Gianni (Gradese), Miche- 
lazzi Andrea (S. Sergio), 
Peresson Andrea (Ron- 
chi), Giacomuzzo Franco 
(Sanvitese), Giordano Da- 
vide (Tamai), Londero 
Gianni (Gemonese), Ber- 
tolo Paolo (Fontanafred- 
da), Sorgon Edemir (Ta- 
mai), Perosa Alessandro 
(Fontanafredda); squali- 
fica per due giornate a 
seguito di espulsione: Ce- 
chet Simone (Itala S. 
Marco). 


Promozione 
Squalifica per una gior- 
nata a seguito di espul- 
sione: Merlino Luca (Pro 
Fagagna), Cuzzot Giaco- 
‘mino (Trivignano), Mara- 
ni Roberto (Pro Cervigna- 
no), Turchet Sandro (Cor- 
Coira n adora 
'asquale vignano), 
Moretti Claudio (Vivai 
‘Rauscedo); a seguito di 
arta ammonizione: 
riup Massimo (Lucini- 
co), Mulloni Cristian 
(Valnatisone), Bertolutti 
Michele (7 Spighe), Ba- 
stiani Tullio (Juventina), 
Cosmo Andrea (Polceni- 
pi Germinario Michele 
jucinico), Bortolin Mir- 
co Cerienonoo) dn 
tini Luca (Flumignano), 
Porcorato Giuliano (Pri- 
morje), Faè Stefano (Por- 


denone); a seguito x 
quarta —ammonizio, 
con prima n È Mi, 
sai Andrea (Fortitu04) 
Bidoggia Cristian (5 

Cordovado); squi 
per due giornate 4 
to di espulsione: £) 
‘aurizio —(Manie80 
Maro Marco (Pordet, 
ne); squalifica per *., 
aiteggi 


giornate per 
mento ingiurioso e! 
guardoso verso l'arbil., 
a fine gara: Peressin! 
mone (Monfalcone). 


1.a categoria Ti 
Squalifica per una g!5;, 
nata a segnito di 0sp%; 
sione: Pontonutti M#55 
(Torreanese), BroPgy 
Gianluca (Basaldella); Pa 
letti Massimiliano (OP 
na); a seguito di qUi,g 
ammonizione: _Pelhy 
Daniel (Doria), Gris {ji 
nato (Flaibano), Bo 
ston Stefano. (PIO .-50 
mans), Bigatton Dif 
(Valeriano P.), ini 
min Roberto. (CeGtilo 
Fabbro Valentino Cl 
novese), Bronzin G Me” 
ca (Basaldella), Vit_tcfs 
co (Bressa Camp.), 95y 
nin Omar (Chions) iso 
schetto Guerrino (Da oe” 
na), Peirano Marco (P (050l 
zi), Aita Mario (BWi°ty 


(Torre), Furlani Dî 
(Risanese); a seguito ge 
quarta. ’ammoni/ gp. | 
con° prima recidive 8: 
fanti aolo (Torre): hat 
lifica per duet pot, 
a seguito 

De Nipoti Marco (F0r50 
ria), Zecchini VIttNi 
(Valeriano P.), CATPeglo” 
cola (Torviscosa), “to). 


Lorenzo (Tagliamo! 


conera, risulta Gori N 


& 


dopo i tempi supplementari (1-0, 2-2; 3-2). bert 
JUVENTUS: Fontana, Terrera, Toniolo, Dal Call | nic 
Del Nevo, Beltrame, Binotto, Ferronato, Cammars! ARB 
Del Piero, Manfredini. | ni 
. FIORENTINA: Dei, Cozzi, Di Sole, Amerini, Cimart pa 
li, Vigiani (1' st Zanetti), Innocenti, Giraldi (10' st ® | 0), 
Baggio), Banchelli, Binchi, Beltrammi. Nor 
ITRO: Stafoggia di Pesaro. 1 | fine 
MARCATORI: 8" Cammarata; 48’ Manfredini, 67° | 30/3 
85' Banchelli; nel p.t.s. 15‘ Del Piero (rigore). simmiei ti: S 
NOTE: giornata fredda, terreno in buone condizio! to; 
spettatori 3000 per un incasso di 60 milioni di If | WB: 
spulsi Toniolo e Beltrammi per reciproche scorrette” | suc] 
ze. Ammonito Cammarata per simulazione; Beltran | 5/16 
Binotto, Innocenti e Amerini per scorrettezze. pio, Ami 
È stato necessario un calcio di rigore all'ultimo mini; 2/8), 
to del BEO tempo supplementare per assegnare, N° | Scor 
finale bis, la Coppa Carnevale, giunta alla 46.a edi | (57. 
ne. In virtù del regolamento che prevede nei tempi sl e | (81 | 
plementari la «sudden death», morte istantanea, d? DA 
squadra che subisce la rete, la Fiorentina non ha av! al 4 
' neppure modo di provare a reagire. La vittoria è ande 3 
la Juventus, squadra «ripescata» (era stata sconfili ET 
nei quarti di finale dal Torino, gol di Graziani), che! | g_ 
bissato così il successo ottenuto nel 1961 quando s0% Sv 
fisse in finale il Lanerossi Vicenza. Ha deciso un fallo Rob 
Cozzi su Del Piero lanciato da Binotto. Il gioiello bian® 
nero si è incaricato del tiro e trasformando il rigore La Tru 
dato la vittoria ai suoi. N) 
TI LI TSI] © 6) 
Italia: 'Under 21 di Maldini pareggia Fon 
contro la rappresentativa israeliana up 
GERUSALEMME — È finita a reti inviolate la port pa 
amichevole tra la nazionale italiana Under.21 e i o 
età israeliani che si è giocata ieri a Gerusalemme. 
ISRAELE: Strauber, Cohen, Geraeir (79' Hagad), o] Ta, 
nado, Bromer, Halfon, Azulay, Yederbaum, Sivilia (! LS 
Maya), Reef (57' Prizant), Holtsman. Tak 
ITALIA: Toldo, Delli Carri, Tresoldi (54' Berretta),& | & l 
is, Galante, Malusci, Orlandini (76° Cavallo), Scarchi!! dea : 
Inzaghi (67’ Lemme), Marcolin, Del Vecchio. Tool. 
ARBITRO: Daniel Koren (Israele). - 
Juve: subito pieni poteri Ra) 
a Roberto Bettega abb 
TORINO — Il consiglio di amministrazione della Juve£; | Trey 
tus ha deciso ieri di cooptare Roberto Bettega come il lata 
cepresidente esecutivo, con i relativi poteri. Betteg? 1 | lac cc 
25 gennaio scorso aveva affiancato Giampiero Boni? 
ti come amministratore delegato, Il consiglio di am, tono 


Lc 


10! | STEFANEL TRIESTE: 
Os jodiroga 32, Gentile 
: . a 3, Fucka 14, 

ol 4, Lampley 22, 
*olBodetto 2, Cantarel- 

i dl Calavita, N.E.: Bu- 


RECOARO MILANO: 
fordjevic 35, Tabak 
1 Ambrassa, Scono- 
Forme) Chini 6, Meneghin, Ri- 
E {a 14, Pessina Î1, P. Al- 
erti 2. N.E.: Portalup- 
Die Rotasperti. 
ABITRI: Zych (Polo- 
mare ve) © Coetho (Portogal- 


NOTE: Tiri liberi: Ste- 
a el 28/36; Recoaro 
0/84. Tiri da tre pun- 
jon | ©! Stefanel 6/12 (Bodi- 
Li Lire Toga 4/6, Gentile 2/5, 
\a Cka 0/1); Recoaro 
(| W16 (pjordjevic - 1/6, 
% rassa 0/2, Riva 
8). Usciti per 5 falli: 
(eonochini al 31°01” 
97-71), De Pol al 3427” 
101-68), Cantarello al 
442” (81-66), Pilutti 
38/45" (90-74), Tabak 
3957” (79-94). 
Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE - La Stefanel ri- 
puive un altro capitolo 
glia sua storia, Inedito 
Autore. La Grecia è a 
«Passo. Basterà ammi- 
Uistrare idiciassette pun- 
indi vantaggio costruiti 
sera. Se nel giro di 
Na settimana non spun- 
lftnno vocazioni all'ha- 
Satiri in casa biancoros- 
vla prima finale euro- 
n dei triestini sarà una 
altà 


Per ‘schiantare la Reco- 


° a compimento l'opera 
Vbozzata per metà a 
‘viso. Una difesa spie- 


lata, asfissiante, un at- 
“| ecco ben calibrato, 
,mi | Muarci abbaglianti di 
i ‘Ontropiede. E una cop- 
coni 
chiù 
E " 


È 
Ti 
ona Ù 


Giovedì 17 febbraio 1994 


do, la Stefanel ha porta- 


pia straniera assoluta- 
mente devastante, 

Dejan Bodiroga ha vin- 
to il confronto con il mi- 
glior play d'Europa, e ciò 
basti per rendere l'idea 
di quanto è riuscito a 

inare il golden boy 
biancorosso, sembrato in 
disarmo negli ultimi tem- 
pi. Ha difeso duro su 
Djordjevic, ha tirato col 
62 per cento, ha servito 
4 assist e-ha pesato an- 
che ai rimbalzi. Gli aves- 
sero allungato lo spazzo- 
lone, avrebbe anche puli- 
to il parquet... 

Enorme anche Lemo- 
ne  Lampley. Opposto a 
un centro leggero come 
Tabak ha imposto i mez- 
zi atletici e l'esperienza. 
Importanti i 9 rimbalzi 
ma soprattutto le sette 
stoppate, altrettante 
mazzate sul morale della 
brigata della Madonni- 
na. 

Festa straniera, insom- 
ma. Il terzo di fuorivia, 
quello seduto in panchi- 
na, ha stravinto la parti- 
ta a scacchi con D'Anto- 
ni. Ha inventato la staf- 
fetta difensiva su Djor- 
djevic (Bodiroga, Pilutti, 
ancora Bodiroga, di nuo- 
vo Pilutti, Fucka negli ul- 
timi istanti) che gli ha 
consentito di spendere 
molti falli sul cervello 
serbo ma di spezzare co- 
stantemente il ritmo del- 
la Recoaro. Nel primo 
tempo ha organizzato 
una sarabanda di cambi, 
spiazzando sistematica- 
mente l'organizzazione 
delle «scarpette rosse». 

Con i due stranieri a 
fare onde in attacco, la 
pattuglia indigena della 
Stefanel si è sobbarcata 
il lavoro oscuro. Fucka 
ha piazzato i suoi tenta- 
coli lì dove non potevano 
arrivare quelli di Lam- 
pley, Pilutti si è messo al- 
le calcagna di Djordjevic, 
De Pol ha tolto ogni dub- 
bio sul perchè gli abbia- 
no affibbiato il nomigno- 


lo «Manera»... 

Cantarello (ancora li- 
mitato dai falli), Pol Bo- 
detto e Calavita hanno 
contribuito a smantella- 
re il muro lombardo. Re- 
sta Gentile: ieri non era 
la serata delle meravi- 
glie al tiro (4 su 11, qui- 
squiglie...) e con intelli- 
genza ha ripiegato in un 
costanteimpegno difensi- 
vo. Nel finale si è accolla- 
to anche il compito di co- 
scienza di «Boscia». 
Quando Tanjevic si è 
messo a protestare con 
energia, troppa, Gentile 
gli si è avvicinato: «Coa- 
ch, ma vedi di quanti 
punti siamo avanti? È 
tutto okay». E il tecnico, 
rincuorato, si è messo a 
sedere tranquillo. 

Gronaca. La Stefanel 
parte con Bodiroga, Pilut- 
ti, Fucka, Lampley e Can- 
tarello. La Recoaro con 
Djordjevic, Sconochini, 
Riva, Tabak e Alberti. Pi- 
lutti è in quintetto col 
compito specifico dibrac- 
care il cannoniere serbo 
mentre Fucka e Scono- 
chini danno corpo a un 
confronto fisicamente 
improponibile, 

I milanesi ottengono 
un effimero un vantag- 
gio. Ma è roba di secon- 
di. Bodiroga dalla linea 
dei tre punti comincia a 
erodere il monolite di 
D'Antoni. La Stefanel in 
attacco rasenta la perfe- 
zione: nove dei primi 10 
tiri vanno a bersaglio. 
Dall'altra parte  Djor- 
djevic, accortosi che Ta- 
bak ha il terminale stac- 
cato, capisce che la parti- 
ta deve vincerla da solo. 
Per quanto grande, tutta- 
via, nemmeno Sasha ba- 
sta. 

Il margine a favore dei 
biancorossi cresce. Nove 
punti al 7’ (20-11), + 14 
al 13', addirittura + 17 
quattro minuti più tardi, 

La Stefanel ripete pari 
pari la prova difensiva 
del primo tempo di Trevi- 


SE 


so, E la Recoaro sembra 
più arrendevole della Be- 
netton: non cerca di gua- 
dagnarsi un rimbalzo of- 
fensivo che sia uno. A un 
certo punto, la difesa mi- 
lanese arriva a «dimenti- 
carsi» di marcare Lam- 
pley, regalando a Lemo- 
ne la più facile delle 
schiacciate. 

Di fronte a cotanta gra- 
zia, i 14 punti con cui la 
Stefanel guadagna gli 
spogliatoi, sembrano per- 
sino poca cosa. Nel pri- 
mo tempo gli uomini di 
Tanjevic tengono la Reco- 
aro sotto il 40 % al tiro. 

La ripresa si apre con 
uno scontato interrogati- 
vo: e se si ripetesse Tre- 
viso? Il quarto fallo com- 
minato in rapida sequen- 
za a De Pole Pilutti e un 
parziale di 0-6 a favore 
dei milanesi, frutto di 
uno scampolo riuscito di 
«zona», disegnano foschi 
scenari, Ma Bodiroga 
con una «bomba» annien- 
ta le streghe. 

Al 13’, in vantaggio di 
15 punti (81-66), la Stefa- 
nel deve amministrare 
una situazione falli criti- 
ca: escono De Pol e Can- 
tarello, anche Gentile è a 
quota 4. Djordjevic, pro- 
tagonista di un. recital 
dalla lunetta (20 liberi 
su 21), mostra che sa col- 
pire anche in contropie- 
de e porta la Recoaro a 
11 lunghezze. Lampley 
con due a arroton- 

il margine di vantag- 
gio nobilitandolo di di- 
mensioni rassicuranti. 

Tra una settimana, al 
Palatrussardi, la Stefa- 
nel si presenterà a chie- 
dere il «passi» perla fina- 
le con in pugno una robu- 
sta ricevuta. Dovrà vio- 
lentare un passato di 
ininterrotte. sconfitte a 
MIlano. Ma, con quel 
+17 in tasca, per uscire 
dalla Korac non basterà 
perdere la partita. Biso- 
gnerebbe perdere la te- 
sta. 


Sport 


Un Lampley devastante. (Italfoto) 


IPPICA 


Un po’ di Eros nella Tris: 
19-1-13 la combinazione 


ROMA — Purosangue sul fango a Capannelle do- 
ve si è disputata la corsa Tris alla quale non 
hanno partecipato Monte Guardia (numero 12) e 
Megeve (numero 16). Tik Straw e Bravo Caro 
hanno infiammato il carosello con un duello ini- 
ziatosi ancor prima di entrare in retta d'arrivo. 
Il primo a cedere è stato Tik Straw, mentre Bra- 
Vo Caro è stato inghiottito negli ultimi metri da 
un terzetto che si è disputato il successo in un fi- 
nale accesissimo. Sul traguardo transitava per 
primo Eros Sabino, abilmente condotto per var- 
chi interni dal bravo Belli, mentre Wabash Val- 
IDEE secondo nei confronti di Cristallo. To- 
talizzatore: 263; 140, 43, 43; (1742). Montepre- 
mi Tris lire 6.938.031.000 combinazione vincen- 
te 19-1-13. Ottima la quota di lire 7.753.500 per 
570 vincitori, DS quota di coppia è stata 
di lire 237.700 
m, g. 


BASKET STEFANEL/TRAVOLTA LA RECOARO, IPOTECATA LA FINALE DI COPPA KORAC 


Scarpette biancorosse 


Il Piccolo [25] 


STEFANEL /IL DOPOPARTITA 
Tanjevic fa il prudente: 
«Un vantaggio discreto» 


TRIESTE — Alla faccia 
della scaramanzia, il 17 
dovrebbe portar bene al- 
la Stefanel. Con un gruz- 
zolo del genere si può 
spendere bene le energie 
nel secondo «giro» della 
semifinale. Se ne infi- 
schia della cabala pure 
Djordjevic, con quel nu- 
mero quattro sulla ma- 
glia che era stato bandi- 
to sin dai tempi eroici. 
Infatti Bogoncelli, il pre- 
sidente che da una costo- 
la del basket triestino co- 
struì la mitica squadra 
delle scarpette rosse, si 
ammalò il 4/4/‘44 e quel- 
la cifra lo faceva star 
male. 

Sasha, ovvero non si 
muove foglia che egli 
non voglia, forse è que- 
sto il limite della Recoa- 
ro. «Gon un fuoriclasse 
del genere — dichiara 
D'Antoni — è logico che 
si verifichi una Djor- 
djevic-dipendenza, guai 
se non fosse così; il bello 
o, meglio, il brutto della 
faccenda è che dipendia- 
mo dagli altri giocatori». 
All'ex Arsenio Lupin do- 
vevano bruciare le mani 
nel veder tanti palloni 
gettati al vento e. pun- 
tualmente lo conferma: 
«Abbiamo compromesso 
tutto — continua — nei 
minuti iniziali del primo 
tempo, quando abbiamo 
faticato nelle scelte di ti- 
ro e buttato al vento oc- 
casioni facili. Mancando 
l'intensità di gioco ci tro- 
viamo ora con questo pe- 
sante fardello da recupe- 
rare, sarà difficile la ri- 
monta ma non dispero. 


A TERA 


COLPISCE NEL SEGNO 


lasciano un segno inconfondibile. 


chiusura centralizzata delle portiere. 


COLPISCE UNA SCELTA SENZA CONFRONTI. 1.4i 60 e 82 CV, 1.6i 


ESCLUSIVO 


Complimenti alla Stefa- 
nel, ha difeso benissimo 
eha meritato ampiamen- 
te di vincere». 

Tanjevic si è appena li- 
berato della tensione ac- 
cumulata in un confron- 
to che ha messo a dura 
prova i nervi, anche per 
una direzione arbitrale 
che, a differenza di quel- 
le che erano le speranze 
della vigilia, riconduce- 
vaa un'atmosfera di sibi- 
li italiani e non interna- 
zionali. Boscia non na- 
sconde la sua immensa 
soddisfazione, per 
un'iniezione di fiducia 
che può servire pure nel- 
l'ottica Gola di 
campionato. «Il vantag- 
gio raccolto — sottoli- 
‘nea — è discreto, non 
completamente rassicu- 
rante, sebbene finora il 
massimo distacco che ab- 
biamo accusato è risulta- 
to di 16 punti. Il nostro 

‘osso merito viene dal- 
a voglia di vincere mes- 
sa in campo e dalle otti- 
me prove fornite dai ra- 
fasci Lampley ha da un 
ato sollevato il morale 
alla squadra con le sue 
stoppate intimidatorie e 
dall'altro è riuscito ad 
annichilire gli avversari. 
Non va dimenticata, tut- 
tavia, la bella prestazio- 
ne di Bodiroga e tenete 
presente che né Pilutti 
né Gentile erano nelle 
migliori condizioni fisi- 
che». 

L'allenatore rifiuta i 
calcoli di convenienza, 
preferisce fissare l'ap- 
puntamento a sabato al- 
lorché a Chiarbola sarà 


o il climatizzatore compreso nel prezzo. 


I N/A N Z I 


AIMEE GENERI O 


di scena la Glaxo Vero- 
na. «A Milano — procla- 
ma — andremo per vin- 
cere, comunque mettia- 
mo da parte questa vitto- 
Tia e rimbocchiamoci le 
maniche poiché c'è un al- 
tro appuntamento che ci 
attende già dopodoma- 
ni». «Dino-Dino): gli irri- 
ducibili ragazzi del coro 
attendono Meneghin per 
gli inevitabili autografi. 
Un abbraccio a Pilutti, 
magari un arrivederci al- 
le finali per lo scudetto? 
Tanto di Coppe l'ex ne 
ha piene le bacheche. «Il 
sottoscritto — afferma 
— ci tiene anche alla 
coppa di formaggio. Cer- 
to che la Stefanel è cre- 
sciuta ancora, lo si nota 
dairisultatiin campiona- 
to e per quella difesa ag- 

‘essiva che ci ha messo 
in grande difficoltà. Se 
sono capaci di mantene- 
Te questo passo il titolo 
‘è indubbiamente alla lo- 
ro portata». 

Pero Skansi, ospite di 
riguardo oppure tecnico 
interessato? Chissà, for- 
se Trieste domenica a 
Treviso gli ha levato una 
panchina. Sorride il coa- 
ch e ribatte: «Non ho ri- 
cevuto nessuna propo- 
sta, ve lo assicuro. Quan- 
to alla partita; non mi è 
sembrata una semifinale 
di altissimo livello, però 
in competizioni del gene- 
re l'importante è vince- 
re. Trieste ha buone pos- 
sibilità di aggiudicarsi la 
Korac, considerata l'in- 
tercambiabilità dei suoi 
giocatori). 

Severino Baf 


Opel Astra colpisce con le sue innovazioni tecnologiche, qualità estetiche e 


sicurezze progettuali. E oggi, vuole colpirvi con una serie di nuovi vantaggi che 


COLPISCE CON TRE OFFERTE STRAORDINARIE. Opel Astra 3, 4, 5 
porte ha un'aria tutta nuova: è vostra con tre vantaggi esclusivi, tre alternative da 
scegliere. Un esclusivo finanziamento di 12 milioni in 30 mesi senza interessi, oppure 


2 milioni di supervalutazione dell’usato rispetto alle quotazioni di Quattroruote, 


COLPISCE LA SUA SICUREZZA TOTALE. Doppia rinforzo tubolare in 
acciaio nelle portiere, cellula rigida dell’abitacolo con'zone d’urto anteriori e poste- 
riori rinforzate, cinture di sicurezza con pretensionatore, Airbag e ABS disponibili 
a richiesta (ABS di serie sulla versione GSi e Controllo Elettronico della Trazione 
su GSi 2.01 16V). 

COLPISCE IL SUO COMFORT ESCLUSIVO. Sistema filtrante Micronair, 


regolazione sedili in altezza, e sulla versione GLS servosterzo, alzacristalli elettrici, 


100 CV, 1.8i 16V 125 CV, 2.0î 8V 115 CV, 2.0i 16V GSi 150 CV, 17D 60 CV, 
1.7TD 82 CV. 
OPEL ASTRA VI COLPIRÀ DAL VOSTRO CONCESSIONARIO OPEL. 


PIRETR 


Dpr z 1 È È 

SA ai fini del TAEG (Art. 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L.12.000.000. Durata del finanziamento: 30 rfiesi. TAN (Tasso Annuo Nominale): 0,00%. 
(Tasso Annuo Effettivo Globale): 1,31%. “Prezzo chiavi in mano esclusa A.R.I.E.T. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, 

è fino al 30/4/94 per. vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 


TORGU AS TARINO. A 
OC EIEMEASIRIRZIZIASICO: 


LEM ASONNE E TNASS 0 MOIS IO SEE ENSZEA n IENICICH RaPASESÙI 
ASTRA GL 3p PREZZO CHIAVI IN MANO 19.150.000* 
ANTICIPO — 7.150.000 
IMPORTO DA FINANZIARE 12.000.000 
RATA MENSILE x 30 400.000 
SPESE ISTRUZIONE PRATICA 200.000 
IN ALTERNATIVA 2.000.000 I 


OPEL 


Ii servizio riservato alle auto nuove per dodici mesi che vi 
assiste gratuitamente in caso di guasto ovunque in Europa 
24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678-36063. 


x 


[26] Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 


\ Gli avvisi si ordinano pres- 
| so le sedi della SOCIETA' 
Ì PUBBLICITA' EDITORIALE 

| S.p.A. 
| TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
| steo 11, telefono 366766. 
\ Orario 8.30-12,30, 15-18.30, 
| tutti i giomi feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 


mento ammobiliato 40/50. UFFICIO vano unico e servi 
mq confortato con posto au- zi 116 mq al secondo piano 
to. Contratto :uso foresteria. in. casa recente, riscalda- 
Telefonare ore ufficio mento centralizzato, ascen- 
040/366565 sore, eventuali posti macchi- 
na in autorimessa, zona Sta- 
zione centrale, Società affit- 
ta inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 

VIALE XX Settembre - Uffi- 
cio nuovo attrezzato, piano- 
terra, 2 entrate, affittasi 
1.500.000 


ld 
interno 130. 


GRUPPO polifunzionale set- 
tore servizi cerca 
venditori/trici con esperien- 
za in tutti i settori merceologi- 
ci nonché rappresentanti di 
vari settori per cogliere ne- 
cessità di mercato di forte ri- 
chiesta. Offresi formazione, 
assistenza, elevati guadagni 
rapportati all'impegno. Si ga- 
rantisce riservatezza. Scrive- 
re cassetta n. 20/C Publied 
34100 Trieste. (A2210) 


affamenti e focali 


offerte d'affitto 


APPARTAMENTO via San 
Nicolò alta 130:mq piano se- 
condo sei vani servizi dop- 
pio ingresso privatamente af- 
fitterei referenziati. Tel. 
040/723653. (A2262) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Gretta, | ingresso, splendido 


(040/636565). 


IL PICCOLO 


le, varie metrature, adatti 
mono o bifamiliari. Informa- 
zioni esclusivamente previo 


Casei 


acquisti 


= appuntamento 040/3668111. 
GRADO città giardino priva” DOMUS — IMMOBILIARE 


tamente acquisterei piano al- 
to bistanze terrazza cucinet- 
ta bagno con finestre. Tele- 
fono 040/7236583. (A2262) 

NOSTRO cliente urgente- 
mente acquista cucina bica- 
mere max 100.000.000. 
Spaziocasa 040/8369960. 


VENDE Opicina via Ermada 
terreno edificabile con pro- 
getto approvato per costru- 
zione villino affiancato di cir- 
ca 200 mq copetti, posizio- 
ne ed accesso ottimi. 230 
milioni. 040/3866811. (A01) 

DOMUS —IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano in costru- 
zione villino acostato, indi- 
pendente: salone, cucina, 
tre stanze, tre bagni, taver- 


Tei 


vendite 


MONFALCONE: viale San ‘appartemnto, vista mare, rifi- 


Ma 29, - Nitissimo, salone, 3: stanze, Nr 
o Lavoro a domici taverna, cucina abitabile, A-A- A_ qualsiasi categoria 
NO: viale Mirafiori, strada 3,  ——®rtiolanato doppi servizi, terrazzone, BUE GT a 
| Palazzo B 10, 20094 Assa- . giardino, . box. Tel. 000. = 
go, tel. 02/57577.1; sportelli RIE IRATAZIO, 040/882191. CIAOOO, tel. 
» piazza Cavour 2, telefono clio Telefonare  CMT - CIVICA affita co- 0438/900224-900235. 

02/76013392. BERGAMO: ; STALUNGA soggiorno 3 (S.UD) 


viale Papa Giovanni XXIII De One stanze cucina bagno terraz- 


na, giardino, box auto. Finitu- 
re accurate. Prossima con: 
segna. Nessuna provvigio- 


BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale arredato 4 posti letto 


28.000.000. Più mutuo ne a carico acquirente. 
35.000.000. e villetta  040/366811.(A01) 
45.000.000 più mutuo DOMUS . IMMOBILIARE 


DAG RORORON SONORO 1 
0431/430428-439515. 


VENDE Rive in signorile pa- 
lazzo, particolare apparta- 
mento - primoingresso . su 


£ : due livelli: atrio, salone, cuci- 
(086/225222. BOLOGNA: va Sostituzione avvolgibili pitu- 22 riscaltamento ascenso- -{l CERCHI UN PRESTITO URGENTE? |" fa ablenle ito nni 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. azione restauro apparta- roi. ADS dato, due stanze, tre bagni 
BRESCIA: via 0 Settem- menti. Telefonare, Aaa FE , FINANZIAMENTI completi, ripostigli, finiture di 
bre 48, tel. 289026. FIREN- |. 040/384374. (A2154) sarda ROIANO ammobilia. 60.000.000 / 250.000.000- pregio. Ascensore. Prossi- 
ZE: viale Giovine Italia 17, fa, stanza, cucina, servizio, ARTIGIANI - COMMERCIANTI - DIPENDENTI ‘ma consegna. 040/366811. 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 300.000. Tel: 040/631712. SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. (A01) è 
i ; do. RE Di i sl DOMUS ‘ IMMOBILIARE 
i s Suo Ò o FINADILER RISOLVE! VENDE Romagna alta, posi: 
Digg { uri ic le ì C Tac SORTRnE IASROi E DINI zione splendida con visti 
il] li CERCHI un secondo lavo. | 040/639093 ufici centrali e | ff ‘TLERONAs DITO SvnaLUNA Ristori Iiaiiea | Zone splendida, con vista 
| ro? A Trieste e Gorizia corsi Peflienci varie. metrature TELEFONO 030/ 2426932 (10 LINEE'R.A.) adatta bifamiliare, 700 mq di 
RAGAZZA 24.enne con di tecniche del massaggio P'ONtO ingresso. (A2145) : È SA 


| esperienzabar-tabacchi-edi- 

| cola cerca urgentemente la- 
voro.._Telefonare 53355. 
(A2255) 

| RAGIONIERE 26 anni milite 

| assolto pratico uso compu- 

i ter e programmi contabilità 


SANTA Croce affittasi non 
residenti ammobiliato | due 
camere soggiorno cottura 
bagno cortile. Di & Bi. Tel. 
040/220784. (A2279) 

STUDIO 4 040/3707968 affi- 
da PALESTRINA uso uffi- 


estetico terapeutico sporti- 


A. HAI bisogno di soldi? Fi- 
nanziamo aziende, dipen- 
denti, 30.000.000 È, 


VO. 0432/505971. 
(S900120) 


250.000.000 fiduciari mutui. 
049/8725155. (S50087) 


APE PRESTA el D40-7227 


Ca 


esperienza contabile e am- 


ii 


sperien: gone sn Sai CIO AMBUIAIONa) negozi 
MUeTana. nea Suc ANTIQUARIO acquista in CENTRALI varie metrature. ‘ 
commercialista. o ditta. contanti mobili oggetti qua-  (A2191) ) 
040/947316. (590092) dri di qualsiasi genere. TRIESTE IMMOBILIARE. |ERSSU AGEVOLATI: 
040/412201-382752. 0040/661435 San Vito recen- AL 14,50% 
(A2021) te cucinino tinello due came- 


ANTIQUARIO via Diaz 18 


fe bagno poggioli contratto A. VOLETE cedere ld vo- 


i) acquista oggetti libri mobili quadriennale residenti. vità i ce- 
\qesh I arredamenti. Telefonare (A00) RE o 
| A. sei alta minimo 1.70 op-306226-305343. (A1810) | TRIESTE IMMOBILIARE i 

È pure alto minimo 1.80? C'è 040/661437 Attico recente 


spazio per te nella moda, STUDIO BENCO 


I pubblicità. A Trieste 
040/395373. (G816123) 

A. SELEZIONIAMO 
diplomate/i laureate/i da iin- 
serire settore agenzie viaggi 
turismo come accompagna- 


100. mq, ottime condizioni 
ammobiliato perfettamente 
Vista aperta, terrazzo, non 
residenti. (A00) 

UFFICI DI 130 E 450 MQ al 
secondo e terzo piano in ca- 


IN20ORE ; 


FIRMA SINGOLA Dai 
sd 0481/412772 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


tura trasporto . incluso E - 
triceodirettoretecnicoagen- 950,000. 0431/98368 S2 recente, riscaldamento AMM 
zia. Training per abilitazione 0330/480600. (C00) Contralzzae as0an50 e e neon] 
regionale. Tel. 040/3900839. ì eventuali posti macchina in i ogo Grafite. Tel 
(S50090) autorimessa, zona Stazione 05/33608101. (SPD) — 
A Trieste e Gorizia cercasi Corale socie GL < 
iovani da avviare professio- 3 Gi 
da barman previo CES ARE E ERE Ufficio V/78193957/81450! IMMEDIAT LI 
destramento 0432/505971. GIULIO Bemnardinumismati-  (A099) 


a CASALINGHE e PENSIONATI 
BASTA CODICE FISCALE E DOCUMENTO DIDENTITÀ — S| 
‘Nessun avviao a casa “| 
FIRMA UNICA i 
TRIESTE - Tol. 040/6396826 
MONFALCONE - Tel. 0481/412480 E| 


UFFICIO di 100 mq al primo 
piano zona via S. France- 
sco cinque vani, doppi servi- 
zi, due ingressi, riscalda- 
mento centralizzato, ascen- 
sore, Società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 


(S900120) 

CINEMODASPOT per lavo- 
rare nella moda, cinema, 
pubblicità non occorre fare 
corsi. Proponiti come aspi- 
r a n t e 
fotomodella/fotomodello - 


co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 


i d 1 i ; i È ri mutui 60.000.000 . - 
| voli nuovi. Inserimento îm- ALA. DEMOLIZIONE ritira Cin 3, ‘7813397781450... 240.000,00. Tempi brevis. 
8 mediato. Tel. 0721/67002. macchine da demolire an- simi visita gratuita 
i E4 (S.AN.) E che sul posto. tel. UFFICIO due vani e servizi  02/33600933. (SPD) 
ECOLOGIA inquinamento 0940/566355. (A2212) 80 mq al secondo piano in 


‘ambiente selezioniamo gio- 
vani provenienza scuole tec- 
nico-scientifiche da avviare 
4 alla professione di consulen- 
te tecnico ambientale trami- 
te training specifico. Tel. 
0432/503662. (550090) 


casa recente, riscaldamento 
centralizzato, ascensore, 
eventuali posti macchina in 
‘autorimessa, zona Stazione 
Centrale, Società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio. 7781333-7781450. 


FINLADY 


PRESTITI PER CASALINGHE 
firma unica, no avvisi a casa 8 

basta la carta d'identità E 
TRIESTE - Tel. 040/762929 È? 


richieste d'affitto 


SOCIETA cerca in affitto per 
proprio dirigente apparta- 


li 


iSal —___UNCONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


Lancia Dedra premia le vostre scelte. 


2.500.000 di supervalutazione del 


| vostro usato per passare a Dedra*. 


*Rispetto alle quotazioni di mercato. - Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altra in corso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


giardino. Informazioni previo 
‘appuntamento. 040/3866811. 
ELLECI 040/635222 box au- 
to liberi, indipendenti, p.zza 
Foraggi, via Capodistria, 
Opicina, da 25.500.000, otti- 
mo investimento. (A2120) 

ELLECI 040/635222 Campi 
Elisi, libero, piano alto, ca- 


BORA 040/3659UU - Iren- 
tennale soggiorno, 3 stanze, 
cucina, bagno. Balcone. Sof- 
fitta. Termoautonomo. 
160.000.000. (A2204) 

BORA 040/365900 Gretta 
recente, saloncino, cucini- 
no, matrimoniale, bagno. Po- 


sto auto. ‘195.000.000. mera, cucina, bagno, ottime 
(A2204) condizioni, vista mare, 
BORA 040/365900 mansar- 70.000.000. (A2120) 


ELLECI 040/635222 centra- 
lissimo (b.go Teresiano), li- 
bero, piano alto, salone, due 
camere, cameretta, cucina 
abitabile, servizi separati, 
ascensore, ottime. condizio- 
ni, 240.000.000. (A2120) 

ELLECI 040/635222 Costa- 
lunga, libero, recentissimo, 
soleggiato, soggiorno, came- 
ra, cucinino, bagno, terraz- 
za, posto ‘auto coperto, 
115.000.000. (A2120) 
ELLECI  040/635222 


da salone, caminetto, tinel- 
lo, matrimoniale, ripostigli, 
bagno. Termoautonomo. 
Perfetto. 110.000.000. 
BORA 040/365900 Vista 
mare ultimo piano, matrimo- 
niale, salotto, cucina abitabi- 
le, bagno, balcone, veran- 
da: 100.000.000. (A2204) 

CASAMARKET 
0432/530349. » Vicinanze 
Aiello del Friuli prestigiosa 
villa indipendente ampie me- 


trature prezzo impegnativo. l.go 


(S50376) Barrieraadiacenze, traquillis- 
GMT - CIVICA appartamen-  SMO, Soggiorno, camera, cu- 
to in palazzina signorile BO- Cina abitabile, servizi separa- 
NOMEA splendida vista ma- © Poggiolo, riscaldamento 
re, salone tre stanze cucina TELE 140.000.000. 
Co EMO eg ade: ELLECI 040/635222 Rozzol 
Tel. 040/631712. S. Lazzaro “libero, recentissimo, salone, 


tre camere, cucina abitabile, 
. doppi servizi, terrazza, po- 
sto auto coperto, stupenda 


10. (A2289) 
CMT - CIVICA vende adia- 
cenze COMBI, luminosissi- 


mo, matrimoniale salotto cu-  VISta marercittà, 
cina bagno cantina soffitta . 299.000.000. (A2120) 

80.000.000. Tel.  ESPERIA IMMOBILIARE 
040/631712, S. Lazzaro 10. VENDE ANANIAN mq 90 | 
(A2289) piano, luminoso 2 stanze, 
CMT - CIVICA vende Ss.  Saloncino, poggioli, cucina, 
GIACOMO vista mare da ri- bagno, centralriscaldamen- 


strutturare 2 stanze cucina. 0; cantina 160.000.000 trat- 


servizi 65.000.000. S. Lazza- tabili. Battisti 4, tel. 
ro 10, tel. 040/631712. 040/636490. (A2103) 
(A2289) ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ATTICO con SUPE- 
DOMUS. IMMOBILIARE  RATTICO, PRESTIGIOSO, 


VENDE Opicina centro ven- 
desi lotti di terreno costruibi- 


zona CARLO ALBERTO, 
mq 270 più grande terrazza, 


vista meravigliosa più box 
auto, ogni confort. TRATTA- 
TIVE . RISERVATE _NO- 
STRO UFFICIO Battisti 4, | 
piano. (A2103) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE PARINI, d'epoca, V 
piano, mq 95, 4 stanze, cuci- 
na, bagno, 115.000.000 trat- 
tabile. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A2103) 


EUROCASA 040/638440. 
Occasionissima Grado Pine- 


| ta perfetto in palazzina sog- 


giorno matrimoniale came- 
letta cucina bagno terrazzi 
autometano 89.000.000. 
(A00) i 
EUROCASA 040/638440. 
San Luigi totale vista mare 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno lisciaia poggiolo 
125.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440. 
Settefontante recente ristrut- 
furato soggiorno due came- 
re cucinotto bagno risposti- 
glio  poggioli 170.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440. 
Strada di Fiume recente per- 
fetto panoramicissimo sog- 
giorno cucinino matrimonia- 
le cameretta bagno riposti- 
glio poggioli soffitta 
179.000.000. (A00) 

EUROCASA  040/638440. 
Università nuova ristruttura- 
to soggiorno due matrimo- 
niali cucinotto bagno riposti- 
glio  poggioli 165.000.000. 


EUROCASA  040/638440. 
Vergerio epoca tranquillo 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na abitabile . bagno 
65.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440. 
VIALE locale magazzino 
soppalco . acqua luce 
22.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440. 
Viale Miramare primo ingres- 
so rifinitissimo 170 mq dop- 
pio salone tre matrimoniali 
cucina dispensa bagni ripo- 
stiglio autometano 
330.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/6384440, 
Centrale stabile primo in- 
gresso tinello cucina matri 
moniale cameretta * bagno 
posto macchina cancello 
elettrico 190.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Roz- 
zol, prestigiosi primi ingressi 
in stabile nuovo ultime dispo- 
nibilità. 040/639140. 
(A2093) : 
FARO 040/639639 LOCALI 
commerciali ampia metratu- 
ra San Giovanni posizione 
eccellente adatti banca. In- 
formazioni esclusivamente 
in ufficio. (A017) 

FARO 040/6396389 ROIA- 
NO nel verde perfetto pano- 
Tamico soggiorno due came- 
re cucinotto bagno terrazzo 
di 50 mq 205.000.000. Pos- 
sibilità box. (A017) 

FARO 040/639639 ROS-: 
SETTI (Fiera) salone due 
matrimoniali cucina doppi 
servizi balcone cantina 
225.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 SAN 
GIACOMO ristrutturato sog- 
giorno camera. cucina ba- 
gno termoautonomo 
100.000.000. (A017) 


È un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi 
del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 
Valida fino al 28 febbraio 1994. 


AClimatizzatore automatico 


Lancia 


Giovedì 17 febbraio 19 


GEPPA Aurisina in casetta 
primingressi indipendenti sa- 
loncino due, stanze cucina 
uno/due bagni terrazze giar- 


dino mansarde 
260.000.000. 040/660050. 
(A00) 


GEPPA Padriciano tre ville 
bifamiliari consegna fine an- 
no 220 mq interi mansarde 
giardino taverna box plani- 
metrie nostri uffici. 
040/660050. (A00) 
GORIZIA periferia villa con 
soggiorno, cucina, 4 came- 
re, 2 bagni, taverna, parco, 
mq 4000. Elletre 
0481/33362. (B150) 
GORIZIA Piedimonte villa- 
schiera, soggiorno, cucina, 
3 camere, 2 bagni, taverna, 
garage, giardino 
210.000.000. Elletre 
0481/33362. (B150) 
GORIZIA semicentro priva- 
to vende bicamere biservizi 
cantina ottime — finiture 
160.000.000. 0481/521504. 
(B148) . 
GORIZIA-GRADISCA. villa 
schiera, nuova costruzione, 
ottime finiture, pronta conse- 
gna 220.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 
GRADISCA appartamenti 
con giardino privato da 
65.000.000 dilazionati + mu- 
tuo, regionale concesso. 
0481/31693. 
GRADISCA-SAGRADO ca- 
setta due piani con piccolo 
scoperto 120.000.000. 
0481/93700 feriali. (BOO) 
GRADISCA-SAGRADO lot- 
to di terreno edificabile per 
bifamiliare 100.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 
GRADO © - FUTURA 
0431/84711 - APERTO SA- 
BATO E DOMENICA centro 
50 mt. Passeggiata mare, 
soggiorno cottura, camera 
terrazzo. (C00) 
GRADO s FUTURA 
0431/84711 centro ingres- 
so, soggiorno cucinotto, ca- 
mera arredato da) 
97.000.000. (C00) 
GRADO Li FUTURA 
0431/84711 Città Giardino 
soggiorno cucina due came- 
re due. ampie terrazze. 
(C00) 
GU GRI A, Di 0 
69.500.000+72.500.000 mu- 
tuo (10,50%) vendesi nuovo 
appartamento centralissi- 
mo, con giardinetto, adiacen- 
te. spiaggia-parco. 
0337/497133. (S50089) 
GRADO centro "attico" 100 
mq+terrazza, rifiniture lus- 
suose, postoauto, pronta- 
consegna "vista panorami- 
ca". 0337/492420. (S50089) 
GRADO centro storico ven- 
desi ‘casetta. indipendente 
da ristrutturare. Agenzia Ma- 
rina:0431/80331. (C00) 
GRADO centro. Villa Lidia 
vendonsi ultimi appartamen- 
ti a partire da lire 
135.000.000 possibilità gara- 
ge. Agenzia Marina , 
0431/80331. (C00) 
GRADO da privato a priva- 
to, fronte spiaggia, nuovissi- 
mo, bellissimo. Ampie terraz- 
ze, box, riscaldamento auto- 
nomo. Posizione incantevo- 


le, occasione unica. Tod 
nare. pomeriggio 0 se 
0337/543656. (A2140) 
IMMOBILIARE — BOR® 
040/3680083 adiacenze 0° 
so Italia alloggio nuovo 
mansarda e terrazzino sn 
giorno due stanze cuo 
doppi servizi, tutti comfof$ 
(A2137) 
IMMOBILIARE BORS 
040/368003. adiacenze I 
go Pestalozzi Ino vs 
mare soggiorno due 
cucina doppi servizi tera? 
posto auto in rimessa; risco 
damento auIonORA 
IMMOBILIARE  BOR: 
040/368003 adiacenze RO 
setti soggiorno due Sor 
cucina servizi tranqui!* 
75.000.000. (A2137) 
IMMOBILIARE BORS 
0040/368003 inizio Ro! 
signorile doppio salone due 
matrimoniali stanzetta ad 
na doppi servizi terrazzo 
sto auto in autorime 
(A2137) 4 
IMMOBILIARE BOR 
040/368003 inizio Via 
no palazzo «signorile de 
stanze cucina bagno 
lo, comforts. (A2137) A 
IMMOBILIARE BOR i 
040/368003 locale centra 
simo. primoingresso. disp 
sto su due livelli con vetri 
di esposizione circa 100 
tri quadrati. (A2137) SA 
IMMOBILIARE BOF 
040/368003 Scorcola spie 
dida vista mare salone dl 
stanze ‘cucina bagno lavàl. 
deria, circa 40 metri quad! 
terrazzo, posto auto auto!" 
messa. (A2137) °° SA 
IMMOBILIARE.  BOF: ci 
040/368003. tranquillo 
cuore del centro città nu"; 
saloncino matrimoniale 
na bagno, riscaldamento 
tonomo, videocitofono pot? 
blindata. (A2137) 
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IMMOBILIARE | BORS ||în 
0401368008 zona piazza tan 
ja! ler 


la Borsa stabile vuoto 
Strutturare vendesi in bi 


EE 


co. Trattative. riserv@ Di 
(A2137) 3 ps 
IMMOBILIARE | BO 


040/368003 adiacenze 
so Italia alloggio nuovo di 
mansarda e terrazzino so, 
giorno due stanze cuel 
doppi servizi, tutti comfo® 
(A2137) di 
IMMOBILIARE. BOR ” 
040/368003 adiacenze | 5, 
go Pestalozzi nuovo Vi 
mare soggiorno due sti 
‘cucina doppi servizi tera; > 
posto auto in rimessa, rif” | | RSS C 
damento utonon 

(A213; 

(ao iaRE BORS) 
040/368008 adiacenze piaz 
za Oberdan piano alto soleg’ 
giato palazzo signorile 
ascensore salone tre si 
cucina doppi servizi tere 
zo. Prezzo intere: . 
IMPRESA vendein via belt 
bo a Muggia locale a ?) 
deposito di 14 mq,240 hi! n 
11.000.000 - trattabili - "2° 
040/3032831 
(A2097) 
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Il successo di Dedra è il risultato di molti fattori. In particolare una dotazione 
di serie superiore che include tra l’altro: QVolante regolabile in altezza QAlza- 
cristalli elettrici anteriori Qldroguida Q Chiusura centralizzata MRivestimento 
plancia in legno QCinture di sicurezza anteriori regolabili in altezza 
(versioni LE) MBarre anti intrusione laterali. 


Il Granturismo. 
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Il Piccolo 


ANNUNCIO DELL’ABI 


Tancredi Bianchi: 


«Fermiitassi 
fino alle elezioni» 


Un’eventuale riduzione 


del costo del denaro potrà 


avvenire dopo il 28 marzo. 


Decisiva la stabilità di governo. 


ROMA — Fino alle ele- 
zioni non ci saranno mo- 
vimenti sui tassi di inte- 
resse. Quindi, ha sottoli- 
neato il presidente del- 
l'Abi (Associazione ban- 
caria italiana) Tancredi 
Bianchi, è inutile spera- 
re in un nuovo ribasso. 
Dopo il 28 marzo molto 
dipenderà dalla capacità 
della nuova maggioran- 
za di assicurare stabilità 
al governo. 

«Alle elezioni», ha det- 
to Bianchi, «mancano 40 
giorni e nel frattempo 
anche i tassi faranno 
quaresima». 

D'altra parte, è stato 
sottolineato, i margini 
per ulteriori riduzioni 
del costo del denaro si 
sono fatti assai stretti. 

Il tasso medio sugli im- 
pieghi rilevato dall’Abi 
in gennaio è risultato pa- 
ri all'11,73%. Siamo dun- 
que vicini al livello me- 
dio dei tassi tedeschi. 
Bianchi ha osservato che 
non conterà il «colore» 
della maggioranza sul- 
l'andamento della politi- 
ca monetaria. A coman- 
dare saranno fattori 
esterni alla nostra econo- 
mia e, soprattutto, la ca- 
pacità di realizzare una 
politica economica in 
grado di superare la cri- 
si e di adeguarsi al siste- 
ma integrato internazio- 
nale, «dal quale nessuno 
può pensare di uscire». 

Al prossimo governo i 
banchieri chiedono di 
mantenere le promesse 
fatte dall'attuale presi- 
dente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi. Per 
esempio, risolvere la 
questione delle sofferen- 
ze (i crediti che le ban- 
che non riescono a ri- 
scuotere) che nel novem- 
bre scorso risultavano 
aumentate dell'1,3% ri- 
spetto allo stesso mese 
dell'anno precedente am- 
montando a 47 mila mi- 
liardi. Ma c'è anche 
un'altra questione, mol- 


toimportante: la pressio- 
ne fiscale. 

«Se il fisco continuerà 
a gravare in misura così 
forte sul sistema banca- 
rio», avverte il presiden- 
te dell'Abi, «la sua scar- 
sa redditività si riflette- 
rà all’estero negativa- 
mente, perchè non incen- 
tiverà i flussi valutari 
verso . l'Italia a tutto 
svantaggio dell'intero 
Paese». Un esempio lam- 
pante è rappresentato 
dalla Comit: per l'eserci- 
zio ‘93 la Banca commer- 
ciale dovrà registrare im- 
poste tre volte superiori 
all'utile netto. «Una co- 
sa», lamentano a palaz- 
zo Altieri, «che non av- 
viene in nessun Paese 
del mondo». 

La polemica. Il segre- 
tario generale delle Fi- 
nanze Gianni Billia ave- 
va criticato il decreto 
legge che aumenta i limi- 
ti di deducibilità fiscale 
pericrediti a rischio ero- 
gati dalle banche alla 
clientela: «Non si scari- 
ca sul fisco», dice Billia, 
«l'incapacità di gestire i 
crediti alle imprese». Re- 
plica l'Abi che l'aumento 
dei rischi bancari si veri- 
fica in tutto il mondo e 
che i crediti in sofferen- 
za dipendono in buona 
parte dalla crisi indu- 
striale. Per rimettere le 
cose a ‘posto, aggiunge il 
presidente, ci vorrà an- 
che l'impegno degli indu- 
striali i quali «devono 
aiutarci rinunciando a 
mantenere il capitale so- 
lo nell'ambito delle fami- 
glie». 

Qualche cifra. I tenui 
segnali di ripresa econo- 
mica non si accompagna- 
no a un rilancio della do- 
manda di credito in gene- 
rale. In particolare, inve- 
ce, sono aumentati i cre- 
diti al consumo, cresce 
la raccolta: a gennaio 
+8,5%. L'Abi sottolinea 
la propensione alla liqui- 
dità. 


Economia 
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ROMA — Dopo aver ceduto l'intero comparto banca- 
rio, l'Iri prepara a tappe forzate la più importante di- 
smissione, quella della Stet. Come ieri ha spiegato il 
presidente Romano Prodi nel convegno organizzato 
da Business International, non sono ancora state 
scelte le modalità della privatizzazione del settore 
delle telecomunicazioni, tuttavia la Stet, ha detto, 
dovrebbe essere pronta per la cessione già dal primo 
settembre prossimo. 

Due sono i nodi da sciogliere in vista di questo ap- 
puntamento: «Dobbiamo ancora decidere», ha detto 
Prodi, «se la privatizzazione verrà fatta in una o in 
più fasi». Il presidente dell'Iri, che ha definito «una 
sciocchezza, che però piace tanto a tutti» l'ipotesi di 
‘un patto tra De Benedetti, il Pds e l'Iri, ha conferma- 
to che ci sono dialoghi continui con la Stet a proposi- 
to della Telecom Italia, il futuro gestore unico delle 
telecomunicazioni italiane. Una sottolineatura sulla 
scelta della formula public company, che in passato 
aveva alimentato feroci polemiche con il ministro 
dell'Industria Paolo Savona: «E' la strada giusta», ha 
detto Prodi, «per non riproporre nell'economia italia- 
na quel sistema di potere che finora l’ha caratteriz- 
zata). S 

Ora però molte cose sono cambiate nel Paese,com- 
preso il tipo di consenso; grazie al mutato quadro 
istituzionale, spiega Prodi, si è operato un cambia- 
mento storico, che permetterà il rilancio dell'econo- 
mia statale in senso stretto («le privatizzazioni non 
risolvono, ma certo aiutano il nodo del deficit stata- 
le») e la creazione di un mercato del risparmio e del- 
l'investimento «finalmente vicino a quello europeo». 

Un argomento molto delicato a proposito di priva- 
tizzazioni e public company riguarda i meccanismi 
di tutela dei piccoli risparmiatori. Uno strumento in 
tal senso è il voto di lista, sul quale dovrebbe decide- 
re il governo introducendolo o meno nel decreto sul- 
le privatizzazioni all'esame della Camera. Tutti d'ac- 
cordo tranne il direttore generale della Confindu- 
stria, Innocenzo Cipolletta, il quale è invece convin- 
to che devono essere le assemblee delle società a de- 


DOPO LA VOLKSWAGEN, S&P COLPISCE ANCORA... 


ROMA — Doveva ripren- 
dere a mezzogiorno. Poi 
è slittato alle 18. E alla 
fine è cominciato alle 
19,30. 

Il confronto sui 15 mi- 
la esuberi della Fiat va 
avanti in ore notturne. E 
non solo al ministero del 
Lavoro. Ieri, infatti, pri- 
ma dell'incontro con Gi- 
no Giugni rappresentan- 
ti del gruppo di Corso 
Marconi hanno avuto 
una riunione tecnica con 
gli esperti dei dicasteri 
dell'Ambiente e della Ri- 
cerca Scientifica. Obietti- 
vo: mettere nero su bian- 
co tecnologie e prodotti 
innovativi destinati alla 
mobilità urbana. Proprio 
del protocollo di intenti 
sull'auto ecologica i sin- 
dacati hanno discusso ie- 
ri con il ministro del La- 
voro che, subito dopo, 
ha riceuto la delegazio- 


ne Fiat. 

Fiom, Fim, Uil e Fi- 
smic chiedono in partico- 
lare di capire come la 
bozza dell'accordo di 
programma possa inte- 

‘are il piano industria- 
e della Fiat e quindi 
quali conseguenze sotto 
il profilo occupazionale 
potrà avere ad Arese e in 
Campania. I quattro sin- 
dacati dei metalmeccani- 
ci, poi, vogliono avere 
certezze sulle risorse 
pubbliche e private per i 
progettidireindustrializ- 
zazione. 

La crisi del gruppo di 
Corso Marconi è stata 
sottolineata ieri da 
«Standard and Poor's»: 
l'agenzia di valutazione 
dei debiti ha abbassato 
il voto della carta com- 
merciale della Fiat da 
«Al» ad «A2». «La deci- 
sione - spiegano gli anali- 


VIA LIBERA AL DECRETO FISCALE 


Fisco, ma non passa la «taglia» sugli evasori 


ROMA — La taglia su- 
gli evasori non ci sarà. 
Teri la Camera ha ap- 
provato il decreto fi- 
scale di fine anno che 
farà confluire nelle 
casse dello Stato 6.700 
miliardi di lire. Ma il 
provvedimento voluto 
con forza dal ministro 
delle Finanze, Franco 
Gallo, non è stato ac- 
colto. L'aula di Monte- 
citorio ha introdotto 
solo in parte le misure 
di rafforzamento del- 
l'amministrazione  fi- 
nanziaria. 

1 1.000 super ispetto- 
ri, però, ci saranno: le 
assunzioni sono state 


garantite. Ma gli incen- 
tivi per il personale, 
sotto forma di incre- 


menti di produttività 
e controlli, saranno 
«egati» allo smalti- 


mento degli arretrati, 
alle pratiche dei rim- 
borsi e all'archivio in- 
formatico. Non al nu- 
mero degli evasori sco- 
vati. 

Come era accaduto 
durante il dibattito in 
commissione, non è 
stato dunque accolto il 
principio di rapporta- 
re esplicitamente gli 
incentivi alla repres- 
sione dell'evasione fi- 
scale, ma con le assun- 


sti dell'agenzia che han- 


misure di miglioramento 
no declassato anche la 


dell'efficienza operativa, 


3,60% 


Volkswagen - riflette le 
crescenti difficoltà del- 
l'industria delle quattro 
Tuote in Europa. Il mer- 
cato automobilistico, in 
seguito alla crescente in- 
tegrazione, diventa più 
esposto che in passato a 
fluttuazioni cicliche». E 
la concorrenza, quella 
giapponese, crea crescen- 
ti difficoltà. 

In particolare la deci- 
sione sulla Fiat dipende 
dalla debolezza «della 
posizione competitiva in 
parte collegata alla forte 
dipendenza dal mercato 
nazionale». 

Standard and Poor's, 
però, ricorda che la casa 
automobilistica «sta ag- 
giornando la gamma at- 
traverso una program- 
ma di investimento ag- 
gressivo. E insieme alle 


zioni e le altre misure 
l’amministrazione sa- 
rà rafforzata anche su 
questo terreno. 

Tra gli altri emenda- 
menti approvati ce n'è 
uno che riguarda tifosi 
e non: verrà esteso a 
tutti i campionati na- 
zionali di calcio (e non 
più alla sola serie A) il 
neonato concorso a 
premi Totogol. 

Inoltre, su proposta 
della commissione Fi- 
nanze, a partire dal 
primo gennaio ‘97, sa- 
rà assunto come para- 
metro di classificazio- 
ne degli immobili il me- 
tro quadro catastale 


incoraggiante appare il 
successo della Punto». 
Tuttavia la Fiat «deve 
Tiuscire a proseguire con 
iniziative positive di pro- 
dotto per stabilizzare la 
sua presenza in Italia ed 
espandere la sua presen- 
za all'estero». 

La Fiat, insomma, sta 
tentando di risollevarsi 
con ogni mezzo. Mai sin- 
dacati non vogliono che 
a pagarne le conseguen- 
ze siano i lavoratori. La 
trattativa si presenta 
Piuttosto difficile. Le ele- 
zioni si avvicinano e di- 
versi protagonisti del ne- 
SERE hanno già deciso 

i candidarsi. 

E' il caso di Fausto Vi- 
gevani, segretario gene- 
Tale della Fiom, che si 

resenterà sotto il sim- 
olo dei progressisti a 
Salsomaggiore. 


in sostituzione del va- 
no catastale e del me- 
tro cubo. 

Il decreto dovrà ora 
passare al Senato, ma 
difficilmente potrà es- 
sere varato in via defi- 
nitiva da palazzo Mada- 
ma prima della sua sca- 
denza di fine febbraio 
rendendo così obbliga- 
ta la via della reitera- 
zione. Dal decreto, in- 
fatti, il governo conta 

i incassare circa 
6.780 miliardi già 
iscritti in bilancio con 


la legge finanziaria va- i 


rata a dicembre. 
L'obiettivo viene rag- 
giunto con un ampia 


Chase Nominees 


cidere il regolamento per tutelare minoranze e mag- 
gioranza. 

Dagli Stati Uniti il ministro dell'Industria Paolo 
Savona incita governo e Parlamento a risolvere la 
questione. E accusa le Camere di aver lasciato senza 
«garanzie di controllo sul management» l'esercito di 
piccoli azionisti che hanno partecipato alla privatiz- 
zazione del Credit e dell'Imi. Secondo Savona, che 
ha nuovamente rilanciato la necessità di «vendere 
alleanze e non azioni», e che ha ribadito il suo favo- 
re al sistema delle joint-venture e delle alleanze, de- 
ve essere il mercato, attraverso forti investitori isti- 
tuzionali come i Fondi pensione, a garantire la buo- 
na gestione del risparmio investito nelle aziende pri- 
vatizzate. Ecco perchè è fondamentale la riforma 
del sistema pensionistico. 

Per il ministro, le privatizzazioni in Italia non 
hanno successo a causa di «ostacoli strutturali» co- 
me la cultura cattolica (che ha creato l’assistenziali- 
smo) o le norme italiane (in contrasto con Maastri- 
cht). Comunque sia, Savona è d'accordo con Prodi su 
un punto: il nuovo governo non cambierà l'indirizzo 
preso sulle privatizzazioni. 

Solo tre mesi fa l' impegno del governo ad attuare 


| il programma di privatizzazioni era liquidato con 


una battuta sprezzante tra i rappresentanti della co- 
munità finanziaria internazionale: «Le solite frotto- 
le all'italiana». Il bilancio attuale parla invece di di- 
smissioni per circa 5.700 miliardi già fatte, e di altre 
in arrivo per quasi 18 mila miliardi. La battaglia 
contro la diffidenza dei mercati è compito delle 
agenzie di consulenza e relazioni pubbliche, e una ri- 
cerca presentata da Burson-Marsteller, leader a li- 
vello mondiale, ha aperto una finestra sulle strate- 
gie degli «opinion-maker» per conquistare i rispar- 
miatori. «Il problema principale per l’Italia - ha so- 
stenuto Gigliola Ibba, presidente di Burson-Marstel- 
ler Italia - è stato quello della credibilità sui mercati 
internazionali, acuita da alcuni problemi specifici 
come la carenza di chiarezza verso i risparmiatori, 
la lentenzza nel processo decisionale, lo scenario po- 
litico incerto». 


DOPO OTTO MESI DI LAVORO PARTE A GORIZIA 


«Rating» più basso perla Fiat! «Informest», banca dati per Es 


Intanto prosegue nella notte il confronto sui quindicimila esuberi 


«CONVENTION» DI PRESENTAZIONE 


jiLaComitprivata 
Una folla a Trieste 


TRIESTE —. Banca 
Commerciale, è già 
count down per la pri- 
vatizzazione, E all'isti- 
tuto, la Comit, si assa- 
pora già un successo 
annunciato, dopo quel- 
lo del Credit e c'è an- 
che chi parla di riparti 
prima ancora dell’Opv, 
l'offerta pubblica di 
vendita. Il Credit ave- 
va scelto anche di fare 
un “vernissage” a pochi 
giorni del via, ma era 
per pochi intimi. Tutto 
al contario per la Co- 
mit: una vera e propria 
Convention che a Trie- 
ste ha visto un hotel Sa- 
voia ieri affollato all'in- 
verosimile. Alla com- 
merciale le convention 
le hanno ribattezzate 
“road show” e per l'oc- 
casione sono state scel- 
te 12 città in tutta Ita- 
lia. Anche Trieste, do- 
vela banca Commercia- 
le è presente dal 1919 e 
nel 1932 ha assorbito 
l'omonima sorella, di 


GORIZIA — Un osserva- 
torio privilegiato sul- 
l'economia dell'Est, uno 
strumento di penetrazio- 
ne su quei mercati, Cina 
compresa. Ed è riservato 
alle piccole e medie im- 
prese. E' Informest, il 
«logo» del Centro servizi 
e documentazione per la 
cooperazione economica 
internazionale previsto 
dalla legge sulle aree di 
confine. 

Non è un doppione di 
altri osservatori e offre 
servizi «inediti». Ha vo- 
luto mettere i puntini 
sulle «iy ieri a Gorizia il 
presidente Gianni Bravo 
alla presentazione uffi-. 
ciale di Informest che, 
dopo otto mesi di lavoro 
e ospitato alla Camera di 
commercio, ha trovato 
definitivamente casa in 
via Cadorna. 

Informest presenta 
agli imprenditori il suo 
biglietto da visita. I pro- 
grammi sono ambiziosi. 
Muove i primi passi atti- 
vando un centro telema- 
tico che non è un'altra 
banca dati come ce ne so- 

“no tante in Europa: farà 
la sintesi delle informa- 
zioni attinte da undici 
banche dati. europee. 
Con questo centro, con- 
seguente, sono i servizi 


Gino Giugni 


fascia di interventi fi- 
scali. Tra questi: lama- 
novra sulle aliquote 
Iva e le imposte diret- 
te, l'aumento del prez- 
zo della benzina e de- 
gli alcolici. Prevista la 
REOEoEE di un anno 
imposta straordina- 
ria sui veicoli di gros- 
sa cilindrata, Il decre- 
to provvede anche alla 
revisione delle tasse 
per i contratti di tra- 
sferimento di titoli o 
valori; rivede l'impo- 
sta di bollo sui contrat- 
ti bancari; istituisce il 
catasto dei fabbricati, 
le lotterie «gratta e 
vinci» e il totogol. 


all'impresa, dalle ricer- 
che di partner al marke- 
ting alle opportunità fi- 
nanziarie per mettere ra- 
dici salde sui nuovi mer- 
cati. Con questi strumen- 
ti, dunque, le imprese sa- 


Tanno seguite dalle pri- © 


me esigenze quali quelle 
relative alla conoscenza 
del mercato fino al sigla 
del contratto. 
Consulenza legale, as- 
sistenza legale interna- 
zionale (le piccole impre- 
se sono generalmente ta- 
gliate fuori dagli appalti 
internazionali), suppor- 
to nella diffusione di tec- 
nologie, assistenza negli 
scambi in compensazio- 
ne, formazione professio- 
Tiale per manager: sono 
questi alcuni di molti 
servizi offerti da Infor- 
mest che, inoltre, punta 
alla promozione e all'au- 
topromozione. Tanto è 
vero che con la collabo- 
razione della Camera di 
commercio sta definen- 
do due manifestazioni 
per mettere allo stesso 
tavolo imprese dell'Est e 
dell'Ovest. E un'iniziati- 
va di tutto riguardo sarà 
«Opportunità Russia» 
che in primavera porte- 
tà a Gorizia 64 Camere 
di commercio russe. 
Luigi Turel 


memoria asburgica, la 
Commerciale Triestina. 

Una storia che affon- 
da le radici nella tradi- 
zione della città, una 
Trieste emporiale dai 
tanti volti, di un istitu- 
to che è entrato nelle 
case della gente sin da- 
gli inizi, tanto da rende- 
re comune il detto "chi 
non è mai entrato alla 
Comit?”. 

Un matrimonio riu- 
scito, quello della Co- 
mit con il tessuto eco- 

. nomico e i risparmiato- 
ri locali, le cui vicende 
sono state ripercorse ie- 
ri nell'intervento del 
rettore dell'Ateneo di 
Trieste, Giacomo Borru- 
so, in un vero e proprio 
excursus sul tema del- 
la privatizzazione e su 
cosa significa ciò nel fu- 
turo di una organizza- 
zione bancaria. Dalla 
nascita della banca, 
con le origini private, e 
poi nel '29 l'avventura 
con l'Iri e un decollo co- 
me banca pubblica. 


La primainiziativa in Russia 


Il Centro servizi e documentazione 

perla cooperazione economica internazionale 
è un osservatorio privilegiato sui mercati 

dei Paesi dell'Est. E° uno strumento previsto 
dalla legge sulle aree di confine che punta 

a favorire le piccole e medie imprese. 

Ecco tuttii servizi di «Informest». 


Aidda. 


in Germania. 


Le risorse finanziarie! 
seminario dell’Aidda 


UDINE — Rilevante successo ha avuto il semi 
nario «La gestione delle risorse finanziarie il 
azienda» ‘organizzato dall'Aidda — Associazion? 
imprenditrici e donne dirigenti d'azienda — de 
Friuli-Venezia Giulia e Veneto e dall'Associazio” 
ne degli industriali della provincia di Udine, te: 
nutosi nella sede dell'Assindustria friulana, 
completamento di un primo seminario sulla ge 
stione del credito in azienda. - 

Un giusto equilibrio finanziario e una adegua” 
ta pianificazione finanziaria nell'azienda, un in° 
telligente rapporto con gli istituti bancari e U! 
oculato impiego della liquidità, sono infatti ele 
menti essenziali per una attenta gestione del 
l'azienda in momenti di difficoltà del mercato ° 
il seminario ha fornito indicazioni preziose 4 
imprenditrici che fanno capo all'Aidda e agli im” 
prenditori della provincia di Udine. 

Un dato significativo dell'interesse suscitat® 
da entrambi gli appuntamenti è stata la partec* 
pazione di uno spaccato molto ampio di azien( si 
regionali e non solo di aziende di imprenditri® 


L'Aidda Friuli-Venezia Giulia — in una noté 
— ringrazia in maniera particolare per questo 
secondo seminario, in primis l'Associazione 10" 
dustriali di Udine per l'ospitalità e la perfetta 0” 
ganizzazione, il Banco Ambrosiano Veneto 005 
il suo direttore di Area rag. Mauro Boscolo, 1%" 
mar Stock (che ha tenuto una lezione sulla 8 
stione finanziaria e il computer), Michele Calz° 
lari ed esponenti della Illy Spa. ue 

L'Aidda Friuli-Venezia Giulia ha scelto de-* 
vie nuove di comunicazione: non più macrosti: 
pici convegni, ma seminari che apportano VIA 
zie utili, seminari costruiti sulle reali necess! 
della conduzione aziendale. . 

‘A questi si affianca il sostegno alle indus 
non internazionalizzate, con le opportunit 
le varie affiliate delle Fcem (Les femmes © S 
d'entreprise mondiales) per l'esportazione, “ 
iniziative che avranno luogo, nei primi giorn. o, 
marzo, negli Stati Uniti d'America e, in aP' 


Una banca che torna al 
le origini e che ricomi Ù 
cia un decollo: si atterti 
de soltanto il prezzo di 
540 milioni di azioni of 
dinarie (più altri 30 mi 
lioni 680 mila messi # 
disposizione del 
"collocatori”) che aspet” 
tano di essere lanciaté 
sul mercato. 
“quantum” sarà reso 
noto il 26 febbraio e le 
prenotazioni comince; 
ranno il 28. Ai dirigent! 
della Comit è toccato il 
lustrare bilanci e conso” 
lidamento di un istitu: 
to di credito, le attivit 

bancarie ela senza 
nel mercato tramite an- 
che le: consociate, la 
Banca di Legnano, la 
Banca di Chiavari e del 
la Riviera Ligure e J# 
Banca Sicula. Una pre 
senza forte e di tradi” 
zione che vede a Trie- 
Ste 4 agenzie più due 
sportelli aziendali e le 
altre sedi a Gorizia e 4 
Monfalcone. 


G.G. 


strie 


chefs 
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AtbENONE — In Re- 


Me c'è ottimismo ma 
\‘ontroverso susseguir- 
ipelle vicende Seleco 
ipoone di porre un fre- 

agli entusiasmi. A Ro- 

(n seduti al tavolo del: 

trattative c'erano ieri 

è Regione da una parte 

‘task force governativa 

der l'occupazione e Rel 

R'altra. Hanno discus- 
Ì ille modifiche da ap- 
(o lire alla delibera del 
aglio dei ministri 
zip 0a stabilito le condi- 
della cui la finanziaria 
dip; €lettronica è dispo- 
di le a ripianare le per- 
he Seleco al 31 dicem- 
h 93. Il nodo principa- 

| Ella controversia nel- 

‘timo anno dell'infini- 
ly telenovela era sorto 
{Merito ai tempi defini- 
‘Capestro» entro i qua- 


blema per i 


Andrea Pittini 


li palazzo Chigi aveva 
imposto la realizzazione 
di determinate operazio- 
ni finanziarie. 

Alla fine si è raggiunto 
‘un accordo per una nuo- 
va formulazione della de- 
libera che consentirebbe 
alla Friulia di partecipa- 
re alla ricapitalizzazione 
dell'azienda in un qua- 
dro di legittimità e in 
maniera particolare nel 
rispetto dei propri vinco- 
li statutari e di legge. E 
oggi il piano verrà sotto- 
posto all'attenzione del 
Consiglio dei ministri. A 
tal proposito l'assessore 
régionale all'industria 
Lodovico Sonego — che 
stamane incontrerà rap- 
presentanti della corda- 
ta di banche che dovreb- 
be contribuire al piano 
diricapitalizzazione (isti- 
tuti di credito maltesi ed 


- NEL 1994 ALMENO 1.200.000 AUTO TROPPO VECCHIE VERRAN 


- Anche quest’anno in Italia un 
milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite. Un 
problema per l’ambiente e un pro- 


proprietari che non ci 


guadagneranno nulla. 
Ma fino al 28 febbraio per loro 
c’è una grande opportunità. 


Fiat ritira le 
auto troppo usa- 


larmente imma- 


Il contratto alla luce del sole 


tricolate (entro 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — La stagione 
autunno inverno ‘93 era 
stata in larga misura de- 
dicata all'acciaio pubbli- 
co: avevano tenuto ban- 
cola tripartizione dell'Il- 
va (Laminati piani, Ac- 
ciai speciali, un conteni- 
tore debitorio da liquida- 
re), la sistemazione degli 
11 mila esuberi, le quote 
produttive da tagliare in 
seguito all'assiduo pres- 
sing delle autorità comu- 
nitarie. L'imprenditoria 


‘ privata si era risentita 


del trattamento partico- 
lare riservato alla dirim- 
pettaia pubblica; in di- 
cembre si era alzato il 
grido di dolore, che, do- 
po qualche iniziale resi- 
stenza, è stato ascoltato 
e recepito dal governo: 
anche l'industria privata 
concorrerà alridimensio- 
namento produttivo del 
settore siderurgico e ver- 
Tà conseguentemente ri- 
sarcita. 

Ecco che il decreto leg- 


Efibanca) è apparso piut- 
tosto ottimista. «L'inte- 
sa raggiunta è motivo di 
soddisfazione per la 
giunta regionale e con- 
cretizza la disponibilità 
già manifestata dal go- 
verno lunedì scorso». 
L'intervento di Friu- 
lia, che si affianca a 
quello di Sofia (azionista 
privato di riferimento) 
avverrà in parte con 


un'operazione‘a brevissi-' 


mo termine e per la quo- 
ta rimanente con un 
provvedimento di legge 
che sarà all'attenzione 
del consiglio regionale 
già la prossima settima- 
na. 

L'accordo sullemodifi- 
che da apportare al prov- 
vedimento del governo è 
stato raggiunto al termi- 
ne di un incontro, presso 
la presidenza del Consi- 


Economia / Regione 


ge 103/94, approvato ve- 
nerdì 11 febbraio dal 
Consiglio dei ministri ed 
entrato ieri in vigore, 
stanzia nel quadriennio 
'94-'97 oltre 700 miliar- 
di peri piani di ristruttu- 
razione siderurgica nel- 
l'ambito dei programmi 
definiti da Bruxelles. Il 
provvedimento indica 
tre linee di intervento: 
a) finanzia con 410 mld 
le imprese siderurgiche 
che cessano definitiva- 
mente le attività; b) con- 
tribuisce con 140 mld al- 
la riconversione in setto- 
Ti produttivi diversi da 
quelli connessi alla side- 
rurgia; c) costituisce un 
fondo di 150 mld presso 
Mediocredito, che ero- 
gherà prestiti «a tassi di 
mercato) per investi- 
menti connessi ad alle- 
anze tra imprese, senza 
che tali sinergie determi- 
nino aumenti di capaci- 


tà produttive. Tempi e 


procedure pressanti: le 
domande, per ottenere i 
contributi, dovranno es- 
sere presentate entro il 


OGGI IL PIANO APPRODA IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


‘Seleco, il governo 


glio, cuihanno partecipa- 
to i rappresentanti della 
finanziaria pubblica Rel 
e della Friulia, presenti 


il responsabile della 
Task-force per l'occupa- 
zione Borghini, l'assesso- 
re all'industria Sonego, 
un rappresentante del 
‘ministero dell'Industria. 
La ricapitalizzazione per 
45 miliardi di lire, neces- 
saria alla Seleco per evi- 


ACCIAIO /700 MILIARDI PER CHIUDERE, RICONVERTIRE, ALLEARSI 


desso toccaai privati 


30 aprile e gli impianti 
andranno «distrutti» (gli 
artt. 2, 3 riportano te- 
stualmente questo termi- 
ne) entro la fine dell'an- 
no. I sindacati nazionali 
di categoria, Fiom Fim 
Uilm, ritengono che 410 
Imld, destinati alla distru- 
zione di strutture pro- 
duttive, siano troppi. 

Il retroterra giuridico 
ed economico di questo 
decreto legge mette radi- 
ci in un duplice ambito 
di interessi: da un lato ri- 
sponde alle sollecitazio- 
ni comunitarie (secondo 
i calcoli di Bruxelles gli 
stati membri dovrebbe- 
ro tagliare circa 30 milio- 
ni di t di acciaio) e ri- 
prende la decisione 3855 
/91 della Commissione 
dedicata alla Ceca; d'al- 
tro canto consente ai 
principali produttori pri- 
vati un sostanziale di- 
simpegno dalle attuali 
attività per orientarsi in- 
vece verso le ampie pos- 
sibilità di reinvestimen- 
to offerte dall'ex Ilva. 
Un esempio: se Luigi 


Lucchiniritenesseoppor- 
tuno serrare qualche im- 
pianto nella Bresciana, 
avrebbe un bel gruzzolo 
da gettare sulla roulette 
tarantina, un gioco pe- 
sante dove gli dà una 
mano la francese Usinor 
Sacilor ma dove deve 
fronteggiare l‘insidiosa 
concorrenza di British 
Steel (multata ieri dalla 
Gee, insieme ad altre 16 
colleghe, per pratiche an- 
ticoncorrenziali: in tutto 
sanzioni per 105 milioni 
di Ecu). Stesso discorso 
per Falck, se procederà 
allo smantellamento di 
Sesto San Giovanni. 

Per logica deduzione, 
è chiaro che la Ferriera 
di Servola guarda con 
molto interesse alle op- 
portunità squadernate 
dal decreto governativo. 
Ecco la sequenza: Servo- 
la fabbrica semilavorati, 
ma non ha un laminato- 
io per le lavorazioni suc- 
cessive (infatti ce l'ha 
Andrea Pittini a Osop- 
po); i forni elettrici, dif- 
fusi soprattutto nella 


Bresciana, sarebbero ora 
poco convenienti e molti 
di questi impianti mo- 
strano gli implacabili se- 
gni del tempo; se 
“qualcuno” —chiudesse 
strutture produttive po- 
co competitive, potrebbe 
rivolgersi altrove per in- 
vestire o per acquistare 
le billette. Quindi: i pun- 
ti "a” e "c” del decreto 
(cessazione di attività e 
prestiti a progetti siner- 
gici senza incremento 
produttivo) rispondono 
alle esigenze servolane. 
Il mercato, il bizzoso 
mercato siderurgico sem- 
bra dare una mano ai so- 
gni servolani: le billette 
vengono vendute a 410 / 
420 lire al kg "franco 
Brescia”; nel settembre 
‘93 non si superavano le 
360 lire; qualche com- 
parto industriale, legato 
all'export, si è rimesso 
in moto. E, se nessuno la 
pugnalerà, Servola pen- 
sa di toccare a fine ‘94 le 
400 mila t; ne manche- 
rebbero 100 mila per es- 
sere in perfetta forma. 


Il Piccolo 


Rischia di saltare il piano di ristrutturazione della siderurgia 
europea. Senza adeguati tagli delle capacità produttive 

delle industrie private, secondo gli esperti della Commissione 
europea, anche l'opera di risanamento delle grandi imprese 
pubbliche (l'Italiana Ilva, ta spagnola Csi, e la tedesca Ekostahi] 
a cui l'Unione ha dato il via libera nel diéembre scorso potrebbe 


|Paese (classifica mondiale) Mi 
Germania (6) 


Thyssen, Krupp/Hoesch 


Italia (8) 


Iva 


Francia (11) 


Usinor Sacilor 


G. Bretagna (12) 


British Steel 


“Spagna (14) 


Anzio 


Belgio (17) 


Cockerili-Sambre 


Olanda (24) 


Hoogovens 


Lussemburgo (32) 


Arbed 


sblocca il nodo Friulia 


Sarà modificata la delibera 


che riduceva gli spazi d'intervento 


della finanziaria regionale, 


(nella foto assessore Sonego) 


tare di portare i libri in 

ibunale, si era incaglia- 
ta nelle difficoltà per la 
Friulia di concorrere per 
la sua quota (13 miliardi 
di lire) all'operazione 
nei tempi indicati dal go- 
verno. Tutto ciò per i 
vincoli posti alla finan- 
ziaria regionale dalle 
norme statutarie. 

In mancanza di una 
pronta ricapitalizzazio- 
ne verrebbe anche meno 


l'impegno del socio pub- 
blico Rel alla copertura 
delle perdite al 31 dicem- 
bre ‘95. Di qui la dram- 
matica situazione che.ha 
portato alla protesta dei 
circa 1.500 dipendenti 
della società di Pordeno- 
ne, protrattasi per diver- 
si giorni. Oltre alla Friu- 
lia, parteciperanno alla 
ricapitalizzazione la So- 
fin di Gianmario Rossi- 
gnolo (per 14. mid), un 


[E viioni 


PANDA 


MILIONI 


UNO 


Pe] MILIONI 


PE tir PASSARE AD ÙÌ 
PASSARE AD UNA NUOVA. PASSARE AD UNA NUOVA INA NUOVA 


TIPO o 
TEMPRA 


E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 


MILIONI 


PER 
PASSARE AD UNA NUOVA 


CROMA 


a bordo di una 
Fiat nuova, pote- 
te scegliere il mo- 


rite e approfitta- 
re di un vantag- 
gioso finanzia- 


te, purché rego-. 


1°1/12/93), offrendo: 1,5 milioni per 
passare alla Panda, 2 milioni per la 
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, 


3 milioni per Croma. 


Naturalmente se il vostro usato 
vale di più, sarà supervalutato. Se in- 
Vece non possedete ùn usato e non 
volete privarvi del piacere di partire 


Tempra e 22 per 


dello che prefe- . 


gnolo (per 14 mld), un 
gruppo di banche credi- 
trici della società (per 10 
mld) ed una cordata di 
imprenditori maltesi 
(per 8 mld di lire). 

La delibera del Consi- 
glio dei ministri che do- 
vrebbe essere modifica- 
ta nella riunione di oggi 
concede 5 mesi agli azio- 
nisti privati per comple- 
tare la ricapitalizzazio- 


‘ne. Subito dovrebbero es- 


sere conferiti i 27 miliar- 
di di denaro fresco da 
parte di Sofin e Friulia e, 
successivamente, i 18 
miliardi degli altri soci. 
La Friulia, secondo lo 
statuto societario, non 
può però superare la 
quota del 35% del capita- 
le delle società partecipa- 
te mentre necessita an- 
che del parere favorevo- 
le della UE per procede- 


FINOA 


22 MILIONI 
IN 2 ANNI 


ATASSO [BYA3IX0) 


mento Sava di 7 milioni per Panda, 
10 per Uno, 14 per Tipo, 16 per 


Croma, da restituire 


in 24 mesi a tasso zero, oppure fino a 
48 mesi al tasso del 6% annuo. Buon 
viaggio con la vostra nuova Fiat. 


re all'operazione. Adem- 
pimenti che richiedono 
evidentemente del tem- 
po. 
Isindacati da Pordeno- 
ne sollecitano a questo 
punto. l'attuazione dei 
contenuti dell'intesa. 
«La delicata situazione 
produttiva e commercia- 
le verificatasi a seguito 
dei continui ritardi nel- 
l'assunzione. di questa 
decisione — rilevano — 
: impongono tempi brevis- 
simi per la convocazione 
dell'assembleadegliazio- 
nisti Seleco, affinché -si 
proceda alla ricostruzio- 
ne del capitale dando 
luogo alla ripresa a pie- 
no regime dell'attività 
produttiva finalizzata a 
soddisfare, oltre al porta- 
foglio ordini già acquisi- 
to, le nuove potenziali 
commesse». Anche ieri i 


NO DEMOLITE 


( Fonte A.CI.- Automobile Club d'Italia) 


_LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ FUTURO? FIAT LA VALUTA MILIONI. 


PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE FIAT OFFRE 


lavoratori hanno manife- 
stato per le strade di Por- 
denone distribuendo un 
volantino e partecipan- 
do all'incontro promos- 
so dal sindacato e dalla 
camera di commercio 
con le associazioni eco- 
nomiche in rappresen- 
tanza delle imprese lega- 
te all'indotto Seleco. Per 
stamane alle 8.30 è stata 
indetta una nuova as- 
semblea in fabbrica... 

A questo punto, il sin- 
dacato chiede che, nel 
corso del Consiglio del 
ministri convocato per 
oggi, il governo approvi 
i contenuti dell'intesa 
raggiunta, sbloccando in 
questo modo l'operazio- 
ne di ripiano delle perdi- 
te e la conseguente rica- 
pitalizzazione dell'azien- 
da pordenonese. 

; m. b. 


FIAT TIPO 
IMPORTO DA FINANZIARE, L. 14.000.000. 
TASSO ZERO 
NUMERO RATE 24 
IMPORTO RATA MENSILE L. 583.334 
SPESE PRATICA É L. 250.000 
TAN* 0% 
TAGS 1,73% 
î FIAT PANDA 
IMPORTO DA FINANZIARE L. 7.000.000) 
TASSO, 6% 
NUMERO RATE 48 
IMPORTO RATA MENSILE | _L.164,535 
SPESE PRATICA L. 250.000, 
TAN 5,93% 
TAEGS* ] 847% 


Escluse imposte ARIET e IPA 
*T.A.N, = Tasso Annuo Nominale 


**T.A.E.G.= Indicatore del costo totale del credito 


| È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT AFIZIER 


Offerte non cumulabili, valide fino al 28 12 11994 su tutte le versioni della gamma auto disponibili in rete (escluse Fiat Cinquecento e Fiat Punto), salvo approvazione Sava. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 
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i 


en ron 


tà 
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6.00 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO. Doc. 
6.45 UNOMATTINA. 

6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 


coco -rdl@cCcoice ini REZZ 


e e 


RAIDUE 


6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 

6.40 QUANTE STORIE! 

8.45 TG2 - MATTINA 

9.05 LASSIE. Telefilm. “Il villaggio nella 
roccia" 

9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.45 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Do- 
cumenti. 
7.00 SCUOLA APERTA 
7.30 TORTUGA. Documenti. 
9.15 PROCESSO CUSANI. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 


10.00 TG1 - FLASH 

110.05 ZUM 

10.25 OLIMPIADI INVERNALI. 
FONDO 10 KM MASCHILE. 

10.45 DA MILANO TG1 


10.50 OLIMPIADI INVERNALI. SUPERGI- 


GANTE MASCHILE 


10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 

11.45 DA NAPOLI TG2 

12.00 FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 


SCI DI 
galli. 


13.35 METEO 2 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 
113.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

114.55 OLIMPIADI. HOCKEY ITALIA-SLO- 
VAGCHIA 

17.20 TGS DERBY 

17.30 TGS TUTTI | COLORI DEL BIANCO 

18.00 GEO. Documenti. 


12.20 OLIMPIADI INVERNALI. SCI DI 
FONDO 10KM FEMMINILE 14.00 i PRIMI 40 ANNI. Con Enza 18.35763 SPORT 
13.30 TELEGIORNALE 14.20 SANTA BARBARA, Scenegg. 18.40 INSIEME 
‘14.00 ALBEDO ; 15.10 DETTO TRA NOI 19.00 TG3 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 17.15 DA MILANO TG2. 19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
15.00 UNO PER TUTTI 117.20 DAL PARLAMENTO 19.50 BLOB CARTOON 
17.35 SPAZIOLIBERO 117.25 IL CORAGGIO DI VIVERE Ù i 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 18.20 TGS SPORTSERA 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
18.00 TG1 18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- — 20.30 IL ROSSO E IL NERO. Con Michele 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME BILE Santoioi 
18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 18.45 HUNTER. Telefilm. "Cinquecento 23.15 763 
119.40 ALMANACGO DEL GIORNO DOPO chili d'oro* 23,20 ; I 
19.50 CHE TEMPO FA 19.35 METEO 2 20 E' QUASI GOL 
20.00 TELEGIORNALE 119.45 TG2 - TELEGIORNALE 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


20.30 TG1 SPORT 


20.15 TG2 - LO SPORT 


11.00 FUORI ORARIO. Documenti. 


‘RF ja 20.20 VENTI E VENTI i 

Sodo Oa SING: Fim (commedia 88): 20:40 AMICO -MIO. Telefim. “Sotto 1.80BLOB.DI TUTTO DI PIU 

E a shock 1.50 TG3 - NUOVO GIORNO 
DIOSTEI NOTTE =>. sa REECIUITÀ 2.20 LA. REGINA DELLE AMAZZONI. 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO Film (avventura '60). Di Vittorio Sa- 
0.45 DSE - SAPERE. Documenti. 230 SEO CAMPIONATO la. Con Dorian Gray, Rod Taylor. 
1.15 PATENTE DA CAMPIONI 0.45 OLIMPIADI. PATTINAGGIO UOMI- 3.55 TG3 
2.00 E MESE NI 4.25 L'EROE. DELLA STRADA. Film 
335761 9 ; si Do do) Ro (commedia '43). Di Carlo Borghe- 
3.40 FANGO VERDE. Film (fantasc. '68). 2.10 VIDEOCOMIC sio. Con Macario, Carlo Ninchi. 
5.10 DIVERTIMENTI 3.00 UNIVERSITÀ". Documenti. 5.50 SCHEGGE. Documenti. 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.45: leri al Parlamento; 
7.00: Gri; 7.20: Gr Regione; 
7.30: Gri: Lavoro; 7.42: Come 
la pensano loro; 8.00: Gri; 
8.30: Gr Speciale per saper: 
ne di piu'; 8.40: 15 minuti con 
...i 9.00: Radiouno per tutti; 
10.00: Gri Flash; 10.30: Effetti 
collaterali; 11.00: GR1 Spazio 
aperto; 11.15: Piccolo concer- 
to di musica leggera; 11.30 
Radio Zorro; 12.00: Gri Flash; 
12.11: Signori illustrissimi; 
13.00: Gr; 13.20: Professio- 
ne cantante; 13.47: La diligen- 
Za; 14.00: Gr; 14.11: Oggiav- 


St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
19.00: Gri; 19.20: Agenda 
week-end; 19.25: Ascolta; si fa 
sera; 19.30: Genova per noi. 
20.00: Gri; 20.02; Note d'Ita- 
lia; 20.25: TGS Spazio sport; 
20.30: Radiouno Jazz ‘94; 
21.00: Gr) Flash; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.00: Gri. 


Radiodue 


Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 8.03: Ri 
diodue presenta; 8.30: Gr2; 
8.46: Pregiata ditta Bevegni & 
C.; 9.07: Radiocomando; 9.30: 
Gr2 Notizie; 9.49: Taglio di ter- 
za; 10.15: Tempo massimo; 
10.31: 3131; 11.30: Gr2; 


I, FILM 


Dio salvi la Regina 


Giovedì 17 febbraio 19% 


dal clan Zucker 


Marina Suma (a sinistra) è un'attrice difesa dal poliziotto Adriano Celentano in «Sing Sing», 
su Raiuno. Raimondo Vianello (a destra) si improvvisa maestro di tennis, su Canale 5. 


(O\EMG 


Oa 
ES CANALE 5 DD ITALIA 1 


6.30 PRIMA PAGINA 


9.15.0 DI QUI O DI LA'. Con 


7.00 EURONEWS 9.00 MAURIZIO COSTANZO Pialuisa Banco. 
8.30.AI CONFINI DELL'ARI- 11.45 FORUM. Coni Rita Dallas 008 MISE GUIA 
2008 tim spgatÈ 130 TT Tato 
9.30 OLIMPIADI 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12/35 QUI ITALIA 
i Con Vittorio Sgarbi, 12:50 CIAO CIAO E CARTONI 
10.25 OLIMPIADI. | Fondo | 19:40 LASCIATEUNMESSAG= “°° ANIMATI 
do 14.30 NON E' LA RAI. Con 
TOKM M. +14.00 SARA'.VERO?. Con Al- 0A SA Boncompagni. 
berto Castagna. . 
12.45 OLIMPIADI. FONDO 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 16.05 RAGAZZI DELLA PRA- 
10KM FEM LE. Con Marta Flavi. TERIA. Telefilm. 
5 17-59 Tes FAST 17.08 AGLI ORDINI DI PAPA' 
13.30 TMC SPORT 18.02 OKCIL PREZZO E' GIU- ‘Telefilm. RE à 
AR SIERO 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17:48 SIMEEO 
14.05 AUTOSTOP PER IL CIE- TUNA 17.55 SUPERVICKY. Telefilm. 
20.00 TG5 18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
lO teloni 20:25 STRISCIA LA NOTIZIA SOI d 
i 20.40 UNA — RALLOTTOLA 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
15.00 OLIMPIADI. HOCKEY SPUNTATA, Film (com- BEL AIR. Telefilm. 


SLOVACCHIA-ITALIA 


media '86). Di David 
Zucker. Con Leslie Niel- 
sen, Ricardo Montal- 


Y ban. 
AD O SEME 22.20 GASA VIANELLO. Tele 
HM, 
IS OIME CO 22.50 MAURIZIO COSTANZO 
19.25 A.T. L'UOMO DELLE NE- SHOW. Con ‘Maurizio 
Costanzo. 
VI 0.007 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Î jon Vittorio Sgarbi. 
19.30 a i 2 o o 166 È Dl LAT 
À f bi i . Telefilm. 
20.05 OLIMPIADI. PATTINAG- 2.30 7AN DET 
GIO UOMINI 3.30 CASA VIANELLO. Tele- 
Ù im. 
22.30 TELEGIORNALE 4.007 GOLA 
4:30 | CINQUE DEL QUINTO 
23.00 BASKET EUROCLUB NO. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 
0.45 OLIMPIADI. HOCKEY 51301 DOCUMENTARI. Docu- 
menti. 
CANADA-USA 6.00 TG5 EDICOLA 


19.30 STUDIO APERTO 
119.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 
20.00 KARAOKE 
20.35 BEVERLY 
90210. Telefilm. 
22.30 0 DI QUI O DI LA'. Con 
Pialuisa Bianco. 
0.10 LUOGO COMUNE 
0.20 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
0.45 STUDIO SPORT 
1.10 RADIO LONDRA 
1.40 ALLEN &HUTCH. Te- 


lefilm. 

2.30 A-TEAM. Telefilm. 

4.00 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

5.30 WILLY, PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

6.00 FAC 00 ee 
lm. 3 


HILLS, 


DD RETE4 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 

7.15 LA VERITA' 

8.00 QUI ITALIA 

8.10 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 

8.35 ANIMA PERSA. Teleno- 


vela. 
9.00 BUONA. GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 SGARBI QUOTIDIANI 
9.30 LUOGO COMUNE 
10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 


11.30 TG4 
11.45 MADRE Telenove- 


a. 
12.30 CELESTE. Telenovela. 
13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 


Vela. 
15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 


vela. 
16.00 CAMILLA ... PARLAMI 
D'AMORE. Telenovela. 


Balestri. 
18.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 


lenovela. 
22.30 CUORE DI DIXIE. Film 
‘drammatico  ‘89). Di 
lartin Davidson. Con 
Phoebe Cates, Kyle Se- 
cor. È 
90 TG4 NOTTE 
.25 RADIO LONDRA 
.35 RASSEGNA STAMPA 
.50 FUNARI NEWS 
-55 RASSEGNA STAMPA 
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12.10: Ondaverde; 12.30: Gr2; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
18.30: Gr2; 14.15: Intercity; 
15.00: Tutti i racconti di Kathe- 
rine Mansfile; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 16.30: Gr2 (17,30 
- 18,30); 18.35: Appassionata; 
19.30: Gr2; 19.55: La loro vo- 
ce; 20.00: DSE; 20.20: Dentro 
la sera; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Gr2; 22.41; 
Dentro la sera; 


Radiotre 


Preludio; 6.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 7.10: Calendario musi- 
cale; 7.30: Prima pagina; 8.45; 
Giornale Radio Tre; 9.00: Con- 
certo del mattino; 10.15: Il filo 


Solo due proposte cinematografiche, entrambe con- 
sacrate all'intrattenimento, contrastano i program- 
mi d'attualità e la «fiction». 

«Una pallottola spuntata» (1990) di David Zuc- 
ker con Leslie Nielsen (Canale 5 ore 20.40). Il regi- 
sta, della premiata ditta «Zaz» (Zucker, Abrahms, 
Zucker), realizza una parodia del poliziesco in uno 
dei suoi film più divertenti dai tempi dell'«Aereo più 
pazzo del mondo». Nielsen è un imbranato tenente 
della polizia di Los Angeles alle prese con un traffico 
di stupefacenti e un complotto per uccidere la regi- 
na d'Inghilterra in occasione della sua visita negli 
Stati Uniti, 

«Sing sing» (1983) di Sergio Corbucci con Adriano 
Celentano ed Enrico Montesano (Raiuno, ore 20.40). 
Due storie per due attori comici di razza, qui al loro 
terzo incontro dopo «Grand Hotel Excelsior» e «Qua 
la mano». Nella prima Montesano si. crede il figlio 
della regina d'Inghilterra (Vanessa Redgrave), nella 


TELEQUATTRO 


13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 DIFENENICHO, Con Federica Ro- 
Vvatti. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
15.00 PAROLE E MUSICA 
16.00 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
16.40 COREA KORAG. STEFANEL-RECOA- 


18.10 LL GPLUESUES, Con Federica Ro- 
Vvatti. 

18.15 A VIVA VOCE 

119.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.05 FANTAZOO 

20.30 L TESORO DELLA SIERRA MADRE. 


Film. 
22.35 LA PAGINA ECONOMICA 
22.40 FATTI E COMMENTI 
23.15 A VIVA VOCE 


CAPODISTRIA 


10.55 OLIMPIADI. SUPER GM. 
12.30 OLIMPIADI. FONDO 10KM M. 
114,00 OLIMPIADI. FONDO 10KM FEM. 
16.00 ORESEDICI 


_ 16.10 ROTOCALCO NOSTRANO 


17.00 MONDOGGI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 CRONACA DEL LITORALE ; 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 


. 20.30 MERIDIANI 


21.30 ACHTUNG BABY! 

22,00 FINO ALLA FINE DEL MONDO 
22.15 TUTTOGGI 

22,30 OLIMPIADI. SOMMARIO 

22.50 TRASMISSIONE IN' LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 ROBERTA PELLICCERIA 

14.15 BASKET AI 

15.45 L'ARTE MODERNA. Documenti. 
16.15 FESTIVAL DI CHARLOT. Film. 
17.30 COMBAT. Telefilm. 

18.30 ROBERTA PELLICCERIA 

18.45 | GRANDI REGISTI AMERICANI. Te- 


lefilm. 
19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 
19.15 RTA NEWS 
119.40 PRIMO PIANO 


20.30 LA GRANDE CONQUISTA. Film. 
22.00 L'ARTE MODERNA. Documenti. 
22.25 BOLLETTINO DELLA NEVE 

22.30 RTA NEWS 

23.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 


TELEFRIULI 


6.20 CODICE D'ONORE. Film. Di E. Nu- 
gent Con Alan Ladd, Shelley Win- 
ers. 

7.50 PARAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
GLI SCIATORI 

8.40 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 
10.20 STRIKE FORCE. Telefilm. 
11.10 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 AMANTI. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
18.30 MAXIVETRINA 
119,05 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 REGIONE VERDE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BOLLETTINO DELLA NEVE 
20.45 DIAGNOSI 
22.00 GHIACCIO E NEVE 
22.30 PARLIAMONE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.30. VIDEO SHOPPING 
0.40 MATCH MUSIC 
1.05 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
2.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 WOBINDA. Telefilm. 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA È 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 LA FANCIULLA DI AVIGNONE. Sce- 


negg. 
15.00 L'INCIDENTE, Film. 

17.00 FIABE DAL MONDO 

‘17.30 OKEY MOTORI 

18.30 ANDIAMO AL CINEMA 

18.45 SPECIALE MARIKA MODE 

18.55 DOMANI E"... 

19,00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.15 LOTTO, TOTOEC. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 PER ESEMPIO ... PARLIAMO DI ... 
22.30 CH 55 NEWS 

23.00 LOTTO, TOTO EC. 

23.15 WOBINDA. Telefilm. 


23.45 SPECIALE MARIKA MODE 
23.55 DOMANI E' ... 
0.00 CH.55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE ‘ 
13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 

14.30 LA MiA PICCOLA SOLITUDINE. Tele- 
novela. ; 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

115.45 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 STRIKE COMMANDO. Film (guerra 
'86). Di Bruno Mattei. Con Alex Vita- 
le, Red Brown. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 L MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 
il 


im. 
23.15 LE ALTRE NOTTI 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 

0.00 UN'OMBRA NEL BUIO. Film (orrore 


1 
2.00 
2.05 SPECIALE SPETTACOLO 

2.15 A CUORE APERTO. Telefilm. 

3.15 NEWS LINE 

Hei LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 


00 SELL A VISION 
4.50 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
114.00 CARTONI ANIMATI 
118.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SWITCH. Telefilm. 
21.00 ALL'ATTENZIONE DI ... 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30 BENSON. Telefilm. 

1.00 TELEGIORNALE 

2.30 CRAZY CLUB 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


«canto; 18.30: Giornale radio. 


.li: Sipario alzato; 15: Pagine 


di Arianna; 10.45: Interno Gior- 
no; 11.45: Giornale Radio Tre; 
12.15: Radio Days; 12.30: La 
Barcaccia; 13.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 14.05: Concerti DOG; 


niaco. 


Raidue, ore 15.10 


seconda Celentano è un tenente di polizia che difen- 
de un'attrice (Marina Suma) dalle avances di un ma- 


15.15: Fine. secolo; 15.45: 
Giornale Radio Tre; 16,00: Al- 
fabeti sonori; 16.39: Palomar; 
17.15: Classica in compact; 
18.00: Terza pagina; 18.45: 
Giornale Radio Tre; 19.10: 
DSE; 19.40: Radiotre Suite; 
20.10: Giornale Radio Tre; 
20.25: Radiotre Suite; 23.15: 
Giornale Radio Tre; 23.20: Ra- 
dio Days; 23.35: Il racconto 
della sera. 
Notturno italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
3.15: La loro voce; 5.42: Onda- 
Verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; ‘13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gr1 Flash - Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Gri Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richie- 
ste; 17: Gr Flash - Meteo; 
19.20: Agenda week-end; 
19.25: Beatles - Opera Omnia; 
19.35: Stereopiù; 20: Gr Ste- 
reorai; 21: Gr Flash - Meteo; 
21.04: Planet rock; 21.30: Gri 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 
23: Gr ultima edizione - Me- 
teo; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde; 5.42: Onda- 
Verde; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia. 


«Detto tra noi» 


MILANO - Toto Cutugno 
condurrà su Retequat- 


dalle 22.30 alle 3 di not- 
te, al termine delle quat- 
tro serate del Festival di 
Sanremo, un «Totofesti- 
val» dedicato alla rasse- 
gna canora, che si propo- 
ne come contraltare ai ri- 
sultati della manifesta- 
zione canora. 

«Abbiamo incaricato 
la società Abacus» ha 
detto il direttore di Rete- 
quattro Michele France- 
schelli, presentando il 
programma «di chiedere 
a un campione di italia- 
ni, molto più vasto di 
quello utilizzato per le 
giurie del Festival, un 
giudizio sulle canzoni. 
Avremo così un'altra giu- 
ria e probabilmente altri 
vincitori». 

L'idea di far «rivota- 
re» gli italiani, hà spiega- 


TV 


Radio regionale 


Giornale radio; 11.30: Undici 
trenta; 12.30: Giornale rad 
14.30: Telefono verde; 1 
Giornale radio; 15.15: Contro- 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovi 
na: 7: Segnale orario - G 
7.20: Il nostro buongiorno; 
Notiziario e cronaca regional 
8.10: Lungo il cammino dei 
nostri emigrati; 8.40: Pagine 
musicali: Revival; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesi 
14: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10: Diagonali cultura- 


Zavoli slitta 
amaggio 


ROMA - Ritorna in 
pista il programma 
che Sergio Zavoli 
sta preparando per 
Raiuno sul quaran- 


musicali: Musica leggera slo- 
vena; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culti 
rale; 17.10: Noi e la music: 
18: Cartoline dal vicinissimo 
Oriente; 18.30: Le ballate del 
rock; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radiopuntozero 


mazioni sul traffico, a cura del- 
le Autovie Venete, ogni ora dal- 
le 7 alle 20; | 120 secondi, no- 
tiziario triveneto, ogni ora dal- 
le 9.45; Gr. nazionale: 7.15, 
8.15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr 
sport alle 19.15; Gazzettino ti 
Veneto: alle 7.05; Rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; «101 Track» musica non 
Stop 24 ore su 24. 


tesimo «complean- 
no» della tv. Dopo 
alcuni ritardi, l'ipo- 
tesi è che «Nostra 
Signora Televisio- 
ne» vada in onda in 
maggio, per sei pun- 
tate, in seconda se- 
rata. Tuttavia non 
si escludono cam- 
biamenti dell’ulti- 
ma ora. 


‘ tro, dal 23 al 26 febbraio ‘ 


Per la prima volta in televisione le immagini e le te- ‘ 
stimonianze delle apparizioni di Rosario Toscano, il 
giovane veggente di Catania, nella «Cronaca del mi- 
stero» di «Detto tra noi», il programma del pomerig- 
gio di Raidue. Il giornalista Piero Vigorelli, autore e 
conduttore del programma, racconterà la storia di 
questo giovane che ha 23 anni e che, per l'arcivesco- 
vo di Catania intervistato da «Detto tra noi», è ispira- 
to e guidato da una fede profonda. Rosario Toscano 
ha avuto la sua prima apparizione della Madonna 
quando aveva 15 anni, in località Belpasso alle pen- 
dici dell'Etna. La Madonna gli avrebbe confidato do- 
dici segreti che il giovane veggente non ha rivelato 
mai pubblicamente, Nel corso della «Cronaca del mi- 


TV/RETEQUATTRO 


n«Totofestival» per Toto 


Cutugno farà «rivotare» le canzoni presenti a Sanremo 


to Franceschelli, è dovu- 
ta al fatto che «la società 
Explorer, che curerà le 
giurie di Sanremo, sele- 
zionerà un campione 
che terrà conto solo di 
giovani e acquirenti di 
dischi. Ma il Festival è 
di tutti gli Italiani». «To- 
tofestival» andrà in on- 
da anche il 27 febbraio 
dalle 11.45 alle 13.30. 
«Sarà» ha spiegato Cu- 
tugno «un programma 
ruspante e naive,. fatto 
per divertirci«. Cutugno 
ha detto di non voler 
esprimere giudizi sulla 
gara canora: )Non parlo 
del Festival» ha detto 
«perchè vi ho partecipa- 


to per anni e non amo © 


sputare nel piatto in cui 
ho mangiato. A 
“Totofestival’  inviterò 
Baudo. Ha fatto un lavo- 
ro straordinario con le 
“nuove proposte”: in que- 


TV/RAITRE 


stero» interverranno numerosi sacerdoti, i fedeli che 
ogni giorno vanno in preghiera a Belpasso e protàg” 
nisti di guarigioni miracolose. 


Canale 5, ore 22.20 

«Casa Vianello» E 
Continuano le baruffe quotidiane per i coniugi VW 
nello, che con la loro divertente «sit-com» Casa W 
nello mettono in scena la comicità della vita di tl 
i giorni, tra mille difficoltà ed imprevisti. Ten 
club è l'episodio in onda su Canale 5. Anche fuol 
delle mura domestiche la musica non cambia: li 

e battibecchi sono all'ordine del giorno per Sandr@* 
Raimondo. 079 
‘Raimondo ha scoperto che lo sport fa ringiovanitt ; 
si è iscritto ad uno dei circoli di tennis più esclus!” 
di Milano. Giocatore provetto, si improvvisa m9 
stro di tennis per Sandra e la tata, ma i risultati so 
no disastrosi: le signore pensano solo alla loro nua 
va mise. Fuori di sé, Raimondo giura che non del” 
mai più lezioni di tennis, finché non gli sî avviol, 
una deliziosa fanciulla in gonnellino. È davvero 
sport l'elisir dell'eterna giovinezza? 


Raiuno, ore 14 
Computer ad «Albedo» % 


Un computer è il protagonista di «Albedo», la rubo” 
ca scientifica e tecnologica del Tgl, curata e condo 
ta da Beppe Breviglieri, che andrà in onda su Rall: 
no. Definito, un tempo, il «cretino d'acciaio» l'el: si 
ratore è oggi meno ottuso. Dialogherà in studio 005; 
Alessandra Canale, annunciatrice Rai, per dimos' dl 
re i risultati ottenuti dalla ricerca informatica 2! È 
campo del riconoscimento della voce, un settore chi 
apre molte possibilità per il futuro, È 3, 
nno della puntata prevede anche un ser”; 
zio sul nuovo sistema satellitare per il collegamen* 
continuo con i Tir in viaggio in tutta Europa e U!' 
‘anticipazione dei servizi della prossima settimana: 


sta edizione ci sarano 
molti talenti. Quanto 
agli esclusi, se qualcuno 
lo meriterà lo farò esibi- 
re da noi... 

Assente come cantan- 
te, Cutugno parteciperà 
al Festival come autore 


della canzone di Claudia , 


Mori, che aveva minac- 


ciato di ritirarsi per soli- 


darietà con’ l'esclusa 
Mia Martini. «A Claudia 
ho sempre detto di fare 
quello che riteneva op- 
portuno. Se avesse rinun- 
ciato, avrei molto proba- 
bilmente partecipato io, 
anche se quella canzone 
non è adatta per me». 
Durante «Totofesti- 
val», che sarà trasmesso 
in diretta da uno dei sa- 
loni del Lolli Palace Ho- 
tel di Sanremo, Cutugno 
sarà affiancato da cin- 
que giovani imitatori e 
cabarettisti nei panni di 


A «Tortuga» domani mattina 
siparlerà di «Shoah» 


‘TRIESTE - «Shoah» ap- 
proda alla televisione. 
La manifestazione che 
cita nel titolo anche la 
parola «Zakhor!» («Ri- 
corda!»), allestita al Te- 
atro Miela di Trieste 
dall'Istituto per la sto- 


ria del Movimento di li-. 


berazionenelFriuli-Ve- 
nezia Giulia, dalla Cap- 
pella Underground e 
dalla Cooperativa Bo- 
nawentura, verrà pre- 
sentata domani matti- 
na nel corso della tra- 
smissione «Tortuga», 


in onda su Raitre dalle 
7.30 alle 9. 

In collegamento dal- 
la sede Rai di Trieste, i 
professori Giovanni 
Miccoli e Tristano Mat- 
ta illustreranno il pro- 
gramma della manife- 
stazione, promossa nel 
cinquantenario dell'en- 
trata in funzione del- 
l'unico campo di ster- 
minio in Italia: la Risie- 
ra di San Sabba, A con- 
durre in studio sarà 
Andrea . Notarnicola, 
con la regia di Euro 
Metelli. 


Baudo, Oxa, Renato Zi 
To, Costanzo e Sgaf n 
«La scenografia» ha al 


cipato la regista Tizio, 


‘Martinengo «è quella ©’ 


un salotto con cucina 
tigua, e con una finestià” 
schermo sulla quale 9° 
ranno trasmessi spez“ iL 
ni del festival o delle FE 
tretrasmissioni, oi colle, 
gamenti con Emanu”, 
Folliero che sul lungo!®”, 
reintervisterà i sanre! 
CIRO Jo 
Ospiti in «audio» de ti 
trasmissione sarann0 5, 
ascoltatori di «Radiolt i 
lia», con i quali Cutugri 
commenterà il FestiV 1) 
Il direttore di Retequ®”, 
tro non è apparso. preto 
cupato della concor?” 
za tra «Totofestiva) ci 
programmi analoghi; ce 
me «Sanremando» di UÈ, 
nale 5 e il «Dopo Fest 
val» di Raiuno. 


TV i 
Il recital 
di Strehle! 


PARIGI - «Poesia 4 

attro voci», a‘ 
ion televisivi 
del recital di poe5%, 
in quattro 1ingto 
ideato e mess0 o 

Giorgi 

Strehler, sarà 11% 
smesso il 22 febb ni 
io, su Arte, CABÈ, 
franco (90080; A 
sie di grandi a! 
PRE recital? 
dallo stesso SH9, 
ler, Andrea Jo 19 
son, Natasha PA" 
e Didier Sandre: 


Gi 


KS 


Giovedì 17 febbraio 1994 


TEATRO/TRIESTE — 


1994 Il Piccolo 


SI TEATRIECINEMA [@ 


Spettacoli 


li che È SSL RAS 
«e || TEATRO/UDINE TEATRO/ROMA "ETEAMA ROSSETTI. [SN dl mondo civent 
E (E el. 54331 - Biglietteria subito adulto. Vincitore 
n (Mi 3 t_| entrale tel. 630063). delLeone d'Oro a Vene- 
- |\Sonia la rossa, un amore ano So 
5 ci [d di n «La Nera Brascar di a Co «Malice». 
DI ilovanni Testori, regia IONA 3. 16.30, 
Ù UDINE - Una storia d'amore tra due Interpretato da Rita Maffei e Gior- È di Andrée Ruth Sham- 18.20, 20.15, 22.15: 
si, Siovani ili che allora a I gio Monte, 3 La da ba M 1 tl % di Gi 1 S mah. In abbonamento: . «L'uomo che guarda». 
; lometri di distanza, negli anni del- tui, «Versi disfida» nasce da un'idea all spettacolo 6A (azzurro). Il nuovo film scandalo di 
fuo! È cosiddetta «morte del comuni- di Dino Barattin e Paolo Patui, che anca la comp altezza A «LAZ» 1ancarlo Cpe urno ORA O. Tinto Brass in edizione 
puo o». Storia d’incontri e di assenze è hanno cercato e scelto moltissime po- ; Durata 2 ore. Sconto integrale, tratto dal ro- 
dra) ‘Sonia la rossa», scritto e diretto esie-talune anche inedite - di autori | Servizio di so al «teatro nel teatro», betto di due professioni. del suo stile di regia: | agliabbonati. Video dal- manzo di Moravia. V. 
@ Mariano Dammacco, nono appun- più o meno importanti per un percor- | Chiara Vatteroni unpunto di vista chean-  stidellascenaedellapa- fluidità strutturale, rit- le 19.30. Prenotazioni em. 18. Ult. giorni. 
ire® | |{Atnento con larassegna «Teatro Con- . so attraverso la poesia e i contraddit- NEL DAL nulla il confine fra testo  rola è stato riadattato e ‘mi e cadenze tra prevendita per «Il gioco NAZIONALE 4. 16.15, 
usi! atto», in scena da domani (alle 21) a. tori degli inizi del Seicento, quando ROMA — Giancarlo Se- e numeri musicali e che  ricucitoda Giancarlo Se- l'espressionismo e il bre- dell'amore e del 6 18.15, 20.15, s 291 5: 
mae” Omenica alteatro «Luigi Bon» di Co- gli «Accademici della Crusca» desi- | pe non è nuovo ai ritmi rendelospettacolo estre- pe sulle spalle di Milva, chtismo (complici le mu- Mari d oe «Perdiamoci di vista». 
js luna, per l'interpretazione dello Rozno nella parlata toscana del 1300 del varietà; fu proprio mamente fluido, struttu- fresca dell'esperienza siche di Stefano Marcuc- di Marivaux dall'i al & Di Di a Pac Voe 
nuo Stesso Dammacco con Luca Cirasola, la lingua degna di produrre buona con «Accademia Acker- randolo(ode-strutturan- «en travesti» de «Il pipi- ci), una compagine di at- marzo. Spettacolo 7G ivertentissimo con 
dard gela Iurilli e Francesco Ocelli. poesia e letteratura, determinando | mann» che, una decina dolo)comeun monologo strellov'al Bellini di Ca-' tori affiatati (ira i quali | _(giallo). Carlo Verdone e Asia 
jcine «artiamo. da una storia - nota in Friuli un dibattito tra chi difende | di anni fa, il suo teatro interiore dell'eroina Za- tania. Talmente fresca ricordiamo soprattutto | TEATROSTABILE-PO- Argento. Ult. giorno. Da 
0.10 | |Pammacco - con una grossa voglia orgogliosamente la libertà/necessità | «La Comunità» uscì dal- za,  assurta a Molly che le sono rimasti ap- Luca Biagini nel ruolo LITEAMA ROSSETTI. domani: «Cool Runnin- 
di raccontarla e di farne anche una di esprimersi nelle parlate locali e | l'ombra delle cantine Bloom del variété. ‘piccicati addosso alcuni di Cascari e Maria Paia- (Tel. 567201) Domani KS» della Walt Disney. 
metafora che non debba essere ne-  chitrova in quella lingua pura la dif- | per iniziare un viaggi Tra una prova, unnu- ‘manierismi tipici della to in quello di Anais), ore 18, conversazione ALCIONE. 20.30 unica 
tessariamente politica o storica, ma ferenza Raesiblle tra lirismo e parla- trionfale verso i più illu- mero, unafestaincame- recitazione da operetta scene suggestive nella con il prof Marzio Porro roiezione (ingresso 
—-\ \fgrse sociale o soltanto di costume. re quotidiano. minati palcoscenici tra- rino, un battibecco con  nelcuiparlatoicantan- lucidalinearità dello sti- su.eLa lingua teatrale di ibero); «Tashigang, un 
<@ a ha i capelli rossi come il'no- Accompagnati dalle musiche di au- | dizionali.‘Per molti versì una collega st abbozza a ‘ti trasportano la magni- le di Umberto Bertacca Goldoni, Eduardo e Te- Villaggio tibetano tra il 
bri Sn amore e la nostra rabbia: li la- | tori friulani e padani vissuti tra il | quest'ultima produzione spande «macchie» di co-  loqguenza della dizione che ha siglato i migliori stori». © Interverrà la nono degli uomini e 
dot: ‘eremo contaminare, divenire impu- ‘500 e il ‘600 - eseguite dal vivo con in confezione extralusso lore e di emozione l'esile. canora, apparendo sem- allestimenti di Sepe. Compagni si È llab degli Dei» di Kurt Diem- 
pai: L TOSSo SPorco.... 5 liuto secentesco e chitarra classica — «La storia di Zaza», vicenda di Zaza, attrice . pre leggermente sopra le Manca una compat- ‘ompagnia. in collabo- berger, premiato al Fe- 
00 | |\yll Centro Servizi e Spettacoli di da Claudio Pio Liviero - Rita Maffei | ispirata a una celeberri- di varietà che «perde la ’ righe. tezza di fondo, un fine | azione con la CRTrie- stival di Trento (1987) 
00 dine annuncia anche un muovo e Giorgio Monte daranno vita ai due | ma commedia francese testa solo per gli uomini L'impressione che se ultimo che non sialace- | Ste-Banca SPA. Ingres- St presentato dall'au: 
strà || | ettacolo, intitolato «Versi disfida poli del contendere poetico e lingui- | fin-de-siécle di Pier Ber- che hanno paura di per- ne ricava è di continua lebrazione di una diva | _SOlibero. tore stesso. Da doma- 
nel | |* Contrasti linguistici in musica stico, offrendo al pubblico un con- | ton e Charles Simon — dere la testa per leiy; e disarmonia, tanto che che troppo spesso so- | TEATRO — — MIELA. — ni .La casa degli spiri. 
; che | | ®Poesia nel Friuli del Cinquecen- frontotra poesie dedicate voltaavol- | richiama alla memoria dei suoi amori più o me- questa «Storia di Zaza» vrapponelasuaimmagi- «Zakhor/Ricorda! Sho- tia, Sgt Sp) 

; p @ Seicento», che andrà in scena ta a un tema diverso, ma scritte una | quell'altro spettacolo, no fortunati, più o meno non verrà certo ricorda-  nediinterprete sofistica- ah tra storia e memo- CAPITOL. 17, 19.30, 22: 
ori 21 e 28 febbraio e il 7 marzo, alle nella lingua locale e l’altra in quella | seppure con meno emo- corrisposti. ta tra gli spettacoli mi-  taallacarnalitàesimpa- | ria». Oggi ore 17.30: Piccolo Buddha». L'ul. 
ento fre 20.45, nel Salone della Società Fi- che già allora si avviava a diventare | zioni e maggior dispen- Spettacolo per una gliori di Sepe, pure es- tia del personaggio per | «La Shoa tra storiogra- — «*!Ccolo Cudgha». L'ut- 

uni Ologica Friulana! la lingua nazionale. dio di mezzi. In comune protagonista in vena di sendo dotato di tutti i offrire una vera presta- fia e memoria, conside- timo grande successo 
pa: hanno entrambi il ricor- ‘«grandeur», il testo fur- formalismi caratteristici zione da attrice. razioni al margine del, di Bernardo Bertolucci. 
ANS film di Claude Lanz-  LUMIERE FICE. Ore 18, 
c mann» a cura di Gio- 20, 22.10: «Kaliforia» 
INEMA: FESTIVAL CONCERTO: TRIESTE Van Meo I de 
. : versità degli Studi di Tri- pula. Jews ei 
este. Ore 18.30: proie- Ù ; 
«In nome del padre» | n n Salo Ore eg DIE: peruna nua viamali 
x Di Claude Lazmann (Fran-  !orosognodiventòunin- 
incanta Berlino ) Gi 1009, Pat seco? cineia Unmo gono» 
7 la. Ingresso L. 5. È miti 7 
e s TEATRO MIELA. Solo ea did 
| 1 7 lomani, ore 21: Ralein È ISEE) 
prenota un premio Domani al Teatro Miela, per le «Zattere» concerto. — «L'incontro Si” Super luce rossa. 
» : tra un violino giappone- -m. 18. 
ZAN RLINO - Se l'applauso irrefrenabile di una platea TRIESTE - In lingua ceca, illoro nome che per ora si preannuncia come l’uni- se e suoni dell'Est EU" | MONFALCONE | 
arl: | txStornalisti, perlopiù ancora commossi e turbati, ni «il sussurrare del vento fra gli ca data italiana del loro tour. ropa dipinti da una dan- 
ant | }\eSe buon indice delle decisioni finali che prenderà eri». Sono i Rale (pare si pronunci Un'occhiata agli altri appuntamenti. zatrice vietnamita. "Il TEATRO COMUNALE. 
00% | xy:Sd prossimo la giuria del Festival di Berlino, l'Or- «Ral»), gruppo multilingue e multiraz- Stasera al Teatro Astra di Bassano, fa sussurrare del vento tra Ore 20.30 concerto dei 
la me Oro sarebbe già assegnato. Difficile, infatti, pen- ziale che domani sera, con inizio alle tappa il tour di Pino Daniele, che l'al- | gli alberi”. "Le sonorità » maestri Wolfgang Holz- 
aa dell che qualcuno possa insidiare, almeno sul piano 21 terrà un concerto al Teatro Miela, tra sera ha tenuto un concerto al Tea- iù spirituali di Brian mair, baritono, e Melvyn 
stre | tim Teazione emotiva, «In nome del padre» di nell'ambito della terza edizione della tro Goldoni di Venezia. Sabato, al Tea- no e quelle più delica- Tan, fortepiano a martel- 
3 80° N heridan, proposto ieri in concorso. i ini «Zattere alla deriva» (organiz- tro Toniolo di Mestre, arriva Angelo te della Penguine Cafè li. Biglietti alla cassa del 
ng20 On ce ne vogliano gli autori dei film che si ve- zata dalla Cooperativa Bonawentura e Branduardi, e al «Rototom» di Spilim- Orchestra”». Ingresso Teatro, Utat (Trieste), Di- 
e dl sno nei prossimi giorni e in particolare due mae- dall'associazione More Music). Propon- bergo ci sono gli Almamegretta. Lune- L. 15.000, prevendita scotex (Udine ) 
ole: molto attesi come Mario Monicelli e Ken Loach. gono una musica di grande atmosfera, dì comincia da Modena il breve tour Utat. È TEATRO COMUNALE 
nel WToblema è che il film di Sheridan, interpretato da Che coniuga visioni oniriche e influen- italiano dei Nirvana, l'ormai famoso | ARISTON. Oggi sala ri- Mercoledì 23 e giovedì 
na Ma one! Day Lewis in stato di grazia, ha dalla sua ze colte. gruppo di Seattle (tappe successive: il servata ‘all’Associazio- 24 febbraio pv. ore 
008% | {Storia vera, drammatica, capace di toccare il cuo- Il gruppo schiera il chitarrista e can-  22a Roma, il 24 e 25 a Milano, al Pala- ne Italo-americana. 20.30 Teatro di Leo pre- 
elle grandi platee e un ‘messaggio civile, tante Viedimir Vaclavek (dalla repub- trussardi). ; senta «Il giganti della 
gel a cuperato un po' di distacco critico va pur detto blica ceca), il chitarrista naturalizzato Martedì 22, al «Vapore» di Mestre, | ARISTON. Ore 17. montagna»di uigi Piran- 
0g Cos Îl racconto, o izzato come i migliori film di francese Jozef Ostransky, la cantante arriva Vinicio Capossela.-Venerdì 25, 18.45, 20.30, 22.15: dello. Regia, ideazione Iu- 
p1t0r ga Gavras e carico di effetti nelle scene d'azione e violinista giapponese Takumi-Fuku- sempre a Mestre, ma al Teatro Tonio- «Piovono pietre» di Ken. ci, colonna sonora di Leo 
5900 | ghi Scrive alcuna Depia nuova sul piano dello stile shima. Completa l'organico Cynthia lo,serata a metàfralamusica e ilcaba- |  Loach(G.B.1993), Pre- de Berardinis. Premio 
iva! tp matografico. Ma l'obiettivo dell'autore è puntato Phung-Ngoc, danzatrice originaria del ret con David Riondino e Sabina Guz- mio della Giuria al Festi- Ubu quale miglior spetta 
pal | è due, sul legittimo desiderio di ristabilire la verità Vietnam, attualmente residente in zanti. Dopo le due serate triestine di val di Cannes ’93. Dal colo REMO LE TSE Bi: 
"000" deg] Scegliere una parte pur rispettando i fatti e la Francia. Il concerto di domani sera è . Lucio Dalla (26 e 27), da segnalare an- regista di «Family Life» lietti alla cassa del Tea- 
ted | a di fondo della non violenza. La storia comincia l'unica data italiana del tour europeo, ‘ cora il concerto del rapper italiano un nuovo straordinario di 

o do past nel 1974, riguarda il terrorismo dell'Ira e che si conclude proprio a Trieste. Il Frankie Hi Nrg Mcil4marzo al Roto- | film, ed un emblema di TEATRO COMUNALE. 
00 tic ancora conclusa nonostante l'oggettiva riabili- prossimo appuntamento della rasse- tom di Spilimbergo e quello di James arte progressista. «Rab- Martedì 8 marzo p.v. ore 
j (4° | ax: le del suo, protagonista, Gerry Condon, presente gna è già fissato per sabato 5 marzo: di  Brown.il5 marzo al Palaverde di Tre- | . pj o tre di classe: 20.30 la compagnia 
est Nolino. La musica si fonde con la danza negli spettacoli scena, sempre al Miela, l'accoppiata viso. Sile De So COa Gruppo Trouse Lasa 

el 1974 Gerry Condon era un adolescente cattoli- } del gruppo «Rale». (Foto di Luciano Laghi) Fred Frith & Bob Ostertag, in quella Garlo Muscatello nell iBgnINerra poshia: lo SSERZLOO AE ‘abbo- 
| dop glio di operai, non coinvolto nella politica ma tcheriana un regista pei 0 
Mato i non riconciliato porta amento «Sono stata io» 


Maria, passione di periferia 


Adriana Asti vulcanica protagonista della «commedia» di Testori fino a domenica al Rossetti 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Continua la pre- 
vendita per tutte e dieci 
le rappresentazioni di 
«La Damnation de 
Faust» di Berlioz. Bi- 


«Mrs. Doubtfire - Mam- 
mo per sempre», con 
Robin Williams e Sally 
Field. Un dirompente 
film comico, la migliore 
commedia dell’anno. 
SALA AZZURRA. Ore 
17, 19.30, 22: «Tra cie- 
lo e terra» di Oliver Sto- 
ne. L'odissea di una 
donna vietnamita rac- 


Servizio di ù venire, periferia di prati resì, ese dice basta vuol zanti incursioni della ci. Ma forse il fascino fi- 5 o I € — 
Roberto Ganziani che si fa città, fabbri- dire ancora. Lei è unati- protagonista in platea nale e inesorabile del glietteria della Sala Tri- contata dal regista di 
ana chette, interni popolari, e e le unghie le tira. (comemneanche Paoli Poli nuovo Romeo si spiega pcovich (9-12, 16-19), «Platoon». Ultimo gior- 


TRIESTE — La vedi che 


ti = unaclasse operariaanco- fuori, se deve difendere tende più a fare) o suca- coll'essere Ferrara — nei fon di spettacolo no. 

SR avanti, con la sua ra destinata al paradiso. quelpoco su cui ha mes-  ramellosi «rallentati di nella vita, oltre che in serale (9-12, 18-21).Lu- GRATTACIELO. 17.50, 

di ta da operaia, le mani Questa la cornice che so le mani per prima. spazzini che disperdono scena — consorte di nedì chiusa. 20, 22: «L'ombra del lu- 
Antate nelle tasche, gli la regia di Andrée Ruth Che nella fattispecie è il  foglied'autunnonellasa- Adriana Asti. TEATRO COMUNALE » con Lou Diamond, 


chi che la dicon lunga. 
Lti chiedi, ma la Maria 


Shammah prepara alla 
«Maria Brasca» allestita 


suo Romeo. Balordo, sì, 
mascalzone pure, capace 


la d'un cinema-teatro in 
disarmo. Così il minima- 


La quale, in compen- 
so, è un vero vulcano di 


«GIUSEPPE VERDI» - 
lirica 


‘oshiro Mifune, Jenni- 
fer Tilly e Donald Su- 


, lzo. . 1 Stagione 
Qrasca chi è? Da dove per il milanese Teatro magaridimetterlelecor- lismo di questi cuori di trovate. Dall'allarmante 1993/94, Sala Tripco- _therland. 
Di; psi, in qa Franco Parenti in Lacan na. Ma è lui, e questo ba- el a bisogno di ata na d'epoca che vich. Oggi, giovedì 17 EDEN. 15.30, ult. 22: 
imo neorealismo, questa settimana al Ros- sta. fue ore buone per consu- le ha procurato la costu- i i i 7 di 
davanti a Lo efondotdi A febbraio, ore 20 quinta : «Emanuelle pretty wo 


“asermoni popolari, so- 
“ella delle sue compagne 


setti. Cornice che è desti- 
nata arimaneretale, per- 
ché sarà soltanto lei, la 


Il personaggio è affa- 
scinante, lo spettacolo 
un po' meno. Difficile 


marsi nell'happy end, do- 
ve la Brasca è finalmen- 
te una Mirandolina pro- 


li, al controcarito ironico 
che, di suo, aggiunge al 


rappresentazione de 
«La Damnation de 
Faust» di Berlioz (turno 


man». Il più anal dei © 


film anal con la nuova 
Emanuelle Cristaldi. 


‘Periferia: la Gilda, bel- Maria, a Schizzar fuori immaginarechecosafos- letaria che ha trasforma- personaggio. Un reperto- i ; P 
{e di quartiere, l'Arial- con il carattere irriduci- ‘se trent'anni fa, mel to in matrimonio la sua rio di occhiate, di GR, de Sioe Michel Ta- ICONE HE SIR 20, 
tg che il fidanzato le è bilecheleha forgiato Te- 1960, diretto da Missiro- passione. di esclamazioni, di bal- achnik. Venerdì 18 feb- 20.15, 22.15: «Senti chi 
Rurto di tbc, la Wally, la storiel'incisività da pro- | li al Piccolo di Milano, —Nonlorilancianonem- letti sopra i quali trionfa braio ore 20 sesta rap- LE N it ps i 
È edenta, muse plebee tagonista assoluta che le con Franca Valeri. Certo menocertescelted'inter- ilvelo della di una «mila- presentazione (tumo L), PAS Sea) SIE 
l'primo Testori. aggiunge Adriana Asti. una Maria tanto libera, prete, tra le quali spicca nesità» autentica. La sabato 19 febbraio ore più comico! 100 minuti 
Assieme a «Gilda del Senzapudori,senzacom- tanto sfacciata, non era per poca credibilità pro- stessa che si ritrova ne- 17 settima rale di grandi risatel Con 
ac Mahon», a «L'Arial- | promessim, e anzi mez- passata senza polemiche prio il Romeo. Un bijou gli altri due interpreti, zione (tumo S), domeni- John Travolta, Kirstie Al- 
6 *, ai racconti del «Pon- za spogliata come se fos- (ma la batosta arriverà tanto appetibile, per Giovanni Battezzato, il ca 20febbraio ore 16 ot- ley e le voci di R. Poz- 
È della Ghisolfa», anche se proprio là, a due pas- l’anno successivo con la amore del quale la Ma- cognato di Maria, e Carli- tava cioe zetto-e M. Vitti. Dolby 
Rrcopione della «Maria si, il prato dove è scom- censura dell'«Arialda»). ria ribalterebbe il mon- na Torta, la sorella, che (turno G), martedì 22 stereo. Ultimo giorno. 
stsc®» appartiene alla parsa col suo Romeo per Oggi invece il manifesto do, si incarna nella flem- in contrasto con l'esube- febbraio ore 20 nona NAZIONALE 1. 16.15, 
‘Aione degli ultimi an- quelle «morosate» di cui operaio di liberazione matica neutralità di ranza clownesca della rappresentazione (tur- 18.15, 20.15, 22.15: 
Gi Cinquanta, . quando tutto il quartiere verrà a femminile, stilato fra Giorgio Ferrara. In effet- Asti s‘inventa un bel ri- no E, mercoledì 23 ore «Robin Hood, un uomo 
va vanni Testorirespira- sapere. Ma che le impor- Vialba e Carugate, decli- tisitratta diunasostitu- tratto realistico di don- 20 decima rappresenta- : in calzamaglia». L'ulti- 
. la stessa aria di Pier. ta? Tanto lei, la Maria, è na ora nel comico e ora zione: altro — dice chi na sacrificata, e non pas- zione (tumo C). Bigliet- mo capolavoro comico 
apalo Pasolini, benché tutta piena d'amore, dal- nel patetico. ha visto lo spettacolo al sa inosservata nell'eco- teria della Sala Tripcovi- di Mel Brooks. Dolby 
Bingtitudini lombarde. la testa ai piedi, come —Nonlorilancianolein- debutto di un anno e nomia dello spettacolo. ch (9-12, 16-19), nei stereo. È 


ES avvisaglie di un 
om economico di là a 


Marlene. Lei è una che 
se dice no allora vuol di- 


venzioni della regia, che 
insiste anzi su imbaraz- 


5 naturalmente a respirare l'aria irredentista 
lygUo paese. Per timore che gli inglesi o i terroristi 
dessero responsabile di qualche azione dimo- 
vi Va, suo padre lo fece andare a Londra dove Ger- 
SSe con alcuni compatrioti il periodo della massi- 
dagli del terrorismo irlandese. Dopo una sequela 
entati, insieme a tre amici, venne arrestato e co- 


mezzo fa — era la fatua 
fisicità di Emilio Bonuc- 


Repliche fino a domeni- 
ca 20. 


Adriana Asti e Giorgio Ferrara in una scena della 
commedia di Testori. (Foto di Joe Oppedisano) 


TEATRO: DIALETTO 


Dal vecchio adagio scaturisce la comicità 


TRIESTE - Tra moglie e 


norama del teatro diale- 


capolavoro di trovate esi- 


MUSICA 


Duoraro 
a Gorizia 


dal buon tempo antico. 


giorni di spettacolo sera- 
le 9-12, 18-21. Lunedì 
chiusa. 


sullo schermo, con hu- 
mor e sarcasmo, un uni- 
verso operaio devasta- 
to ma non fiaccato dalla 
crisieconomica, dalla di- 
soccupazione e dalla 


NAZIONALE 2. ‘16, 18, 
20.05, 22.15: «Bronx» 
di e con Robert De Ni- 


di Caterina Casini e Ric- 
cardo Piferi con Caterina 
Casini. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro. 


No: a testimoniare il falso sotto minaccia di ritor- | marito non mettere il di- tale con un fine ben pre-. laranti intitolato «pezo C'è però di mezzo l'amo- |. miseria» (Cinema ze- CORSO. 17.30, 19 

a Spi co; s E O x ; È n È Idol 3 x c ti .390, 45, 
o cia CERO il padre. Le leggi anti-terrorismo non la- | to,recitaunvecchio ada- ciso: fare del teatro un el tacon del buso», che re. E ai candidati novelli | GORIZIA - Domani, ro). «Questo film picare- 22: «Mrs. Doublfire - 
a Nareri00 scampo: il ragazzo, i suoi amici, suo padre, | gio ed è molto probabile puro divertimento non ha apertola stagione. sposi, per sfuggire a un | alle 20.30 al teatro scoeallarmante, bizza- —Mammo per sempre» 
VO | | *congx® conoscenti furono portati davanti ai giudici | che Silvio Petean abbia Solo per gli spettatori, —Inquestofilones’inse- legame indesiderato, | «Savio» di Gorizia, ro e puntuto è un picco- con Robin Williams, vin- 
Hi 7 della ear per Ie paRne SILGn con balla Sprez- | tratto spunto da questo ma anche per gli stessi risce «Tra moglie e marì nonresta che ricorrere a | peri «Concerti della locapolavoro dellacom- citore di due Globi 
io sa alibi determinonte he SO Geni Seno di BOSCO SE "un repertorio NO Ste, meterme Tu A di Sr i media prcgopalzia, d'oro. 

5; i Xi suoi, popolare perla suaicom- | orrico brillante ‘vliciià commedia dalla trama i {fine più. 2 ; esibirà non teme di sposare la VITTORIA. Rassegna 
ta dixiSHa Tealtà una vera riabilitazione davanti ai giu- Media isernia cane. mantenutocostantemen- Pic ni stisica 4 i DES Ped o caara causa di un tipico eroe Gorizia Cinema. 20.45: 
ca” SSA mai stata, il padre di Gerry è morto in Den ORO MORE te fedele: risate, e relati- TO SERIA GHEsr così il via tutta una serie | re, formato dall'obo- Seo he Sa «Tanto rumore per nul- 
5A “ome tutti ch i Nigra cittadi- | Sile 20.30 nel teatro di vi ePhleusi, non sono anzianotti, benestanti, ‘dicolpidiscena, disitua- | iesta Arrigo Pietro- indietro nel riconoscere Be 
ver Ra ghaltr. Ù 5 E È mancati ai testi inseriti na 7 zioniparadossali, fino al- bonedall'arpista tri- n L 
pri dato in concorso ieri, l'australiano «Esilion | via Ananian, ospite del- ne; cartelloni più recenti hanno un pensiero fisso: 1jmmancabile lieto fine. | estina Nicoletta San- che spesso il prete di- 
ste Siege ox, a vanamente tentato una replica delle | l'«Armonia», nell'allesti- gell'Associazione Armo- il consistente patrimo- però la morale indicata | zin. venta per forza, nelle si- 
he Che feci esotiche e dell'ambientazione in costume | mento. della compagnia nia. I frequentatori del nio familiare deve resta- ‘da Petean è un'altra: bi- In programma mu- tuazioni di emarginazio- 
is | | "anqgETo la fortuna di «Lezioni di piano» (confer- | «Sipario Aperto» è un «silvio Pellico» non pos-  reinfamiglia. Comerag- sognasapercogliereilla- | siche di Rossini, Kal- ne, l'unico difensore de- 

11. titan è che Cox ha smarrito il suo talento). gruppo di costituzione sono aver dimenticato giungere lo scopo? Ma to comico in tuttii fatti | liwoda, Amorosi, gli ultimi» (Tullio Kezi- 
c veg; È al pronostici, oltre al film di Sheridan in- | relativamente recente, commedie quali «Robe © conun matrimonio com- della vita. Raphael, Bellini, Pa- ch, Corriere della Sera). 

ho O» e IRR l'Orso d'oro: «Philadelphia», «Film bian- | sorto nel 1989, ed è en- de l'altro mondo», «Ciri- binato con cura, secon- Repliche il 19, 20, 25, | sculli. EXCELSIOR. Ore 15.45, 
atteso cubano «Fragole e cioccolata». trato nel variopinto pa- biribin» o quel piccolo do i principi suggeriti 2627 febbraio. 17.55, 20.05, 22.15. 


E 


; 
fi!) 


. E’ solo un sogno? No, è una splendida 


Per saperne di più 
telefonate al 


1678-15015 


Immaginatevi la scena: voi en- 
trate in una Concessionaria Fiat, par- 
cheggiate la vostra vecchia auto e ri- 


partite con una fiammante Tipo nuova. 


realtà. Fino al 28 febbraio il vostro 


usato da demolire vale 2,5 milioni per 


passare a Tipo. 


Non vi siete riconosciuti, perché 


la vostra auto non è da rottamare? 


MILIONI 


__INPIU 


‘Ancora meglio, verrà supervalu- 
tata almeno 1,5 milioni in più rispetto 


alle vantaggiose quotazioni di Quat- 


RISPETTO ALLE VALUTAZIONI DI 


QUATTRORUOTE 


OPPURE 


2,5 MILIONI 
PER OGNI AUTO 


SE NON AVETE 
UN USATO, 


A TASSO ZERO 


troruote. Sarebbe bello, ma non 
possedete un usato? Per voi è 


n . pa 
già pronto un eccezionale finan- 


DA ROTTAMARE 


FINANZIAMENTO 


} 


28 giorni. 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. SAVA 


MESIA 


ziamento Sava: 14 milioni da restitui- 
mo, anzi a Zero. 


affrettatevi, perché febbraio dura solo 


Offerte nbn cumulabili, valide fino al 28/2/94. Esempio di finanziamento: importo da finanziare: L. 14.000.000 - Tasso: zero - N° rate: 24 - Importo rate TOGE L 583,334 - Spese pratica: L. 250.000 - T.A.N. :0% - T.A.E.G. : 1,73%. Salvo approvazione di Su 


I ARIRIEEAE D PNEANMAAZIE 


re in 24 mesi. Il tasso? Ridotto al mini- 


È tempo di partire in Tipo. Ma 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


L’IMMOBILIARE tel. 
040/7333983 Gampi Elisi epo- 
ca da ristrutturare soleggia- 
tissimo vista mare ampia cu- 
cina soggiorno camera, 
81.000.000. (A2123) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/7333983 Baiamonti semi- 
recente camera cucina ca- 
merino bagno, 55.000.000. 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Chiadino alta 
prestigiosa palazzina ottima- 
mente rifinito su due livelli 
completa vista golfo: città 
soggiorno due camere cuci- 
na doppi servizi più ampia 
mansarda terrazzata box po- 
sto macchina. Trattative ri- 
servate. (A2123) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 Giardino Pubbli- 
co da sistemare adatto uso 
ufficio ambulatorio soggior- 
no camera cucina servizi se- 
parati 135.000.000. (A2123) 
LORENZA: Conti ristruttura= 
to mq 50 stanza soggiorno 
‘angolo cottura bagno posto 
macchina 110.000.000. 
040/734257. (A2162) 
MARKETING 040/314646 
Giulia, epoca, luminoso, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, stanzino, servizi 
135.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Gretta, stupenda vista ma- 
re, lussuoso, salone, sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
camere, doppiservizi, terraz- 
zo, giardini pensili, doppio 
garage 500.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
largo Santorio, luminoso pia- 
no alto, ascensore, splendi- 
de rifiniture, salone, due ma- 
trimoniali, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio ter- 
moautonomo 230.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Molino a Vento, recente, vi- 


i AZIENDE INFORMANO | 


Alla «Side» un vincitore 


sta aperta, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, poggioli 
100.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
occasione centralissimo, 
epoca,. soggiorno, camera, 
cucina, bagno ‘solo 
62.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Perugino, epoca, luminoso, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno 
65.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Hermet adia- 
cenze, vista mare, soggior- 
no, matrimoniale, cameret- 
ta, tinello, cucinotto, servizi, 
ripostiglio, 260.000.000. 
040-661066. (A00) . 
MEDIAGESTppodromopa- . 
noramico, salone, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, box auto, 
‘199.000.000. 040-661066. 
MEDIAGEST Piccardi per- 
fetto, luminosissimo, tinello. 
cucinotto, matrimoniale, ca: 
meretta, veranda, autometa:. 
no, 113.000.000 
040-661066. (A00) 
MEDIAGEST — Revoltella 
‘adiacenze, tranquillo, tinello. 
cucinotto, stanza, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo 
115.000.000. 040-6861066. 
MEDIAGEST Rossetti, sog. 
giorno, cucina, matrimonia: 
le, due servizi, poggiolo, po- 
sti macchina, 155.000.000. 
040-661066. (A00) 


MONFALCONE KRONOS: 
ville a schiera con giardino 
ottime finiture consegna set- 
tembre 250.000.000. 
0481/411430. (C0O) 
MONFALCONE libero, re- 
cente, ultimo piano, soggior- 
no, due camere, cucina abi- 
tabile, terrazza, box-auto, so- 
lo 110.000.000. Tel. 
040/635222, Elleci. 
MONFALCONE ottimo cen- 
tralissimo autometano 3 ca- 
mere cucina sala pranzo 


del concorso «Autunno Get» 


Maurizio Vidak di Trieste è uno dei 10 vincitori in 
Italia del televisore Hi Black Trinitron Sony in palio 
per il Concorso d'Autunno Get presso il Negozio 
Side al Centro Commerciale Il Giulia 


. to. Astenersi 


soggiorno tranquillissimo lu- 
minoso giardino proprio c/s 
mobili. 0481/483460 43022. 
(C104) 

MONFALCONE. .RABINO 
0481/410230. Gorizia zona 
centrale signorile  apparta- 
mento in villa d'epoca tre 
stanze letto doppi servizi 
‘ampio terrazzo giardino mq 
250. (C00) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230. Ronchi dei Le- 
gionari bellissimo apparta- 
mento esposto due piani en- 
trata indipendente due stan- 
ze letto doppi servizi cantina 
garage riscaldamento auto- 
nomo giardino condominiale 
rifiniture elevate. (C00) 


. MONFALCONE RABINO 


0481/410230. San Canzian 
d'Isonzo terreno agricolo 
vigna/bosco mq 10.000 ven- 
desi. (C00) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230. Zona periferi- 
ca appartamento da siste- 
mare 4.0 piano due stanze 
letto riscaldamento autono- 
mo L. 65.000.000. Altro pia- 
no rialzato due stanze letto 
possibilità acquisto cantina 
posto macchina. (C00) 


PAI Opicina salone. due 
stanze cucina doppi servizi 
due poggioli posto macchi- 
na. 240.000.000. Tel. 
040/360644. (A2195) 


PAI Via Giulia zona casetta 
su tre piani per 270 mq con 
giardino da ricostruire 
320.000.000. Tel, 
040/360644. (A2195) 


PAI via Navali locale 60 mq 
recente adatto magazzino 
negozio 80.000.000. Tel. 
040/360644. (A2195) 

PRIVATO vende Locchi 75 
mqsalone, matrimoniale, cu- 
cina, terrazzo, 185.000.000. 
040-313473. (A2029) 


PRIVATO vende villa. sul 
Carso con terreno. Si accet- 
tano condizioni pagamento 
telefonare. 
040/948664-040/948211. 
(A2177) 

PRIVATO vende zona S. Vi. 
to signorile primo piano 140 
mq recentemente ristruttura- 
agenzie. 
040/8301081. (A2188) È 
PROFESSIONE CASA 
040/638408 Università ca- 
setta accostata saloncino cu- 
cina bagno 2 camere man- 
sarda terrazzo ottima 
210.000.000. (A2182) 2 
PROFESSIONE CASA 
040/638408. Muggia villetta 
bipiano tre camere salone 
cucina doppi servizi garage 


ii ; 

© Realizzare il massimo del valore con 
Paganiente in contanti 

@Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. 
Milano - Via Piranesi, 39 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/7385791 


CAAM -Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


cantina lavanderia giardino 
1.500 mq. (A2182) 
PROFESSIONE CASA 
040/638408. S. Dorligo co- 
Struenda bifamiliare tripiano 
3 camere salone cucina ser- 
vizi box taverna giardino. 
(A2182) 
PROFESSIONE ‘CASA 


040/638408. S. Giovanni ot- 
fimo recente soggiorno ter- 


razzo cucina camera came- 
retta bagno cantina 
175.000.000. (A2182) 
QUATTROMURA  Bono- 
mea alta, costruende presti- 
giose ville a schiera, vista 
Golfo, saloncino, due/tre ca- 
mere, cucina, bagni, taver- 
na, posti macchina, giardi- 
no. 040-578944. (a2107) 
QUATTROMURA Cantù pa- 
raggi, prenotasi appartamen- 
tisaloncino, due camere, ba- 
gni, cucina, terrazze o giardi- 
ni, posto macchina, finiture 
di pregio, consegna 1995. 
040-578944. (A2107) 
QUATTROMURA centrale 
recente, piano alto, soggior- 
no, cucinino, camera, ba- 
gno, poggiolo, 130.000.000. 
040-578944, (A2107) 
QUATTROMURA centralis- 
sima mansarda. da ristruttu- 
rare, camera, cucina, ba- 
gno, 52.000.000. 
040-578944. (A2107) 
QUATTROMURA Paisiello, 
panoramico, soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, pog- 
giolo, posto macchina, 
188.000.000. 040-578944. 
(A2107) 


QUATTROMURA Pam, per- 
fetto, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, poggioli, 
160.000.000. 040-578944. 
(A2107) 

QUATTROMURA Roiano 
alta casetta indipendente pa- 
noramica, 65 mq, giardino, 
158.000.000.  040-578944. 
QUATTROMURA San Dorli- 
go stupende costruende ca- 
se salone, due /quattro ca- 
mere, cucind, I HE 
na, box, ioli, giardino. 
io 1994, 
040-578944. (A2107) 
QUATTROMURA San Giu- 
sto, vista aperta, tinello, cuci- 
nino, ampia camera, bagno, 
110.000.000. 040-578944. 
(A2107) 

QUATTROMURA Sansovi- 
no, costruendi box e stanze 
uso ufficio 0 deposito, con- 
segna estate 1994. 
040-578944. (A2107) 


QUATTROMURA Viale pa- 
raggi, recente, soggiorno, 


due camere, cucinino, ba-* 


gno, poggiolo, 125.000.000. 
040-578944. (A2107) 


RABINO 040-368566 Agavi 
via Carpineto, libero, sog- 
giorno, due camere, cucinot- 
to, doppi servizi, poggiolo, 
posto auto, giardino condo- 
miniale, 150.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 cen- 
tralissimo via Imbriani casa 
d'epeca grande metratura 
piano alto con ascensore ri- 
scaldamento ‘autonomo 
290.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 Gret- 
ta Bonomea ultimo attico 
stupenda vista mare in co- 
struzione soggiorno 4 came- 
re cucina doppi servizi ripo- 
stiglio terrazzi posto macchi- 
na 520.000.000. (A00) 
RABINO 040-368566 Roia- 
no via Tor San Piero libero, 
110 mq, salone, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, 
doppi servizi, cantina, riposti- 
glio, riscaldamento autono- 
mo, 168.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 Roz- 
zol via Forlanini, perfetto, 
piano alto, ascensore, sog- 
giorno, due camere, cucinot- 
to, bagno, 2 poggioli, canti 
na, posto ‘auto, 
210.000.000. (A00) ; 
RABINO 1040-368566 via 
Frescobaldi, libero, perfetto, 
recente, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, terrazzo, po- 
sto auto, giardino condomi- 
niale, 114.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Giardino pubblico via 
Giotto 120 mq saloncino tre 
matrimoniali cucina doppi 
servizi poggiolo cantina ri- 
scaldamento ‘autonomo 
218.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Goldoni perfet- 
to soggiorno matrimoniale 2 
‘camerette cucina tinello ba- 
gno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 245.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Istria via Cancellie- 
ri tinello cucinotto due came- 
re bagno riscaldamento au- 
tonomo 89.000.000. (A00) 


RABINO 040/2368566 adia- 
cenze via Severo via Tibullo 
due camere matrimoniali cu- 
cina abitabile bagno balco- 
ne ripostiglio riscaldamento 
autonomo 110.000.000. 
(A00) : 
RABINO 040/368566 attico 
via Settefontane recente 
conascensore soggiomo ca- 
mera cucina doppi servizi 
terrazza 

140.000.000. (A014) 


RABINO040/368566Barrie- 
ra via Vasari libero 110 mq 
soggiorno 2 matrimoniali ca- 
merino cucina doppi servizi 
115.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Com- 
merciale via Verniellis vista 
mare libero soggiorno due 
camere cucina bagno tre 
poggioli cantina posto mac- 
china condominiale 
205.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Corso 
Saba ultimo piano soggior- 
no 8 matrimoniali cucinotto 
bagno 2 poggioli soffitta ri- 
scaldamento ‘autonomo: 
130.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea in costruzione 
splendidi appartamenti con 
taverna giardino posto auto 
con vista mare città rifiniture 
lussuose soggiorno 3 came- 
re cucina doppi servizi da 
480.000.000 2.500.000.000. 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta via Castelmonte splendi- 
da vista totale salone came- 


@ Finanziamenti fiduciari 

‘© Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 


: e Mutui 
e Leasing attrezzature 
i eLeasingimmobiliare 
ASTER-FIN S.r.l. 
Tel. 02/714039 - 70100575 
Fax 02/7385791 


ra cameretta cucina abitabi- 
le doppi servizi due poggioli 
cantina box auto giardino di 
proprietà 100 mq 
290.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta villa vista mare su due pia- 
ni perfetta con giardino 500 
mq garage 2 posti auto ter- 
razza di 40 mq metratura in- 
terna: 300 mq riscaldamento 
autonomo 750.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 locale 
d'affari via Milano fronte stra- 
da primo ingresso 130 mq 
con appartamento 1.0 piano 
alti 130 mq. trattative 
ns/uffici. (AO0) 

RABINO 040/368566 Roia- 
no via Dittamo perfetto stabi- 
le recente piano alto ascen- 
sore salone 3 matrimoniali 
cucina doppi servizi poggioli 
posto auto 279.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 S. 
Croce splendida villa recen- 
te su due piani immersa nel 
verde con 7000 mq di parco. 
box auto 550 mq totali inter- 
ni trattative riservate. 

(AOTA) 

RABINO 040/368566 San 
Giacomo via Guardia stabile 
decennale soggiorno 2 ma- 
trimoniali cucinotto bagno 2 
poggioli ripostiglio 
138.000.000. 

(A014) È 
RABINO 040/368566 Trebi- 
ciano casa bifamiliare acco- 
Stata da ristrutturare 200 mq 
intemiriscaldamento autono- 
mo 210.000.000 (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Baiamonti soggiorno came- 
ra cameretta angolo cottura 
bagno poggiolo cantina po- 
sto macchina condominiale 
riscaldamento autonomo 
125.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Barbariga libero perfetto pia- 
no alto doppi ascensori sog- 
giorno due matrimoniali cuci- 
nino bagno 3 poggioli canti- 
na 159.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 via 


' Brunner tinello cucinotto ca- 


mera bagno — ripostiglio 
66.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566. via 
Carpineto recente ultimo pia- 
no soggiorno camera cucina 


ph 
‘ 350.000.000. (A00) 


doppi servizi poggiolo riposti- 
glio cantina riscaldamento 
autonomo 125.000.000. 
(A014) |, 

RABINO 040/368566 via 
Ghirlandaio libero perfetto 
ELA camera cucina 
agno ripostiglio  poggiolo 
127.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 via Mi- 
lano primo ingresso salone 
tre matrimoniali cucina dop- 
, servizi terrazzo 


RABINO 040/368566 via 
Pinguente libero soggiorno 
camera cucinotto bagno 
cantina giardino proprio 70 
mq 115.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566. via 
Tesa libero perfetto soggior- 
no camera cucina bagno 2 
poggioli ripostiglio 
157.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Viale 
XX. Settembre libero piano 
altocon ascensore soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na doppi servizi ripostiglio 2 
poggioli soffitte box auto ri- 
scaldamento autonomo 
210.000.000. (A014) 


‘ RABINO 040/368566 Viale 


XX Settembre libero soggior- 
no camera cucina bagno ri- 
stiglio cantina 
79.000.000. (A014) 
SAI Amministrazioni 
040/639093 Rossetti/Viale 
recente 100 mq sesto piano 
luminoso panoramico 
210.000.000. (A2145) 
SPAZIOCASA 040-369950 
Boschetto (vista aperta) cu- 
cina matrimoniale terrazzino 
(adattissimo coppia/single). 
SPAZIOCASA 040-369960 
mansarda C.so Cavour rin- 
novatissima 
cucina/saloncino  matrimo- 
niale lussuosamente arreda- 
ta. (A017) 


SPAZIOCASA 040-369960 . 


nel verde periferico cucina 
bicamere terrazzi garage 
145.000.000. (A017) 


SPAZIOCASA 040-369960 


Rossetti recente signorile cu- 
cinasalonetristanze tripliser- 
vizi garage. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Giulia (adiacenze) nel verde 
cucina trivani autometano 
155.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369950 
nuovissimo super vista Com- 
merciale cucina saloncino bi- 
stanze biservizi garage. 
(A017) 

SPAZIOCASA 040/369960 


‘ Rozzol recente cucina salon- 


cino bistanze bagno cantina 
175.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Severo signorile (2 alloggi 
unificati) cucina 5 stanze 
260.000.000. (A017) 


 SPAZIOCASA 040-369950 


Teresiano recente piano al- 
to cucina salone 4 stanze (2 
ingressi) autometano. 
(A017) È ; 

STUDIO 4 040/370796 ven- 
de CENTRO CITTA' splendi- 
do attico con mansarda ter- 
razza trattative riservate; 
SCORCOLA villa su tre pia- 
ni ampio parco; zona CA- 
STAGNETO villa su due pia- 
ni con giardino; 1.0 ingresso 


Ss. GIUSTO 
45-65-70-100-160 mq rifini- 
ture accurate; S. VITO sog- 
giorno due, tre stanze, atti- 
co, ampia metratura, vista 
mare; CENTRO CITTA! sta- 
bili completamente ristruttu- 
rati varie metrature; F. SE- 
VERO soggiorno due stan- 
ze, servizi, terrazzo, box; 
DUINO terrerio costruibile bi- 
familiare 1000 mq. (A2191) 
STUDIO Giona propone in 
Salita di Gretta alloggi vista 
mare e città composti da cu- 
cina salone 3 camere doppi 
servizi terrazza possibilità 
box consegna dicembre '94, 
Tel. 040/394279. (A2205) 
STUDIO Giona propone 
nuovo cantiere a Muggia zo- 
na Chiampore di villette a 
schiera diposte su tre livelli 
composte da cantina taver- 
na lavanderia al primo piano 
da cucina salone bagno ve- 
fanda porticato al piano: su- 
periore da 3 stanze bagno 
terrazza. 040/394279. 
(A2205) 

STUDIO Giona propone 
nuovo cantiere nell'immedia- 
ta periferia di Trieste appar-. 
tamenti vista mare e posti 
nel verde di varie metrature 
‘anche con giardii propri è ta- 
verne. 040/394279, (A2205) 
TARVISIO direttamente 
vende in villaggio ‘ turistico 
nuovi appartamenti in chalet 
maneggi piste da sci termo- 


‘autonomi ottime finiture. Ulti-.. 


me disponibilità. Per infor- 
mazioni telefonare senza im- 
pegno al 
0035/995595. 

035/995985. (5810852) 


Servizio Sanitario Nazionale —— 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giull@ 
Unità Sanitaria Locale n. 2 «Goriziana” 
Via Vittorio Veneto n. 24 - 34170 Gorizi@ 


TERRENO agricolo Cost 
ra mq 500, vista splei di 
vendesi 20 milioni. Di &"* 
Tel. 040/220784 (A2079) ; 
TRIESTE» MOBILIARI 
040/661437  perferico 0Wf | 
me. condizioni cucina | 
giorno ‘due ‘camere. bag” ) 


poggioli posto macchil* |. 


(A00) 


TRIESTE  IMMOBILIAPE 
040/661437 Revoltella-R05" 
setti disponiamo 

menti varie metrature reoeî, 
ti-primingressi posti mace! 
na da 145.000.000. (A00) 


talassoterani 
Prenota la tua vacanza all 
sidence Matthias di Pietra: 
gure (Sv) 019/624275. O! 
alclima, prezzo ottimo e col 
tesia. (G820118) 


LIGURIA 


ETC LD N 
SOLITUDINE? Dal all 
Anag - Associazione na”! 
nale anima gemella, s0 
Milano reg. 5475. Tre” 
410682 - Udine 6990 


#5 


MALIKA cartomante ss 
albo Europeo toglie MA”, |. 
chi, fatture, salute e riun! ) 
amori in 48 ore. Telefona 
‘040/55406. (A2221) 


scali esclusi. 


so dei seguenti requisiti: 
da almeno tre anni; 


quecento unità. 


ore 13 del 5 marzo 1994. 


tore Provveditorato 
0481/592553. 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARS 


L'Usi n. 2 «Goriziana» con sede in Gorizia, via vitto 
Veneto n..24, indice licitazione privata con procedi. 
accelerata per l'aggiudicazione dell'appalto della 9 
stione dei servizi di cucina e mensa, ivi comi resa io 
fornitura delle derrate e il trasporto vitto, del Pres!f, 
Ospedaliero di Gorizia e dei Distretti Sanitari di Grà%, 
ormons, per il periodo 1,5.1994-30.4.1996 impo fi 
complessivo presunto di Lire 2.270.000.000 oner! 


La para verrà esperita secondo il criterio di cui al Dar 
36 lett. b) della direttiva 92/50 Cee del 18.6.199P : 
per quanto applicabile, dall'art. 100, lett. a) della tarsi 
n. 19/1980, a seguito di offerte segrete, da formUl# 
proponendo prezzi di importo uguale o inferiore 
prezzi base che saranno palesati nella lettera im L 
Potranno chiedere di essere invitate le ditte in po: 


iva 
della ristorazione colletti 
a dii |; 


— esperienza nel campo 
— numero complessivo dipendenti non inferiore 


‘nio tali 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita! gi 
na su carta legale, dovranno pervenire unitamen n 
documenti di cui al bando di gara, tramite raccolto 
data A.R. o quale corrispondenza ordinaria in tizia: | | 
particolare, all'Ufficio Protocollo dell'USL n. 2 sG00 le 
na», via Vittorig Veneto n..24, 34170 Gorizia, eM 


Eventuali chiarimenti EI SERIE: richipet dio 


Il bando di gara è stato inviato per la pubblic 
nella G.U. Cee in data 11 febbraio 1994. 


L'AMMINISTRATORE STRAORDIN 
È dott. Claudio Bevilacqua 
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